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Nixon sbugiardato 
dai periti sui nastri 
del caso Watergate 
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Cento lire 
DA OGGI l'Unità, come 

gli altri quotidiani, co­
sta cento lire. Il nostro pa­
rere in proposito è chiaro. 
Dieci lire in più al giorno 
non sono poche, per la gran­
de massa dei lettori, e in 
particolare per un pubbli­
co popolare come quello del 
nostro giornale. Eppure le 
cose sono state portate a un 
punto tale, che questa mi­
sura è ora del tutto insuffi­
ciente a coprire gli aumen­
ti dei costi verificatisi ne­
gli ultimi due anni. Promes­
so fin dal 1971, il provve­
dimento odierno del gover­
no non soltanto è tardivo, 
ma lascia del tutto aperti i 
problemi reali che trava­
gliano la stampa nel nostro 
paese. Come abbiamo più 
volte affermato, la questio­
ne dei quotidiani non può 
essere affrontata sul solo 
terreno del prezzo di vendi­
ta, ma esige scelte politiche 
di carattere ben più genera­
le. in rapporto con la speci­
fica funzione della stampa 
e con i temi di fondo della 
effettiva libertà di informa­
zione. 

Per decisione dei rispetti­
vi editori, molti giornali i 
quali stampano normalmen­
te un elevato numero di pa­
gine usciranno oggi con so­
le otto pagine. Nelle inten­
zioni, dovrebbe trattarsi di 
un gesto di protesta, diretto 
a sottolineare appunto il ca­
rattere tardivo e insuffi­
ciente del passaggio del 
prezzo da novanta a cento 
lire. 

L'Unità considera questa 
iniziativa sbagliata e quin­
di esce oggi col proprio nor­
male numero di pagine: la 
considera sbagliata soprat­
tutto perchè, proprio in con­
comitanza con la richiesta 
di una maggiore spesa per 
l'acquisto del quotidiano, la 
riduzione delle pagine vie­
ne ad assumere l'aspetto di 
una sorta di misura puniti­
va nei confronti del lettore. 

~ Il nostro giornale è sem­
pre uscito, e con grandi sa­
crifici, con un numero di 
pagine inferiore a quello 
della stragrande maggioran­
za dei giornali italiani i qua­
li sono sostenuti da grandi 
gruppi nnanziari, sia diret­
tamente 'sia attraverso una 
privilegiata e vantaggiosa 
distribuzione della pubblici­
tà. Abbiamo sempre prote­
stato per questa situazione 
e abbiamo, soprattutto, lot­
tato contro di essa, contro i 
governi e contro le forze ca­
pitalistiche che ne sono re­
sponsabili. Perciò, oggi, non 
ci associamo al gesto degli 
altri editori: la nostra pro­
testa ha altri caratteri e al­
tri scopi. 

TUTTA questa vicenda — 
al di là dei dati imme­

diati tra i quali ha un gran­
de peso il fortissimo aumen­
to del prezzo della carta — 
è ricca di equivoci e misti­
ficazioni da cui è necessa­
rio sgomberare il campo, 
per porre in primo piano 
quelli che sono i reali moti­
vi di fondo dell'attuale crisi 
dei quotidiani: motivi che 
hanno portato i bilanci dei 
giornali a deficit paurosi, 
tali da mettere in moto e 
favorire le operazioni di 
concentrazione. riducendo 
così la pluralità delle fonti 
di informazione e delle te­
state a un fatto in gran par­
t e formale. 

Nelle denunce che i gran­
di editori fanno della situa-
7ione del settore, viene sem­
pre trascurato il punto cen­
trale: e cioè la politica che, 
sfruttando l'appoggio o la 
colpevole inerzia dei gover­
ni. gli stessi grandi editori 
hanno condotto in questi ul­
timi anni. Puntando su un 
potenziamento editoriale che 
superava le reali possibili­
tà economiche, questa « po­
litica di potenza » ha rifiu­
tato ogni tendenza a ren­
dere razionale la produzio­
ne dei giornali, con una 
operazione che aveva come 
obiettivo di rendere impossi-
bilo la vita dei giornali più 
deboli — e innanzitutto i 
giornali di sinistra — schiac­
ciati dalla ricchezza di pagi­
ne, servizi e impanazioni of­
ferti dai più forti. 

Questa operazione è riu­
scita ad accelerare i proces­
si di concentrazione, a far 
cessare la ,)iibblicazionc di 
molte testate, a impedire 
che altre ne nascessero, ma 
non è riuscita a schiacciare 
l'Unità perchè sempre più 
grande ed esteso è stato 
l'impegno politico e finan-
7iario dei lettori, degli ami­
ci, di tutti i compagni per 
sostenerla e diffonderla. 

L'iniziativa odierna degli 
editori sembra voler dire 
che, uscendo a otto pagine, 
ai possono avere i bilanci in 
pareggio. Si può invece es­
sere largamente passivi an­
che uscendo a quattro, a sei 
• a otto pagine: l'esporien-
la di questi anni lo dimo­
e r à , benché ciò i.on abbia 

impedito e non impedisca 
anche a giornali di queste 
dimensioni di assumere a 
volte nuove iniziative edito­
riali che sono certamente as­
sai costose. 

L'Unità è il giornale che 
più di tutti gli altri sen­
te il grave peso dell'attuale 
situazione. Non soltanto noi 
non abbiamo i finanziamen­
ti occulti di questo o quel 
consiglio di amministrazio­
ne, ma contro di noi si 
lotta da ogni parte. Noi sia­
mo più che mai, dunque, 
per un riesame serio e ap­
profondito di tutta la que­
stione; vogliamo che siano 
affrontati, con la partecipa­
zione delle categorie inte­
ressate, tutti gli aspetti del­
la produzione del giornale, 
e quindi della libertà di in­
formazione. 

E> IN QUESTO quadro e 
, da questo punto di vista 

che devono essere adottate 
quelle misure per le quali si 
dice, oggi, che non c'è tem­
po da perdere e lo si dice 
da parte di membri di quel­
lo stesso governo che, come 
gli altri, ha rinviato e con­
tinua a rinviare un esame 
serio dei problemi. Il prez­
zo del giornale non è — lo 
ripetiamo — l'unico aspetto 
del problema da prendere 
in considerazione: ma è cer­
to un grande problema. An­
che la manovra sul prezzo 
e, soprattutto, la cosiddetta 
« liberalizzazione » di esso, 
può facilmente divenire ele­
mento di manovra per crea­
re ulteriori condizioni di 
privilegio per le testate — 
piccole o grandi — sostenu­
te dai maggiori gruppi fi­
nanziari. Un programma or­
ganico di riforme del set­
tore va rapidamente affron­
tato, evitando però scelte 
apparentemente « obiettive » 
ma sostanzialmente antide­
mocratiche e . anticostituzio­
nali. 

Infatti, la distinzione che 
spesso e da più parti vie­
ne espressa tra « grandi » e 
< piccoli » giornali, non è 
per sé una distinzione vali­
da. Vi sono piccoli giornali 
che fanno parte di robuste 
e potenti catene appartenen­
ti a gruppi speculativi e mo­
nopolistici privati e che li­
mitano il proprio spazio dif­
fusionale e la propria di­
mensione editoriale, e quindi 
anche le proprie esigenze 
di spesa, in funzione degli 
interessi del gruppo dal qua­
le dipendono. E vi sono vi­
ceversa piccoli giornali, che 
pure rappresentano impor­
tanti partiti, la cui esigen­
za è o dovrebbe essere quel­
la di una larga presenza in 
tutto il paese-. 

L'Unità, per esempio, è di­
ventata e resta un grande 
giornale proprio affermando 
l'esigenza di essere presen­
te dovunque, e ciò è stato 
possibile grazie al sostegno 
attivo e continuo dei lavora­
tori e dei compagni. Essa è 
diventata cosi uno strumen­
to essenziale del dibattito 

democratico, una bandiera di 
libertà per masse stermina­
te di cittadini, un elemento 
insostituibile della vita poli­
tica del Paese. Ma noi so­
steniamo che, per dare forza 
e contenuti reali alla nostra 
democrazia, le misure da 
prendere devono essere di­
rette a garantire una effet­
tiva e non formale plurali­
tà di voci e di fonti d'infor­
mazione. E' un campo, que­
sto, in cui è profondamente 
mistificatorio e ingiusto met­
tere sullo stesso piano, da 
un punto' di vista di princi­
pio, il finanziere privato che 
arriva a finanziare posizioni 
eversive o che punta alla di­
fesa esclusiva dei propri in­
teressi speculativi, e le or­
ganizzazioni politiche, sinda­
cali, cooperative, culturali le 
quali rispondono responsa­
bilmente della propria atti­
vità editoriale dinanzi al 
proprio pubblico e dinanzi ai 
propri organismi istituzio­
nali. 

E' perciò molto importan­
te il movimento dei giorna­
listi e dei tipografi nonché 
la posizione dei sindacati, 
volti ad ottenere garanzie di 
democrazia reale all'inter­
no di tutta la stampa italia­
na. Per l'obiettivo di una ri­
forma di tutto il settore del­
la informazione che in que­
sto senso si muova, noi lot­
tiamo con tutto il nostro im­
pegno. 

I nostri compagni, i let­
tori, gli abbonati, i diffu­
sori dell'Unità sanno, però, 
che uno degli clementi fon­
damentali perché anche que­
sta battaglia possa essere 
vinta è la presenza e il raf­
forzamento del quotidiano 
dei comunisti italiani. Più 
che mai, nell'anno del no­
stro cinquantenario, chia­
miamo ad una mobilitazione 
di massa per la difesa e lo 
sviluppo del giornale che è 
stato ed è all'avanguardia di 
tutte le lotte dei lavoratori 
e del popolo italiano. 

COMUNICATO CONGIUNTO SULLE MISURE PER USCIRE DALLA CRISI 

Regioni e sindacati: urgente 
un nuovo corso economico 
Ribadita la priorità di interventi per ii Mezzogiorno, l'agricoltura, i trasporti pubblici, la sanità, 
le costruzioni — Confronto incalzante con il governo sulle scelte per il piano 1974 — Forti riserve 

MINACCIATI ALTRI FORTI RINCARI PER I GENERI ALIMENTARI A PAGINA 2 

Lancia: orario ridotto 
per seimila operai 

Fiat: interrotte le trattative 
Si .sono interrotte alla FIAT le trattative per il rinnovo 

contrattuale, mentre la Lancia ha annunciato che da lunedi 
(ìCOO dei .settemila lavoratori degli stabilimenti di Torino e 
Chivasso saranno messi a cassa integrazione. Il gravissimo 
provvedimento è stato spiegato dall'azienda dell'auto col calo 
delle vendite determinato dalla crisi energetica e dai conse­
guenti provvedimenti restrittivi in Italia e nei principali 
Paesi europei. 

Le difficoltà nella vendita delle automobili non giustificano 
tuttavia il gravissimo attacco ai livelli di occupazione. 
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Sindacati e regioni, sulla base di un giudizio « sostanzialmente convergente » circa la gravità 
della situazione attuale del paese, hanno ieri unitariamente confermato la necessità del varo di 
misure immediate ed urgenti che, facendo fronte alla crisi presente, impongano, nello stesso 
tempo, un « nuovo corso economico ». Nel comunicato congiunto, emanato al termine dell'in­
contro svoltosi tra la segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL ed una delegazione delle Re­
gioni a statuto ordinario (della quale facevano parte i presidenti della Lombardia, dell'Emilia. 

della Toscana, del Lazio, del­
la Campania, nonché il vice 
presidente del Veneto e l'as­
sessore al bilancio del Pie­
monte), è stata infatti con­
fermata la necessità « che il 
potere pubblico si impegni 
immediatamente in una azio­
ne organica e programmata 
di intervento che, allo stesso 
tempo, imponga un nuovo 
corso economico e determini 
le condizioni per una piena 
valorizzazione operativa del­
le Regioni ». All'interno di 
questo quadro organico, con­
tinua il documento congiun­
to, che deve avere una sua 
chiara definizione nel piano 
annuale in fase di elabora­
zione da parte del governo, 
i rappresentanti regionali 
hanno ribadito « la urgenza di 
impegnarsi nei settori di lo­
ro prevalente competenza e, 
in particolare, in agricoltu­
ra, nei trasporti, nella sani­
tà. nelle costruzioni ». 

Sindacati e Regione hanno 
inoltre precisato che l'insie­
me degli interventi da attua­
re — necessari anche a sti­
molare nuovi è diversificati 
investimenti industriali — do­
vranno « in via prioritaria es­
sere finalizzati allo sviluppo 
più accelerato delle Regioni 
meridionali ». Tali interventi 
« potranno assumere dimen­
sioni ed indirizzi adeguati al­
le presenti difficoltà nella mi­
sura in cui la politica di bi­
lancio della pubblica ammi­
nistrazione supererà gli attua­
li criteri restrittivi e la ca­
pacità di spesa delle Regioni 
sarà sostenuta da finanzia­
menti sufficienti e sarà libe­
rata da vincoli e procedure 
amministrative contradditto­
rie con la loro autonomia 
operativa ». 

L'incontro con le Regioni. 
ha affermato la segreteria 
della Federazione, è servito 
ad avvalorare «ancora di più 
la necessità di un confronto 
serrato con il governo ». A 
questo confronto i sindacati 
intendono andare «per otte­
nere risposte immediate alle 
esigenze di occupazione e di 
reddito della intera classe la­
voratrice, le quali debbono 
costituire, nella sostanza, il 
quadro di una nuova politica 
dello sviluppo economico ita­
liano ». 

Federazione sindacale e Re­
gioni hanno concordato di ri­
vedersi dopo che i sindacati 
avranno incontrato il gover­
no al quale chiedono — co­
me è noto — una risposta 
globale ed organica per quan­
to riguarda le misure imme­
diate e di prospettiva da adot­
tare. Le Regioni, invece, si 
incontreranno con i rappre­
sentanti del governo il gior­
no 24 per arrivare alla defi­
nizione. in quella sede, delle 
scelte per il piano del "74. 

In vista di questa importan­
te scadenza, i rappresentan­
ti regionali si incontreranno 
nuovamente — a breve ter­
mine — per definire la posi-

Stavano lavorando lungo i binari 
»» — - - ! • • • 

5 operai 
travolti 

da un treno 
a Tortona: 

quattro 
dilaniati 

La sciagura è avvenuta nella nebbia 
vicino alla stazione di Rivalta Scrivia 
Due operai sono riusciti a salvarsi, un 
altro è rimasto ferito - Il gruppo era 
addetto alla manutenzione della linea 
ferrata - Non c'erano segnali ? - Il 
drammatico racconto dei macchinisti 

LA RIUNIONE A BRUXELLES 
> 

La CEE aderisce 
con riserva 

alla conferenza 
per il petrolio 

I «9» potranno partecipare anche individualmente - Qua­
si certo «no» della Francia che mantiene le sue riserve 
sulla sostanza dell'iniziativa di Nixon - Permangono tra 
i membri della Comunità divergenze di punti di vista 

BRUXELLES. 15 
I ministri degli esteri della 

CEE hanno deciso oggi la par­
tecipazione della Comunità 
dei nove alla conferenza per 
l'energia indetta dal presiden­
te Nixon per l'il febbraio. 
anche se l'esatta natura di 
questa partecipazione deve 
essere ancora determinata. Lo 
ha lasciato intendere chiara­
mente un portavoce della CEE 
accennando al fatto che l'ac­
cordo dei « nove » per la par­
tecipazione non ha impedito 
che certe divergenze di punti 
di vista sull'iniziativa ameri­
cana apparissero in seno al 
Consiglio dei ministri. Il fran­
cese Jobert ha dichiarato (co­
me riferiamo per esteso a pa­
gina 12 in una corrispondenza 
da Parigi) che la sede natu­
rale per l'incontro tra i prin­
cipali paesi consumatori di 
petrolio poteva restare l'OCSE 
e che, come alternativa, si 
poteva piuttosto pensare ad 
una conferenza mondiale che 
si tenesse sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. Ventilando la 
possibilità di un «no» fran­

cese. il capo del Quai d'Orsay 
ha quindi ripetuto che la 
Francia resta contraria ad un 
fronte dei paesi consumatori 
opposto ad un fronte dei pro­
duttori, ciò che potrebbe pre­
giudicare, tra l'altro, la utilità 
di una tale iniziativa, se non 
peggiorare la situazione. 

Ma la Francia non è stata 
l'unica a ribadire le perples­
sità e i dubbi che la sostan­
za dell'iniziativa di Nixon 
aveva sollevato nei giorni scor­
si. Essi sono praticamente rias­
sunti nella relazione che Hen­
ri Simonet, della Commissio­
ne Esecutiva della CEE. ha 
fatto ai ministri per illustra­
re il punto di vista di quel-
l'oreanismo. 

La comunità e i suoi stati 
membri, egli afferma, parteci­
peranno alla conferenza per 
esplorare il modo migliore 
per affrontare sul piano inter­
nazionale ì problemi dell'ener­
gia. 

La partecipazione non im­
pedisce altre vie per trattare 

ALESSANDRIA. 15 
Quattro operai sono morti, uno è rima­

sto ferito e due si sono salvati appena 
in tempo: questo il bilancio della gravis­
sima sciagura avvenuta oggi alle 16,15 
a poche centinaia di metri- dalla stazione 
ferroviaria di - Rivalta Scrivia. una fra­
zione di Tortona > 

Un locomotore ilei peso di 100 tonnel­
late. partito da Tortona, avuto il segnale 
di via libera, giunto a 300-350 metri dalla 
stazione ferroviaria, ha investito • in pie­
no una squadra di operai che con martel­
li pneumatici stava lavorando sulla li­
nea ferroviaria. Su tutta la zona, in quel 
momento, gravitava una fitta nebbia. 

Dei sette operai due (Ulisse Benigni e 

Lino Merlo) sono riusciti con un l>;il/.o a 
saltar via e sono rimasti incolumi, un 
altro Michele Timossi dei 1917 investito 
solò di striscio, è ora ricoverato 

Gli altri quattro, invece, sono morti 
tutti orrendamontc e i loro corpi straziati 
sono stati poi rimossi alle 19 di stasera. 

Le vittime sono: Giovanni Borsotti. 35 
anni, residente a Basaluzzo. Luigi Mastria. 
45 anni, abitante a Serravate Scrivia. 
Angelo Secchi, 59 anni, abitante a Novi 
Ligure e Albino Albasi. 61 anni, residente 
a Genova. Lavoravano tutti alle dipenden­
ze dell'azienda Valditerra di Novi Ligure. 
una azienda appaltatrice 

La squadra, che stava rinnovando un 
tratto di linea, era all'ultimo giorno dei 

avori, domani avrelilx.* dovuto tia.ifciir.si 
a Genova. Come è potuta accadere la tra­
gedia? Il macchinista del locomotore. Giu­
liano Monaccliini e l'aiuto Franco Badii. 
hanno raccontato: « Avevamo avuto via 
libera dalla stazione, tanto è vero ci» 
avevamo già interrotto "i circuiti di tra­
zione. Ad un tratto nella nebbia abbiamo 
visto delle masse oscure, erano gli ope­
rai. abbiamo frenato, ma ormai era tar­
di... ». Le inchieste della magistratura e 
delle Ferrovie dovranno ora stabilire per­
chè è stata data via libera al locomotore 
e se sulla linea erano stati collocati dei 
segnali luminosi visto che gli operai lavo­
ravano nella nebbia. Nella foto: il loco­
motore bloccato sul luogo della sciagura. 

(Segue in ultima pagina) ' (Segue in ultima pagina) 

Indicazioni e proposte in favore di una intesa democratica 

Interventi di parte cattolica 
per evitare il referendum 

I l prof. D'Avack, avvocato della Sacra Rota, definisce i l referendum una « grave iattura politica » e afferma che 
è tutt'ora possibile addivenire alla riforma legislativa necessaria • I comitati de della Calabria e di Ravenna per una 
«soluzione politica» - Discorso di Bertoldi - Oggi assemblea dei segretari regionali e provinciali del PCI 

Nella discussione in corso sul referendum si sfanno infreccia ndo prese di posizione di carattere spiccatamente politico a 
proposte di studiosi e di esperti che pure, in qualche modo, possono ricollegarsi ad orientamenti maturati in alcuni ambienti 
politici. Sul plano delle notizie ufficiali, il quadro è rimasto fermo alla presa di posizione dei giovani de in favore di una 
iniziativa rivolta ad evitare la consultazione (la tesi è stata ripresa anche dall' esecutivo delle ACLI) ed alla risposta di 
Fanfani. L'« Avanti! » scriveva ieri che comunque « le forze più responsabili del Partito democristiano' e all'interno della 
stessa Chiesa si chiedono se valga la pena di mettere in moto un meccanismo che potrebbe diventare difficilmente control­
labile; ed i segni di queste 
difficoltà e di questi ripen­
samenti si avvertono quoti­
dianamente ». La questione 
del referendum, come è noto. 
verrà discussa anclie nel cor­
so della riunione della Dire­
zione del PSI. convocata per 
domani. 

In preparazione di questa 
riunione ieri De Martino ha 

Depositata ieri la sentenza della Corte Costituzionale sul diritto di sciopero 

Del tutto legittimo lo statuto dei lavoratori 
Respinti i tentativi di intaccare una conquista storica dei lavoratori — Perplessità sulla 
formulazione relativa allo sciopero « politico » — Dichiarazione del compagno Spagnoli 

Spiccati 4 ordini 
di cattura 

per il rapimento 
di Paul Getty III 

>. 
Li ha firmati il magistrato di Lagonagro dopo un nuovo 
« vertice > con funzionari della polizia romana. Fra i 
quattro ricercati anche un medico che avrebbe tagliata 
l'orecchio al giovane. 

Le indagini degli Inquirenti si sono indirizzate toprat- ' 
tutto In Calabria. Il giovane fu liberato un mese fa ' 
dopo il pagamento di un riscatto-record. • < «-
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Lo Statuto dei lavoratori è 
pienamente legittimo e il di­
ritto di sciopero è intangibi­
le: questo è quanto ha affer­
mato la Corte Costituzionale 
in una sentenza depositata 
ieri. 

La questione era stata solle­
vata dal pretore di Mirandola 
e dal tribunale di Grosseto i 
quali avevano affermato che 
gli articoli 15 e 28 dello Sta­
tuto dei lavoratori facendo 
riferimento allo sciopero sen­
za indicarne le caratteristiche 
e i limiti estendevano, illegit­
timamente. la tutela dei lavo­
ratori al di là dei detta­
to costituzionale. I due pro­
cedimenti . dai quali ' erano 
scaturite - le ordinanze ri­
guardavano il licenziamento 
e la sospensione dal lavoro di 
gruppi di operai dopo alcuni 
scioperi per il rinnovo del con­
tratto nazionale e per sollecl-
citare una politica di riforme 
da parte del governo. 

Le due ordinanze rappresen­

tavano quindi un attacco evi­
dente al diritto di sciopero e 
più in generale alla linea sin­
dacale che negli ultimi anni è 
stata caratterizzata da un le­
game sempre più stretto fra 
rivendicazioni contrattuali e 
lotte per le riforme. 

La sentenza della Corte Co­
stituzionale ha respinto tale 
attacco e affermato che qual­
siasi sciopero indetto per l'af­
fermazione di diritti dei la­
voratori contemplati sotto il 
titolo terzo parte prima della 
Costituzione è legittimo. Tale 
titolo, si fa notare negli am­
bienti sindacali, comprende le 
disposizioni relative alla po­
litica economica e sociale in 
tutti i suoi aspetti, dagli Inve­
stimenti alle nazloml.zzazio-
ni, dalla previdenza sociale 
al diritto alla casa, oltre ov­
viamente le disposizioni rela­
tive ai diritti dei lavoratori 
la giusta retribuzione, le fé-

(SeguB in ultima pagina) 

riunito tutti i ministri socia­
listi. Il presidente del Con­
siglio. Rumor — per mettere 
a punto, come si è detto, la 
agenda del governo —, si è 
incontrato ieri con i capi del­
le delegazioni ministeriali dei 
vari partiti: La Malfa, Tanas-
si. Giolitti; oltre al de Gioia, 
che è incaricato dei rapporti 
con il Parlamento. 

Oggi si svolgerà a Roma 
l'assemblea dei segretari re­
gionali e provinciali del PCI 
indetta dalla Direzione del 
Partito. 

Tra le prese di posizione 
apparse in questi giorni sul­
la stampa a proposito del re­
ferendum, vi è da segnalare 
un intervento del prof. Pietro 
Agostino D'Avack sul Tempo 
di Roma di ieri, un giornale 
che finora ha mantenuto una 
posizione di totale opposizio­
ne alla legge Portuna-Baslini. 
L'articolo del prof. D'Avack — 
ex rettore dell'Università di 
Roma, docente di diritto eccle­
siastico. avvocato della Sacra 
Rota e della Signatura apo­
stolica e specialista di dirit­
to matrimoniale — viene pre­
sentato con una nota del di­
rettore come una « proposta 
nuora », che — si aggiunge — 
« potrà rappresentare, forse, 
una svolta nella delicata e 
complessa vicenda ». 

La prima tesi sostenuta dal 
prof. D'Avack riguarda il re­
ferendum in generale. Egli 
ritiene che la prova costitui­
sca « una grave fattura poli­
tica», e ciò soprattutto per 
«quel turbamento profondo e 
duraturo della pace religiosa 
e della stessa compagine ge­
nerale democratica che esso 
finirebbe per provocare» Ri­
ferendosi alle varie proposte 
emerse in questi anni, il giu­
rista cattolico definisce « sem­
plicistica » la tesi del doppio 
regime matrimoniale caldeg-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
cittadini 

"VOI SIAMO tra coloro 
x ^ che quando il nostro 
dottore ci visita e non sa 
indicarci subito, con chia­
rezza e con semplicità, la 
causa di un fastidioso 
mal di testa che ogni tanto 
ci coglie o di una improv­
visa stanchezza che talvol­
ta ci assale, pensano tra 
sé: «Qui ci vorrebbe un 
med:co ». Cosi, quando fa­
tichiamo a comporre uno 
di quei difficilissimi eser­
cizi epistolari che sono le 
lettere di condoglianze, ci 
diciamo sconsolati: « Che 
bellezza saper scrìvere ». 
Ma ieri, leggendo un arti­
colo del sottosegretario al­
le Finanze on. Giuseppe 
Amatici, articolo dedicato 
alla riforma tributaria te­
sté entrata in vigore, ab­
biamo capito che chi sa 
diagnosticare e chi sa scri­
vere c'è, in Italia, ed è, 
tra i pochissimi, questo 
socialdemocratico, che, vo­
lendo parlare di tasse, e 
della necessità di pagarle 
con tempestiva disciplina, 
non è andato a tenere il 
suo discorso in una Ca­
mera del Lavoro o in una 
mensa operaia, ma lo ha 
scritto sul « Resto del Car­
lino» del petroliere cava­
liere del Lavoro Attilio 
Monti. 

Sede di rara competenza 
e uditorio di singolare, per 
non dire unico, merito, per­
ché se c'è gente, in Italia, 
che ha bisogno di sentirsi 
ricordare che le tasse bi­
sogna pagarle, e pagarle in­
teramente. è quella i cui 
interessi il «Carlino» quo­

tidianamente interpreta, » 
quando il sottosegretario 
Amadei comincia il suo 
pregevole scritto asseren­
do che in Italia « il cittadi­
no identificava lo Stato 
con il carabiniere e con 
l'esattore delle tasse, da 
temere il primo e da evi­
tare, se non addirittura 
da fuggire, il secondo», 
egli commette un solo er­
rore. riguardante il tempo 
del verbo « identificare »: i 
grandi lettori del giorna­
le in cui scrive non « iden­
tificavano» ma identifica­
no, e l'esattore lo fuggo­
no al punto che giunti 
alla frontiera la passano a 
i soldi vanno a depositar­
li nelle banche straniere, 
mentre l'esattore è semprm 
stato il solo in questa cor­
sa. fermato severamente 
alla dogana. 

La bravura del sottoaa-
gretario Amadei, è da ri­
cercarsi soprattutto nella 
sua delicatezza, di stampo 
nettamente socialdemocra­
tico. Xon dimenticatevi mai 
che i socialdemocratici so­
no rimasti gli ultimi in Ita­
lia a chiamare le donne 
« il gentil sesso », senza 
fare nomi. Così l'on. Ama­
dei afferma che gli italiani 
debbono pagare le tasse, 
ma non fa nomi, e i let­
tori che contano del «Car­
lino» domandano una co­
sa sola: di non essere no­
minati. Cittadini siamo 
tutti, ed è soto per questo 
che si consolano, dopo toa> 
ti anni, della Rivoluziono 
Francese. 

Forttfcracet» 

Ji 
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Preoccupanti ripercussioni dei forti rincari in atto all'ingrosso 

Previsti nuovi pesanti aumenti 
per quasi tutti gli alimentari 

Pane, pasta, olio, latticini, zucchero, caffè, detersivi, vini e birra dovrebbero subire rialzi fino al 30% • Grano più caro in tutte le « piazze » ita­
liane e straniere-Anche la Chrysler ha elevato i prezzi delle auto-Polemica socialista sui criteri del CIP • Urgente un dibattito sulla situazione 

Grano, farina, pane, pasta 
alimentare, olio, scatolame, 
latticini, zucchero, caffè, sa­
poni, detersivi, lucidi e cere, 
dolciumi, acque minerali, vi­
ni e birra subiranno nei pros­
simi giorni sensibili rincari 
per i consistenti e numerosi 
aumenti già verificatisi nei 
mercati all'ingrosso (1,6 per 
cento in novembre '73 rispet­
to a ottobre e 19,4 per cento 
in più rispetto a gennaio del­
lo stesso anno), sui quali in 
pratica non è stato esercitato 
un vero e proprio controllo 
di merito. 

A queste allarmanti conclu­
sioni è giunta l'assemblea del 
Consorzio nazionale detta­
glianti (CONAD), svoltasi ie­

ri a Bologna, sulla base delle 
rilevazioni che i suoi 150 grup­
pi di acquisto hanno potuto 
svolgere direttamente nelle 
varie « piazze » di rifornimen­
to dei prodotti. 

La pasta alimentare, secon­
do quelle stime, avvalorate 
anche dalla richiesta degli in­
dustriali del settore di un ul­
teriore aumento (dopo quel­
lo delle 70 lire) fino a 110 
lire al chilo, dovrebbe rinca­
rare intorno al 30 per cen­
to. La farina aumenterebbe 
del 7 per cento circa, l'olio 
di oliva del 20 per cento, il 
caffè di 300 lire al chilo, 
saponi, detersivi e cere del 
40 per cento, 1 dolciumi del 
14, le acque minerali del 12. 

La richiesta dei gruppi parlamentari del PCI 

Approvare subito la legge 
di riforma agro-pastorale 
proposta per la Sardegna 

I compagni Natta e Perna, 
presidenti rispettivamente dei 
gruppi -comunisti della Ca­
mera e del Senato, unitamen­
te ai compagni degli ufticl 
di presidenza del due grup­
pi parlamentari, hanno rice­
vuto. ieri, la segreteria del 
Comitato regionale sardo del 
PCI, presenti 1 parlamentari 
comunisti della Sardegna. Lo 
incontro ha avuto lo scopo di 
esaminate i problemi connes­
si con il prossimo inizio al 
Senato della discussione sul 
disegno di legge n. 509 che 
contiene le proposte di rifor­
ma agro-pastorale e di rin­
novamento economico e so­
ciale scaturite dal lavoro del­
la Commissione di inchiesta 
sul fenomeno del banditismo. 

Nel corso della riunione — 
dice un comunicato dei due 
gruppi parlamentari — -ono 
state stabilite le iniziative e 
studiate le procedure per ot­
tenere che l'esame della pro­
posta di legge si svolga, in 
entrambi i rami del Parla­
mento. nel modo più spedito 
e si concluda, con l'approva­

zione prima delle elezioni re­
gionali sarde, della proposta 
medesima, che ha tra l'altro, 
carattere largamente unitario. 
Eventuali manovre tendenti a 
insabbiare la legge o a sna­
turarne i contenuti di rifor­
ma e di sviluppo democrati­
co saranno contrastate da) 
parlamentari comunisti. 

Nella riunione sono stati 
inoltre concordati programmi 
di Intervento del gruppi par­
lamentari comunisti in Sar­
degna per illustrare alle po­
polazioni e dibattere pubbli­
camente 1 contenuti della leg­
ge e le posizioni del comuni­
sti sulle fondamentali propo­
ste di riforma della linea di 
sviluppo economico e sociale 
attuata in Sardegna con ri­
sultati negativi che sono or 
mai universalmente rlconosciu 
ti ed ammessi anche da co­
loro che ne portano la re 
sponsabilità, e cioè i governi 
nazionali e regionali che sì 
sono succeduti nell'ultimo de 
cennio Tali interventi si svol­
geranno nel corso del imse 
di febbraio. 

vini e birra dalle 15 alle 35 
lire per bottiglia da 750 centi­
metri cubi. 

Secondo 11 CONAD, Inoltre, 
subiranno rincari anche il 
burro e lo zucchero, per il 
cui approvvigionamento si è 
in presenza di notevoli diffi­
coltà 

Nell'annunciare queste pre­
visioni. 1 dettaglianti associa­
ti hanno sottolineato l'esigen­
za di una stretta alleanza 
con le forze politiche demo­
cratiche e col movimento sin­
dacale per ottenere concrete 
misure atte a difendere il 
potere d'acquisto dei salari, 
pu.ponendosi inoltre di «de­
nunciare costantemente i for­
nitori che vogliono specula­
re sul vari prodotti, esami­
nandone attentamente i prez­
zi e 'e loro componenti ». 

Il prezzo del pane, intanto, 
e aumentato, com'è noto a 
Nppoi.. a Perugia e ad Agri­
gento, mentre si è annuncia­
ci un rincaro di 50 lire al 
chilo dello stesso genere di 
pr.m'ssima necessità anche 
in Alto Adige. I mercati del 
frumento italiani e stranieri 
hanno, inoltre, registrato nei 
giorni scorsi ulteriori lievita­
zioni. Sulle «piazze» del no­
stro Paese il grano duro ha 
raggiunto quotazioni pari a 
21 mila lire al quintale e 
quello tenero è salito a 11 
mila lire. Quest'ultimo, una 
settimana fa, è stato pagato 
nel grande mercato america­
no di Chicago a 15 mila lire. 

Al punto in cui stanno le 
cose appare sempre più evi­
dente la necessità e l'urgenza 
di fissare un prezzo politico 
almeno per il pane, come 
hanno chiesto ripetutamente 
l sindacati, la Confesercenti e 
il nostro partito. 
1 Di questa esigenza si sono 

resi sostanzialmente conto an­
che l panificatori pugliesi, 1 
quali hanno ieri espresso 11 
loro disaccordo sull'aumento 
del prezzo del pane e hanno 
chiesto, invece, «che vengano 
rivisti 1 prezzi delle materie 
prime», fino a riportarli ai 
valori antecedenti al 5 maggio. 
Ciò In quanto hanno ritenu­
to «che l'aumento del prezzo 
del pane non possa contri­
buire a risolvere effettivamen­
te i problemi economici del­
la categoria ». 

Inspiegabilmente, tuttavia, 
l'assemblea dei panificatori 
della Puglia ha deliberato di 

Per il 2 3 e il 24 nelle scuole medie superiori e nelle università 

Confermate le due giornate 
di lotta degli studenti 

Il Comitato di coordinamento critica le posizioni degli organismi 
studenteschi di Torino - Presa di posizione della Gioventù aclista 

Il Comitato di coordinamen­
to degli organismi studente­
schi autonomi, costituitosi al­
l'incontro di Firenze, ha repli­
cato ieri ad un comunicato 
di alcuni organismi studen-
tesrhi di Torino, conferman­
do le due giornate di lotta 
del 23 e 24 gennaio. Come è 
no*o. :1 23 -Ì; terranno assem­
blee aperte alle organizzazio­
ni sindacali nelle scuole e il 
2-» scioperi e manifestazioni 
di massa. 

Invece, gli organismi stu­
denteschi di Torino hanno 
proclamato un sciopero na-
7-onale degli studenti medi 
ter il 23 

.e Dalla stessa esposizione di 
«Icune "ragioni" peraltro inol­
io. e non a caso, confuse — 
dice il documento de! Comi­
tato di coordinamento — che 
avrebbero portato l'organi­
smo di Torino a spostare dal 
30 al 23 gennaio la proposta 
di uno sciopero nazionale de­
gli studenti medi ed univer­
sitari, (bisogna tener presen­
te clie Der il 24 dello stesso 
mese eguale proposta era 
stata avanzata fin dal 4 gen­
naio nell'incontro che gli or­
ganismi studenteschi autono­
mi hanno tenuto a Firenze) 
emerge nuovamente il carat­
tere concorrenziale e la logi­
ca di gruppo della proposta 
di Torino. 

La proposta del 30 gennaio 
era quella di uno sciopero stu­
dentesco che soltanto nel ca­
so dell'eventualità del verifi­
carsi dello sciopen, dei me­
talmeccanici avrebbe potuto 
avere data diversa. Le ragio­
ni vere della anticipazione al 
23. utilizzando l'anniversario 
della morte di Franceschi. 
balzano ancora una volta ed 
Immediatamente agli occhi 
di tutti. 

Dalle proposte politiche su 
cui dovrebbe basarsi, secon­
do gli organismi di Torino. 
un eventuale accordo, emer­
ge poi con chiarezza la linea 
dello sciopero-polverone so­
stanzialmente in neqativo, 
che contrasta con il caratte­
re di apertura di una verten­
za con il governo che noi in­
tendiamo debbano avere le 
giornate di lotta. Esse si pon­
gono obiettivi realmente qua­
lificanti e rispondenti alle esi­
genze degli studenti e delle 
masse popolari, come quelli 
che abbiamo avanzato nella 
nostra piattaforma f- che per­
mettono di operare una sal­
datura organica tra masse 
studentesche e classi lavora-

• di fare della lotta stu­

dentesca un momento di ap­
poggio politico alla lotta dei 
lavoratori ». 

«A conferma di ciò — pro­
segue il comunicato — gli or­
ganismi di Torino mostrano 
di considerare l'iniziativa stu­
dentesca come elemento di 
pressione sulle organizzazioni 
dei lavoratori: casa che rite­
niamo scorretta e sbagliata. 

« Soltanto sulla base della 
autonomia politica e decisio­
nale delle organizzazioni sin­
dacali come di quella del mo­
vimento studentesco possono 
costituirsi quei nuovi, positi­
vi e permanenti rapporti che 
tra queste due importanti 
componenti dello schieramen­
to popolare sono necessari. 
per cambiamenti profondi nel­
la realtà del paese, e per lo 
stesso successo della lotta stu­
dentesca. 

« Per questo riteniamo che 
il confronto aperto tra le di­
verse linee e piattaforme si 
svolga direttamente all'inter­
no di quegli istituti di demo­
crazia studentesca, come le 
assemblee, che debbono al 
massimo essere valorizzate di­
venendo più che adesso un 
momento importante della di­
scussione e delle decisioni di 
lotta. 

n Per questo — conclude li 
comunicato — rinnoviamo Io 
appello agli organismi stu­
denteschi autonomi ed alle 
avanguardie studentesche per 
fare del 23 gennaio un im­
portante momento di reale 
confronto politico di massa 
all'interno delle assemblee 
studentesche aperte alle or­
ganizzazioni dei lavoratori e 
del 24 gennaio una giornata 
di iniziative di lotta delle 
masse studentesche organica 
mente legate al movimento 
generale presente nel Paese 
e quindi capaci di suscitare 
quell'ampio schieramento di 
componenti sindacali e politi­
che antifasciste che conside­
riamo necessario per conqui­
stare gli obiettivi per i qua­
li stanno lottando gli stu­
denti ». 

Dal canto suo Gioventù 
Aclista ha preso posizione ieri 
sulle due giornate di lotta 

Dopo una critica alle * Io 
giche di vertice » e alla < ten­
tazione spontaneista », la 
Gloventà Aclista afferma che 
sarebbe stata auspicabile 

per la costruzione, nell'unità 
dialettica, del movimento », 
Gioventù Aclista precisa di 
considerare a positiva, anche 
se non elimina il dualismo 
iniziale, la proposta di uti­
lizzare unitariamente sia la 
giornata del 23 sia quella del 
24». 

Cosi, continua il comunica 
to « per lo meno si crea una 
occasione di confronto aperto 
e di massa tra tutte le forze ». 
I militanti di Gioventù acli­
sta perciò, conclude il docu­
mento. «sono chiamati a mo 
bilitarsl e ad esprimere il 
massimo impegno unitario in 
tutte le realtà periferiche af­
finchè l'unità di base si espri­
ma anche ai livelli nazionali ». 

sospendere per tre giorni, en­
tro questa settimana, la pro­
pria attività, ritornando cosi 
su una grave decisione che 
era già stata respinta qual­
che giorno fa e che era sta­
ta, alla fine, revocata. 

Fra le notizie relative al­
l'andamento dei prezzi va re­
gistrata quella secondo cui 
il ministero dell'Agricoltura 
starebbe trattando con la Spa­
gna per l'importazione di un 
milione di quintali di olio di 
oliva, «allo scopo di calmie­
rare il mercato italiano ». Non 
si conoscono 1 prezzi che lo 
Stato italiano pagherebbe al­
la Spagna, né quello al qua­
le l'olio importato 'verrebbe 
rivenduto agli imbottigliatori, 
né infine quali criteri si in­
tenderebbero seguire per fare 
in modo che l'iniziativa non 
si risolva In una operazione 
speculativa, nelle mani di po­
che persone, come è sempre 
accaduto, ad esempio, per le 

• importazioni di bestiame e 
di carne. 

Anche la Chrysler, intanto, 
ha aumentato da ieri l pro­
dotti di tutte le sue auto, a 
cominciare dal diversi tipi di 
Simca, In misura media del 
4.57 per cento. 

Questi rincari si aggiungo­
no a quelli già in vigore per 

' le macchine del gruppo FIAT 
e dell'Alfa Romeo. In vista 
del razionamento, Inoltre, so­
no stati annunciati altri au­
menti dei prezzi della benzi­
na e del gasolio da trazione. 

Continua e si estende, nel 
frattempo, la polemica sui 
criteri adottati dal Comitato 
Interministeriale prezzi (CIP) 
per determinare l nuovi listi­
ni. SI è appreso, fra l'altro, 
che questo organismo conti­
nuerà ad esaminare le do­
mande di aumento dei prez­
zi anche dopo il 20 gennaio 
e che « l'analisi dei costi 
(aziendali) e delle loro riper­
cussioni sui prezzi definitivi 
sarà portato avanti dagli uf­
fici del CIPE (programma­
zione), che definiranno il ca­
lendario di scadenze proietta­
to ai 60 giorni, al termine del 
quali gli aumenti scatteran­
no automaticamente ». 

In quelli che VADN-Kronns 
ha definito ieri «ambienti 
competenti » si sostiene che le 
« domande (di aumento) sa­
ranno considerate realistica­
mente. confrontando cioè 1 li­
miti di sopportazione consen­
titi da certe lievitazioni dei 
costi e le economie interne 
di ogni singolo settore, so­
prattutto per vedere se sono 
possibili per le aziende com­
pensazioni tra prodotti di­
versi ». 

In ogni caso, è sempre più 
diffusa la convinzione che le 
rilevazioni degli organi gover­
nativi non danno alcuna ga­
ranzia effettiva, come più vol­
te abbiamo rilevato. Ieri lo 
stesso Avanti! ha osservato 
che a in alcuni casi le moti­
vazioni addotte per giustifica­
re gli aumenti non sono sta­
te del tutto convincenti ». « Ti­
pici al riguardo — ha scrit­
to l'organo del PSI — i ca­
si della pasta alimentare e 
del cemento, e spesso non si 
è compreso bene attraverso 
quali elementi si sia giunti al­
le autorizzazioni ». 

Concludendo, il giornale so­
cialista ha chiesto che siano 
« resi di pubblica ragione i 
dati sui quali si è lavorato ». 
Insistendo su questo punto 
dolente, inoltre, il compagno 
Signorile (PSI) ha rivolto 
una interrogazione al mini­
stro dell'Industria in cui af­
ferma di a ritenere indispen­
sabile che i criteri (di scio­
glimento delle richieste di au 
mento dei prezzi) siano resi 
pubblici e sottoposti al più 
presto a un dibattito parla­
mentare ». 

Sull'argomento, com'è noto. 
alcuni deputati del PCI han­
no presentato fin dal tre gen­
naio scorso una organica in­
terpellanza al presidente del 
Consiglio e ai ministri del 

Bilancio e dell'Industria per 
conoscere i criteri adottati 
in relazione agli aumenti del 
cemento e del fertilizzanti, 
per « rendere effettiva » una 
« politica di controllo e con­
tenimento del prezzi », « per 
dare il massimo di pubblici­
tà al processo di formazione 
delle decisioni sui prezzi », 
« per evitare che tutta la po­
litica imprenditoriale pubbli­
ca e privata sia sempre più 
influenzata e orientata dalla 
attesa di periodici aumenti e 
dalle manovre intese a con­
seguirli ». 

Richieste e sollecitazioni in 
tal senso sono state ripetu­
tamente espresse anche dal 
sindacati, dalle cooperative e 
dall'Alleanza del contadini. 

Sir. Se. 
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Un momento dell'incontro del presidente del gruppo comunista della Camera, compagno Natia, con I sindaci e gli ammini­
stratori della Vallata del Bellce 

Ribadito dal capogruppo della Camera Natta in un incontro con gli amministratori della Vallata 

IMPÉGNO DEI COMUNISTI IN PARLAMENTO 
IN FAVORE DEI SINISTRATI DEL BELICE 

v t 

Verrà chiesta la costituzione di una speciale commissione interparlamentare per il controllo della gestione delle leggi per la ricostruzione e la 
rinascita • Il « blocco della spesa » e l'esigenza di investimenti produttivi • La questione del rinnovo delle provvidenze - Altri incontri con DC e PSI 

Mentre i sindaci della Vallata premono a Roma 

Numerose manifestazioni 
nei centri terremotati 

Le inadempienze dello Stato e della Regione de­
nunciate da Occhetto in un comizio a Santa Ninfa 

SANTA NINFA. 15. 
(T.R.) — Mentre a Roma 

continua la missione delle am­
ministrazioni comunali del Be-
lice, nella Valle — dopo II ri­
cordo dei mille e più morti 
di sei anni fa — i centomi­
la terremotati si preparano a 
scendere a Palermo per chie­
dere conto direttamente del­
la situazione al governo del­
la Regione, la cui inadempien­
za è ancora più colpevole di 
quella del governo centrale. 

Ieri ed oggi fra le barac­
che del Belice si è tenuta una 
grande, ininterrotta assemblea 
di popolo. Da per tutto si so­
no svolte manifestazioni Indet­
te particolarmente dal Parti­
to comunista. A Santa Ninfa 
ha parlato il compagno Achil­
le Occhetto. segretario regio­
nale' del partito e membro 
della Direzione. 

Egli si è innanzitutto soffer­
mato su questo nuovo corag­
gio che ha l'uomo del Beli­
ce. Un popolo, quello della 
zona terremotata, di combat­
tenti che di fronte a tutte le 
scadenze ha sempre dato il 
meglio di se stesso. Un po­
polo — ha detto il compa­
gno Occhetto — non dispera­
to. ma che ha saputo resi­
stere. 

Facendo poi un bilancio del­
l'ultimo anno di lotte. Occhet­
to ha ricordato il vasto fron­
te unitario scaturito dalla ma­

nifestazione nazionale di Santa 
Ninfa nel gennaio dell'anno 
scorso, ed ha denunciato le 
inadempienze dello Stato e 
principalmente quelle del go­
verno regionale che un anno 

fa aveva scelto di stare dalla 
parte dei terremotati e di da­
re immediata attuazione a tut­
ta una serie di leggi e di im­
pegni Ma sei anni dopo — ha 
continuato Occhetto — i ter­
remotati devono ancora ri­
scuotere due cambiali. Una a 
Roma, quella della ricostru­
zione e del mancato sviluppo 
economico. L'altra a Paler­
mo. e dovrà pagarla II gover­
no Giummarra che a fine gen­
naio si troverà a tu per tu con 
migliaia di terremotati del Be­
lice che chiederanno conto e 
ragione di tutte le promesse 
fatte dallo stesso Giummar­
ra di fronte al popolo del Be­
lice quando ha riconosciuto 
la validità delle proposte dei 
sindaci e dei sindacati. Per 
questo — ha aggiunto Occhet­
to — dobbiamo portare la 
Valle del Belice a Palermo, 
per riscuotere l'altra parte 
della cambiale, per inchiodare 
il governo alle sue responsa­
bilità. 

Intanto, un primo banco di 
prova per i governanti di Ro­
ma e Palermo è rappresentato 
dal Centro elettrometallurgi­
co che dovrebbe sorgere in 
una pianura dell'estremo lem­
bo sud-occidentale della Sici­
lia e che darebbe lavoro, una 
volta '•ostruito, a più di sette­
mila operai. 

Così il Bellce — ha conclu­
so il compagno Achille Occhet­
to — rappresenta la risposta 
per un nuove tipo di sviluppo, 
per quel nuovo modello che 
bisogna costruire con un rap­
porto nuovo tra industria e 
mondo agricolo. 

ENTRO 15 GIORNI LE CONCLUSIONI DELLA COMMISSIONE MINISTERIALE 

BENZINA: DUE IPOTESI DI RAZIONAMENTO 
« Razionamento semplice » articolato in 8 categorìe di tessere - Prospettalo anche un « razionamento flessibile » 
(limite individuale di 60 litri) e un « libero » acquisto della benzina condizionato però da un aumento del prezzo 
del carburante (circa 330 lire il litro) • Una terza ipotesi: aumento del prono a 250 lire senza razionamento 

Nel prossimi 15 giorni la 
commissione ministeriale in­
caricata di studiare le nuove 
misure di austerità relative 
al razionamento della benzi­
na metterà definitivamen­
te a punto le ipotesi che sa­
ranno poi vagliate a livello 
politico 

La proposta che sembra 
raccogliere i maggiori consen­
si è quella del « razionamen­
to puro e semplice»; vi è 
una seconda ipotesi di «ra­
zionamento flessibile» ed una 
terza secondo la quale il prez­
zo della benzina dovrebbe es­
sere aumentato di un « mi­
nimo indispensabile » senza 
però introdurre razionamenti 
ed abolendo anzi il divieto 
di circolare nei giorni festivi. 

Il « razionamento sempli • 
ce », secondo gli studi svolti 
sino ad oggi, dovrebbe esse-

_ _ re articolato in 8 diverse tes 
«una consultazione fra tutte t sere: una per gli autoveicoli 
le forze interessate per con 
cordare data e modalità di 
lotta ». 

Dopo aver dichiarato di ri­
tenere «prioritario l'impegno 

medio-pesanti (quelli pesanti 
vanno a gasolio), una per 
le motociclette, una per 1 mo­
toscafi e cinque per le au­
tovetture. 

Con un ventaglio di cinque 
tipi di tessere nel settore del­
l'auto privata si coprirebbero 
le richieste dei diversi tipi 
di utenti, rappresentanti, prò 
fessìonisti. lavoratori in ge­
nere e « persone che possono 
ricorrere al mezzo pubblico». 
essendo residenti all'interno di 
aree urbane ben servite dalla 
rete di trasporti e impegna­
ti In brevi tragitti per recar­
si al lavoro. Per attuare que­
st'ultima parte del tessera­
mento sarebbe necessario l'in­
tervento degli uffici anagra­
fici dei comuni e dei vigili 
urbani nella fase di conces­
sione delle tessere. 

Il « razionamento flessibi­
le» sarebbe articolato su due 
piani: 1) aumento del prez­
zo della benzina da 200 a 
240 lire al litro («super») 
da erogare nella misura me­
dia di 60 litri al mese per 
ogni autoveicolo; 2) « libero» 
acquisto della benzina, al di 
là del limite individuale dei 
60 litri, ad un prezzo mag­
giorato (circa 330 lire al 
litro). 
. Anche nell'ambito del «ra­

zionamento flessibile» verreb­
bero concessi cinque diversi 
tipi di tessere per il solo set­
tore delle autovetture private. 

Secondo gli studi fatti dal­
la commissione la necessità di 
concedere quantitativi diver­
si nell'ambito del razionamen­
to sarebbe determinata dalla 
complessa situazione che si 
registra nei consumi: secondo 
i dati più attendibili il 20 
per cento degli oltre 14 milio­
ni di auto circolanti consuma 
mensilmente 150 litri di ben­
zina. il 30 per cento ne con -
suma 90 litri (pari al con­

sumo medio mensile del 1973); 
il restante 50 per cento ne 
consuma dai 45 ai 55 litri: 
si tratta di tutti coloro che 
fanno un uso molto limita­
ta dell'autoveicolo privato nei 
giorni lavorativi ricorrendovi 
invece nei giorni festivi; tale 
limitatissimo consumo si spie­
ga anche con il fatto che 
molti automobilisti hanno una 
seconda macchina destinata 
appunto agli spostamenti nel­
l'area urbana. 

Secondo la terza Ipotesi (che 
avrebbe trovato una «mino­

ranza qualificata » di consen­
si. nell'ambito degli uffici tec­
nici facenti capo al ministe­
ro dell'industria, al ministe­
ro dei LLPP, e soprattutto 
al ministero del Turismo) il 
prezzo della benzina dovreb­
be essere « aumentato ragio­
nevolmente» — intomo alle 
250 lire al litro — senza fis­
sare limiti al consumo ma 
cominciando ad adottare con­
cretamente una serie di « ur­
genti misure» per la sostitu­
zione dei mezzi privati con i 
mezzi pubblici all'interno del­
le aree metropolitane, pur te­
nendo conto dei tempi medi 
e lunghi necessari , per una 
tale operazione. 

Secondo i sostenitori di que­
sta proposta risulterebbe in­
fatti estremamente dannoso 
per l'economia turistica qual­
siasi razionamento di carbu­
rante. tenendo anche conto 
che tale misura, stante la pre­
carietà del servizi pubblici. 
non impedirebbe un'ulteriore 
congestione del traffico me­
tropolitano con danni di ca­
rattere sia economico che so­
ciale. 

II PCI si appresta a solle­
citare alla Camera la costi­
tuzione immediata di una spe 
ciale commissione interparla­
mentare che indaghi sulle re­
sponsabilità degli scandalosi 
ritardi nella rinascita .Iel­
le zone terremotate del Beii-
ce ed eserciti un costante con 
trollo sullo stato di avanza. 
mento dei lavori di ncostru 
zione elaborando a tal fine 
le necessarie proposte di snel­
limento delle procedure buro­
cratiche in cui tanta parte 
dei programmi è tuttora im­
pastoiata. 

Lo ha annunziato ieri mat­
tina il presidente del gruppo 
comunista di Montecitorio, 
compagno Alessandro Natta. 
nel corso di un incontro icu« 
hanno partecipato anche i 
compagni on. La Torre e Mi­
celi) con i sindaci e gli am­
ministratori comunali delia 
Vallata 

La costituzione della com 
missione non è una novità, 
in assoluto. Essa era stata 
sancita (ma poi non tradot­
ta in fatto concreto) nell'apri­
le dell'anno scorso dall'acco­
glimento, anche da parte del 
governo, di una precisa pro­
posta in tal senso formula­
ta dal nostro Partito a con­
clusione dei dibattito parla­
mentare siglato dall'approva­
zione della legge di rifinanzia-
mento, per 200 miliardi dèi 
programmi di ricostruzione e 
rinascita. Ora l'intervento del­
la commissione diventa tan­
to più necessario e urgente 
quanto più grave e ingiuati-
ficato appare l'operato del go­
verno in particolare dopo la 
denuncia della indisponibilità 
materiale delle prime rate di 
finanziamento della legge: 75 
miliardi già per il triennio 
*73-'75. 

La necessità dell'immediato 
intervento della commissione, 
hanno precisato prima lo stes­
so Natta (che ha conferma­
to la piena disponibilità del 
nostro Partito alle più larghe 
e produttive intese parlamen­
tari) e poi il vice responsa­
bile della commissione meri­
dionale del PCI La Torre, 
non può né deve d'altra par­
te minimamente interferire 
con iniziative condotte allo 
stesso fine su piani opera­
tivi diversi, nell'unità dei po­
teri locali del Belice con i 
gruppi parlamentari che. co­
me quello comunista, si fac­
ciano responsabilmente cari­
co del dramma dei terremo­
tati. 

Quindi il ministro del Teso­
ro dovrà rispondere in parla­
mento del mancato stanzia­
mento dei fondi, ove la que­
stione non fosse immediata­
mente sbloccata nel corso 
stesso della missione roma­
na dei consigli comunali; e 
dovranno essere tempestiva­
mente esaminate le possibilità 
di una riforma anche parzia­
le delle procedure; e bisogne­
rà discutere subito tanto il 
blocco dei programmi di svi­
luppo economico (di questo 1 
sindaci discutono oggi col mi­
nistro delle Partecipazioni sta 
tali Gullotti) quanto la que­
stione delle provvidenze iad 
artigiani, contadini . e c o sca­
dute nel dicembre scorso, que 
stione sulla quale il PCI ma­
nifesta un atteggiamento 
aperto, di larga comprensione 
consapevole della delicatezza 
della situazione. 

D'altra parte, la necessità 
di un'attenta valutazione d. 

Il fratello Giovanni, la sorel­
la Dora, il cognato Antonio e 
i nipoti Maria Teresa, Bettina. 
Memmo e Maria Letizia parte­
cipano con dolore la scompar­
sa del loro caro 

LORETO PARENTI 
I funerali avranno luogo sta­

mani alle ore 11, partendo dal­
la dimora dell'estinto in via 
Carlo Alberto 39. 

quest'ultimo problema è Im­
posta proprio dai colossali ri­
tardi accumulati nella realiz­
zazione dei programmi di svi­
luppo industriale e agricolo 
della Vallata, tutti rimasti 
lettera morta sicché ogni pos­
sibilità di occupazione è af­
fidata ai lavori di ricostru­
zione, peraltro bloccati all'SO 
per cento. 

Non si può tuttavia dire 
che l'atteggiamento della DC 
riveli, almeno in questo mo­
mento, la precisa consapevo­
lezza dell'entità politica deiie 
questioni riproposte dalla Ini­
ziativa unitaria di base. E' 
apparso ad esempio significa­
tivo il fatto che, dopo esser­
si impegnato personalmente 
per un incontro coi sindaci, 
il presidente del gruppo de­
mocristiano della Camera, 
Piccoli, abbia Ieri pomerig­
gio delegato a rappresentar­
lo l'on. Pusaro. responsabi­
le in seno al gruppo delle 
questioni connesse ai lavori 
pubblici e alle partecipazioni 
statali. 

Fusaro ha assicurato un in­
tervento sollecitatorio nei con­
fronti di Gullotti per la defi­
nizione del piano degli Inter­
venti industriali di pertinenza 
del CIPE (il programma do­
veva essere bell'e pronto per 
l'esecuzione già alla fine del 
1968...) e l'interessamento per 
il varo, sotto forma o di de­
creto legge (se II governo ci 
sta) o di provvedimento le­
gislativo. di misure per Io 
snellimento delle procedure d: 
applicazione delle norme oer 
la rinascita. Nella serata i 
sindaci della Vallata hanno 
avuto un incontro anche con i 
dirigenti del gruppo del PSI 
della Camera. 

g. f. p. 

Nuovi impegni 
per la diffusione 

di domenica 
Ì d e l l 0 febbraio 

Mentre è in pieno svolgi­
mento la campagna abbona­
menti all'Unità, a Rinascita 
e all'altra stampa comunista. 
migliaia di compagni sono al 
lavoro per organizzare le due 
prime, grandi, diffusioni stra­
ordinarie lanciate dall'asso­
ciazione nazionale Amici del­
l'Unità per diffondere oltre 
due milioni di copie nelle 
giornate di mobilitazione lan­
ciate per domenica prossima 
e per il 10 febbraio. 

Abbiamo già pubblicato gli 
impegni di molte organizza­
zioni di Partito che intendo­
no onorare il giorno della 
fondazione del PCI e 11 cin­
quantenario dell'Unità. Oggi 
vogliamo segnalare le ulti­
me prenotazioni che fino a 
ieri sera ci erano giunte in 
redazione: BOLOGNA 68 mi­
la copie; REGGIO EMILIA 
30 mila copie; RAVENNA 25 
mila; MODENA 43.000; MI­
LANO 80 000; Genova 30000; 
LA SPEZIA 11.000; ALESSAN­
DRIA 8.000; NOVARA 5.000; 
BRESCIA 20.000; TORINO 
30.000; FIRENZE oltre 60 000; 
PISA 5000 in più rispetto agli 
impegni straordinari della 
domenica: PERUGIA 5650 co­
pie in più del «domenicale»; 
COSENZA 2000 copie in più. 
SIENA 2000 copie in più. 

Avvertiamo le organizzazio­
ni che non lo hanno ancora 
fatto a volerci far pervenire 
al più presto le ultime pre­
notazioni. Abbiamo bisogno 
di sapere per tempo tutti gli 
impegni 

La campagna di tesseramento al PC! 

La Federazione di Verbania 
supera gli iscritti del 7 3 

Ha raggiunto 6.133 iscritti con 614 nuovi tesserati 
Altri impegni per il 21 gennaio 

In questi giorni procede 
più che mai intensa la mo­
bilitazione del partito e del­
la FGCI per garantire ulte­
riore slancio a tutta la cam­
pagna di proselitismo per 
la quale le migliaia di ma­
nifestazioni. assemblee, fe­
ste del tesseramento previ­
ste in occasione del 21 gen­
naio. anniversario della fon­
dazione del PCI. saranno oc­
casione di verifica e insie­
me momento di nuovo forte 
impegno in relazione alle ur­
genze della lotta politica e 
a scadenze come quella del 
referendum. Anche la gran­
de diffusione dell'Unità in 
preparazione per domenica 
prossima e che vedrà mo­
bilitati migliaia di diffusori 
a recare ovunque la voce 
del partito comunista, assu­
me il carattere di una im­
portante iniziativa per il 
proselitismo di nuovi com­
pagni e compagne al par­
tito e alla FGCI. 

Intanto, è giunta notizia 
che una prima federazione 
ha già raggiunto il 100ró 
dei tesserati: è la federa­
zione del PCI di Verbania 
pervenuta in questi giorni 
a 6133 iscritti con 614 reclu­
tati. Altre federazioni si so­
no impegnate a raggiungere 
questo risultato nei prossi­
mi giorni, mentre sono cen­
tinaia e centinaia le sezio­
ni comuniste e circoli della 
FGCI che hanno preannun­

ziato per il 21 gennaio il 
100*̂ . un impegno spesso as­
sunto nel corso dei congres­
si annuali di sezione e delle 
assemblee operaie che si 
vanno svolgendo ovunque. 

Vari i risultati e gli im­
pegni da segnalare. La se­
zione aziendale < Gramsci » 
dello stabilimento Pirelli di 
Figline Valdamo (Arezzo) è 
passata dai 63 iscritti del "73 
ai 105 attuali con 28 nuovi 
reclutati. Le sezioni di Tre-
\iso città, ormai prossime 
al 100^. sono impegnate a 
raggiungere questo risulta­
to per il 21 gennaio. A Fer­
rara si sta svolgendo con 
successo l'iniziativa di < 15 
giornate > dedicata partico­
larmente al tesseramento 
femminile con una azione 
specifica verso le fabbriche 
che occupano prevalente­
mente donne. 

Nella federazione di Bari 
si sono svolte con vivo suc­
cesso e feste del tesseramen­
to». fra l'altro ad Altamu-
ra. Corato. Canosa. Barlet­
ta. Santerasmo. Noci. • Pu-
tignano. « Dieci giornate » 
di proselitismo nelle campa­
gne. sono state promosse 
dalla federazione romana 
del PCI: sono animate da 
numerose assemblee, incon­
tri tra operai e contadini 
nei comuni della provincia 
e nelle località dell'agro ro­
mano. nel corso dei quali si 
registrano nuove adesioni al 
partito. 
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A proposito di un intervento di Pier Paolo Pasolini 

Tra l'Arcadia 
e l'Apocalisse 

Un fenomeno che merita attenzione : la ripresa 
di : motivi irrazionalistici nella nostra cultura 

Un revival di motivi irra­
zionalistici occupa da qual­
che tempo alcune zone del­
la cultura italiana. Non è 
un fenomeno solo nostro, 
anzi arriva da noi in ritardo, 
come spesso è accaduto, ri­
spetto a tendenze più diffu­
se e consolidate altrove. E' 
dunque una fioritura di epi­
goni, non di iniziatori, e 
non annuncia nulla che non 
sia già stato archiviato dal­
la storia delle idee. Nondi­
meno l'ascolto che ritrova 
presso certi settori dell'in­
tellettualità e la fortuna che 
i suoi prodotti ottengono in 
un pubblico largo sono novi­
tà in se stesse. E infine que­
sto è un terreno — lo ri­
corda Louis Althusser nella 
sua Répousc a ./o/m Lewis 
— dove nessuna partita è 
mai terminata del tutto, nes­
sun esito è definitivo. 

Il fenomeno — lo M può 
•avvertire meglio nella pro­
duzione narrativa e cinema­
tografica, ma anche negli el­
zeviri dei giornali — si ma­
nifesta per lo più come un 
messaggio finale ed ha la 
veste di confessioni private 
di smarrimento e di infeli­
cità. Oggetto di intratteni­
menti intimistici o di dispe­
rate allegorie sono la « cri­
si della civiltà », il declino 
della sua le»ge morale, la 
volgarità dell'esistenza quo­
tidiana. il tedio delle comu­
ni "occupazioni e freauenti-
zioni, la solitudine, il rim­
pianto di età perdute e la 
visione di un nrecìDizio che 
inghiottirà tutto. Ha questo 
arsenale escono pure, insie­
me a nalesi scimmiottature 
di archetipi, opere e testi­
monianze s t rumenti , delica­
te, ordite sul filo della me­
moria, o ingegnose elabora­
zioni metafisiche. Ma non di­
mentichiamolo: COM si fa 
ancìir della ideologia, anche 
— più o meno mediatamen­
te — della politica. 

Un mondo 
innocente 

Appartiene n questo filone 
l'intervento che Pier Paolo 
Pasolini Ir» recentemente 
pubblicato >M Paese Sera 
sotto forma di * noesie e ap­
punti per n i dibattito del­
l'Unito ». E' una replica al­
le argomentazioni svolte in 
una « tavola rotonda » che il 
nostro giornale ha dedicato 
al tema dello sviluppo eco­
nomico e dei « modelli di 
vita ». ed r> una replica di­
struttiva. Tn sostanza Paso­
lini nega che i! movimento 
operaio e democratico deb­
ba proporsi lo scopo di ri­
solvere i problemi della so­
cietà, * i! verde, la salute, 
l'istruzione, la vecchiaia >. 
Perché mai fare onesto per 
una società costruita dai si­
gnori? * Adesso hanno delle 
difficoltà, noi dovremmo 
dargli una nano? » L'erro­
re. dice lo scrittore, e di 
alimentare nei lavoratori 
« l'ansia di star bene e ne! 
più breve tempo possibile » 
poiché questa smania sne-
gne * ogni voglia di rivolu­
zione » nei proletari e nella 
gioventù. Lo stesso sbaglio 
sì compie ouando si rivendi­
ca un nuovo modello di svi­
luppo, mentre é lo sviluppo 
in sé. è Io sviluppo deP'in-
dustrin che - bisogna rifiu­
tare ». 

Ma adesso, con la crisi 
energetica, capita una felice 
occasione. * Cinque anni di 
sviluppo hanno reso gli ita­
liani un popolo di nevrotici 
idioti, cinqu-» anni di mise­
ria possono ricondurli alla 
loro sia pur misera umani­
tà ». E qui il poeta si pone a 
contempi?™* uno spettacolo 
che lo avvince e commuove. 
Ecco che grazie alle compa­
gnie petrolifere un mondo 
innocente e buono si insedia 
sulle rovine della società di 
massa. Si rivedono « calzoni 
coi rattoppi » e • borghi vuo­
ti di motori, pieni di gio\a-
ni straccioni tornati da To­
rino o dalla Germania ». I 
bambini imparano < che la 
minestra è poca e quanto 
vale un pezzo di pane », di 
notte si sentono i grilli per­
che solo ogni tanto passano 
treni e corriere. Le fabbri­
che, che non hanno più la­
voro da dare, crollano sulle 
loro fondamenta • sul più 
bello di un prato verde, al­
la curva di un fiume, sul più 
bello di un vecchio bosco di 
quercio ». Anche i banditi ri­
prendono «• i visi di una vol­
ta », « armati solo di un col­
tello » e lo zoccolo del ca­
vallo ricorda « ciò che è sta­
to, in silenzio, il mondo, e 
ciò che sarà ». 

Che cos'è ' per Pasolini 
questo mito edenico, questo 
scenario pastorale? E' l'in­
fanzia dell'uomo, l'esperien­
za incorrotta da recuperare e 
ripercorrere per fondare 

' « un mondo davvero comu­
nista ». Il movimento operaio 
sbaglia strada perché pre­
tende di andare avanti cari­
co di tutte le impurità che 
ha ereditato dai borghesi, 
dei peccati che ha commesso 
vivendo e crescendo nella 
loro società, delle complici­
tà che, ha istituito tolleran­
do « che • le nostre anime 
fossero tentate dai borghe­
si ». E invece bisogna torna­
re indietro a una storia do­
ve la borghesia non sia an­
cora apparsa, vivere come 
se essa non fosse mai esi­
stita con le sue macchine, le 
sue officine, le .sue città, la 
sua opulenza. « Torniamo in­
dietro col pugno chiuso e 
ricominciamo daccapo », 
esorta il poeta. « Viva la po­
vertà, viva la lotta comuni­
sta per i beni reali » è l'ap­
pello che accompagna que­
sta personalissima ipotesi di 
« transizione ». 

Faremo un torto a Paso­
lini se, in questa circostan­
za, trascureremo le ragioni 
della sua poesia? Ci parreb­
be più improprio e scorret­
to. nell'occasione, sottosti­
mare le motivazioni che qui 
prevaricano su tutto il re­
sto: le preoccupazioni ideo­
logiche, gli assilli del mo­
ralista. Qui c'è un piccolo 
pamphlet che sembra ri­
mandare ad un'avversione di 
matrice cattolica contro la 
società moderna. Lo si legge 
per quello che è senza man­
care di riconoscerne la coe­
renza rispetto all'itinerario 
dell 'autore. E senza tacere 
— va da sé — che le sue fon­
ti e le sue conclusioni non 
possono avere punti di con­
tatto con le posizioni di chi 
vuol stare sul - terreno del 
materialismo più conseguen­
te. I comunisti — a maggior 
ragione in un paese già 
inoltratosi per la via di un 
massiccio sviluppo della pro­
duzione industriale — vedo­
no il socialismo come lina 
società ricca della massima 
espansione delle forze pro­
duttive e del controllo so­
ciale che è necessario eser­
citare sui processi di forma­
zione e distribuzione della 
ricchezza, di modo che essa 
sia destinata a soddisfare bi­
sogni e « ben; reali ». Per 
noi è inconcepibile che il 
movimento operaio possa 
darsi il programma di un 
ritorno all'indietro. Il pas­
sato di operai e contadini 
non è la « memoria » del 
poeta o il fondale del regi­
sta. L'oppressione, la mise­
ria, lo sfruttamento, la vio­
lenza reazionaria, sono sto­
ria reale della formazione 
delle classi subalterne e del­
le individualità concrete, da­
ti e condizioni della nostra 
stessa esperienza attuale: in­
somma. una vicenda tuttora 
attiva. 

Ancora pochi anni fa noi 
abbiamo respinto le seduzio­
ni dell'ideologia tecnocrati­
ca: adesso non c'è più nessu­
no che sia disposto a scom­
mettere sulla onnipotenza 
della organizzazione e del 
« piano » del capitale. Vi è 
stata poi — col 1968 — una 
stagione di istanze libertarie 
che si è consumata in buo­
na parte per il rifiuto di 
« compromettersi » con la po­
litica. Oggi si narrano favole 
ecologiche ed escursioni nel-

i l'Apocalisse. Non meraviglia-
{ moci di questa mobilità del 
; fronte culturale, poiché 
: egualmente rapidi sono i 

processi che agiscono nelle 
strutture. Ma chiediamoci: 
sì tratta 50I0 dei riflessi di 
particolari congiunture? 

Una posizione 
dimissionaria 
In verità non si sfugge al­

l'impressione che una parte 
de\V intellighenzia sia inchio­
data a una posizione dimis­
sionaria. Essa sembra vive­
re disarmata la trasforma­
zione di un vecchio statuto 
del lavoro intellettuale nel­
la attuale dimensione di 
massa. Questo passaggio è 
risentito come perdita di va­
lore, come « crisi ». 

L'identità che i ruoli tra­
dizionali custodivano negli 
imprendibili fortilizi dell'or­
ganizzazione della cultura, 
alla sommità delle istituzio­
ni e nell'universo parnassia­
no, tende a farsi sempre più 
labile e resiste senza spe­
ranza a quel nuovo essere 
sociale che la incalza. E' una 
lotta di retroguardia, ed è 
una frattura che tende ad 
assumere determinate forme 
di coscienza. Così una parti­
colare condizione di impo­
tenza si rovescia nella cri­
tica dell'impotenza universa­
le. Politica e scienza, che 
rinviano impietosamente a 

scomode vivifiche empiriche 
« sul campo », vengono esor­
cizzate: abbasso la politica, 
abbasso la scienza. Si va­
gheggia l'Arcadia, dove non 
si dà produzione di merci, 
dove governa il Poeta. La 
società contemporanea, che 
macina implacabilmente re­
sidui e nostalgie di mondi 
sommersi e procede nel più 
assoluto disincanto, è riguar­
data in blocco come una to­
talità negativa, indetermina­
ta e inarticolata. In luogo di 
una analisi delle sue con­
traddizioni reali si adopera­
no come chiavi di interpre­
tazione grimaldelli ideologi­
ci che non spiegano nulla. 
Peggio ancora: l'uso fetici­
stico di certe categorie — il 
Potere, il Dominio ecc. — 
avulse dalla loro storicità, 
offre nuovi supporti alla 
ideologia dominante. Quella 
che pretende di essere una 
negazione assoluta del Sisto-
ma si converte nella assolu-
tizzazione delle sue leggi, 
cioè — lo si voglia 0 no — 
nella sua apologia. 

L'« albergo 
sull'abisso » 

E' qui che il « pensiero 
negativo » irrompe nella po­
litica, e cessa di essere sol­
tanto una « scuola » o una 
moda delle élites. Anch'esso 
può diventare una forza ma­
teriale laddove il « disagio 
della civiltà » capistalistica e 
la sconnessione della valori-
stica borghese alimentano ri­
valse neoreazionarie, propi­
ziano una « fuga dalla liber­
tà » di strati e gruppi socia­
li che sentono le convulsio­
ni odierne come una minac­
cia di annientamento e 
guardano indietro perché 
cercano nel passato una 
promessa di stabilità, l'illu­
sione di una semplificazione 
autoritaria di tutti i proble­
mi. E' il rischio, insomma, 
che nel « grande albergo sul­
l'orlo dell'abisso > di cui ha 
parlato Lukàcs i convitati 
delle aristocrazie intellettua­
li finiscano per convocare i 
piccoli borghesi in rivolta 
contro la ragione. 

Per concludere: l'attuale 
ripresa di tendenze irrazio­
nalistiche nella nostra cultu­
ra è un fatto e un pericolo. 
Essa ha una base oggettiva 
nei processi capitalistici e 
perciò può oltrepassare il 
cerchio degli intellettuali, 
incontrarsi con altre corren­
ti di massa. Abbiamo la ri­
prova che la lotta » tra pro­
gresso e reazione » nella cul­
tura è tutt 'altro che conclu­
sa. E' necessario che l'auto­
nomia della classe operaia 
sia difesa anche in questo 
campo e ancorata a uno svi­
luppo egemonico del marxi­
smo. E* necessario tenere la 
politica comunista all'altezza 
di questi problemi e della 
crisi che li genera. 

Roberto Romani 

Gli scienziati davanti al problema dell'esaurimento del patrimonio ittico 

11 COLTIVAZIONE1 DEL MARE 
Gli esperti propongono di ripopolare le acque per ristabilire gli equilibri biologici gravemente compromessi dal 

saccheggio indiscriminato dalla fauna marina - Intere specie sono ormai scomparse - Dalla pesca da caccia alla 

pesca di allevamento - La collaborazione avviata tra Italia e Jugoslavia per la valorizzazione delle risorse dell'Adriatico 

ANCONA, gennaio. 
La stretta alimentare: non 

siamo soltanto alla falcidia 
del patrimonio zootecnico. 
bieticolo, - ortofrutticolo, ma 
anche delle risorse marine. 
Importiamo derrate agricole, 
ma anche pesce surgelato dal­
l'estero per oltre 120 miliardi 
l'anno, nonostante il consumo 
nazionale sia fra i più bassi 
d'Europa (un terzo rispetto 
al consumo di pesce dei pae­
si scandinavi). E come in 
agricoltura le ragioni di que­
sta situazione, almeno in Ita­
lia, hanno la stessa matrice: 
al posto di una seria e orga-

. nica politica di settore i go­
verni hanno imperversato con 
le incentivazioni alla rinfusa. 
dando origine a gravi guasti 
e squilibri. 

Esigenze come la ricerca 
scientifica, la riorganizzazione 
della pesca su scala industria­
le, anche con l'intervento di 
flottiglie oceaniche costruite 
dallo Stato, il rinnovamento 
delle strutture a terra — dai 

' porti alla « catena del freddo » 
— e della rete distributiva, 
sono rimaste solo un mirag­
gio. E il miraggio si è fat­
to balenare senza nemmeno 
dargli il seguito di uno di 
quei piani quinquennali che 
dovevano costituire il corso 
della politicai di centro-sini­
stra. e sono invece rimasti re­
golarmente lettera morta. 
Non diversamente hanno agi­
to in Mediterraneo altri pae­
si pescherecci quali la Fran­
cia e la Spagna. 

I risultati sono rovinosi. 
Siamo al dissesto delle risor­
se ittiche: nel bacino medi­
terraneo i valori della produ­
zione di pesce per stazza lor­
da hanno subito una flessio­
ne di oltre il 70% in 25 anni 
(dal 1947 al 1972). Le ragioni 
sono molte: il numero cre­
scente dei motopescherecci, 
la evoluzione tecnologica del­
le attrezzature (reti con fibre 
sintetiche, sistemi elettronici, 
maggiore potenza dei motori, 
ecc.) cui non ha fatto da con- '• 
trappeso alcun aggiornamen­
to delle norme legislative, al­
cuna regolamentazione delle 
catture, alcuna programmazio­
ne di settore per la salva­
guardia e lo sviluppo del pa­
trimonio ittico. 

In Italia, proprio per una 
cieca politica assistenziale e 
clientelare, il naviglio a moto­
re è passato da 1569 unità 
per una stazza lorda totale 
di 48.480 tonnellate nel '47 a 
10.166 unità per una slazza 
lorda di 246.668 tonnellate nel 
'72. Si è data così l'autorizza­
zione irresponsabile alla stra­
ge, al saccheggio indiscrimi­
nato della fauna marina. In 
Adriatico — ove operano 2500 
pescherecci italiani — sono 
scomparse totalmente o qua­
si intere specie come trema­
le, merluzzi, sgombri, scam­
pi, ecc. Nell'area mediterra­
nea sono saltati gli equilibri 
biologici, è venuta completa­
mente meno la armonizzazio­
ne fra esigenze alimentari e 
l'opera di ripopolamento (ine­
sistente!) di banchi di pesca. 

Motopescherecci nel porto di Fano 

Per rovesciare la situazione, 
per non compromettere irri­
mediabilmente le capacità ri­
produttive delle varie specie 
di pesci, si impone adesso 
una riduzione drastica dello 
sforzo di pesca: subito alme­
no del W/t, altrimenti fra un 
paio di anni, si renderà neces­
sario addirittura dimezzarlo. 
I pescatori di due grosse ma­
rinerie dell'Adriatico, quelle 
di Fano e di Ancona — im­
partendo una significativa le­
zione al governo che continua 
a navigare nell'ignavia — han­
no ridotto la settimana lavo­
rativa. Stanno per seguirli al­
tre marinerie del litorale 
adriatico: Cesenatico, Cattoli­
ca, Portocivitanova. Giuliano-
va. 1 pescatori, sia pur empi­
ricamente, con l'esperienza 
del « mestiere », .sono perve­
nuti alle stesse conclusioni de­
gli esperti. 

Dice il dottor Giovanni Bom-
bace, direttore del laborato­
rio di tecnologia della pesca 
(CNR) con sede ad Ancona. 

approvando l'iniziativa delle 
marinerie: <cLa pesca si ef­
fettua in tutte le stagioni sen­
za una minima preoccupazio­
ne circa il ciclo biologico del 
pesce al quale non si conce­
de alcuna tregua, sia che si 
ritrovi nel periodo della ri­
produzione. come nei' primi 
stadi ài vita. Così allo sbarco 
del pescato si può talvolta 
notare che su dieci cassette 
meno della metà sono di pe­
sce di una certa dimensione; 
le altre sono il novellante e 
minutaglia. Vi si trovano ad 
esempio, sogliole non più 
lunghe di 5 centimetri ». « Ora 
— aggiunge Bombace — si 
debbono curare i mali della 
pesca mediterranea, e logica­
mente adriatica, con un op­
portuno stop: solo co3Ì si po­
trà gradualmente affrontare 
la strada della definitiva va­
lorizzazione economica del 
settore. Al punto in cui sono 
le cose non c'è altra via di 

' uscita che quella, dunque, di 
i ridurre lo sforzo di pesca. In 

UN CONVEGNO A CATANIA 

UNIVERSITÀ E CITTÀ 
Necessità di sbloccare progetti edilizi e di programmare insediamenti universitari che 
si colleghino a piani di risanamento di quartieri popolari — Sotto accusa la politica 
dell'amministrazione comunale, responsabile di clamorose operazioni speculative 

Nostro servizio 
CATANIA, 15 

Una crescita costante delle 
domande di iscrizione all'uni­
versità (siamo giunti a 25 
mila studenti quest'anno) cui 
non corrisponde un adeguato 
sviluppo delle strutture edili­
zie: la necessità di sblocca­
re progetti edilizi e program­
mare insediamenti universi 
tari c're si leghino organica­
mente a Tj-.ari! di rifinimento 
di quartieri popolari: sono 
stati questi i tem: di fondo 
di un convegno svoltosi a Ca­
tania con l'intervento del se­
natore architetto Giuseppe Sa-
monà e che ha visto la parte­
cipazione dei rappresentanti 
dei sindacati, dei partiti de­
mocratici. di deputati razioni­
li e regionali, d: docenti uni­
versitari. di studenti, di la­
voratori. 

Le proposte scaturite dal 
dibattito hanno confermato un 
orientamento favorevole agli 
insediamenti universitari nei 
auarticri Tjopolan mia'.'.a con­
dizione che questi sia una 
componente di sviluppo e di 
integrazione urbana- e stata 
inoltre sottolineata la necessi­
tà che vengano 50tf>xist-> a 
vincolo varie zone del centro 
storico a edilizia' popolare e 
che si dia una incentivazione 
alli coopcrazioni» edilizia. 

Il senatore Samonà nel suo 
Intervento, ha detto che la 
crl3i creatasi coi « divorzio » 
fra architettura ed urbanisti­
ca determina oggi una inca-

! pacità di progettazione per la 
I mancanza di mezzi che inte-
i grino la realtà scientifica im-
; pegnando politici e tecnici in 
1 una nuova dimensione del 
j presente contrapposta alla 
! realtà entro la quale è stato 

da semore immerso il ruolo 
I dell'architetto. La città sto-
| rica e il suo degrado edilizio 
: — ni nros22uito Samonà — le 

zone di struttura edilizia spon­
tanea. sono depositari di pre­
senze fìsiche significanti per 
la loro carica di socialità: es­
se potrebbero costituire il ter­
reno su cui realizzare l'unio 
ne tra le realtà culturali rap­
presentate dall'architetto, dal­
la politica dalle masse popo­
lari. Su questo terreno il no­
stro compito è quello di saper 
conquistare una posizione di 
credibilità nella lotta contro 
l'esemonia capitalistica. 

La relazione introduttiva, 
svolta dall'architetto Giacomo 
Leone, rappresentante del 
movimento per la pianifica-
z o.v» Jomo:ritica era partita 
d i una analisi di carattere 
generale delle scelte urbani­
stiche e delia loro motiva­
zione. contestando all'univer­
sità l'autonomia delle decisio­
ni nelle localizzazioni degli 
insediamenti propri e criti­
cando altresì la oratica di uni 
utilizzazione paternalistica de­
gli strumenti urbanistici da 
parte degli organi ammini­
strativi. «E ' alla comuni­
tà associata — ha detto Leo­
ne — che spetta il diritto al­
la partecipazione attiva, de­
terminante e deliberativa; 

è agli abitanti dei quartieri 
interessati che spettano la di­
retta partecipazione alle scel­
te urbanistiche, l'analisi con­
testuale ed il dibattito poli­
tico -» 
•Da queste premesse l'archi­

tetto Leone ha preso le mos­
se per criticare la politica 
urbanistica condotta dalle 
amministrazioni comunali ca-
tanesi dal 1950 ad oggi, det­
tata da una dissennata incen­
tivazione della iniziativa pri­
vata e realizzata o attraver­
so il sistematico congelamen­
to di ogni intervento pubbli­
co o facendo passare per In­
teresse della comunità opera­
zioni immobiliari macroscopi­
che. Esempio tipico Io sven­
tramento del quartiere S. Be-
ri'lo fu cui rrota uno dei più 
grossi scandali edilizi del do­
poguerra in Italia e che ve­
de proprio in questi giorni 
l'ex Sindaco La Perlita, il 
segretario generale del Co­
mune. Tudisco. l>ssessore ai 
lavori pubblici D'Amico ed il 
presidente della società Im­
mobiliare di Roma processa­
ti per un peculato dì tre mi­
liardi e giudicati colpevoli dal 
pubblico ministeio che ne ha 
chiesto la condanna a sette 
anni di reclusione. 

n relatore ha concluso chie­
dendo che l'amministrazione 
comunale dichiari espressa­
mente 1 propri propositi: se 
vuole pianificare e portare 
avanti un discorso che non si 
risolva in una serie slegata di 
interventi settoriali o se vuo­
le invece continuare nella po­

litica del passato. 
Il dibattito è durato due 

giorni; si sono avuti circa 
quaranta interventi, mentre 
hanno fatto spicco per la loro 
assenza il rettore dell'univer­
sità prof. Cesare Sanfilippo ed 
i rappresentanti dell'ammini­
strazione comunale di centro 
sinistra. 

AI termine del convegno è 
st-Uo approvato un documento 
che vuole servire come piatta­
forma unitaria di rivendica­
zione da portare avanti. I 
punti princioali sono: 1) vin­
colo di edilizia economica e 
popolare delle aree del cen­
tro storico ricadenti nelle 
adiacenze dell'ospedale Vitto­
rio Emanuele, dei quartieri di 
S. Cristoforo e di S. Berillo 
vecchio; 2) approvazione im­
mediata del progetto per il 
nuovo quartiere di Librino e 
contestuale vìncolo delle aree 
richieste oer gli insediamen­
ti ospedalieri ed universita­
ri; 3) assegnazione immedia­
ta all'università delle are*» del 
complesso dei Benedettini. 
compresa quella risultante 
dallo spostamento dell'ospe­
dale Vittorio Emanuele. iy»r 
la realizzazione di edilizia uni­
versitaria: 4) redazione dei 
piani particolareggiati per le 
aree già destinate agli inter­
venti di edilizia economica e 
popolare: 5) programmazione 
immediata degli interventi di 
risanamento nei quartieri po­
polari e degli interventi che 
riguardano l'edilizia sanitaria 

Agostino Sangiorgio 

primo luogo, va costruito tan­
to tonnellaggio quanto ne va 
demolito. Non di più. Poi 
non va pescato più di quan­
to si può rigenerare, ossia le 
capacità di pesca vanno equi­
librate alla capacità di recu­
pero biologico delle specie che 
vengono sfruttate ». -

U« esodo 
azzurro » 

Ma le autorità pubbliche 
hanno mai pensato a stabili­
re delle sospensioni periodi­
che dell'attività ittica in de­
terminati banchi, a program­
mare ricambi di zone (con­
trattando ovviamente contro­
partite con i pescatori, i qua­
li pur debbono lavorare)? 
Hanno mai pensato a stimo­
lare e ad appoggiare concre­
tamente — sia come branca 
di pesca alternativa, sia per 
i riflessi positivi nell'industria 
conserviera — lo sfruttamen­
to del « pesce azzurro ». unica 
qualità ancora copiosa nei no­
stri mari? Tutt'al più negli 
ambienti del ministero della 
Marina mercantile ci si la­
menta del cosiddetto « esodo 
azzurro-» appiccicando un'eti­
chetta di fantasia alla « fu­
ga » delle giovani leve dal set­
tore peschereccio. I provvedi­
menti, fin qui accennati, che 
appaiono indilazionabili, sono 
tuttavia di carattere difensi­
vo, adatti cioè soltanto ad ar­
ginare le conseguenze del 
massacro ittico. Occorrerà 
quindi contemporaneamente 
affrontare i < problemi della 
gestione razionale, della valo­
rizzazione e del possibile svi-

i luppo del patrimonio ittico. 

Il prof. Jose Stirn, diretto­
re della stazione biologica di 
Portorose (Jugoslavia) — do­
po aver delineato il profilar­
si di un « ciclo oceanico ». 
ovvero di una utilizzazione 
delle numerose risorse dei 
mari per far fronte alle esi­
genze non solo alimentari del­
l'umanità (e verso questo 
obiettivo stanno marciando 
Unione Sovietica, Stati Uni­
ti, Germania e Giappone) — 
rileva: « Perchè noi si possa 
trarre dall'Adriatico quanto il 
mare mette a nostra disposi­
zione, non è solamente neces­
sario un accostamento scien­
tificamente corretto ai proble­
mi dei singoli settori econo­
mici. E* soprattutto necessa­
rio uno sfruttamento più ra­
zionale, un "uso" dell'Adriati­
co ecologicamente program­
mato, non un abuso, come 
spesso accade ». 

Le parole del prof. Jose 
Stirn possono essere assunte 
come premessa di un impe­
gno non rimandato al futuro, 
ma attuale ed attuabile per 
il Mare Adriatico, le cui ca­
ratteristiche facilitano un 
esperimento che avrebbe lar­
ga eco internazionale: dovreb­
be essere la * coltivazione » 

di un mare, organizzata come 
si fa con i terreni in agri­
coltura. In questo caso le pro­
tagoniste della operazione do­
vrebbero essere l'Italia e la 

Jugoslavia. Fra esperti e scien­
ziati dei due paesi si è in­
staurato un fitto scambio di 
informazioni e anche diverse 
collaborazioni sui problemi 
dell'Adriatico. t.-

In questi giorni si verifica 
un avvenimento di rilevante 
interesse: due unità di uguale 
potenza, una italiana e l'al­
tra jugoslava, effettueranno 
ricerche per rilevare le diffe­
renze di rendimento fra si­
stemi di pesca diversi. La 
campagna si svolgerà fra la 
Isola Lunga e l'Isola di Pre­
muda e sarà condotta da ri­
cercatori dei laboratori di 
biologia marina di Fano e di 
Spalato. E' in programma 
inoltre una campagna di 
esplorazione congiunta in 
una area di alti fondali del­
l'Adriatico meridionale — sul­
la direttrice Gargano-Kotor 
(Cattaro) — per avere più 
precise conoscenze sulla di­
stribuzione faunistica, sulle 
condizioni geo • morfologiche, 
sulla sfruttabilità appunto de­
gli alti fondali. Vi partecipe­
ranno le navi « Luciotta » del 
laboratorio di tecnologia della 
pesca di Ancona e « Bios » 
dell'istituto oceanografico di 
Spalato. 

In tema di espansione del 
patrimonio ittico in Adriati­
co (ma questo vale pure per 
altri mari) bisogna tenere 
conto di un altro sbocco non 
certo secondario: quello de­
gli allevamenti a fini di ripo­
polamento dei banchi di pe-

, sca. Ascoltiamo il parere del 
! prof. Antonio Giordani Soika. 
. direttore dell'osservatorio di 

pesca marittima di Venezia: 
* A fianco della ricerca scien­
tifica, della difesa e valorizza­
zione delle ricchezze naturali 
del mare, è necessario dare 
maggiore respiro alle ricer­
che inerenti agli allevamenti 
di specie pregiate. Nella vi­
sione unitarh dell'Adriatico. 
come la prospettano gli esper­
ti delle due sponde, si pone 
ormai il problema di "colti­
vare" il mare come un cam­
po, di riprodurre in specchi 
d'acqua salmastra i cicli vi­
tali delle specie allevate ». 

Un lavoro 
urgente 

// prof. Giordani Soika in­
dica come esempi positivi gli 
allev-amenti negli spazi acquei 
tra Malamocco e Chioggia. la 
vallicoltura di Biograd sulla 
costa dalmata, ove sì sono 
ottenuti buoni risultati so­
prattutto nella fecondazione 
artificiale dei cefali. Suggeri­
sce un ulteriore sviluppo del­
la vallicoltura alle foci del 
Quieto per cefali, orate e an­
guille e l'avvio degli alleva­
menti tra le piccole isole del­

la Dalmazia chiudendo spec­
chi di mare particolarmente 
adatti alla crescita dei cro­
stacei (gamberi, aragoste, 
scampi). E conclude: « Sostan­
zialmente dalla "pesca di cac­
cia" si deve passare alla "pe­
sca di allevamento"; agendo 
in questa direzione .sarà pos­
sibile un razionale sfruttameli' 
to degli spazi acquei e l'incre­
mento dei prodotti, nel qua­
dro di quella visione di una 
pesca scientificamente svilup­
pata e controllata che, svol­
gendosi nel mare comune, de­
ve seguire totalmente una vi­
sione unitaria quale può ri­
sultare solo da una stretta 
collaborazione di tutti i set­
tori ». 

Vi sono, infine, tutte le in­
novazioni proposte dal labo­
ratorio di tecnologia della pe­
sca di Ancona, a coronamen­
to di un appassionato lavoro 
dei suoi ricercatori: sullo 
sfruttamento razionale degli 
stocks biologici e sulla mes­
sa a valore di nuove risorse, 
sulla razionalizzazione degli 
attrezzi da pesca (si sta, fra 
l'altro, sperimentando un ti­
po ottimale di rete a strasci­
co per soppiantare quelle mi­
cidiali finora usate), sul mi­
glioramento ed ammoderna­
mento degli ausiliari di co­
perta, delle apparecchiature e 
degli strumenti, compresi Q)X 
stessi natanti. Insomma, le 
indicazioni, le prospettive, i 
modi per invertire la tenden­
za e porsi sulla rotta dello 
sviluppo delle risorse ittiche 
e della pesca non mancano 
certamente. Occorre metter­
le a frutto, dare un conte­
nuto di scelte politiche alle 
proposte degli esperti. 

L'Italia e la Jugoslavia in 
Adriatico sono chiamate in 
causa per una urgente opera 
di collaborazione. Ma l'attesa 
si accentra soprattutto sul go­
verno italiano. Se infatti U go­
verno jugoslavo si è dato un 
piano a lunga scadenza per 
la salvaguardia del patrimo­
nio ittico del proprio paem, 
i governi italiani hanno por-
lato la pesca nazionale in 
« secca » e hanno offerto in 
questo settore una prova pes­
sima. Recentemente, parlando 
ai marinai di Fano, il sotto­
segretario alla marina mer­
cantile, senatore Venturi, ha 
annunciato una prossima con­
ferenza nazionale sulla pesca 
e fornito alcune linee di in­
tervento dalle quali si dedu­
ce che negli ambienti gover­
nativi ci si è finalmente ac­
corti che il mare non è un 
pozzo senza fine. 

Intanto preme un altro 
drammatico problema che 
coinvolge anch'esso la colla­
borazione in Adriatico fra Ita­
lia e Jugoslavia: quello dell'in­
quinamento marino. Esso toc­
ca direttamente la pesca, mm> 
si allarga a vari settori e in­
teressi: primo fra tutti la d|-
fesa della salute dell'itomi. 

Walter Montanari 
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Cresce il movimento di massa per lo sviluppo, l'occupazione e le riforme 

Grandi manifestazioni in Calabria 
aia in corteo a o 

Possente la giornata di lotta in tutta la regione • Allo sciopero hanno aderito numerose categorie dell'industria, dell'agricol­
tura e del commercio • Cortei e comizi a Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza, San Giovanni in Fiore • L'utilizzazione dei 
fondi per la difesa del suolo - Incontri alla Regione - Domani, giovedì, sciopero a Caltanissetta e manifestazione a Gela 

VERSO LA VI CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI 

una 
alle ioni meridionali 

La sensibile crescita politica dei lavoratori baresi — Si rafforza il potere contrattuale nella fab­
brica — Le proposte del movimento — La relazione di Santostasi, il dibattito e le conclusioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 15. 

Migliaia di lavoratori cala 
bresi sono tornati oggi nelle 
strade e nelle piazze dei gran­
di centri per chiedere occu­
pazione, un nuovo sviluppo, e 
un impegno costruttivo della 
Regione per la immediata, 
giusta e coordinata utilizza­
zione degli strumenti a sua 
disposizione per la trasforma­
zione produttiva di colline e 
montagne (l'80% del territo­
rio calabrese) e per la difesa 
del suolo. 

Manifestazioni, indette dalla 
Federazione regionale CGIL, 
CISL e UIL e con l'adesione 
di numerose categorie, si so­
no svolte a Cosenza, Reggio, 
Catanzaro e S. Giovanni in 
Fiore. Presenti nei cortei mol­
ti sindaci con i gonfaloni, mi­
gliaia di studenti, donne, diri­
genti delle forze politiche de­
mocratiche, lavoratori della 
città (a Reggio hanno aderi­
to i commercianti e, nel cor­
teo c'erano le ragazze della 
STANDA e dell'UPIM). Tota­
le è stato lo sciopero di S. Gio­
vanni in Fiore. Alle manife­
stazioni avevano dato la loro 
adesione l'Alleanza contadini 
e le ACLI. 

La giornata di lotta, d'altra 
parte, ha voluto porre l'accen­
to sulla possibilità concreta di 
operare subito per alleviare 
le conseguenze della dramma­
tica crisi che colpisce la Ca­
labria, bloccare la degrada­
zione e avviare un diverso 
sviluppo. Per questo le mani­
festazioni, a fianco alle riven­
dicazioni di ordine generale 
rivolte al governo perchè tut­
ti gli impegni verso la Cala­
bria vengano rispettati, hanno 
posto con altrettanta forza la 
esigenza che la Regione ope­
ri una svolta nei propri at­
teggiamenti e avvìi, in collega­
mento con le forze che l'han­
no sostenuta nei momenti dif­
ficili. quel nuovo necessario 
processo di sviluppo parten­
do dalla giusta e rapida uti­
lizzazione dei mezzi a sua di­
sposizione. In questi termini 
è stata posta la questione del­
la elaborazione di un piano 
unico e organico per la dife­
sa del suolo, con la utilizza­
zione dei fondi residui della 
legge speciale (200 miliardi). 

Le popolazioni in sostanza 
come è stato ribadito nell'in­
contro avutosi a Catanzaro tra 

- il presidente e il vicepresiden­
te della giunta regionale Gua-
rasci e Alvaro e i rappresen­
tanti sindacali (Esposito e Ga-
lati della segreteria regionale 
della Federazione sindacale), 
vogliono impedire che la re­
gione Calabria, rinnegando i 
propri solenni impegni, si ren­
da responsabile di ulteriori 
sprechi 

Questi concetti sono stati 
ribaditi a Reggio Calabria dal 
segretario generale dei lavora­
tori edili della CGIL Truffi, 
che ha parlato a nome delle 
confederazioni nazionali e che 
ha insistito anche sulla dram­
maticità della situazione della 
Calabria e sull'esigenza che 
non venga perduto altro tem­
po nell'affrontare 1 problemi 

La manifestazione di Reg­
gio, dove erano presenti oltre 
5 mila persone, era iniziata 
con un concentramento in 
piazza De Nava e poi con 
corteo lungo corso Garibaldi. 

A Cosenza si è svolto un 
corteo di circa 10 mila per­
sone che ha attraversato Cor­
so Mazzini. Provenivano da 
tutti i grandi centri braccian­
tili della provincia. In piazza 
Stazione hanno parlato Aman-
tea della Federbraccianti 
CGIL e Lazzeri segretario re­
gionale della CISL. 

La manifestazione di Catan­
zaro si è svolta di fronte al­
la sede della giunta regiona­
le. Erano presenti anche qui 
circa 5 mila lavoratori. Han­
no parlato numerosi sindaca­
listi (Ledda della Federbrac­
cianti) e lavoratori mentre 
erano in corso gli incontri con 
la giunta regionale. I risulta­
ti di questi incontri alla fine 
sono stati illustrati dal segre­
tario regionale della CGIL, 
Esposito. 

Franco Martelli 
ROVIGO. 15. 

Una grande giornata di lotta 
per un nuovo sviluppo econo­
mico. per l'occupazione e le 
riforme proclamata dalla Fe­
derazione polesana CGIL-CISL 
UIL ha bloccato oggi, per 24 
ore. l'intera provincia di Ro­
vigo. Nel capoluogo, una folla 
enorme di lavoratori e stu­
denti ha dato vita ad un cor­
teo imponente che per circa 
due ore ha impegnato il cen­
tro cittadino. La manifesta­
zione si è conclusa al cinema 
Apollo con i discorsi conclu­
sivi del compagno Pirani del­
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e di Luigi 
Macario a nome della Fede­
razione nazionale delle con­
federazioni 

L'adesione allo sciopero ha 
fatto registrare punte eleva- j 
tissime, sfiorando in molti ca­
si il 100 per cento e non solo 
nei settori industriali, ma an­
che nel settore del pubblico 
Impiego. 

Nei più importanti comuni 
della provincia, da Adria a 
Castelmassa a Porto Tolle, 
astensioni massicce dal - la-

" voro si sono effettuate anche 
nel settore del commercio. 
dell'artigianato e nelle cam­
pagne. A Rovigo, al passag­
gio del corteo, l'adesione de-
5li esercenti alle motivazioni 

ella lotta è stati ribadita 
con la chiusura dei negozi. 

CALTANISSETTA, 15 
Uno sciopero generale pro­

vinciale è stato indetto per 
giovedì 17 gennaio a Caltsn s-
aetta dalla Federazione pro­
vinciale CGILPCISL-UIL. 

Nell'ambito dello sciopero 
avrà luogo nello stesso giorno, 
A Gela, anche una manifesta-

pubblica provinciale. 

Lavoratori della Calabria manifestano per lo sviluppo del Sud 

Per l'unicità del contratto 

Previsto per il 29 uno 
sciopero negli ospedali 
I 250 mila lavoratori ospe­

dalieri scenderanno in sciope­
ro a fine mese per sostenere il 
principio dell'unicità del con­
tratto per il personale medico 
e non medico (questa è la ri­
vendicazione-cardine dell'aspra 
vertenza contrattuale in atto 
da molti mesi) e per impedire 
su questo piano qualsiasi ce­
dimento della mediazione mi­
nisteriale alle pretese delle 
componenti di destra dei sin­
dacati medici che — con con­
tinui e intimidatori ricatti — 
puntano al contratto separato 
per garantirsi la sopravviven­
za di privilegi corporativi non 
più ammissibili. 

Lo sciopero è fissato per il 
29. Folte rappresentanze del 
personale ospedaliero conver­
ranno quel giorno a Roma 

La decisione dell'inasprimen­
to della lotta è stata presa nel­
la tarda serata di ieri a con­
clusione di un lungo dibattito 

In seno al comitato direttivo 
della FLO, la federazione uni­
taria del sindacati di catego­
ria CGIL-CISL-UIL. Il dibatti­
to ha rispecchiato il travaglio 
della vertenza stessa, che vede 
la federazione delle ammini­
strazioni ospedaliere e le re­
gioni — cioè le controparti del 
personale — attestate sul prin­
cipio dell'unicità del contratto 
insieme alla FLO (cui aderi­
scono anche cinquemila medi­
ci) e, nel campo dei sindacati 
autonomi dei medici, all'as­
sociazione degli aiuti e assi­
stenti. 

Nella relazione introduttiva 
presentata a nome della se­
greteria della FLO, Cioncolini 
aveva sottolineato che il con­
tratto di lavoro unico non 
vuole essere punitivo nei con­
fronti dei medici ma intende 
collocarsi sulla linea del pro­
getto di riforma sanitaria che 
il governo sta elaborando. 

Gravissimo e provocatorio atteggiamento del monopolio dell'auto 

ORARIO RIDOTTO PER 6.000 DELLA LANCIA 
INTERROTTE LE TRATTATIVE CONIA FIAT 

Cassa integrazione per due giorni la settimana • Il provvedimento giustificalo dall'azienda con il calo delle vendite - Assemblee oggi in tutti gli 
stabilimenti del gruppo - La direzione del monopolio ha mantenuto le sue posizioni negative sulla piattaforma dei lavoratori • Una nota della FLM 

Per un nuovo assetto del settore 

Si prepara nei trasporti 

una «settimana di lotta» 
Si sono conclusi i lavori del Consiglio generale dei 
ferrovieri CGIL - Proposto uno sciopero nazionale 

Si socio conclusi i lavori del 
Consiglio generale del sinda­
cato ferrovieri della CGIL, ai 
quali hanno partecipato an­
che Stimili! e Zuccherini del­
la FIST e Guerra della se­
greteria confederale. Ripor­
tiamo i punti salienti del do­
cumento conclusivo approva­
to all'unanimità. 

«H Consiglio generale ha sot­
tolineato la necessità di un 
impegno diretto, immediato e 
coordinato di tutti i lavorato­
ri che operano nei trasporti, 
nell'ambito delle scelte com­
plessive del movimento, per 
l'affermazione di un nuovo 
assetto del settore, le cui at­
tuali tariffe dovrebbero re­
stare immutate, e che punti 
su una politica di investi­
menti che escluda l'impiego 
di risorse finanziarie in nuo­
ve spese non socialmente ne­
cessarie quali nuove auto­
strade, trafori, idrovie e nuo­
vi aeroporti. 

« H Consiglio generale per­
tanto fa propria la proposta 
del Consiglio nazionale della 
FIST (Federazione italiana 
sindacati trasporti) di chia­
mare tutti i * lavoratori dei 
trasporti ad attuare o una 
settimana di lotta articolata 
sul piano regionale, o una 
manifestazione a carattere na­
zionale che, fra l'altro, sti­
moli precise intesa fra le va­
rie categorie dei trasporti 

« Per quanto riguarda il pia­
no di investimenti per le FS. 
il Consiglio generale ha con­
fermato la necessità di ab­
breviare i tempi di esecuzio­
ne e di aumentare l'entità 
finanziaria 

«Peraltro — ccntinu-a il do­
cumento — la conquista dei J 
predetti risultati esige anche 
una ristrutturazione positiva 
della produzione del materia­
le rotàbile e del suo settore 

per aumentarne la capacità 
produttiva sia al fine di ren­
dere rapide e costanti le con­
segne dei mezzi rotabili alle 
ferrovie e alle aziende pub­
bliche. che per contenere i 
costi dei mezzi medesimi. 

«Il Consiglio generale ha 
espresso quindi la convinzio­
ne che si debba aprire un 
confronto con le Partecipa­
zioni statali e il governo, 
mentre esprime una ferma 
opposizione alla progettata so­
cietà finanziaria EFIM-FIAT 
poiché si confermerebbe la 
soggezione alla politica com­
plessiva del materiale dei tra­
sporti pubblici ad interessi 
che hanno finora contrastato 
l'espansione dei trasporti col­
lettivi. 

«A proposito degli accordi 
già raggiunti con la contro­
parte, il Consiglio generale, 
nel denunciare alla categoria 
le inadempienze governative. 
ha affermato l'esigenza di 
giungere a brevissima scaden­
za all'approvazione di tutti i 
dieci provvedimenti di legge 
relativi alla prima e alla se­
conda vertenza e di impegna­
re il ministro e l'azienda a 
corrispondere tempestivamen­
te ai lavoratori delle ferro­
vie sia l'una tantum che gli 
altri miglioramenti conqui­
stati. 

a A tale riguardo ti Consi­
glio generale, nell'approvare 
le iniziative e le lotte che si 
sviluppano nelle varie loca­
lità ha dato mandato alla 
segreteria nazionale di pro­
porre al SAUFI e al SIUF 
una prima azione nazionale 
di lotta di tutta la categoria 
nella terza decade del cor­
rente mese qualora lì gover­
no non giunga alla attuazio­
ne. entro poche settimane, di 
tutti gli impegni legislativi 
assunti ». 

Raggiunta ieri a Roma 

Ipotesi d'accordo 
per le «case editrici» 
Giudizio positivo dei sindacati - Indette le assemblee 

Si sono concluse nelle pri­
me ore di ieri mattina le trat­
tative per i] rinnovo del con 
tratto collettivo nazionale dì 
lavoro delle case editrici. 

II testo d'accordo - dice 
una nota sindacale - preve­
de importanti conquiste sia 
sul piano economico che su 
quello normativo. Infatti si è 
raggiunta l'aboitz:one del p. 
rlodo di carenza in caso di 
malattia per gli operai, la re 
golamentazionc del lavoro 
precario, ed una apposita nor­
mativa per l'arricchimento 
culturale dei lavoratori del 
settore. 

Inoltre con la regolamenta­
zione del lavoro straordinario, 

dei trasferimenti e con una 
nuova disciplina circa le ca­
tegorìe operaie ed impiegati­
zie si è ottenuto un aumento 
salariale uguale per tutti d« 
L. 24 mila mensili. 

l a federazione FTLPC-CGIL, 
Federiibro-CISL, FILAGC-UIL. 
unitamente alla delegazione 
dei lavoratori ha unanimemen­
te espresso un giudizio posi­
tivo non solo per gli aspetti 
quantitativi ma anche per 
quelli qualitativi, contenuti 
nell'ipotesi di accordo. 
- Detto accordo è stato sigla­
to dalle Federazioni nazionali 
e sarà sottoposto all'approva­
zione delle assemblee dei la­
voratori. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 15. 

Le trattative tra la Fiat e 
la Firn, riprese stamane do­
po la pausa delle feste di fi­
ne d'anno, si sono interrotte 
già stasera a causa del gra­
vissimo atteggiamento della 
Fiat, che non solo al tavolo 
del • negoziato ha mantenuto 
le stesse posizioni negative 
su tutti i punti della piatta­
forma rivendicativa, ma ha 
anche scatenato oggi stesso un 
gravissimo attacco all'occu­
pazione e ai livelli salariali 
dei lavoratori: da lunedi sei­
mila dei settemila lavoratori 
degli stabilimenti Lancia di 
Torino e di Chivasso saranno 
sospesi per due giorni alla 
settimana e messi a cassa in­
tegrazione. Il gravissimo prov­
vedimento è stato giustificato 
dall'azienda col calo delle 
vendite determinato dalla cri­
si energetica e dai conseguen­
ti provvedimenti restrittivi in 
Italia e nei principali paesi 
europei. 

Nelle ultime settimane le 
vendite delle vetture Lancia 
sarebbero scese del 40% ri­
spetto ai livelli precedenti e 
le automobili invendute, in 
stoccaggio negli stabilimenti o 
nelle filiali, avrebbero raggiun­
to le 8.000 unità in Italia e le 
5.000 unità presso le filiali al­
l'estero. La sospensione, se­
condo l'azienda, non durerà 
meno di 2 mesi. 2 mesi e 
mezzo. La Fiat ha anche esclu­
so la possibilità di integrare 
fino al 100*7 il salario per i 
lavoratori sospesi. Pertanto i 
6.000 operai, che lavoreranno 
soltanto tre giorni alla setti­
mana, per le sedici ore setti­
manali non lavorate, percepi­
ranno soltanto la paga di cas­
sa integrazione pari a 10.33 
ore: questo significa una per­
dita salariale secca di 15-20 
mila lire al mese. 

La Fiat ha anche annuncia­
to la decisione di sospendere 
i previsti ampliamenti dello 
stabilimento Lancia di Chi­
vasso mentre il nuovo stabi­
limento di Verrone. nel B:el-
lese. sarà aperto come previ­
sto in aprile, ma con soli 
1.000-1.100 cccupati. invece dei 
1.400 preventivati. 

Le difficoltà di mercato 
della Lancia possono avere 
un fondamento di realtà, ma 
il modo in cui è stato presen­
tato oggi il grave provvedi­
mento assume oggettivamen­
te il significato di un attac­
co al negoziato, di un tenta­
tivo di bloccare le trattative 
per la vertenza Fiat, onde 
far intervenire il governo per 
una mediazione. Infatti la 
trattativa era ripresa rego 
larmente stamane con la par­
tecipazione dei tre segretari 
generali della Firn, Trentin, 
Camiti e Benvenuto. Per tut­
ta la mattinata si era svol­
ta una rapida carrellata dei 
vari punti rivendicativi che 
aveva fatto registxare nuovi 
no della Fiat. Tuttavia i rap­
presentanti dell'azienda (l'av­
vocato Cuttica e il dottor Ros-
signolo) avevano rilasciato di­
chiarazioni di « disponibilità » 
e di volontà di tutelare i livel­
li occupazionali nell'azienda e 
nelle consociate, come la Lan­
cia. Poi. al termine della pri­
ma seduta di trattative i se­
gretari provinciali della Firn 
sono stati convocati dal vice­
direttore dell'Unione indu­
striale torinese che inopinata­
mente ha annunciato loro la 
grave decisione presa per la 
Lancia, n negoziato è ripre­

so nel pomeriggio in un'at­
mosfera estremamente tesa 
finché i rappresentanti della 
Firn hanno proposto alla Fiat 
di interromperlo ritenendo 
inutile continuare un confron­
to sterile dichiarandosi tut­
tavia pronti a riprenderlo non 
appena l'azienda avesse mu­
tato le sue posizioni. In se­
rata la Firn nazionale ha rila­
sciato il seguente comunica-' 
to: «Le trattative tra la Firn. 
e la Fiat sono state interrot­
te. A tale conclusione la Firn 
è pervenuta dopo che la de- ' 
legazione dei lavoratori ave­
va invitato l'azienda a preci­
sare risposte concrete sui va-, 
ri punti della piattaforma an­
che in relazione alle recenti 
propagandistiche sollecitazio­
ni alla ripresa del negoziato. 

Indisponibilità 
La Fiat da parte sua ha ri­
badito le posizioni di indispo­
nibilità complessiva e parti­
colare sia per quanto riguar­
da la qualità che la quantità 
delle rivendicazioni, contrad­
dicendo con ciò le dichiarazio­
ni più volte rese di voler 
giungere ad una rapida con­
clusione della vertenza. La 
Firn ha ritenuto che, in pre­
senza di un atteggiamento 
dell'azienda che riconfermava 
senza alcun elemento di no­
vità quanto già acquisito nel­
le precedenti sessioni, non sia 
utile una prosecuzione del ne­
goziato. Resta per altro dispo­
nibile a riprenderlo allorché 
da parte della Fiat siano sta­
te superate le indetermina­
tezze, le pregiudiziali ed ì 
condizionamenti fino ad ora 
espressi. 

La posizione Fiat, che affi­
da ad una serie di verifiche 
in altre sedi la possibilità di 
superare le insufficienze sul 
problema degli investimenti, 
di entrare nel merito della 
parte salariale e di elevare 
l'inammissibile proposta di un 
aumento globale di lire 7 mi­
la, rappresenta — prosegue 

il comunicato della Firn — un 
modo di sottrarsi ad un con­
fronto . concludente . ed una 
chiara manifestazione di vo­
lontà di puntare ad una so­
luzione al ribasso, utilizzando 
strumentalmente l'attuale si­
tuazione del paese. E' signifi­
cativa la decisione odierna, 
non casuale ma in coinciden­
za con la ripresa della trat­
tativa, di portare a 24 ore 
settimanali l'orario di lavoro 
alla Lancia, con l'intento di 
usarla in termini intimidato­
ri nei confronti dei lavorato­
ri impegnati nella vertenza. 

Prima risposta 
La giornata di domani, con 
le assemblee che si terranno 
in tutti gli stabilimenti e se­
zioni Fiat rappresenta una 
prima risposta all'atteggia­
mento dell'azienda ed un mo­
mento di confronto per allar­
gare la mobilitazione dei la­
voratori, per costruire una ini­
ziativa dì lotta, per indurre 
l'azienda ad un rapido muta­
mento di indirizzo. La Firn 
— conclude il comunicato sin­
dacale — ha deciso di antici­
pare al 22 gennaio l'assem­
blea generale dei delegati 
Fiat, in concomitanza con la 
analoga iniziativa decisa dal­
la Federazione Csil-Cisl-Uil 
di Torino, per iniziative di 
lotta da assumere nei grandi 
gruppi che sono oggi al cen­
tro delle vertenze aziendali. 
Sabato infine presso la sede 
della Firn a Roma in una con­
ferenza stampa sarà illustra­
ta la posizione della federa­
zione dei metalmeccanici sul­
la vertenza Fiat e sulle altre 
grandi vertenze». 

Alle assemblee di domani 
negli stabilimenti Fiat parte­
ciperanno anche i segretari 
generali ed i segretari nazio­
nali della Firn: Bruno Tren­
tin parlerà alla SPA-Stura, 
Camiti a Rivalta e Benvenu­
to alle Ferrìer*:. 

Michele Costa 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 15 

La necessità e l'urgenza di 
cambiare la direzione politi­
ca del paese, di fare della 
classe operaia il reparto più 
avanzato, più organizzato, ma­
turo e unitario delle masse 
popolari, il protagonista della 
svolta politica, sono stati 1 
problemi al centro della VI 
Conferenza degli operai co­
munisti, svoltasi in questi 
giorni a Bari e presieduta (tal 
compagno Ferdinando DJ Giu­
lio della direzione del partito.. 

La relazione del compagno 
Mario Santostasi, responsabi­
le della commissione operala 
della Federazione, muoveva1 

da una analisi dell'ultimo de­
cennio di sviluppo industria­
le nel Barese in cui il fatto 
più positivo rimane la for­
mazione di una classe operaia 
nuova e moderna, anche se 
questa mostrava i segni del 
processo in cui è nata, carat­
terizzato da una certa debo­
lezza contrattuale derivante 
tra l'altro da un mercato di 
lavoro sfavorevole. In questa 
situazione il nostro partito in­
dividuava giustamente allora 
nell'attacco al sottosalario, 
una delle leve più efficaci p«jr 
scuotere il blocco di potere 
industriale-agrario che, con .a 
mediazione statale, stava gui­
dando lo sviluppo distorto del 
capoluogo e della provincia. 

La lotta contro le zone sa­
lariali segnò il vero e proprio 
atto di nascita della classe 
operaia barese. Negli anni -lai 
'68 al '70 le fabbriche picco 
le e grandi, vecchie e nuove 
si arricchirono di una *ete 
di commissioni inteme, di de­
legati d'azienda e soprattutto 
nelle fabbriche metalmecca­
niche. di consigli di delegati, 
con un effetto positivo non 
soltanto sul potere e m?li 
strumenti contrattuali della 
classe operaia ma sulla dif­
fusione e sul rafforzamento 
della democrazia in ?one 
esterne e decisive della no­
stra società. 

Si trasformò cosi rapida­
mente anche il rapporto di 
questa classe operaia con il 
processo produttivo, e alcune 
forme di lotta articolata alla 
Pignone Sud e alle Fucine 
Meridionali consentirono a 
molti operai di ìmoadronirsi 
del processo produttivo nel 
suo com",o«c'> -c3p'."r? -; 
proprie ruolo di protagonisti; 
significò soprattutto, per una 
class»» operaia di recente for-
roavinno una scuoia di assa 
sulla fabbrica moderna e sul 
la sua - natura di classe, la 
scoperta della necessità e iel­
la forza dell'organizzazione 
di classe dentro e fuori de! 
luogo di lavoro. 
~ Il bilancio di questa fase. 
che si concluse nel 1970, è. e 
rimane positivo nel suo com­
plesso: i suoi risultati hanno 
costituito l'avvio di una evol­
ta decisiva nella storia stes­
sa del nostro partito nella 
provincia di Bari, perché s! 
sono compiuti passi avanti 
nella costruzione di un rap­
porto diverso tra classe ope 
raia e ceti urbani anche 5n-
tellettuali e anche nuovi po­
teri in fabbrica e negli organi 
di democrazia delesati jome 
i Comuni e la Regione. Se 
limiti e difficoltà vanno an­
cora registrati, questi riguar­
dano una certa lentezza ad 
assumere il — ' - Jt "-ir.ro 
e di avanguardia di uno schie­
ramento popol*»— M.ì 
fasi di lotta o in difetti di 
continuità, anche là dove la 
classe operaia è solidamente 
attestata nelle mp»i-<» " n 
fabbriche metalmeccaniche. 

La classe or,orQ'a ho—••«» ••> 
me tutti 1 lavoratori meridio­
nali. si trova ora di '-- ,? 
ad una situazione economica 
di stagnazione, di decadenza 
di attività economiche nel lo­
ro complesso e quindi di 
fronte ad un'ondata di reces­
sione che investe un organi­
smo già fragile. Le alternative 
cui si trova di fronte la i:las-
se operaia sono chiare: o una 
nuova e più violenta indata 
di espulsione di forze lavo­
rative dalla produzione, un de­
terioramento dei rapporti nel­
le fabbriche, un peggioramen­
to generale delle condizioni 
di vita, oppure l'avvio di una 

fase difficile ma positiva, ca­
ratterizzata dall' estensione 
della base produttiva, daUa 
creazione di attività produt­
tive su grande scala volte a 
soddisfare le più urgenti do­
mande sociali delle masse po­
polari delle campagne e delle 
città, un'inversione di tenden­
za nel processo.di riduzione 
delle forze del lavoro. 

La discriminante fra queste 
due prospettive sta nell'atteg­
giamento del governo di fron­
te alle proposte positive che 
il nostro partito ed 11 movi­
mento sindacale pugliese han­
no formulato per la Regione: 
la realizzazione del piano 
delle acque, una riforma del 
sistema di credito per la pic­
cola e media imprendito­
rialità. un ruolo promoziona 
le delle partecipazioni statali. 
Sono le richieste per le quali 
si batte la classe operaia e 
che rappresentano l'articola­
zione pugliese della centralità 
che il movimento popolare ita­
liano ha voluto dare alla que­
stione del Mezzogiorno, come 
punto di svolta per l'avvio di' 

un • diverso ' modello di «vi­
luppo. 

La VI Conferenza operaia 
— che si è conclusa con un 
discorso del compagno Di 
Giulio — è stata caratterizzata 
da un'intensa partecipazione 
al dibattito nel quale sono 
intervenuti decine di operai e 
di operale, nonché dirigenti 
ai diversi livelli, fra i quali 
Pancrazio del Tubificio Scia-
natlco, Lorenzini à nome del­
la FLM, Geromlco del Pigno­
ne Sud, Zaccheo presidente re­
gionale dell'Alleanza dei con­
tadini, Paparella segretario 
della Federbraccianti, Scaligi­
ne della Fiat-Sob, Giancarlo 
Aresta della Sezione universi­
taria, Lentinl della Fillea. Di 
Corato segretario della Came­
ra del Lavoro, D'Onchla della 
segreteria della Federazione, 
Giuseppe Vacca del CC, Rosa 
Da Ponte. Spinelli della Het-
termarkes, Lattanzio delle Of 
Heine Calabresi. De Filippo, 
Colucci e numerosi altri. . 

Stalo Palasciano 

A conclusione del convegno nazionale 

Comitato unitario 
fra i lavoratori 

delle aziende GEPI 
Si propone di portare avanti il confronto col go­
verno sulla politica dei « salvataggi » industriali 

Il convegno dei lavoratori 
delle aziende facenti capo 
alla GEPI si è concluso ieri 
a Roma con la decisione di 
sviluppare l'iniziativa a più 
livelli: confronto diretto col 
governo sugli indirizzi seguiti 
per i « salvataggi » di impre­
se fallite che costituiscono 
un'esigenza permanente nel­
la situazione italiana odier-

Pieno disaccordo 
per la presidenza 

della Confindustria 
Giovanni Agnelli e Luigi Or­

lando. due dei tre membri del­
la Commissione nominata dalla 
Confindustria per la designa­
zione del nuovo presidente con­
federale — l'altro è il vice­
presidente Nicola Resta — han­
no rimesso il mandato dopo 
che era stata bocciata la can­
didatura a presidente del pro­
fessor Bruno Visentini. Questo 
aveva posto come condizioni al­
cune modifiche allo Statuto 
confederale e una designazione 
unanime. Il fallimento della 
candidatura Visentini è attri­
buita. in taluni ambienti, alle 
manovre del presidente della 
Montcdison Eugenio Cefis. 

FLM: sabato 
conferenza 

stampa a Roma 
' La segreteria nazionale 
della FLM terrà a Roma 
sabato 19 gennaio alle ore 
10 nella propria sede di cor­
so Trieste, una conferenza 
stampa per illustrare Io sta­
to e le prospettive delle ven-
tenze aperte nei grandi 
gruppi industriali del setto 
re metalmeccanico. 

La segreteria ha inoltre 
deciso di convocare il Con­
siglio generale unitario del­
la FIAI per i giorni 31 gen­
naio e 1 febbraio prossimo 
ad Ariccia. All'ordine del 
giorno sarà l'esame dello 
sviluppo dell'iniziativa sin 
dacale e del processo uni­
tario. 

LA MOZIONE CONCLUSIVA APPROVATA DAL CONSIGLIO NAZIONALE DI CATEGORIA DELLA C6IL 

L'impegno dei lavoratori della ricerca 
per una positiva soluzione della crisi 
II Consiglio nazionale del 

sindacato Ricerca CGIL riuni­
tosi a Roma nei giorni 10 e 11 
gennaio ha sottolineato la ne­
cessità di recepire e sviluppa­
re le indicazioni politiche ed 
organizzative contenute nella 
relazione per un rilancio di 
una forte iniziativa sindacale 
unitaria nel settore degli en­
ti pubblici di ricerca. 

La mobilitazione e la lotta 
dei lavoratori della ricerca, 
non è più differibile — si leg­
ge nella mozione conclusiva 
approvata dal Consiglio — di 
fronte alla gravissima situa­
zione di progressiva emargi­
nazione dall'assetto sociale e 
produttivo degli enti pubbli­
ci di ricerca. Si denuncia, 
quindi con forza il processo di 
privatizzazione cui è sottopo­
sto il settore anche attraver­
so un'analoga tendenza in at­
to nelle PP.S3. nell'ENEL. 

«In questo quadro — pro­
segue la mozione — emergono 
preoccupanti fenomeni di 
emarginazione dell'attiviti di 

ricerca nel suo complesso con 
un conseguente aumento della 
subordinazione italiana al ca­
pitale estero ed il restringi­
mento della base produttiva. 
La responsabilità del governo 
è evidente. La continuazione 
della pratica integralista del­
la DC a livello di accapar­
ramento delle leve di coman­
do negli enti di ricerca pub­
blica, il rafforzamento delle 
pratiche baronali e clientela-
ri • nella gestione di questi 
enti, il rifiuto di muoversi 
in direzione di una riconver­
sione delle loro strutture, 
mettono in evidenza il dise­
gno della classe dominante di 
perpetuare il vecchio model­
lo di sviluppo a danno della 
classe lavoratrice e a detri­
mento della stessa qualità di 
vita del Paese». 

ET in questo quadro che il 
Consiglio nazionale ha sotto­
lineato il ruolo positivo che 1 
lavoratori della ricerca deb­
bono avere nella lotta per 
un ribaltamento della situa­

zione e per una reale Inver­
sione di tendenza. 

Gli assi della mobilitazione 
del settore — si afferma nel­
la mozione — debbono esse­
re incentrati: a) su alcune 
iniziative concrete del sinda­
cato sul terreno della politica 
della ricerca (Mezzogiorno. 
elettromeccanica pesante. 
energetica, agricoltura, chi­
mica, ricerca fondamentale, 
ecc.); sulla richiesta di scel­
te politiche precise nel set­
tore, di un serio impegno di 
riforma degli enti, di un con­
trollo politico e parlamentare 
del settore, come punto di ri­
ferimento per il complesso 
del movimento sindacale e 
come elaborazione di proposte 
comuni ad altre categorie, su 

' cui chiamare l lavoratori al­
la lotta; sull'avvio di una mo­
bilitazione reale del persona­
le della ricerca su questi te­
mi, coinvolgendovi anche gli 
altri strati Interessati. 

b) Sull'avvio del dibattito 
e della mobilltasiont imme­

diata dei lavoratori della ri­
cerca per un rapporto di la­
voro unico. Per quanto ri­
guarda in particolare questo 
ultimo problema, iì Consiglio 
nazionale ha rilevato l'acqui­
sizione di un definito quadro 
di riferimento e di aggrega­
zione istituzionale degli enti 
di ricerca nel settore para­
statale e la contemporanea 
affermazione dei caratteri di 
specificità della organizzazio­
ne del lavoro negli enti di 
ricerca. Il Consiglio esprime 
inoltre la propria soddisfazio­
ne per la posizione triconfe 
derale sul problema e sotto-

' linea che la questione della 
specificità deve ora essere af­
frontata dal sindacato defi­
nendo il significato di autono­
mìa contrattuale del settore 
e battendosi per l'Inserimento 

. in questa autonomia dell'in­
quadramento unico del perso­
nale e degli istituti contrat­
tuali che garantiscano una 
utilizzazione ed una ricom­
posizione della forza lavoro. 

na; confronto con la GEPI 
che porti fin d'ora ad un ade­
guamento politico, funzionale 
e strutturale degli interventi; 
vertenze nelle singole azien­
de per realizzare sia il mi­
glioramento del rapporto di 
lavoro che lo sviluppo della 
occupazione. 

A conclusione del conve­
gno è stata decisa la costi­
tuzione di un Comitato di 
coordinamento intersettoriale. 
attraverso le Federazioni in­
teressate alle aziende facenti 
parte del gruppo (meccani­
che, tessili e confezionistiche. 
cartarie, alimentariste ecc...) 
per dare un supporto unita­
rio all'azione che la Federa­
zione CGIL-CISL-UIL condur­
rà verso il governo. 

A nome delle Confedera­
zioni è intervenuto il segre­
tario della CISL, Reggio. Ti­
rando un bilancio del dibat­
tito, Reggio ha denunciato le 
pressioni politiche di parte 
con cui, frequentemente, ven­
gono ulteriormente aggrava­
te le condizioni in cui si svol­
ge la gestione delle aziende. 
Anche i rapporti sindacali — 
alcune aziende GEPI aderi­
scono ancora alla Confindu­
stria, l'organizzazione del pa­
drone fallito e remunerato 
col danaro pubblico! — sono 
insoddisfacenti. I livelli di 
occupazione, anziché consoli­
darsi ed estendersi sulla ba­
se di programmi di amoia 
riorganizzazione, vengono fre­
quentemente messi in perico­
lo anche dopo forti iniezio­
ni da parte dello stato. 

Fra gli interventi della se­
conda giornata di discussio­
ne (il convegno era iniziato 
lunedi sera con la relazione 
di Gino Manfron) un parti­
colare rilievo ha avuto quello 
del rappresentante dei lavo­
ratori del settore finanzia­
rio, Giovanni Plini (UIL». Re­
centemente fra il personale 
della GEPI. che ha lo statuto 
di società finanziaria il cui 
maggiore azionista è TEMI, K 
sono costituite le sezioni sin­
dacali aziendali aderenti ai 
sindacati bancari. Pìini. ohe 
parlava a nome dei sinda­
cati provinciali di Roma, ha 
quindi sottolineato l'interes­
se dei lavoratori del settore 
finanziario all'iniziativa co­
mune di tutte le categorie di 
lavoratori contro i grupp: 
oligarchici cui è ancora de­
legata la gestione del servizio 
investimenti. 
. I bancari — ha detto Plinl — 
si sono posti da tempo l'ob­
biettivo di non limitarsi alla 
mera gestione dei contratti 
per dare il proprio contri­
buto alla lotta per un nuovo 
indirizzo degli investimenti. I 
tentativi di collegarsl alle al­
tre categorie, tuttavia, non 
hanno dato ancora i risultati 
voluti. Come esempio di «di­
sattenzione» Plini ha citato 
la mancata apulfcazione del­
l'art, 36 deHo Statuto dei La­
voratori che obbliga gli isti­
tuti che erogano finanziamen­
ti Dubblici o col contributo 
dello Stato a controllare eh* 
nelle imprese destinatarie 
vengano applicate le norme 
sociali sul lavoro. La GEPI. fi 
cui compito è esclusivamen­
te l'erogazione di danaro pub­
blico. vi rientra; ma vi rien­
trano anche quasi tutte le al­
tre imprese In quanto ricevo­
no finanziamenti dall'IMT e 
da altri istituti in base affé 
levgi di agevolazione. 

I bancari sono disponibili 
ad iniziative comuni per l'ao-
plicazione dell'articolo 36 del­
lo Statuto. Essi proDongono: 
1) più stretti rapporti fra la­
voratori del settore finanzia­
rio e altre categorie: 2) in­
terventi comuni Der lo Sta­
tuto dei lavoratori; 3) inqua­
dramento dei dipendenti deffe 
finanziarie statali nella Fe­
derazione del lavoratori ban­
cari che va riunendo tutu I 
camparti del - settore 
starlo. 

http://-ir.ro
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Le indagini degli inquirenti si sono indirizzate a Napoli e in Calabria 
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Anche un medico tra i quattro ricercati 
per il rapimento del giovane Paul Getty 

Gli ordini di cattura sono stati spiccati dal procuratore della Repubblica di Lagonegro, il piccolo centro lucano 
dove il giovane è stato liberato un mese fa dai suoi rapitori - La polizia cercherebbe alcune persone nel 
Reggino — Un ufficiale dei carabinieri: « I responsabili del sequestro sono quasi sicuramente calabresi» 

Gravi interrogativi sulla vicenda di Padova 

Chi avvertì Spiazzi 
che gli avrebbero 
perquisito la casa? 

Il tenente colonnello arrestato avrebbe fatto in tempo 
a fare sparire dall'abitazione casse di materiale — I 
tentativi di « Ordine nuovo » di infiltrarsi nell'esercito 

Assalto agli sportelli - paga di Settimo T. 

Banditi alla Pirelli 
rapinano 50 milioni 

Il magistrato ha spiccato quattro ordini di cattura per il rapimento di Peul Getty, il nipote del « re del petrolio » libe­
rato un mese fa dopo il pagamento di un riscatto-record. Tra le persone colpite dal provvedimento — emesso dal procura­
tore della Repubblica di Lagonegro, dott. Fanuele — ci sarebbe un medico di Napoli. Secondo le rivelazioni fatte nei giorni 
scorsi ad un quotidiano romano dal presunto autista della banda dei rapitori di Getty III. sarebbe stato uno specialista 
napoletano a tagliare l'orecchio destro del giovane Paul. Nel corso dei primi interrogatori il nipote dell'uomo più ricco del 
mondo aveva affermato che la mutilazione fu compiuta dopo che era stato stordito con un colpo alla testa vibratogli con 
un corpo contundente. Il que-

Dalla nostra redazione 
TORINO, 15. 

Rapina, stamane, alla Pi­
relli di Settimo. Tre banditi 
armati di pistole e con il 
volto coperto hanno fatto ir­
ruzione nella sala della men­
sa aziendale, dove ci sono due 

i sportelli per la distribuzione 
i delle buste paga, e si sono 
' impossessati di circa 50 mi­

lioni di lire in contanti. La 
| rapina è avvenuta in pochis­

simi istanti: infatti le buste 
paga agli sportelli giungono 
dagli uffici cassa alle 11,20, 
e dieci minuti dopo comincia 
la distribuzione al primo tur­
no di operai che scendono a 
colazione dei vari reparti. In 
questa manciata di minuti 
hanno agito i malviventi. Per 
limitare al minimo le pro­
babilità di interferenze, ap­

pena entrati nella mensa i 
banditi hanno esploso alcuni 
colpi di rivoltella in aria, ter­
rorizzando cosi le due im­
piegate addette al pagamento 
delle maestranze, e gli in­
servienti della mensa, e Im­
pedendo qualsiasi reazione. 

Ogni particolare della ra­
pina fa supporre • che gli au­
tori siano dei professionisti e 
che il basista -abbia calcolato 
ogni cosa scrupolosamente. I 
rapinatori sono giunti din­
nanzi alla fabbrica a bordo di 
una Al/a 1750, a bordo della 
quale è rimasto in attesa 
un quarto malvivente. Per 
entrare all'interno del muro 
di cinta pare che tutto fosse 
stato predisposto: i - banditi 
lo hanno scavalcato esatta­
mente all'altezza di alcune 
casse che hanno facilitato lo­
ro la discesa dalla sommità. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 15 

Il 29 dicembre 1973 le luci 
sono rimaste accese fino 
a tarda notte nella villetta del 
tenente colonnello Amos Spiaz-. 
zi: gran movimento, casse 
imballate e trasportate, appe­
na in tempo per evitare il di­
vieto di circolazione festiva. 
Il giorno successivo, domeni-. 
ca 30 I magistrati frugano da 
cima a fondo la casa dell'uf-, 
fidale, trovando importanti 
documenti e un vero e proprio 
arsenale. 

La notizia viene da Verona 
ed è indubbiamente grave. 
Può significare che qualcuno 
ha avvertito Amos Spiazzi — 
arrestato comunque tre giorni 
fa per associazione sovversi­
va — della prossima perquisi­
zione nella sua abitazione. Co­
sa c'era in quelle casse, dove 
sono finite? C'è stata una fuga 
di notizie? Chi lo ha avverti­
to? E' una domanda che per 
il momento resta senza rispo­
sta ma che è certamente in­
quietante, dato che i magi-, 
strati avevano dichiarato di 
voler procedere personalmen­
te persino alle perquisizioni. 
Inquietante perchè può signi­
ficare che esistono complici­
tà più estese di quanto può 
sembrare e persino in ambien-

store di Napoli, dr. Zamparel-
h, avvicinato dai giornalisti, 
ha dichiarato che « la squadra 
mobile napoletana non è at­
tualmente impegnata nelle in­
dagini sul caso Getty IH, del 
quale si sta interessando — 
secondo quanto mi risulta — 
la polizia romana ». Due fun­
zionari della squadra mobile 
di Roma, Jovinella e Gaudio, 
sono giunti infatti ieri pome­
riggio a Lagonegro, il piccolo 
centro lucano dove Getty ju­
nior è stato liberato dai suoi 
rapitori. 

Gli ordini di cattura, sono 
stati firmati dal dott. Fanuele 
dopo un « vertice » con Jovi­
nella e Gaudio. Successiva­
mente i due funzionari della 
polizia sono partiti per la Ca­
labria. Secondo indiscrezioni 
alcuni dei personaggi identifi­
cati dagli inquirenti sarebbe­
ro elementi della malavita ca-
labrase che avrebbero preso 
parte al clamoroso rapimento. 

A Messina 

Strangola 
la madre: 
« Voleva 

mandarmi 
alla Neuro» 

MESSINA. 15 
« Voleva mandarmi alla 

Neuro e chiudermi in mani­
comio. per questo l'ho ucci­
sa». Con queste parole uno 
studente di 29 anni ha con­
cluso la sua breve e atroce 
confessione, dopo essersi co­
stituito alla squadra mobile 
di Messina. Poche ore prima 
aveva strangolato la madre al 
termine di un furibondo, en­
nesimo litigio. 

Questo lo spaventoso epilo­
go di un esaurimento nervo­
so che da anni il giovane s; 

• portava dietro e che faceva 
« impazzire » con lui tutta la 
famiglia. 

Il giovane è figlio unico e 
frequenta l'ultimo anno del­
la facoltà di magistero. Il pa­
dre. Antonio Papisca, di 55 
anni, è dipendente dell'ammi­
nistrazione provinciale di 
Messina. 

Domenico Rapisca ha ucciso 
la madre Italia Megale poco 
dopo la mezzanotte, al termi­
ne di un'animata discussione 
cominciata un'ora prima, alla 
presenza di entrambi : geni­
tori che avevano proposto dì 
farlo visitare da uno specia­
lista in malattie nervose, da­
to che. negli ultimi tempi. Io 
studente aveva mostrato .sin­
tomi di squilibrio mentale. 

Antonino Papisca ha rim­
proverato al figlio l'acquisto 
di undici quadri, per i quali 
aveva dovuto sborsare una 
somma ingente. 

Il comandante della compa­
gnia dei carabinieri di Lagone­
gro, l'ufficiaie che all'alba del 
15 dicembre scorso, su segna­
lazione di un camionista, tro­
vò il giovane Paul, ha detto 
ieri sera: « al novanta per cen­
to i responsabili del sequestro 
sono calabresi ». Stando ad al­
cune voci la polizia cerche­
rebbe alcune persone nel Reg­
gino. Particolari ricerche sa­
rebbero in corso nella fascia 
jonica della Calabria e nella 
zona alle pendici dell'Aspro­
monte. 

Paul Getty III scomparve 
misteriosamente la notte tra il 
9 e il 10 luglio dello scorso an­
no. Dopo una serata trascorsa 
in un nigth di Roma, in via 
S. Saba, il rampollo della fa­
miglia più ricca del mondo 
raggiunse a piazza Navona una 
sua amica. Danielle Devret a 
cui propose di partire per una 
breve vacanza a Gaeta, ma la 
giovane belga rifiutò l'invito. 
Da quella notte Paul non fu 
più visto. 
- Passarono nove giorni prima 
che i rapitori del giovane si 
facessero vivi. Finalmente il 
19 luglio scorso giunse in casa 
Getty una telefonata: « Pre­
parate 300 milioni per il rila­
scio». Dopo circa una setti­
mana la signora Gail Harris, 
madre di Paul, parlò di nuo­
vo con i « carcerieri » di suo 
figlio: questa volta costoro 
chiesero 2 miliardi per il ri­
scatto. Sia il padre del giova­
ne rapito che il nonno. Paul 
Getty senior (il re del petro­
lio) si rifiutarono di pagare 
un solo centesimo. Il legale 
della famiglia rese noto che 
la somma che i Getty erano 
disposti a pagare non supera­
va i 200 milicni. 

Intanto erano trascorsi due 
mesi dal giorno del rapimen­
to. Il 22 ottobre nella redazio­
ne di un quotidiano romano, 
arrivò un plico contenente lo 
orecchio destro di Paul Getty 
III. Pochi giorni prima una 
lettera allo stesso quotidiano 
aveva annunciato l'intenzione 
dei rapitori di tagliare l'orec­
chio al giovane se i familia­
ri non avessero pagato la ci­
fra richiesta. Circa un mese 
dopo giunse la conferma che 
l'orecchio mozzato appartene­
va al rapito: una foto inviata 
alla redazione di un altro quo­
tidiano romano, ritraeva il ra­
gazzo di orofilo, c5n una vi­
stosa cicatrice. Il 14 dicembre 
arrivò in casa di Gail Harris 
l'ultima telefonata dei rapitori. 
Qualche giorno prima era sta­
to pagato il riscatto: 1 miliar­
do e 700 milioni. 

Il portavoce dei rapitori an­
nunciò che il giovane era sta­
to liberato nei pressi di una 
località della Calabria. Per 
una notte intera durarono le 
ricerche nel luogo indicato. 
finché la mattina del 15 di­
cembre Paul Getty III venne 
ritrovato da due carabinieri 
nelle vicinanze di Lagonegro. 
Dopo la brutta avventura il 
giovane è andato a riposarsi. 
insieme alla madre, in una lo­
calità sciistica dell'Austria, 

NELLA FOTO IN ALTO: il 
giovane Paul con la madre. 

A Parma immediata reazione delle forze democratiche 

UNANIME PROTESTA PER LA SOSPENSIONE 
DEL PROCESSO AGLI ASSASSINI DI LUPO 

Non vi sono valide ragioni per rinviare ulteriormente il giudizio contro i fascisti e sottrarre il dibatti­
mento alla città emiliana - Presa di posizione del compagno Terracini - Corteo studentesco a Palazzo 
di giustizia - Dichiarazioni del vicesindaco, del presidente della Giunta provinciale e del de Ubaldi 

Gioielliere ferito e rapinato 
CATANIA, 15 

Ancora grave il rappresentante di gioielli di Valenza Po. Mar­
cello Dini. di 55 anni, ferito a colpi di pistola nel corso di una 
rapina avvenuta ieri sera sulla provinciale Catania-Messina nei 
pressi di Acireale. * 

L'uomo, che viaggiava a bordo della sua « 128 coupé >. è stato 
bloccato da tre auto dalle quali è sceso un gruppo di rapinatori 
che impugnavano pistole. li Dini ha però aperto il fuoco per primo 
e ferito due degli assalitori. 

Poco dopo, anche il rappresentante \eniva colpito da tre colpi 
dopo di che i rapinatori sono ripartiti portandosi via anche la mac­
china in cui le valigie contenenti i gioielli erano legate fra di 
loro con una catena fermata alla carrozzeria. Il valore del furto 
è di oltre 200 milioni. 

Nella foto: il raporesentante Marcello Dini, ferito dai banditi 
viene accompagnato all'ospedale. 

Dal nostro inviato 
PARMA, 15. 

Stupore e amarezza a Par­
ma per la decisione della Cor­
te di Cassazione di sospende­
re il processo contro i fasci­
sti imputati di aver ucciso, a 
coltellate, la sera del 25 ago­
sto 1972, il giovane antifasci­
sta Mariano Lupo. Il dibat­
timento avrebbe dovuto svol­
gersi, secondo quanto previ­
sto, questa mattina davanti 
alla corte d'Assise di Parma. 
L'aula è rimasta vuota. 

Questa mattina un centi­
naio di studenti ha percorso 
le vie cittadine confluendo or­
dinatamente davanti all'edifi­
cio del tribunale, fortemente 

' presidiato dalla forza pubbli­
ca. Non ci sono stati inciden­
ti di sorta, anzi, ancora una 
volta, Parma ha dimostrato di 
saper condurre in maniera ci­
vile la protesta contro un 
provvedimento che, come ha 
affermato il compagno dottor 
Renato Albertini, vice-sindaco 
della città, a offende la città 
che da anni ha sempre cme-
sto una sola cosa: giustizia 
contro gli autori della morte 
di Mariano Lupo». 

La decisione della Suprema 
Corte è arrivata ieri sera, a 
poche ore dall'inizio del di­
battimento e ha colto la città 
all'improvviso. Il compagno 
senatore Umberto Terracini 
che, assieme agli avvocati L>e-
cio Bozzini di Parma, Storio­
ni e Giusti di Bologna, fa par­
te del collegio di parte civi­
le, ha rilasciato, assieme alio 
stesso avvocato Bozzini, una 
dichiarazione in cui si sottoii-
nea come « il comportamen­
to fidila Cassazione non ten 
ga conto delle esigenze deV 
l'amministrazione della giusti­
zia ». « Infatti — è detto nel­
la dichiarazione — si è per­
messo che si mobilitasse tut­
to l'apparato giudiziario in 
funzione del processo fino al­
la sua vigilia, il che compor­
ta oltre tutto dispendio per 
l'erario e danni concreti per 
tutte le persone interessate 
al processo». «La Cassazio-

Al convegno delle province italiane l'esigenza di opporsi all'esclusione dei « diversi » 

Invece di manicomi proposti centri di igiene mentale 
Non bastano le positive esperienze di singoli psichiatri - Il ruolo degli enti locali per il reinserimento sociale dei malati di mente 

TRIESTE, 15. 
Ampio e.i iperto con^oi.:.-» 

tra le forze politiche e de­
mocratiche, al Convegno na­
zionale dell'Unione province 
d'Italia su « La realtà mani­
comiale ed i servizi di salu­
te mentale nella prospettiva 
della riforma sanitaria ». E' 
v.cin* o lontana questa pro­
spettiva? II ministro per i 
raoporti con le Regioni, To-
rcs, intervenendo Ieri sera al 
convegno non ha certo dis­
sipato in proposito tutti gli 
interiogativ'i. limitandosi ad 
a_<-tu.-sare ad un « punto di 
incontro j ' cui s: sarebbe per­
venni; a \vv'.!o tecnico, sen­
za ai.scon<iers: peraltro che 
la strada L .incora caratteriz-
sata «da difficoltà e scon­
tr i». 

Il convefno triestino, con­
clusosi questa sera con una. 

significativa presa di posizio­
ne unitaria, ha avuto a no­
stro giudizio un merito es­
senziale: quello di non pro­
nunciare voti od auspici per 
la mitica riforma, ma di ana­
lizzare ii .i .oro da compiere. 
i « fatti » da creare per acce­
lerare il cammino e per rav­
vicinare in modo irreversi­
bile le tappe della riforma 
stessa. 

Nella sua relazione intro­
duttiva di ieri, il presidente 
della provincia di Trieste e 
vice-presidente dell'Unione 
province d'Italia, Michele Za­
netti, ha a/ipiamente docu­
mentato come persista, nella 
cura di malati di mente, la 
contraddizione di fondo che 
fa coesistere con la concla­
mata volontà terapeutica la 
er.igenn «sociale» di custo­
dia del malati. In effetti, la 

] relazione ha dimostrato come 
I ciò si risolva in una sola lo-
1 gica: quella della segregazio-
1 ne, dell'esclusione dei «di-
ì versi ». dei soggetti più de-
i boli e meno utili, dal punto 
j di vista produttivo, ad una 
I società fondata sulla ricerca 

del massimo profitto. 
I Impressionarti, in proposi-
; to. i dati fomiti dalia rela-
• zione, circa i ricoveri negli 
' ospedali psichiatrici che cre-
i scono puntualmente ad ogni 
1 periodo di recessione o di cri-
i si. Una riforma dell'assisten-
! za psichiatrica postula dun-
t que non solo lo smantellamen-
! to del sistema segregante de­

gli ospedali psichiatrici (men­
tre invece si assiste alla ten­
denza a costruirne di nuovi), 
ma soprattutto un tipo di 
struttura, articolata nelle u-
nità sanitarie locali volte alla 

! prevenzione ed al reinserimen­
to nella vita sociale e nell'at­
tività produttiva. 

| Nell'attesa della riforma 
l si tratta di andare ad una 
I articolazione territoriale dei 
• servizi sanitari e sociali, alla 
; formazione del personale, spe-
I eie infermieristico. La discus­

sione, sviluppatasi durante la 
giornata di oggi, ha messo in 
evidenza il .unite più ser.o 
della relazione Zanetti: quel­
lo di non aver individuato 
con sufficiente chiarezza le 
forze politiche e sociali sulle 
quali far leva per portare a-
vanti le prospettive indicate. 
Al punto che dietro la for­
male adesione alla relazione 
stessa ha potuto presentarsi 
perfino l'intervento dell'asses­
sore provinciale di Gorizia, 
dove e stata liquidata l'espe-
rlerwa innovativa dell'equipe 

Basaglia, che invece prose­
gue ora proprio a Trieste. Ma 
tale esperienza — come ha 
sostenuto il compagno tz.z-
st 'no Tonel — può finire con 
l'esaurirsi se non si proietta 
decisamente nel territorio, 
non si collega Ai sindacati, ai 
comuni, alle consulte di quar­
tiere. 

Da Napoli a Torino, da Ge­
nova a Cagliari ad Arezzo 
sono venuti interventi da 
parte di amministratori de­
mocristiani, socialisti, comu­
nisti, che in modo univoco 
comportano l'orientamento di 
andare, in concreto, ad un 
superamento della istituzio­
ne manicomiale, per creare 
un sistema decentrato di 
Centri di igiene mentale per 
l'assistenza ed il reinserimen­
to sociale dei malati di 
mente. 

ne — hanno quindi prosegui­
to il compagno Terracini e 
l'avvocato Bozzini — non so­
lo non ha preso alcuna 3eci-
sione sull'istanza a due mesi 
dal suo inoltro, ma ancora 
non decide; anzi, chiede una 
proroga nel tempo prima di 
affrontare il merito. Questo, 
a nostro avviso, significa ce­
dere alle richieste della dife­
sa e cioè dei responsabili chia­
mati a giudizio per risponde­
re di un reato politico. Que­
sto comportamento contribui­
sce anche a diminuire il ri­
spetto dei cittadini verso la 
giustizia, che dimostra di non 
avere il coraggio di affronta­
re una situazione processuale 
non complessa ma che richie­
deva una assunzione di re­
sponsabilità». Ieri sera, inol­
tre, il compagno Terracini ha 
partecipato ad una assemblea 
nell'aula del centro civico 
a Giacomo Ulivi » in piazza 
Garibaldi. 

Anche Elvio Ubaldi, della 
corrente democristiana « For­
ze nuove », ha voluto denun­
ciare in primo luogo « il for­
te ritardo con cui è stato fis­
sato l'inizio del processo» 
quando i fatti erano fin dal-

" l'inizio fin troppo chiari 3 ac­
certate le singole responsaoi-
lità. e quindi ribadire il fat­
to che « a Parma non esisto­
no motivi di ordine pubblico 
che possono in qualunque 
modo giustificare l'istanza di 
legittima suspicione, avanza­
ta dalla difesa dei sette fa­
scisti ». Non vale, neppure, ha 
concluso Elvio Ubaldi, di af­
fermare che l'afflusso even­
tuale di elementi extra-paria-
mentari possa costituire un 
atto di turbativa dell'ordine 
pubblico « perchè questi ele­
menti, come possono affluire 
a Parma potrebbero, in egual 
misura, arrivare in altra se­
de, nel caso che la Cassato­
ne disponesse il trasferimen­
to del processo». 

Il compagno Ivanoe Sensi-
ni, presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, da par­
te sua ha voluto sottolineare 
a l'amarezza e lo stupore pro­
vocato a Parma dalla improv­
visa decisione della Suprema 
Corte ». « E" auspicabile — l»a 
affermato — che la Cassazio 
ne arrivi presto ad una deci­
sione che tenga conto dei sen 
timenti democrc.i.ci della ctV 
tà e che permetta quindi la 
celebrazione del processo nei 
la sua sede naturale». 

Questo pomeriggio, inoltro, 
la Giunta comunale si è riu­
nita per prendere posizione 
sulla intera vicenda. A sera. 
infine, si è tenuta, nella Aula 
dei filosofi della Università 
degli studi, un'assemblea con 
la partecipazione di avvocati 
di parte civile e degli sta 
denti. 

Parma ha cosi reagito com 
patta al rinvio del processo 
ed alla richiesta di trasferir-? 
il dibattimento in altra sede. 
in quanto a Parma non esi­
stono, a detta di tutti, motivi 
di turbamento. Provocazoni 
e atti teppistici dell'estrema 
destra, invece, hanno costel­
lato 1 mesi precedenti la se­
ra del 25 agosto 1972. quando 
la banda fascista aveva assa­
lito, davanti al cinema Roma, 
Mariano Lupo, ferendolo mor­
talmente. • 

Giuteppe Mutfin 

Grave sentenza 

49 giovani 
antifascisti 
condannati 
a Reggio E. 

REGGIO EMILIA. 15 
Il tribunale di Reggio Emilia 

ha emesso pesanti condanne nei 
confronti di 49 giovani demo­
cratici. per la maggior parte 
studenti, accusati di alcuni epi­
sodi awenuti nel corso degli 
ultimi tre anni di lotta del mo­
vimento studentesco. 

La grave sentenza, pronuncia­
ta dopo quattro giorni di pro­
cesso. è stata seguita da una 
manifestazione di protesta del­
le forze studentesche e giova­
nili della città. 

La stragrande maggioranza 
degli imputati doveva rispondere 
di manifestazione senza preav­
viso e di distribuzione di vo­
lantini non autorizzati. I fatti 
per i quali seno state inflitte le 
condanne più pesanti, riguar­
dano incidenti accaduti nella 
città emiliana il 6 febbraio "71. 
all'indomani dell'assassinio da 
parte dei fascisti del compa­
gno Malacaria: il 14 e 15 di­
cembre del '70 dopo l'uccisione 
dello studente Saltarelli: il 18 
no\embre '71 in seguito ad al­
cuni incidenti \erificatisi all'isti­
tuto per geometri Secchi. 

Le condanne vanno digli 8 
giorni di arresto ai 6 mesi di 
reclusione. Alcuni dei giovani 
condannati seno sindacalisti del­
la FLM e dirigenti della FGCI. 
Le pene comminate hanno su­
perato le stesse richieste del 
pubblico ministero. Tuttavia a 
tutt ii giovani antifascisti è 
stata concessa la condizionale 
e la non menzione nel ca sella­
no giudiziario. 

ti vicjnl all'autorità giudizia­
ria. E questo può spiegare, a 
distanza di giorni, il signifi­
cato di una frase detta dal 
magistrati padovani all'Indo­
mani della perquislzone in ca­
sa Spiazzi: « Abbiamo trovato 
molto ma non tutto quello che 
pensavamo — dissero — ed 
anche le armi trovate non ba­
stavano certo ad armare un 
esercito ». 

Intanto il tenente colonnello 
è in cella dì isolamento e 
forse fin dal prossimi giorni 
inizìeranno per lui interroga­
tori e confronti. Il suo arre­
sto ha destato clamore in mol­
ti ambienti, ma non certo nel­
la sua caserma, dove lo Spiaz­
zi era arrivato perfino ad ap­
pendere nel suo ufficio l'em­
blema della repubblichetta di 
Salò. 

Come ha potuto fare carrie­
ra? Le sue posizioni politiche 
erano ben note, la sua attivi­
tà pure: eppure gli si è affi­
dato l'incarico di vicecoman­
dante (e con la promozione 
doveva probabilmente diven­
tare il comandante) di un in­
tero gruppo di artiglieria. Fi­
no a che punto la sua fede di 
destra è servita a spianargli 
la carriera? Sono tutti interro­
gativi che chiedono una piena 
spiegazione: sentiremo intan­
to la risposta del ministero 
della Difesa all'interrogazione 
dei senatori comunisti. Certo 
non sarà un'impresa facile, 
soprattutto in una città come 
Verona dove pare siano di 
stanza alcuni altri ufficiali le 
cui idee andavano a braccet­
to con quelle di Spiazzi: ad e-
sempio il maggiore Coccoli, il 
magistrato del tribunale mili-

.tare e nello stesso tempo vi­
cepresidente degli « Elmi di 
acciaio » e « braccio destro » 
del Porta Casucci e altri. 

Ai giudici, interessano mol­
to i rapporti fra Spiazzi e 
«Ordine Nuovo», l'organizza­
zione eversiva che fra le For­
ze armate ha sempre cercato 
di darsi da fare, ricevendo 
fortunatamente molti rifiuti e 
poche adesioni. 

E* di oggi la notizia della 
esistenza di una lettera, già 
in possesso della magistratu­
ra. spedita da Elio Mas-
sagrande (leader veronese • 
nazionale di « Ordine nuovo », 
recentemente condannato al 
processo di Roma) a Romano 
Coltellacci, dottore commer­
cialista, membro del consiglio 
nazionale del MSI, anch'egli 
aderente a « Ordine nuovo ». 
Ne citiamo alcuni brani: «Sti­
matissimo Romano, rientran­
do dalla Sardegna per i noti 
lanci missilistici a scopo ad-
destrativo trovo a casa la sua 
lettera del 25 luglio nella qua­
le mi comunica l'invio di nu­
mero 5 esemplari di " Mani 
rosse sulle Forze a rmate" e 
per la quale mi chiede di por­
tarle a conoscenza ad ufficia­
li del nostro risorto eserci­
to... Già due li ho consegnati 
a due ufficiali di provata fe­
de... Per quanto riguarda a 
farli recapitare ad ufficiali a-
mericani sono sulla buona 
strada avendo fatto conoscen­
za con l'ufficiale colonnello 
presso il campo di aviazione 
di Vicenza... che è un caro 
camerata e che gode molta 
stima e fiducia presso la NA­
TO di Vicenza. Elio». 

La lettera è sgrammatica­
ta; il libro di cui parla no: 
è infatti quello che scrisse 
Pino Rauti, sotto lo pseudoni­
mo di Flavio Missalla. 

La lettera porta la data del 
18 agosto del '66. 

Stamane il giudice istruttore 
ha interrogato per la prima 
volta Sandro Rampazzo. che 
è stato portato a Padova dal­
le carceri di Vicenza. Anche 
Rampazzo ha la sua fetta di 
importanza fra gli arrestati 
della «Rosa dei Venti»: 
reclutatore di uomini per la 
organizzazione eversiva, ave­
va contatti con quasi tutti gli 
arrestati e con altre persone. 
probabilmente più importan­
ti. Fu il primo ad essere ar­
restato il 19 ottobre scorso a 
Viareggio mentre si prepara­
va ad organizzare una rapina. 

Michele Sartori 

Archiviate 
le accuse ai 

camerieri che 
rifiutarono 
di lavorare 

per Almirante 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 15 

Archiviato dal pretore di Bo 
logna. dott. De Xardis. il sug­
gerimento di procedere a ca­
rico di 16 dipendenti del Mot-
tagrill del Cantatilo. sull'Au­
tostrada del Sole, a pochi chi­
lometri dal casello di Bologna 
sud per il «reato» previsto e 
punito dall'art. 503 del codice 
penale Rocco, (serrata e scio­
pero per fini non contrattuali). 
perché avevano lasciato a di­
giuno il fucilatore Giorgio Ai-
mirante che si era fermato in 
quel luogo per ristorarsi. 

L'episodio accadde il 18 giu­
gno dell'anno scorso. Perdura­
va da mesi l'agitazione dei di­
pendenti degli esercizi pubblici 

Quei giorni al Mottagril del 
Cantagallo, dove la lotta era 
condotta dagli oltre cento di­
pendenti con unanimi ed anche 
improvvise sospensioni del ser­
vizio. capitò affamato Giorgio 
Almirante. accompagnato da 
amici e parenti. 

Quando il cameriere riconob­
be nell'ospite seduto a tavola 
l'on. Almirante si consultò con 
gli altri colleghi, spiegando che 
non se la sentiva di umiliarsi 
davanti al capo della teppaglia 
nera, legato a doppio filo con 
il padronato. I dipendenti del 
Mottagrill, concordi, fecero sa­
pere clie se l'on. Almirante non 
avesse alzato i tacchi, essi 
avrebbero subito sospeso il la­
voro. A'mirante informato, pro­
testò. ma dovette saltare il pa­
sto. 

La questura, dal canto suo. 
apri sollecitamente una inchie­
sta e inviò ' alla magistratura 
un rapporto con i nomi dei 
cuochi e camerieri che s'era­
no rifiutati di sfamare il fuci­
latore che aveva osato fermar­
si a pochi chilometri da Mar-
zabotto. 

Intanto, dal canto suo. il ca­
po locale dei mazzieri neri. 
l'on. Pietro Cernilo (contro il 
quale, di recente. la Camera 
ha concesso l'autorizzazione a 
procedere per l'accusa di ten­
tata ricostituzione del disciollo 
partito fascista) considerando 
blanda l'iniziativa • della poli­
zia, pensò di vendicare l'af­
fronto ad Almirante conducen­
do. forte dell'immunità parla­
mentare che possiede ancora. 
una « rappresaglia » contro i 
lavoratori del Mottagrill: il mat­
tino del 21 giugno i mazzieri 
neri ferirono proditoriamente 
con manganelli e pugni di fer­
ro. alcuni dipendenti dell'im-

La denuncia è stata archivia­
ta dal pretore perché nel di­
giuno inflitto a Giorgio Almi­
rante non è stato ravvisato 
alcun reato. D'altra parte — 
ha fatto osservare nel suo prov­
vedimento il magistrato — il 
delitto previsto e punito dal­
l'art. 503 del codice fascista 
Rocco non può trovare appli­
cazione alla luce della sen­
tenza costituzionale del 28 di­
cembre 1952 con la quale è sta­
to chiarito che deve ritenersi 
sciopero economico (consentito 
dalla legge) non solo quello 
determinato por rivendicazioni 
dì carattere salariale ma al­
tresì quello rivolto a tutelare 
il complesso defili interessi dei 
pianto autostradale. 
lavoratori « disciplinati dalle 
norme costituzionali* e che in 
ogni caso « è opinione della mi­
gliore dottrina che la norma 
del 503 deve ritenersi implici­
tamente abrogata e costitutio-
nalmente illegittima dopo la 
abolizione delle corporazioni e 
delle organizzazioni fasciste e 
l'entrata in vigore della Co­
stituzione». 

Mostra CARLO LEVI alla Barcaccia 

Si è inaugurata con successo la personale di Carlo Levi alla Barcaccia (via della Croce 
L'illustro artista è stato vivamente complimentato dal numeroso intervento di personalità 
mondo politico • della cultura. La rassegne, con opere recenti, è visibile a tutto U 31 
NELLA POTO: l'artista con I pittori Cagli • Montanara! 
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I mercoledì 16 gennaio 1974 

A! convegno nazionale di Parma 

Proposto un programma 
straordinario per 

lo sviluppo zootecnico 
Il collegamento con il rinnovamento dell'intera agricoltura - I limiti dei vari 
«piani carne» - Il ruolo delle Regioni • La relazione del compagno Visani 

In una lunga intervista riportata dal « Mondo » 

Clamorose dichiarazioni attribuite 
al procuratore generale Spagnuolo 

Si parla di oscure manovre dietro l'inchiesta Mangano-Coppola e le indagini sui fondi neri della 
Montedison- Un sistema di ricatti - La cancellazione delle bobine mafiose - L'alto magistrato con 
un comunicato diffuso nella notte ha però smentito le affermazioni riferite dal settimanale 

Dal nostro inviato 
PARMA. 15 

Ormai slamo arrivati al li­
mite di rottura. La situazio­
ne dei nostri allevamenti zoo­
tecnici è disastrosa. Ad un 
aumento incontrollato delle 
importazioni di carne (ma 
non soltanto di carne, nel con­
to infatti bisogna metterci an­
che il latte, 1 latticini e il 
mais) ha fatto riscontro una 
paurosa caduta del nostro pa­
trimonio bovino. I contadini 
stanno smobilitando le stal­
le. Mantenerle in piedi signifi­
ca lavorare in perdita. Si par­
la di 900 mila capi in meno 
nel giro degli ultimi 12 mesi 
e 500 mila sarebbero lattife­
ri. Il dato è drammatico, le 
prospettive quanto mai diffi­
cili se non si interviene subi­
to per salvare quello che c'è 

Anche nel convegno nazio­
nale della Unione delle asso­
ciazioni produttori zootecnici 
(organizzazione che aderisce 
alla Associazione nazionale 
cooperative agricole) svoltosi 
oggi a Parma presso la sala 
del centro civico di piazza Ga­
ribaldi gremita di contadini, 
dirigenti sindacali, ammini­
stratori e tecnici (in pratica 
tutte le regioni interessate al 
problema zootecnico — dalla 
Lombardia al Lazio, dalla To­
scana alle Marche, dal Friuli-
Venezia Giulia al Piemonte e 
al Venete — erano rappresen­
tate), è stato lanciato l'avver­
timento che non può più a 
lungo giacere inascoltato 

Il convegno è stato convo­
cato proprio con questo sco­
po. Prima affermazione: una 
ripresa degli allevamenti e 
una conseguente riduzione del 
pesante deficit della nostra 
bilancia agricolo • alimentare, 
non possono verificarsi senza 
una ripresa complessiva del­
l'agricoltura. «Quello che pa­
ghiamo all'estero per approv­
vigionarci di carne, latte e for­
maggi — ha detto il compa­
gno Lino Visani nella sua re­
lazione — è molto e di que-

Bocciate le 
proposte CEE 

per gl i 
allevamenti 

BRUXELLES. 15 
Alle ore piccole di questa 

mattina un voto contrario dei 
rappresentanti dell'Inghilter­
ra, Germania, Danimarca e 
Olanda ha respinto le propo­
ste per la zootecnia sostenute 
dalla Francia e, con esse, an­
che la richiesta italiana di 
adeguare i rapporti di cambio 
presi a base per il commercio 
agricolo alla svalutazione di 
fatto del'a lira, 

Il rappresentante" della 
Francia parte da una esigen­
za giusta — compensare gli 
allevatori per il rincaro dei 
mangimi e impedire il crollo 
dei prezzi del bestiame — 
per fare delle proposte, qua­
li il blocco delle importazio­
ni dai paesi al di fuori della 
CEE e il solito «sussidio», 
che possono portare soltanto 
a nuove dispersioni di risorse 
senza risolvere i problemi. I 
ministri della CEE non si 
pongono nemmeno di esami­
nare se i costi attuali degli 
allevatori — mangimi, ferti­
lizzanti. macchine, terra e ac­
qua di irrigazione — possano 
«ssere ridotti. Inoltre conti­
nuano a scartare la richiesta 
di assegnare integrazioni di­
rettamente agli allevatori di­
retti 

sto passo potrebbe crescere 
ancora, ma quello che noi pa­
ghiamo e potremmo essere 
costretti a pagare in termini 
di aggravamento degli squili­
bri, di disoccupazione, di au­
mento del costo della vita, di 
frodi alimentari potrebbe di­
ventare insostenibile se non 
affrontiamo con la necessaria 
decisione la scelta agricola e 
dello sviluppo del Mezzogior­
no». 

E' necessario un intervento 
pubblico deciso, innanzitutto 
per contrastare le manovre 
speculative di rialzo del prez­
zo dei cereali sia per la ali­
mentazione umana che per la 
mangimistica. Gli strumenti 
ci sono. L'AIMA, ad esempio, 
rinnovata nelle strutture e 
nelle funzioni, le Regioni e 
le organizzazioni professiona­
li dei produttori: insieme pos­
sono fare molto. Poi va intra­
presa un'azione altrettanto de­
cisa per la diffusione, sempre 
con il concorso pubblico, di 
una foraggicoltura moderna, 

Tali concetti sono stati ri­
baditi qui a Parma in diretta 
polemica con 1 vari progetti 
carne presentati in queste set­
timane, i cui limiti sono stati 
con forza denunciati. «E' I-
nammlsslbile — ha detto a 
questo proposito Visani — 
fondare un'azione di incre­
mento della produzione della 
carne operando una separa­
zione netta tra l'allevamento 
da carne e quello da latte». 

Non va dimenticato che è 
la stessa vacca da latte che 
dà il vitello da carne. I due 
momenti non possono essere 
assolutamente disgiunti. Ter­
za questione di fondo: unifi­
care gli indirizzi delle varie 
forme di intervento pubblico 
(Ministero dell'Agricoltura, E-
FIM, Cassa del Mezzogiorno). 
Essi devono diventare proget­
ti di sviluppo agricolo e zoo­
tecnico 

« L'esigenza primaria di un 
programma nazionale straor­
dinario per l'agricoltura e per 
lo sviluppo zootecnico è che 
esso — ha detto infatti Visa­
ni — sia affidato alle Regioni 
ed abbia come asse portante 
lo sviluppo della iniziativa as­
sociativa e cooperativa dei 
produttori allevatori ». Il con­
vegno ha quindi prospettato 
una serie di misure immedia­
te: 1) sospensione tempora­
nea degli importi compensa­
tivi comunitari per la carne, 
il latte e i derivati cosi come, 
per altro, ha deciso 11 gover­
no, mantenendo però il bloc­
co del prezzi al consumo; 2) 
intervento dell'AIMA nella ma­
novra delle importazioni at­
tualmente lasciata ad un grup­
po di speculatori. In questa 
direzione dovrebbe essere ri­
visto lo stesso progetto del-
l'EFIM; 3) regolamentazione 
dei rapporti di cessione del 
latte tra produttori agricoli 
e operatori industriali sulla 
base di due esigenze: regio­
nalizzare il prezzo del latte 
alla stalla, garantire un prez­
zo minimo di 130 lire il litro 
alla produzione; 4) premi spe­
ciali a quegli allevatori — sia 
pure in via transitoria — che 
si impegnano a mantenere in 
produzione il patrimonio di 
lattifere e fattrici per un pe­
riodo minimo di quattro an­
ni; interventi integrativi per 
favorire l'allevamento del vi­
telli di produzione nazionale 
fino a pesi non superiori ai 
quattro quintali; 5) rilancio 
e valorizzazione della produ­
zione di latte pastorizzato fre­
sco; realizzazione dell'ammas­
so volontario delle carni bo­
vine da affidare ad organizza­
zioni dei produttori. 

Romano Bonifacci 

Forse riaperta la vicenda 
* i 

di Fenaroli e Raul Ghiani 

Giovanni Fenaroli e Raul Ghiani sul banco degli imputati nel giorni del processo 

Ci sarà un nuovo processo per Giovanni Fenaroli e Raul Ghiani? La vicenda che è costata 
l'ergastolo al geometra per aver ordinato al Ghiani di uccidere la moglie per riscuotere 150 
milioni di assicurazione, potrebbe avere nuovi e imprevisti sviluppi. Una indagine svolta in 
questi ultimi mesi dal consigliere della Corte di assise d'appello, dott. Mario Marvasi, avrebbe 
infatti dimostrato, dopo la conclusione di una perizia calligrafica compiuta su una lettera re­
centemente acquisita al fascicolo processuale, che effettivamente sull'aereo partito il 10 settembre 
1938 da Milano per Roma 
viaggiò un passeggero di no­
me Wolfango Rossi che, na-
tura'mente. non sarebbe sta­
to Raul Ghiani sotto mentite 
spoglie. 

I nuovi accertamenti sareb­
bero stati compiuti per dimo­
strare l'infondatezza delle te­
si accusatorie fondamental­
mente basate sul fatto che fu 
Ghiani a viaggiare sull'aereo 
Milano-Roma, e quindi l'in­
nocenza del Ghiani stesso. 
Tra l'altro, il magistrato 
avrebbe indagato su una let­
tera. pubblicata da un setti­
manale. firmata appunto da 
un certo Wolfango Rossi, 
morto da qualche anno. Co­
stui. funzionario di una so­
cietà commerciale romana. 
aveva inviato la lettera al 
rag. Sacchi con il quale era 
in contatto di affari, infor­
mandolo che il giorno 10 set­
tembre 1958 si sarebbe reca­
to a Milano e lo pregava di 
prenotargli per quella sera 
stessa un posto sull'aereo in 
partenza per Roma. 

II rag. Sacchi — principa­
le teste di accusa per Fena­
roli e Ghiani — durante il 
processo confermò di aver 
prenotato il posto sull'aereo 
a nome di Rossi, precisando 
però che dietro questo cogno­
me si celava Raul Ghiani. In 
un confronto tra la firma ap­
posta sulla lettera inviata a 
Sacchi e quella depositata 
nella cancelleria commercia­
le dal defunto Wolfango Ros­
si. nonché aDposta sui docu­
menti relativi all'attività 
commerciale di cui egli era 
dirigente, le firme sarebbero 
risultate identiche. In base a 
questa perizia, il dott. Mar-
vasi dovrebbe ora trarre le sue 
conclusioni. 

In una intervista del procu­
ratore generale della Corte di 
appello di Roma, Carmelo Spa­
gnuolo, viene riproposta tutta 
la scottante materia dello scon­
tro fra certi settori della magi­
stratura e certi ambienti della 
polizia. L'intervista è pubblica­
ta dal « Mondo » che esce oggi 
in edicola ed è stata ripresa 
dalle agenzie di stampa. In 
nottata, tuttavia, l'alto magi­
strato ha smentito le dichiara­
zioni che gli sono state attri­
buite. Ecco comunque quanto 
riferisce il settimanale. 
• « Stavamo per emettere man­
dato di cattura contro il que­
store Angelo Mangano e per 
far saltare il castello di inte­
ressi e di coperture che lo pro­
teggono », avrebbe esordito il 
magistrato. 

« Eravamo arrivati al noc­
ciolo dell'istruttoria sulla desti­
nazione dei fondi neri della 
"Montedison" a certi partiti e 
funzionari. Avevamo individuato 
la sede dell'ente pubblico da 
cui partiva la rete di ascolto 
della microspia insinuata nello 
studio del giudice Squillante ». 

il procuratore generale di 
Roma avrebbe sostenuto che 
«bisogna far pulizia nella poli­
zia ». < La corruzione nella po­
lizia — scrive il settimanale, ri­
portando le parole che il procu­
ratore generale avrebbe detto 
— ha cominciato a prendere 
piede all'epoca di Tambroni. 
Adesso non è facile estirparla. 
E perchè? Perchè creare nella 
polizia un ufficio affari riserva­
ti ed affidare ad esso la trat­
tazione di delicate materie si­
gnifica allestire un meccanismo 
di ricatti ». 

Stando a quanto riferisce < II 
Mondo ». all'intervista avrebbe 
assistito anche un altro magi­
strato il quale parla dei tele­
foni del PG intercettati e del 
modo in cui furono scoperti. Poi 
Spagnuolo passa a rispondere 
più dettagliatamente alle accu­
se che gli sono state fatte e 
giunge a ritorcere contro i suoi 
accusatori diversi argomenti. Li 

All'assemblea dei comitati di redazione 

RIBADITA L'URGENZA DELLA 
RIFORMA DELL'INFORMAZIONE 
Denunciato in alcuni interventi il carattere controriformatore dell'iniziativa degli 
editori di uscire a otto pagine — Proposta una giornata di lotta dei giornalisti 

Ieri pomeriggio a Roma, nel­
la sala dei congressi dell'hotel 
Parco dei Principi, hanno avu­
to inizio i lavori della con­
ferenza nazionale dei comita­
ti di redazione, organizzata 
dalla FNSI. 

Tema della conferenza: l'ap­
plicazione di alcune qualifi­
canti norme contrattuali. Ma 
•in dalle prime battute (nel 
saluto del presidente della 
FNSI, Falvo. nella relazione 
introduttiva del segretario 
nazionale, Ceachia, e in alcu­
ni interventi) il dibattito non 
è sfuggito ai temi pressanti 
dell'attuale momento dell'edi­
toria. ET stato ribadito con 
fermezza l'impegno dell'orga­
nizzazione sindacale del gior­
nalisti per la riforma demo­
cratica della informazione 
stampata (che — ha detto Ce­
achia — gli editori non vo­
gliono) e radiotelevisiva, sot­
traendola ai giochi di potere 
economico e politico. 

In particolare, in alcuni in­
terventi (Zanatta della Storn­
ila. Passetti di Paese Sera, 
Cardulli de Wnità, Curzi del­
la Giunta esecutiva) è stato 
«enunciato il carattere con­
troriformatore dell' iniziativa 
degli editori di uscire oggi a 
Otto pagine perché Insoddi­
sfatti dell'aumento a sole cen­
t i 111* del prezzo del giornali. 

Il compagno Cardulli ha 
anche sottolineato l'esigenza 
di un rilancio dell'iniziativa 
della FNSI per riprendere 11 
movimento con una vasta mo­
bilitazione della categoria e in 
stretto rapporto con le gran­
di confederazioni dei lavora­
tori. 

Curzi, da parte sua, ha de­
nunciato la passività del go­
verno nei confronti degli edi­
tori e dell'atteggiamento dei 
padroni delle cartiere e ha 
prospettato la necessità di 
un'altra forte giornata di mo­
bilitazione e di lotta, dei gior­
nali e della televisione. 

Ih serata la FNSI ha diffu­
so un comunicato sull'apertu­
ra dei lavori nel quale si de­
nunciano le manovre in atto 
per la riduzione della plura­
lità delle testate, attraverso 
« l'indiscriminato aumento del 
prezzo della carta », che il go­
verno ha avallato. « In tal mo­
do — continua il comunicato 
— si punta anche a legitti­
mare la richiesta degli edi­
tori di risolvere, esclusivamen­
te con la lievitazione del prez­
zo del giornale, le gravi diffi­
coltà dell'economia nazio­
nale». 

Il comunicato della FNSI 
prosegue ricordando come nel 

corso della conferenza è stato 
denunciato il comportamento 
« elusivo * del governo, che at­
traverso «continui e immoti­
vati rinvìi ostacola di fat-
to ogni progetto di riforma 

democratica deirinformazione 
ed ogni misura di sostegno 
economico al settore. 

Sottolineando le « oscure 
complicità » che legano forze 
politiche e centri di potere eco-
nomico per accelerare il pro­
cesso di concentrazione, il'co­
municato prosegue ribadendo 
che le linee di riforma portate 
avanti dalla FNSI non passa­
no soltanto attraverso l'au­
mento del prezzo del giornale. 
ma comportano «chiarimenti 
immediati fra il sistema dei­
rinformazione e la colletti­
vità». 

Il comunicato della FNSI 
conclude confermando la di­
sponibilità dei giornalisti di 
«confrontarsi immediatamen­
te con gli editori e con il go­
verno su concrete proposte 
che affrontino le difficoltà 
contingenti e avvilito il pro­
gramma di riforma deirinfor­
mazione», all'unica condizio­
ne di un serio impegno per 
la modifica del sistema del­
l'informazione « rendendolo 
conforme al dettato costitu­
zionale ». 

Nuovo teste al processo Tavecchio 

Furono più d'uno gli agenti 
che spararono i candelotti? 

Decisa dal tribunale la convocazione dei poliziotti che erano in condizione di lancia­
re i lacrimogeni - Accolte alcune istanze della parte civile • Contrastanti versioni dei 
fatti fomite da agenti e ufficiali di PS -1 colpi furono sparati ad altezza d'uomo 

Dalla redazione 
MILANO, 15 

Non fu probabilmente solo 
l'agente di PS Vincenzo lavi­
no a sparare 1*11 marzo del 
1972 candelotti lacrimogeni 
verso piazza della Scala: lo 
studente Mario Sala — un te­
stimone prodotto dalla parte 
civile al processo che si cele­
bra di fronte alla V sezione 
del tribunale di Milano in ri­
ferimento alla morte del pen­
sionato Giuseppe Tavecchio 
colpito da un candelotto la­
crimogeno — ha infatti rife­
rito di avere visto altri due 
agenti esplodere colpi verso 
la piazza. Il colpo di scena ha 
colto di sorpresa un po' tutti, 
visto che gli stessi imputati di 
omicidio colposo per la morte 
dell'anziano pensionato, il ca­
pitano Dario Del Medico e 
l'agente Tavino, hanno sem­
pre ammesso l'uno di avere 
dato l'ordine e l'altro di avere 
sparato tre o quattro colpi e 
di non essere a conoscenza di 
altri agenti che quel giorno 
avessero sparato. 

Il tribunale, su istanza degli 
avvocati di parte civile a cui 
si sono associati il PM e l'av­
vocato dello Stato, ha deciso 
di citare come testi tutti gli 
agenti che quel giorno erano 
dotati dei « tromboncini » con 
cui si lanciano I candelotti. 
Lo scopo è quello di stabilire 
se altri spararono in direzione 
di piazza della Scala «dove 
non vi erano più dimostran­
ti ». Il teste che ha fornito ul­
teriori elementi sull'interven­
to della polizia quel giorno. 
aveva già deposto nel proces­
so che si è celebrato nel luglio 
del "72 contro alcuni extrapar­
lamentari per manifestazioni 
tenute quello stesso 11 marzo. 

L'avvocato Pecorella, di par-
.te civile, dopo essersi vista 
respinta la richiesta di acqui­
sire agli atti la sentenza pas­
sata in giudicato del processo 
contro Roberto Ghezz:. assolto 
perchè il fatto non sussiste 
dall'accusa di resistenza a pub­
blico ufficiale, aveva citato ap­
punto il Sala, il quale oggi, 
modificando in parte la depo­
sizione resa al processo per 
direttissima, ha detto di ave­
re visto due agenti sparare. 
Un altro teste di parte civile, 
Ubaldo Danesi, ha parlato ad­
dirittura di cinque o sei. Il 
Precidente, a questo punto. 
ha interrogato il capitano Del 
Medico, .il quale ha risposto 
di non poter escludere che al­
tri agenti avessero sparato. F/ 
cambiata cosi, a livello pro­
cessuale, la natura del tragico 
fatto: è in discussione non più 
un gesto Isolato e sconside­
rato. ma l'ipotesi di un com­
portamento uniforme di tutto 
il reparto che intervenne 1*11 
marzo in piazza della Scala e 
delle direttive che vennero 
quel giorno date. 

L'avvocato Pecorella, - ha 
chiesto al tribunale di sentire 
come testi tutti gli scenti chs 

quel giorno erano muniti di 
« tromboncino ». di acquisire 
gli atti del processo riguar­
dante Ghezzi e la sentenza del­
la n corte d'Appello definiti­
va perchè non appellata, di 
acquisire le circolari di pub­
blica sicurezza riguardanti 
l'uso di lacrimogeno e il rego­
lamento di disciplina militare, 
di effettuare un esperimento 
giudiziale ricostruendo la sce­
na e la disposizione degli au­
tomezzi della polizia per sta­
bilire con certezza la distanza 
fra il reparto di polizia e il 
Tavecchio. Alle richieste si è 
associato il PM De Liguori; 
l'avvocato dello Stato, Mauri­
zio Steccanella, proponendo a 
sua volta un esperimento bali­
stico, ha aderito alle richieste 
di parte civile, esclusa quella 
richiedente l'acquisizione degli 
atti del processo Ghezzi. U tri­
bunale. dopo un'ora di camera 

di consiglio ha ordinato la ci­
tazione del Ghezzi e di tutti 
gli agenti armati di «trom­
boncino »; ha disposto l'acqui­
sizione delle circolari sull'uso 
dei lacrimogeni, l'audizione di 
due esperti balistici, (l'inge­
gner Domenico Salza e il dot­
tor Boraggine) in sostituzio­
ne dell'esperimento balistico. 
I giudici hanno, invece, re­
spinto le richieste dell'esperi­
mento giudiziale e anche quel­
la di un sopralluogo in via 
Verdi, presentata dalla parte 
civile, tendente a determinare 
la natura di uno striscio, pro­
babilmente dovuta a un can­
delotto, tuttora esistente sul 
muro del Teatro alla Scala. 
- Nella mattinata erano stati 
sentiti numerosi testimoni. 
L'udienza riprende domani 
mattina, mercoledì. 

Maurizio Michelini 

Grave lutto dell'antifascismo 

Morto il compagno 
Loreto Parenti 

Per lunghi anni presidente delia società editrice di 
« Paese Sera » - Messaggi di Longo e di Berlinguer 

E' morto l'altra notte a Ro­
ma Loreto Parenti, avvocato, 
per lunghi anni presidente 
della società per azioni « II 
rinnovamento ». la società 
editrice del quotidiano «Pae­
se Sera ». . Nato nel 1899. 
avrebbe compiuto 75 anni il 
prossimo 3 settembre. Il gra­
ve lutto colpisce dolorosa­
mente quanti ebbero la fortu­
na di conoscere in Parenti 
una figura illustre di antifa­
scista, di democratico, di stu­
dioso. di poeta. Questa pro­
fonda dimensione umana, 
questo impegno sociale e ci­
vile fu una caratteristica che 
non mancò mai di distinguer­
lo. che ebbe anzi modo di 
mostrarsi con maggiore vi­
gore e costanza negli anni tri­
sti e duri della tirannide fa­
scista. 

Amico di intellettuali, di 
personalità illustri dell'arte e 
della cultura (fu spesso al 
fianco di Trilussa), di uomini 
politici impegnati nella lot­
ta contro il regime. Parenti, 
aderendo al partito comuni­
sta italiano aveva fatto della 
sua casa romana il centro di 
raccolta e di incontro di quan­
ti, in un modo o nell'altro si 
erano schierati contro la dit­
tatura. E spesso anzi proprio 
la sua abitazione servì da ri­
fugio ai perseguitati politici 
ai democratici ai quali la po­
lizia fascista riservata le sue 
« attenzioni ». 

Gli organismi della dittatu­
ra non tgnomvsno questa ss­

tiva determinazione antifasci­
sta di Parenti, ma non osava­
no colpirlo pubblicamente, te­
mendo che eventuali proces­
si-farsa aperti contro di lui 
finissero col ritorcersi con­
tro il regime, proprio a cau­
sa di quella popolarità che la 
affabilità e l'impegno gli ave­
vano procurato. Non poteva­
no dunque colpirlo in altro 
modo che in quello cialtro­
nesco delle aggressioni e del­
le scorribande contro la sua 
abitazione. 

Gli ultimi anni della sua 
vita. Parenti li aveva trascor­
si nel grande dolore, mai so­
pito. causatogli dalla morte 
della madre, avvenuta nel '58. 
In quella sua casa che da 
quell'anno non aveva volu­
to più abbandonare, l'ha rag­
giunto la morte. Appena ap­
presa la notizia hanno tele­
grafato ai familiari i compa­
gni Longo. Berlinguer, Amen­
dola, Amerigo Terenzi e altre 
personalità del mondo politi­
co. forense e dell'editoria. 

Un messaggio di cordoglio è 
stato inviato dagli avvocati co­
munisti. 

I funerali si svolgeranno 
questa mattina a Roma par­
tendo da via Carlo Alberto 39. 

A tutti I familiari del no­
stro caro compagno — e par­
ticolarmente al fratello Gio­
vanni e alla sorella Dora — 
l'Unità esprime la fraterna 
solidarietà e le commosse 
condogìianae di tutti i com­
pagni. 

raggruppiamo per comodità di 
chi legge. Ecco, per esempio, 
che cosa Spagnuolo dice a pro­
posito delio scandalo delle bo­
bine mafiose: « Stiamo proprio 
in questi giorni dando risposta 
all'alternativa precisa che ca­
ratterizza l'indagine. O le ha 
manipolate la polizia o le ha 
manipolate qualcuno dei magi­
strati addetti. Che cosa è stato 
cancellato? Le conversazioni di 
uomini politici con Frank Coppo­
la. Questo è certo. A questo 
punto è scattato il meccanismo 
dell'insabbiamento. Le bobine 
erano già arrivate alla procura 
con tagli, cancellazioni e guasti 
e neppure erano arrivate tutte: 
su quarantuno bobine comples­
sive, ne sono state recuperate 
39. 

Ripercorrendo le tappe com­
piute da queste bobine il dottor 
Spagnuolo — stando sempre a 
quanto gli viene attribuito nel­
l'intervista — accusa diretta­
mente la polizia di essersi fatta 
restituire dalla magistratura le 
bobine per procedere ad una 
trascrizione che « rispettasse » 
i tagli operati durante la mani 
polazione. 

Andando avanti Spagnuolo 
aggiunge che il ventisei agosto 
del 1971 mentre si trovava a 
Santa Margherita Ligure rice­
vette una telefonata da Emiiio 
Colombo, ministro di Grazia e 
giustizia ad interim con la qua­
le si chiedeva il suo rientro in 
sede: nel frattempo ci si era 
accorti che alcune bobine erano 
sparite. Che cosa era accadu­
to? Così prosegue l'intervista: 
« Un cancelliere dell'ufficio 
istruzione dichiara nel corso del­
le indagini che due magistrati 
avevano richiesto i fascicoli e 
tutti gli atti delle intercettazio­
ni depositati in archivio e noti 
ai magistrati Vitalone e Del­
l'Anno. Successivamente il ma­
teriale era stato restituito, ma 
il cancelliere notò senza pur­
troppo riferire a chicchessia che 
qualcosa era cambiato ». 

A questo punto Spagnuolo so­
stiene di aver consegnato copie 
delle bobine alla Commissione 
antimafia che rileva anch'essa 
le manipolazioni e successiva­
mente di aver disposto una pe­
rizia « ad alto livello ». 

« Manipolazioni, suiti, tagli. 
cancellazioni e ricuciture hanno 
corretto e deformato le registra­
zioni. A vantaggio di chi? A 
vantaggio di interlocutori politi­
ci noti al Coppola e che il 
Coppola salutava per telefono 
con deferenza, ma con dime­
stichezza ». 

Altro argomento, i rapporti 
con Coppola: «Ho avuto contat­
ti con Coppola solo nell'eserci­
zio delle mie funzioni. L'ho vi­
sto nell'ottobre del 1972 poiché 
mi aveva fatto domanda per 
iscritto di essere ascoltato. Lo 
ricevo e stendo un verbale del­
le sue richieste. Mi domanda 
di essere ricoverato per curar­
si. Dispongo accertamenti, de­
cido il ricovero. Davvero trop­
po poco per parlare di collu­
sioni ». 

Parlando dei suoi rapporti con 
il direttore della clinica « Villa 
Gina » presso cui Coppola fu 
ricoverato, il PG nell'intervista 
rivela che in effetti il professor 
Spallone gli espresse la sua 
preoccupazione perchè i telefo­
ni della casa di cura erano 
sotto controllo. « E' grave, so­
steneva Spallone — dice Spa­
gnuolo — perchè nella clinica 
si recavano e rimanevano spes­
so in cura uomini politici come 
Longo. Saragat e Nenni». 

Caso Mangano: - «Mandare 
l'inchiesta ad un altro magi­
strato come la Corte di Cassa­
zione potrebbe fare, significhe­
rebbe per noi perdere e per gli 
imputati guadagnare sei mesi 
di tempo proprio quando siamo 
arrivati, ormai al punto caldo 
delle complicità con la mafia-
Mangano l'ho conosciuto una 
volta perchè mi fu presentato 
e vantato dail'allora capo della 
polizia Angelo Vicari». 

L'articolo dopo aver fatto una 
ricostruzione della carriera di 
Vicari fino alla carica di capo 
della polizia e aver cercato di 
tratteggiare come Mangano si 
sarebbe inserito nella politica 
della gestione Vicari, continua 
con le dichiarazioni di Spagnuo­
lo: «Vengono fuori personaggi 
spregiudicati, allevati all'intri­
go. come gli ex commissari Be-
neforti. della catena di polizia 
privata di Tom Ponzi, o come 
Mangano. Si alimenta un corpo 
separato, da Milano a Roma. 
La verità è che i Beneforti e 
i Mangano, anche se non loro 
personalmente, costituiscono per 
così dire, la spina dorsale del 
ricatto continuato. Sbaglia chi 
se ne serve, come a sua volta 
Mangano si serve di Saltatore 
Ferrara Cndr: il confidente che 
per primo ha accusato il procu 
ratore Spagnuolo). E' una ca­
tena che tira sempre più a 
fondo chi si illudeva di mano­
vrarla. Dopo il mio impatto con 
l'affare Mangano, sapevo da 
almeno un mese e mezzo che si 
stava cercando di inquinare tut­
to e di confondermi nel caso. 
inventando qualche manovra con 
consumati sotterfugi. Riconosco 
la mano che muove l'opera­
zione... Mi hanno chiesto di in­
tervenire presso Rumor per sol­
lecitare la nomina di Vicari a 
capo del nuovo ente dell'aero 
porto di Fiumicino. Non l'ho 
fatto né lo farò. Se Rumor pren 
de tempo e ci ripensa, avrà 
buone ragioni per farlo, come 
io ho altrettanto buone ragioni 
per imitarlo». 

Nella dichiarazione comunica­
ta in nottata Spagnuolo, smen­
tendo quanto è stato riportato 
dal « Mondo » ha affermato: 
e Personalmente e nello svolgi­
mento della mia funzione ho 
sempre manifestato il massimo 
apprezzamento per la quotidia­
na opera svolta dalla polizia e 
la più incondizionata ammira­
zione e stima per l'amico pre­
fetto Vicari, che per oltre un 
decennio ne ha retto le sorti e 
tenuto alto fi prestigio». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Se ci sarà ir refe­
rendum, si dovrà 
votare il «no» 
Caro direttore, *' 

io mi auguro che il referen­
dum a proposito del divorzio 
7ion si debba tare, perchè si 
tratta effettivamente di un'i­
niziativa che va decisamente 
contro gli interessi dei lavora­
tori i quali vengono così di­
stratti da temi ben più dran-
matici. Ma se si farà, come 
giustamente hanno detto i di­
rigenti comunisti e gli organi 
del PCI, dovremo impegnarci 
tutti a fondo, per la conqui­
sta definitiva di un diritto ci­
vile e democratico che il Par­
lamento aveva sancito. 

Ma adesso vengo al motivo 
principale di questo mio scrit­
to. Ho provato a chiedere un 
po' all'improvviso a cinque 
miei conoscenti — dei quali 
conoscevo benissimo la posi­
zione di chiaro sostegno al di­
vorzio — se « avrebbero vo­
tato "si" o "no" nel caso si 
arrivasse al referendum sul di­
vorzio ». Ebbene, quattro su 
cinque, mi hanno risposto che 
avrebbero votato « si ». Erano 
cioè anch'essi caduti nel tra­
nello, pensando che col refe­
rendum si dovrebbe dire « si » 
o «no» al divorzio. Invece la 
questione sta diversamente. Il 
referendum chiede la revoca 
della legge sul divorzio, e 
quindi, se si vuole sostenere 
la civilissima legge a favore 
del divorzio, si dovrà rispon­
dere con un secco «no» a 
quello che chiedono Gedda, 
Andreotti, i comitati civici e 
Almìrante. 

Non è mai troppo presto per 
insegnare bene a votare, anche 
dal punto di vista tecnico. 

ROSANNA ARMANDINI 
(Firenze) 

II ridicolo metro 
per condannare 
un intellettuale 
Caro direttore, 

permettimi di segnalare ai 
lettori del/Unità una «singo­
lare » postilla di Rossana Ros­
sanda pubblicata dal Manife­
sto in calce ad una lettera 
di un suo lettore a proposi­
to di Althusser. Il lettore, po­
lemizzando con un attacco 
delta Rossanda ad Althusser, 
ricorda alcune battaglie « i-
neccepibili e chiare» condot­
te da Althusser negli ultimi 
anni e chiede che si smetta 
di analizzare i contributi teo­
rici di questo o di quello so­
lo sulla base della « chiesa » 
a cui ciascuno appartiene. Ora, 
indubbiamente, i giudizi del 
lettore su talune posizioni e 
battaglie di Althusser sono 
largamente opinabili ed esi­
gono una verifica critica nel 
merito. Ma non è questo che 
qui mi interessa rilevare, òli 
interessa notare con tristezza 
che a tutti gli argomenti del 
proprio interlocutore, la Ros­
sanda ne oppone uno solo. 
Quello che « Il PCF non igno­
ra affatto Althusser. Non gli 
ha mai dato fastidio, ha lar­
gamente recensito il suo li­
bro» e lo ha addirittura ven­
duto a con firma » (sic!) alla 
festa deHHumanitéV e cfte an­
che « Althusser non ignora af­
fatto il PCF. Non gli ha mai 
dato fastidio». Il che signifi­
ca che per condannare un in­
tellettuale è sufficiente il fat­
to che questo non combatta 
e non sia combattuto dal Par­
tito comunista. Mario Sceiba, 
in confronto, era un «libera­
le» dati i tempi diversi. 

LUCIANO AGOSTINELLI 
(Roma) 

Un'ingiustizia 
verso gli statali 
deportati civili 
Signor direttore, 

sono impiegato nelle Ferro­
vie dello Stato, e scrivo a no­
me degli ex deportati civili in 
Germania dell'Officina Loco­
motive di Pietrarsa. Noi a-
vecamo chiesto all'azienda il 
riconoscimento del periodo di 
deportazione ai fini della pen­
sione ed il riscatto ai fini del­
la buonuscita. L'azienda ci ha 
però risposto che il ministero 
della Difesa, interpellato in 
merito, ha comunicato che 
per noi non sussistono parti­
colari disposizioni che consen­
tano la valutazione di tale pe­
riodo ai fini suddetti. Da no­
tare che i dipendenti delle FS 
che sono stati internati in 
Germania mentre erano mili­
tari, hanno avuto il riconosci­
mento che a noi è negato. 
Eppure in quei famigerati la­
ger si era insieme, civili e mi­
litari. a soffrire la fame e il 
freddo, la degradazione mora­
le e civile. Chiediamo un in­
tervento al fine di eliminare 
questa discriminazione. 

LUIGI ATJTIEHO 
(Napoli) 

Risponde Francesco Pesce. 
della segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
(CGIL). Le leggi n. 46/1958 e 
n. 1368/1965 permettono ai de­
portati militari di riscattare 
gli anni trascorsi nei campi 
di deportazione, in quanto 
essi vengono considerati in 
servizio per tutto il periodo 
dell'internamento. Questo di­
ritto non vale purtroppo per 
i dipendenti dello Stato de­
portati come civili. Si tratta 
di una delle tante storture e 
discriminanti delle leggi in 
vigore, sempre taccagne e par­
ziali quando si tratta di sal­
dare un debito con chi ha sof­
ferto per gli ideali di libertà 
e di democrazia. Allo stato 
delle cose, infatti, il diritto 
al riscatto del periodo ai fini 
della pensione sussiste solo 
per 1 lavoratori iscritti ai 
Pondi INPS: questa è l'inter­
pretazione che viene data alla 
legge n. 90/1955, con la qua­
le si stabilisce il diritto per i 
lavoratori assicurati allTNPS 
al riconoscimento del periodo 
trascorso in deportazione al 
solo fine della pensione (ma 
non a quello della buonusci­
ta), facendo obbligo allo Sta­
to di corrispondere all'Istitu­

to 1 contributi necesari per co­
prire il periodo. Ci troviamo 
di fronte, evidentemente, ad 
una grossa carenza legislativa 
che deve essere colmata, tanto 
più che essa influisce su tut­
ti I lavoratori che hanno Enti 
previdenziali diversi dallTNPS, 
come appunto I dipendenti 
pubblici, ferrovieri compresi. 
Nel merito siamo informati 
che l'ANNPIA ha posto fin dal 
luglio 1972 l'esigenza di una 
soluzione positiva del proble­
ma, nel senso sollecitato dal 
lettore di Napoli: iniziativa 
che è stata concretata nella 
elaborazione e presentazione 
al Parlamento di un'apposita 
proposta di legge che va ov­
viamente sostenuta e solleci­
tata, ai fini di una rapida 
soluzione del problema. 

Per gli appuntati 
che combatterono 
nella Resistenza 
Egregio direttore, 

tramite il suo giornale, vor­
remmo invitare l'on. Flamigni 
e i deputati comunisti ad in­
teressarsi affinché le proposte 
di legge presentate dai vari 
gruppi parlamentari in favore 
degli appuntati di PS, ex sot­
tufficiali delle FF.AA. e com­
battenti della guerra di Libe­
razione, vengano approvate. 
Si tratta di estendere nei no­
stri confronti i benefici della 
legge numero 57 del 14-2-1970, 
la quale ha consentito ad al­
tri nostri colleghi dì essere 
promossi marescialli di PS, 
traendone benefici economici, 
materiali, e morali, mentre a 
noi esclusi ha arrecato solo 
malumore e collera. 

Poiché spesso notiamo che 
uomini investiti di responsa­
bilità dì governo, in varie oc­
casioni pubbliche, si richia­
mano ai valori della Resisten­
za, ci stupisce che a noi com­
battenti della guerra di Libe­
razione, ci venga negata l'ap­
plicazione di una legge conces­
sa ad altri nostri colleghi. In 
pari tempo, ci permettiamo di 
portare a conoscenza, tanto 
per fare un giusto paragone, 
che nel nostro corpo sono sta­
te ricostruite carriere a tutti 
i livelli, cioè a quelli prove­
nienti dalla PAI e dalla mili­
zia ferroviaria, marittima, ae­
rea e stradale. 

Unitamente ai miei colleghi 
e ai nostri familiari, la rin­
grazio di quanto farà per noi, 
formulando sempre migliore 
avvenire al suo partito. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Vorrebbero una 
pagina dedicata 
all'agricoltura 
Cari compagni deZrUnità, 

noi della 34' sezione del PCI 
riteniamo che sul nostro gior­
nale debba avere spazio, nel­
l'arco della settimana, una pa­
gina che tratti i problemi del­
l'agricoltura. Comprendiamo 
che la cosa non è facile, che 
la questione dello spazio e 
delle pagine non è di sempli­
ce soluzione. Ma slamo anche 
convinti che i problemi della 
situazione agricola, della zoo­
tecnica. della trasformazione 
dei prodotti agricoli e della 
loro distribuzione, siano pro­
blemi molto seri, di cut la 
classe operaia in prima per­
sona deve essere investita. 
Tali questioni non possono es­
sere trattate soltanto su gior­
nali e riviste specializzate. Per 
questo pensiamo che il nostro 
quotidiano dovrebbe fare uno 
sforzo per pubblicare tutte te 
settimane, in un giorno fisso, 
una pagina dedicata all'agri­
coltura: sarà un prezioso con­
tributo alla discussione e alla 
comprensione di una questio­
ne essenziale per il nostro 
Paese, sarà un aiuto non solo 
alla classe operaia e a coloro 
che lavorano duramente nei 
campi, ma a lutto il movi­
mento dei lavoratori. 

SERGIO GROSSO 
per il Direttivo della Si-
sezione del PCI di Torino 

Gli enormi 
profitti 
dei petrolieri 
Egregio direttore, 

la tattica dell'* aspettiamo 
e si vedrà » non pare una del­
le migliori nella situazione at­
tuale; bisogna attuare delle 
misure urgenti contro il boi­
cottaggio del petrolio che non 
siano soltanto misure passive 
come quella di proibire il traf­
fico alla domenica. Probabil­
mente saremmo sfuggiti al 
boicottaggio se non ci fossimo 
compromessi — tramite Zg 
NATO — con una posizione di 
appoggio alla politica ameri­
cana, ma ora che ci siamo, do­
vremmo scindere il più rapi­
damente possibile la nostra 
posizione dalle responsabilità 
USA nella posizione del Medio 
Oriente e trattare direttamente 
con gli arabi. I Paesi arabi 
sono un mercato naturale per 
i nostri manufatti, e per la 
nostra assistenza tecnica nel 
passaggio di questi Paesi alla 
fase di industrializzazione; ab­
biamo un potere contrattuale 
con essi, costituito dalle no­
stre esportazioni che possono 
aumentare di prezzo in pro­
porzione al costo del greggio, 
o essere scambiate direttamen­
te per petrolio. 

Finalmente, si pone • che il 
problema di nazionali—are la 
raffinazione e distribuzione di 
benzina sul territorio naziona­
le in modo tale da poter con­
trollare i prezzi del carburan­
te, e non lasciarli in mano a 
capitale privato é straniero, 
che ancora ne trae profitti e-
normi anche se il costo del 
greggio aumenta. Non si può 
permettere che gruppi privati 
e stranieri influenzino l'anda­
mento del nostro sviluppo eco­
nomico dei prossimi anni e il 
costo della vita di tutta Eu­
ropa. 

Dr. RAFFAELLO PAPESCHI 
(Monaco di Baviera) 
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Nuove prodezze 

della censura 

Vietato ai 
più giovani 

un film 
sulla guerra 

d'Algeria 
La censura cinematografica 

continua a far parlare di sé. 
Dopo la bocciatura della Mon­
tagna sacra di Alexandro Jo-
dorowsky (l'appello contro ta­
le decisione dovrebbe essere 
discusso in questi giorni), ec­
co un altro veto, parziale, ina 
egualmente odioso. La stessa 
commissione che aveva rifiu­
tato il « nulla osta » di circo­
lazione alla Montagna sacra 
ha infatti concesso il visto re­
golamentare a R.A.S. di Yves 
Boisset, ina imponendo il di­
vieto ai minori di 18 anni. 

R.A.S. vuol dire Rien à si-
gna'.er. cioè « Nulla da segna­
lare »: frase tipica, e spesso 
ipocrita, dei bollettini di guer­
ra (ricordate All'ovest niente 
di nuovo?). L'opera cinemato­
grafica di Boisset tratta, m 
realtà, del conflitto in Alge­
ria. della feroce repressione 
coloniale, dei velenosi frutti 
di quella nera stagione della 
politica francese. 

In Francia, R.A.S. è stato 
molto apprezzato, proprio per 
il suo coraggio nell'affront are 
un tema considerato tabù sino 
a qualche atuio fa. E nessuno, 
tranne l'estrema destra e i fa­
scisti, vi ha trovato motivo di 
scandalo. Evidentemente, nelle 
commissioni di censura cine­
matografica del nostro paese 
vi sono dei nostalgici dell'OAS, 
i quali, non avendo il minimo 
appiglio per un totale divieto, 
cercano quanto meno di impe­
dire che gli spettatori più gio­
vani. anche attraverso un film, 
possano istruirsi sulle nefan­
dezze dell'imperialismo. 

Nel momento in cut si di­
scute della mancanza dì una 
linea chiara e coerente del­
l'Italia verso i paesi arabi, un 
episodio come questo può as­
sumere tra l'altro un signi­
ficato più grave e generale. 

Da ricordare che Yves Bois­
set è pure l'autore dell'Atten­
tato, il film franco-italiano 
(tra i suoi interpreti Gian Ma­
ria Volontà) che evocava il 
« caso Ben Barka », cioè il 
complotto tra le forze reazio­
narie marocchine e i servizi 
segreti francesi che portò al 
rapimento e alla barbara ucci­
sione del leader dell'opposizio­
ne al regime di Rabat. • 

Secondo le ultime voci 

Sequestrato 

il manifesto 

del film « Quelli 

che contano » 
Il manifesto del più recen­

te film di Andrea Bianchi 
Quelli che contano, è stato 
sequestrato perchè giudicato 
« offensivo per particolare 
sensibilità dei minori dei 14 
anni in quanto raffigura un 
uomo a torso nudo con una 
pistola in mano e una donna 
in bikini alle spalle». Al film 
partecipano Henry Silva, 
Barbara Bouchet, Fausto Toz­
zi, Vittorio Sanipoli e, per 
la prima volta, in veste di at­
tore. il regista televisivo Ma­
rio Landi. 

11 regista Bianchi ha espres­
so la su-a meraviglia per il 
provvedimento, che ha defi­
nito « assurdo » 

Il Festival di 
Sanremo a 

una «troika»? 
Si tenta di mettere pace nella rissa tra de­
mocristiani affidando la gestione della ma­
nifestazione a Ravera, Gigante e Salvetti 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 15. 

Una « troika » alla direzione 
del Festival della canzone *74?, 
E' questa la notizia più fre­
sca che circola in merito al­
la manifestazione e la decisio­
ne sarebbe scaturita — anche 
se non è stata confermata dai 
responsabili della DC sanre­
mese — a conclusione di una 
riunione tenutasi fino a tarda 
notte nella sede del partito di 
maggioranza, presenti i « pez­
zi grossi » provinciali. Il tut­
to va ricondotto — com'è no­
t o — a d una lotta intestina 
che non si è conclusa con le 
elezioni di domenica scorsa 
per il rinnovo delle cariche so-

Da seduttrice 
a scomunicata 

'or* _ A /_;-** *•* . 

ì/i *•?,, vk 

La giovane attrice Jenny 
Tamburi (nella foto), rive­
latasi con il film e La sedu­
zione» tratto dal romanzo 
« Graziella » di Ercole Patti, 
è ora la protagonista di 
e Le scomunicate di San Va­
lentino ». attualmente in fase 
di realizzazione con la regia 
di Sergio Grìeco 

ciall della DC locale, che han­
no visto la vittoria della lista 
di « Impegno democratico » — 
facente capo all'assessore Ca­
valiere — e la sconfitta del 
gruppo politico di «Rinnova­
mento democratico » del sin­
daco Parise. 

I due gruppi sono in aper­
to contrasto non soltanto in 
politica, ma anche sulla scelta 
dell'organizzatore del Festival 
della canzone. Una parte vuo­
le una gestione affidata a Ra­
vera e a Gigante, ma la pro­
posta è già stata bocciata dal­
la Giunta mimici pale; l'altra 
preferisce Vittorio Salvetti. 
Ora sembra che si voglia af­
fidare la gestione a tutti e 
tre per non avere né scontenti 
né contenti. Ma la decisione 
non appare gradita né a co­
loro che dovrebbero mettere 
le mani su questo Festival, or­
mai compromesso, né a una 
parte della stessa DC, che 
vorrebbe una vittoria com­
pleta. 

Di gestione pubblica nessu­
no parla più, anche se un 
anno fa erano tutti propensi 
a seguire tale strada ed in 
tale senso c'era un preciso 
impegno con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dello spettacolo. La disputa si 
è ristretta alla scelta nell'am­
bito di una ristrettissima rosa 
di nomi, ma, come risulta dai 
fatti, neppure questa soluzio­
ne dimostra di andare bene. 

La DC ha fatto del Festival 
una cosa sua, tentando di im­
pedire all'amministrazione di 
centro-destra di Intervenire 
nella faccenda; nel fare e di­
sfare i democristiani ignorano 
i liberali, i repubblicani ed i 
due socialdemocratici, che 
stanno loro a fianco. Eviden­
temente la DC sanremese sa 
che si tratta di persone e di 
partiti sempre pronti a rati­
ficare quanto essa decide. 

Comunque ufficialmente nul­
la è ancora deciso. La Giun­
ta non si è riunita, e non si 
sa quando ci sarà una sedu­
ta e neppure 11 Consiglio co­
munale è stato convocato. E* 
stata però presentata dal 
gruppi del PCI, del PSI e del 
PSDI una richiesta di convo­
cazione urgente per discutere, 
tra le altre questioni, anche 
del Festival. 

Giancarlo Lora 

L'ultimo dramma 
di Ibsen 

a Firenze 
FIRENZE, 15 

U Teatro studio «Mejer-
hold» ha presentato ieri se-
sera, all'« Affratellamento » di 
Firenze, Quando noi morti ci 
destiamo di Ibsen. con la re­
gia di Giuliano Merlo. 

n testo, scritto nel 1899, è 
l'ultima opera del dramma­
turgo norvegese. La vicenda 
narra di un famoso scultore, 
Bubek, che sacrifica l'amore 
di una donna alla sua arte. 

Interpreti dello spettacolo 
sono: Virginio Gazzolo (Ru-
bek). Angela Cardile, Mario 
Socci, Gino Lavagetto, Della 
Bartoluccl e Nunzia Greco. 
Lo spettacolo sarà replicato 
a Firenze fino al 17 gennaio; 
venerdì verrà portato a 
Roma. 

Nel corso di un incontro al Piccolo 

Sfrehler parla a Milano della 
sua messa in scena di «Re Lear» 

A Milano 

« Schweyk » 

di Brecht 

con il Gruppo 

della Rocca 
MILANO. 15 

Proseguono con successo al 
Salone Pier Lombardo le re­
pliche di Schweyk nella se­
conda guerra mondiale di Ber-
tolt Brecht, nell'allestimento 
della Cooperativa teatrale « Il 
Gruppo della Rocca», che ha 
scelto Milano per la « prima » 
di questo suo nuovo impegna­
tivo spettacolo. 

Dopo Milano (dove resterà 
fino al 27 gennaio), Schweyk 
effettuerà una vasta tournée 
In Italia; la regia è di Egisto 
Marcucci, le scene e i costu­
mi di Emanuele Luzzatì e 
Santuzza Cali, le musiche sono 
quelle originali di Hans El­
ster. a cura di Benedetto Ghl-
glia; interprete principale è 
Marcello Bartoli. 

L'altra formazione del 
•Gruppo della Rocca» è in 
Vi questi giorni a Torino, do­
ve rappresenta II tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi, con 
Ut regia di Roberto Gulcciar-

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Un importante avvenimen­
to di vita teatrale si è svolto, 
ieri sera, nella sala del Pic­
colo Teatro. 

Mantenendo l'impegno as­
sunto all'annuncio della mes­
sa in scena di Re Lear. Gior­
gio Strehler ha esposto in un 
pubblico dibattito le « ragio­
ni » che hanno guidato l'alle­
stimento ' del grande testo 
shakespeariano. L'« incontro » 
si è svolto con un pubblico 
foltissimo, che ha gremito la 
sala in un clima attento e 
festoso. 

Riferendosi alle esitazioni e 
perplessità che gli avevano 
fatto rinviare quest'occasione. 
Strehler ha sottolineato il si­
gnificato di una cosi nume­
rosa e partecipe presenza. Ab­
biamo detto anche festoso, in­
tendendo anche un rapporto 
reale, un «accordo» fra il 
Lear del Piccolo Teatro e gli 
spetti tori, che ormai per un 
periodo di un anno e mezzo 
Io stanno seguendo. 

Del resto. Strehler ha Insi­
stito con forza sull'argomen­
to che l'incontro vero degli 
artefici di questo Lear con il 

Kubblico si realizza durante 
) spettacolo medesimo. Cosi 

come ogni discorso introdut­
tivo o di ripensamento perde 
forza se paragonato al «di­
scorso» che Io spettacolo rea­
lizzato sulla scena propone 
sera dopo sera. Un cosi gran­
de testo pretende infatti una 
compiuta verità interpretati­
va la quale — potendosi rea­
lizzare esclusivamente sul pal­
coscenico, appunto nella rap­

presentazione — è 11 senso 
stesso del lavoro teatrale. 

Una parte cospicua della 
conversazione è stata dedica­
ta, naturalmente, al processo 
che ha fatto divenire il testo 
spettacolo, rappresentazione, 
fatto pubblico e quindi espe­
rienza di comunicazione uma­
na e culturale. Strehler ne ha 
rivendicato la natura collet­
tiva, sulla base di una propria 
autonoma scelta e responsa­
bilità artistica, e ha definito 
il Lear del Pìccolo Teatro co­
me « un atto amorevole di 
adesione intuitiva a scoprire 
questo testo in cui l'enigma 
è l'incertezza della grande 
profondità che non si arriva 
mai a contenere», nato nella 
ricerca di « una dimensione 
del nostro attacco al testo al 
di là dei nostri fantasmi in­
tellettuali ». 

Tuttavia, anche la dimen­
sione propriamente razionale 
e culturale del lavoro critico 
che ha sorretto l'allestimento 
è venuta in luce, come era 
giusto e necessario. Essa è 
emersa bene, in particolare. 
in uno scambio di punti di 
vista con l'anglista Agostino 
Lombardo e con Luigi Lunari, 
uno dei traduttori del testo 
per questa messa in scena, a 
proposito della scelta di ri­
solvere nell'espressione « né 
pretenderemo di essere eter­
ni » la famosa battuta conclu­
siva pronunciata da Edgar «e 
non vivremo cosi a lungo». 

Tre ore di dibattito consa­
pevole e libero, rispettoso e 
produttivo sono un risultato 
che fa riflettere e che non 
deve ritenersi conclusivo. Al­
tri « Incontri » sono previsti 
In un prossimo futuro. 

« 

È ancora di scena a Roma 
Marat/Sade di Peter Weiss 

Ultime repliche a Roma, al Teatro Tordinona, del « Marat/Sade » di Peter Weiss, messo in 
scena dalla cooperativa a Gruppo Teatro » per la regia di Gianfranco Mazzoni. La foto mostra 
un momento significativo dell'interessante spettacolo 

Decoroso allestimento al Teatro Sociale 

Como ribadisce la nuova 
fama del Turco in Italia 

Un'edizione che contribuisce alla riscoperta della bella ma difficile opera rossi­
niana - Primo passo verso la costituzione di un'orchestra regionale lombarda 

Dal nostro inviato 
COMO. 15 

Dopo le edizioni critiche e le 
riesumazioni a Milano. Roma, 
Pesaro, eccetera, anche il Tea­
tro Sociale di Como ha bril­
lantemente aperto la stagione 
nel nome di Rossini col Turco 
in Italia. Una buona compa­
gnia di canto e l'orchestra re­
gionale guidata da un giova­
nissimo ed energico direttore, 
in una cornice di decoroso al­
lestimento, hanno garantito il 
successo. 

Slamo in anni di riscoperta 
rossiniana e la produzione co­
mica del pesarese, sommersa 
da un secolo sotto l'offensiva 
del romanticismo drammatico, 
torna alla luce. Il turco in Ita­
lia è un esempio caratteristico. 
L'opera, presentata con catti­
vo esito alla Scala nel 1814, ri* 
lanciata l'anno seguente a Ro­
ma, esaltata da Stendhal, 
scompare praticamente dalle 
scene attorno al 1830 per rie­
mergere, esattamente un seco­
lo dopo, in una avventurosa 
e ormai storica stagione al­
l'Eliseo di Roma tra le novità 
dell'avanguardia musicale. 

Da allora, si può dire, è ri­
cominciata la sua folgorante 
carriera, grazie all'enorme vis 
comica della musica e alla biz­
zarria di un libretto che tra­
sporta in Italia le a turcherie » 
dell'Italiana in Algeri. Ma 
sempre è rimasta un'opera dif­
ficile da eseguire, per la scar­
sità di voci autenticamente 
« rossiniane », per la difficoltà 
di ritrovare ai nostri giorni 
l'equilibrio « volterriano ». co­
me diceva Stendhal, nella far­
sa e nel rapporto tra palco­
scenico e orchestra. 

Difficoltà comuni a tutti 1 
teatri italiani, che Como ha 
superato in buona parte gra­
zie all'impegno e al brio di 
Valeria Moriconda e Ivana 
Cavallini in gara con un va­
lente quartetto maschile (En­
zo Darà, Enrico Fissore. Eme­
sto Palacio e Angelo Rornero) 
e con l'orchestra manovrata 
rigorosamente dal giovane 
maestro Riccardo Chailly. Di­
ciamo francamente che, col 
modesto numero di prove con­
cesse dai bilanci, sarebbe sta­
to impossibile fare di più: la 
vivace secchezza rossiniana il 
ritmo implacabile e la lucidità 
sonora sono apparse in bella 
luce, mentre la cornice sceno­
grafica e registica sa è mante­
nuta — grazie a Gianni Musa, 
Antonello Zanoni e Luciano 
Silvestri — in una garbata 
piacevolezza. 

Per superare questo livello 
occorrerebbe, è evidente, una 
diversa organizzazione, sul 
modello dell'Emilia, dove le 
varie città si sono collegate 
e le stagioni sono comuni, col 
risultato che l'opera non si 
esaurisce nelle tre serate di 
questo o quel teatro, ma gira 
per venti-trenta repliche. Il 
che permette una preparazio­
ne più curata e un «rodag­
gio » serio dello spettacolo. 

In Lombardia siamo ben 
lontani da un simile traguar­
do. Tuttavia un primo passo, 
modesto ma promettente, si è 
già fatto qui a Como con l'Or­
chestra Regionale Lombarda. 
Essa nasce dalla fusione (per 
1 prossimi due mesi) delle due 
orchestre cameristiche del-
l'Angellcum e del Nuovo di 
Milano, impegnate nelle sta­
gioni di Como e di Brescia e 
in un giro di concerti sinfo­
nici organizzati dalla Regione, 
Non è ancora la nascita, ma la 
promessa di uno strumento In­
dispensabile per togliere 1 tea­
tri lombardi dallo stato de­
presso in cui vivono tra la 
sterile vanità dei palchettisti 
(che qui a Como viene a poco 
a poco smontata), l'esiguità 
dei sussidi governativi e la 
modestia delle forze locali. 

Rubens Tedeschi 

Musiche d'oggi a Roma 

Mortari aderisce 
con i suoni alla 

poesia di Montale 
«Xenia» per voce e pianoforte pre­
sentata in prima esecuzione assoluta 

Nell'ambito di una rassegna 
di musica contemporanea, li­
mitata alla produzione came­
ristica (ma relegata nella Sa­
la Casella in un'ora pressoché 
impossibile: le 19), l'Accade­
mia filarmonica romana' ha 
presentato, l'altra sera, un 
prezioso programma. 

Diciamo, intanto di una So­
natina per flauto e pianofor­
te. pagina giovanile di Roman 
Vlad (risale al 1944). agile e 
fresca, particolarmente estro­
sa nel primo movimento, per 
un continuo alternarsi di so­
luzioni imprevedibili, dischiu­
se e bloccate da un «tema» 
tanto innocente quanto im­
pertinente. Tale caratteristica 
è stata ben centrata dal pia­
nista Benigno Benigni e dal­
l'eccellente Mario Ancillotti, 
primo flauto dell'Orchestra 
sinfonica della RAI di Roma. 

Valentissimi professori di 
questa orchestra erano anche 
gli Interpreti dei Cinque pez­
zi. per oboe, clarinetto e fa­
gotto, di Jacaues Ibert e del­
la Piccola Offerta, per quin­
tetto di strumenti a fiato, di 
Nino Rota: pagina arguta e 
commossa, intensa e garbata, 
nella quale si configura un 
omaggio alla memoria di Al­
fredo Casella. A quella del-
TAncillotti si era aggiunta la 
bravura di Bruno Incagnoli 
(oboe). Franco Ferranti (clari­
netto). Luciano Giuliani (cor­
no). Sergio Romani (fagotto). 

n vitale motivo d'interesse 
della serata era costituito 
dalla prima esecuzione asso­
luta d'una recent*» composi­
zione di Virgilio Mortali (ri­
sale a qualche anno fa. ma è 
già in coda a tutta una nuo­
va fioritura di musiche, na­
ta dalla matura giovinezza di 
questo autore), proveniente 
dall'intima adesione a quel 
particolare momento poetico 
di Eugenio Montale, quale è 
rappreso nel ciclo di poesie 
(pubblicate nel volume Satu­
ra). Intitolato Xenia I. 

Si tratta di quattordici com­
ponimenti (altrettanti costi­
tuiscono il ciclo Xenia II), at­
traverso 1 qiwli il poeta in­
staura - un ultimo, possibile 
colloquio con la moglie scom­
parsa, rievocandone ora un 
gesto, ora una parola, un'abi­
tudine, uno sguardo. Non so­
no versi d'immediata riso­
nanza. addensando il poeta in 
parole apparentemente sem­
plici 11 segno d'un'intera vita 
che egli sente ancora vicina 
e palpitante. 

Virgilio Mortari ha messo 
In musica questo primo ciclo, 
raggiungendo un traguardo — 
con i mezzi più modesti: la 
voce e un pianoforte — tra 
1 più luminosi della sua lunga 
carriera di compositore. 

Xenia, In poesia (poesia an­
tica), simboleggia il «dono 
poetico» (gli epigrammi di 
Marziale furono donati come 
Xenia alla persona cui erano 
dedicati e, in «duo», Goethe 
e Schiller, si divertirono a 
comporre Xenia anch'essi). 

In botanica, Xenia, indica 
quei semi nei quali — ed è 
raro — si individui l'ibrida­
zione di due diverse qualità. 

E' un titolo ambiguo, ma il 
dono è anche l'altra cosa, 
quando il poeta, negli ultimi 
due versi della raccolta, sus­
surra: « Eppure non mi dà ri­
poso I sapere che in uno o 
in due noi siamo una sola 
cosa ». E' il momento più al­
to della poesia ed è anche il 
momento nel quale più essen­
ziale e profondo si fa l'acco­
stamento del musicista al fre­
mito delle parole. I suoni che 
avevano con straordinaria ric­
chezza di accenti e con pun­
tualissima aderenza, a volte 
persino onomatopeica, realiz­
zato musicalmente l'ansia dei 
versi (si ascolti nell'ottava 
poesia, attraverso il pianofor­
te, II «ticchettio della tele­
scrivente » o, nella decima, lo 
sfondo a neutro», che punteg­
gia il ricordo di preghiere 
fatte a Sant'Antonio non sol­
tanto « perché fa ritrovare gli 
ombrelli » o, nella settima, il 
geniale contrarsi dell'appas­
sionato in uno staccato che 
evoca Azucena, la zingara del 
Trovatore): 1 suoni, dicevamo, 
capaci di palpitare all'uniso­
no con il respiro della poesia, 
si aprono, alla fine, in una 
sonorità chiara, placata pur 
se dolente, rafforzata dall'in­
sistenza di un si, incalzante 
come una certezza ritrovata, 
appena inquietata dal brivido 
di sfumate dissonanze. 

Nella letteratura musicale 
del nostro tempo, questi Xe­
nia del Mortari si collocano 
pieni di importanza anche per 
l'aver riportato, attraverso la 
dura pietra del verso monta-
liano, in una prospettiva an­
cora possibile, una tradizione 
che sembrava conclusa. 

L'intensità e la modernità 
della composizione sono state 
espresse con esemplare con­
sapevolezza artistica dal so­
prano Nicoletta Panni (ha 
cantato tutto a memoria, e 
anche questo puntiglio stili­
stico le fa onore) e dal pia­
nista Giorgio Favaretto, uni­
tariamente partecipe del cli­
ma di questa musica. 

Molti gli applausi all'auto­
re e ai suol Interpreti, prota­
gonisti anche d'una elegante 
esecuzione delle Six chansons 
de théàtre, di Darius Milhaud. 

e. v. 

le prime 
. < Cinema 

Paper moon 
Le note d'una vecchia can­

zone, Paper moon, cioè Luna 
di carta, Introducono ' la vi­
cenda del film, ambientata ne­
gli Stati Uniti all'inizio del 
decennio '30-'40. Moze, un gio­
vanotto più o meno versato 
nell'arte di arrangiarsi, si ve­
de capitare sulle spalle una 
ragazzina, Addle. che potreb­
be forse essere sua figlia, e 
che comunque è rimasta or­
fana della madre, donna di 
fama spregiudicata. Moze vor­
rebbe consegnare Addie nelle 
mani di certi parenti di lei, 
ma il viaggio è lungo, com­
plicato, e la ragazzina appic­
cicosa. Peraltro, la piccola si 
rivela assai utile, furba com'è 
e precocemente esperta del 
bisogno, nel far da «compa­
re» nelle imprese di Moze (in 
compenso, gli manda a mon­
te una squallida avventura 
erotica), e infine sarà a fianco 
dell'uomo quando costui, an­
datogli a male un imbroglio 
connesso al contrabbando d'al­
cool, e sfuggito fortunosamen­
te dalle mani della polizia, 
sarà riacciuffato e conciato 
per le feste. In conclusione, 
lo strano, affettuoso sodali­
zio dei due « emarginati » con­
tinuerà. 

Peter Bogdanovich è un fine 
cultore del cinema d'altri tem­
pi. Lo ha dimostrato con L'ul­
timo spettacolo, che resta la 
sua opera migliore, e anche 
con Afa papà ti manda sola?, 
dove tuttavia strizzava l'oc­
chio al pubblico, abbondante­
mente, e ne ricercava ì con­
sensi senza guardar troppo 
per il sottile. All'Ultimo spet­
tacolo, sul piano formale, si 
richiama più specificamente 
Paper moon, con la sua foto­
grafia « d'epoca » in bianco e 
nero, col suo puntiglio quasi 
allucinante nel ricostruire, 
nelle persone fisiche, nei luo­
ghi, negli oggetti, il volto di 
una morta stagione, non sol­
tanto cinematografica (basti 
pensare a quello che ha rap­
presentato, per l'America e 
per il mondo, l'esperienza roo-
seveltiana, qui ritratta di 
scorcio). 

Le stesse cadenze del rac­
conto, la sua stessa aneddo­
tica spicciola (sceneggiatura 
di Alvin Sargent, da un ro­
manzo di Joe David Brown) 
evocano i modi della Holly­
wood « di allora ». seppur ac­
cortamente filtrati. Il perso­
naggio di Addie rimanda, del 
resto, più indietro, al Monello 
chapliniano (1921). Ma la do­
vizia e la destrezza, anche, di 
questi riferimenti mettono 
capo, più che a un recupero 
del passato In funzione criti­
ca del presente (come era nel-
l'Ultimo spettacolo), a una 
specie di antiquariato della 
memoria visiva, di sapore va­
gamente cinereo. In tali limi­
ti, Paper moon può essere gu­
stato con piacere, anche per 
la simpatia degli interpreti 
principali: un Ryan 0"Neal 
evidentemente sempre più im­
pegnato nel farci dimenticare 
Love story, e sua figlia Tatum, 
che è molto spiritosa e catti­
vante. con la sua grazia sgra­
ziata (quasi una anti-Shirley 
Tempie, per chi se ne ricordi). 
Adeguato il contorno. 

ag. sa. 

Musical 

Caino e Abele 
Un folto pubblico, l'altra se­

ra al Teatro Sistina, per la 
ripresa del Caino e Abele di 
Tony Cucchiara, già presenta­
to l'anno scorso con successo 
al Teatro Sangeneslo: curiosi­
tà e polemiche suscitate dal 
film Jesus Christ Superstar 
hanno convinto il nostro can­
tautore a riproporre il suo 
musical, sotto diversi aspetti 
analogo all'opera rock di Rice 
e Webber portata sugli scher­
mi da Norman Jewison. 

In effetti, ancor più espli­
citamente che in Jesus Christ 
Superstar, le istanze proble­
matiche di Caino e Abele sug­
geriscono una rilettura dei te­
sti sacri in chiave d'attualità, 
con nitido riferimento ad em­
blematici episodi conflittuali 
del nostro secolo. Attraverso 
dieci «quadri», Cucchiara vi­
sualizza la condizione del­
l'uomo oppresso in un conte­
sto universale, guidando i 
protagonisti Caino, Abele, Ge­
sù e Giuda all'esemplificazio­
ne del suo discorso, spesso 
incisivo sebbene avvolto da 
un velo di misticismo a tratti 
capace di stravolgere ogni 
contenuto di denuncia. L'alle­
stimento scenico è senza dub­
bio piuttosto efficace, nella 
sua semplicità, e alcuni degli 
interpreti si fanno apprezzare 
per un'indiscutibile presenza 
scenica: in particolare Leo­
nardo — che ricopre il dupli­
ce ruolo di .Caino e Giuda — 
forse più convincente di Ma­
risa Sannia, Giuliana Vaici, 
Anna Melato e dello stesso 
Tony Cucchiara. Si replica fi­
no a domenica prossima. 

d. g. 

Il Folkrosso 
cerco artisti 

Il «Teatro-Jazz Folkrosso» 
cerca attori, cantanti e balle­
rini per uno spettacolo musi­
cale di imminente realizzazio­
ne: ci si può presentare, dun­
que. ogni giorno, dalle 14 al­
le 20 in via Garibaldi 56. 

Un dramma 
su Pavese in 

« prima » a Padova 
PADOVA, 15 

Gli attori del gruppo degli 
« Associati » (Luigi Vannuc-
chi, Penny Brown, Valentina 
Fortunato, Ivo Garrani e Pao­
la Marinoni) diretti da Gian­
carlo Sbragia, hanno quasi 
completato le prove di un 
dramma dedicato alla figura 
di Cesare Pavese. La prima 
dello spettacolo è prevista per 
la prossima settimana al Tea­
tro Verdi di Padova. 

Il dramma si intitola 7/ vi­
zio assurdo, come il libro di 
Davide Lajolo da cui esso è 
tratto; lo stesso 

Rai $ 

controcanale 
IL TEATRINO — La formula 
di Sottoprocesso, abbiamo det­
to , è in sé feconda: ma può 
anche diventare mollo como­
da per chi voglia evitare ar­
gomenti rischiosi e discussio­
ni scomode. Se ti tema delle 
puntate viene impostato «di 
striscio » e si scelgono i due 
«contendenti» in modo che 
l'uno parta da considerazioni 
arretrate o astratte e l'altro 
sia, quindi, invitato a tirar­
lo solo un po' più avanti, la 
rubrica diventa qualcosa di 
molto somigliante a un tea­
trino. 

Ne abbiamo avuto una net­
ta conferma ieri sera. Il tema 
era, ufficialmente, La burocra­
zia: in realtà, nel corso della 
puntata è risultato più volte 
evidente come si trattasse di 
discutere, invece, dello Stato, 
della sua natura, dei suoi rap­
porti con le masse. 

Ma quell'impostazione par­
ziale ha falsato tutto. Il libe­
rale on. Squilleri, preso na­
turalmente il tema alla lette­
ra, ha sostenuto l'assoluta 
necessità di « educare » i bu­
rocrati e di selezionarli a do­
vere, per risolvere tutti i pro­
blemi; Voti. Bassetti ha soste­
nuto invece la necessità di 
decentrare lo Stato e di svi­
luppare le autonomie locali e 
l'autogoverno, ma si è mante­
nuto anche lui nell'ottica del­
l'efficienza burocratica. Ep­
pure in Italia abbiamo una 
Costituzione che già prevede 
il decentramento del potere 
amministrativo e lo sviluppo 
delle autonomie. Sarebbe sta­
to corretto, quindi, partire 
proprio da qui, e individuare 
le ragioni per le quali il det­
tato della Costituzione è sta­
to fino ad oggi così pesante­
mente eluso, tanto che solo 
a venticinque anni dalla fon­
dazione della Repubblica so­
no state realizzate (e come?) 
le Regioni. Qui, ovviamente, 
sarebbero emerse le respon­
sabilità della classe dominan­
te e dei partiti (DC in testa) 
che fianno difeso i suoi inte­
ressi: e il discorso si sareb­
be fatto, finalmente, concre­
to. Invece, tutta la discussio­
ne sulla « macchina dello Sta­
to» è stata condotta come se 
lo Stato fosse un ente neu­
tro e sospeso nel vuoto: lo 
on. Squilleri e uno dei suoi 

testimoni hanno perfino pro­
testato contro la «politicizza­
zione» della burocrazia (co­
me se esistessero burocrazie 
al di sopra delle parti) e 
nessuno li ha contraddetti. 

Venuto meno quel punto di 
partenza, il discorso ha con­
tinuato a mantenere un ta­
glio sostanzialmente tecnocra­
tico. Gli stessi esempi porta­
ti dal presidente della Regio­
ne lombarda (il ritardo nel­
l'assegnazione delle pensioni. 
le lungaggini per la realizza­
zione di determinate opere 
pubbliche, la concessione di 
licenze a industrie inquinanti 
contro il parere degli Enti 
locali) sono stati analizzati 
in termini di « inefficienza » 
e di « disinformazione » del 
centro. Come se, anche in 
questi casi, non si trattasse 
di scelte politiche generali 
che creano poi una linea di 
condotta e un costume che 
gioca costantemente a favo­
re di una parte della società 
(i padroni) e contro il « co­
mune » cittadino. 

Ancora mia volta, qui. sa­
rebbe stato necessario analiz­
zare quali siano gli interessi 
che lo Stato è chiamato a ser­
vire nella situazione attuale: 
e allora si sarebbe comincia­
to a far luce sul fatto che la 
scelta della democrazia è an­
che una scelta di classe, per 
la conquista del potere da 
parte delle masse, per la co­
struzione di strumenti di par­
tecipazione popolare alla ge­
stione della « cosa pubblica ». 
Qui sarebbe stato opvortuno 
esaminare l'attività dei con­
sigli di zona e dei comitati 
di quaitiere e le iniziative di 
base che in questi anni si so­
no moltiplicate: e allora sa­
rebbe stato chiaro che il pro­
blema non è solo di « vicinan­
za » o di « lontananza » dal 
centro, anche se questo, na­
turalmente. conta 

Certo, discorsi simili avreb­
bero investito molti interes­
si concreti e non sarebbero 
stati « indolori », come, del 
resto, non è « indolore » per 
la classe dominante lo svilup­
po autentico della democra­
zia. E appunto per questo si 
è preferito limitare il discor­
so, invece, ai « burocrati ». 

g. e. 

oggi vedremo 
LA VITA NEL DELTA DEL 
DANUBIO (1«, ore 12,55) 

Un mondo in perenne divenire è il titolo della settima ed 
ultima puntata del documentario realizzato da Paolo Cavara 
Quest ultimo servizio girato nell'intatto ambiente naturale 
dei Delta del Danubio mostra dunque come la popolazione 
abbia saputo salvaguardare l'equilibrio ecologico, nonostante 
l'avanzata del progresso: infatti, c'è stata indubbiamente anche 
nella zona del Delta un'evoluzione nella lavorazione delle ma­
terie prime, ma tutto è stato fatto nel modo migliore per 
evitare di danneggiare la natura. 

L'ARTE DI FAR RIDERE 
(1°, ore 20,45) 

La quarta puntata del programma curato da Alessandro 
Blasetti è dedicata alla commedia brillante-consumistica alla 
quale il cinema spesso ricorre per operazioni divistiche di 
sicuro successo. Fra i personaggi che appaiono durante la 
trasmissione, chiamati ad illustrare il fenomeno, troviamo 
stasera Frank Capra. Nino Manfredi, Ettore Scola, Monica 
Vitti e Alberto Sordi. 

IL GENERALE QUANTRILL 
(2°, ore 21) 

John Wayne. Walter Pidgeon, Claire Trevor, Roy Rodgers 
e Porter Hall sono gli interpreti di questo film realizzato nel 
'40 da Raoul Walsh. Ambientato durante il conflitto secessio­
nista, attraverso i moduli narrativi del western tradizionale. 
il film illustra la figura del bieco generale Quantrill. psico­
patico razzista, fomentatore dell'odio razzista e sostenitore 
della «causa» sudista. 

programmi 

TV nazionale 
1230 
12.55 

1330 
17.00 
17,15 

17.45 
18,45 
19.15 

Sapere 
L'uomo e la natura: 
la vita nel Delta del 
Danubio 
Telegiornale 
Telegiornale 
Album dì viaggio 
Programma per 1 più 
piccini. 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.00 Telegiornale 
20.45 L'arte di far rider* 
22,00 Mercoledì sport 

Telecronache dal­
l'Italia e dall'estero. 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Signore e signora 

Replica 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 II generale Ouantriil 

Film. Regia di Raoul 
Walsh. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r * 7, 
». 12. 13. 14. 15. 17. 1». 
21 e 22^0? 6,05: Mattatine 
musicale; 6,55: Almanacco; 
8,30-. Canzoni-, Ss Voi od te; 
10: Special* GR; 11,30: Ovar­
io MI O l i — m i ; 13,20: Monte-
Mito per «jaattro; 14.07: Po­
ker d'assi; 14.40: Bei Ami 
di C. De Meopassant; 15.10? 
Per voi giovani; 10: I l tira­
tole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma por I pic­
coli; 10: — e Cetra Cetra; 
10,45: Cronache 4et Mezzo­
giorno; 19,27: Long Playing; 
19.50: Novità nuotata; 20,20: 
Andata e ritorno; 21.15: Ra­
dioteatro; 22.10: Doettl di 
amore; 22,40: O t t i al Parto-

ito. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Or*: 0,30. 
7,30, 0.30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12,30, 13,30. 15.30, 
10,30, 10,30, 19,30 * 22,30; 
• i I I mattiniere] 7.40: Buon­
giorno) B,40i Como * perché; 

9.35: Bel Arai di G. De M H -
pastant; 9,50: Canzoni por tat­
t i ; 10,35: Dalla vostra parte; 
12.10: Regionali; 12,40: I ma­
lalingua; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50: Come e por­
che; 14: Sa di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Ponto interro­
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Calcio: da 
Amsterdam A]ax-Milan; 20,43: 
Sopersontc; 21.50: Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 7,05: Trasmissioni ama 
ciati; 0,05: Filomoska; 9,30: 
Radiosraola; 10: Concorto; 1 1 : 
Radioscvola; 11,40: Archivio 
del disco; 12.20: Mosidstl ita­
liani d'oggi; 13: La umica noi 
tempo; 14,30: C . Battista Per-
golesi; 16.13: Capolavori dol 
Novecento; 17,25: Musica 
foori schema; 17,50: ~ e via 
discorrendo; 10,10: Palco di 
proscenio: 10,15: Musica leg­
gera; 10,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
L'età dei lupi; 20.45: Ideo o 
tatti delta maslea; 2 1 : Gior­
nale del Terzo; 21,30: I con­
certi di J. $ . Bach. 
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Un corso all'istituto di studi comunisti delle Frattocchie 

L'impegno delle donne 
per uscire dalla crisi 

A! seminario regionale hanno preso parte compagne delle sezioni e dei circoli 
della FGCI — Il compagno Luigi Pefroselli sul referendum per il divorzio: « Pur 
non trascurando nessuna possibilità di accordo perchè al confronto elettorale 
non si arrivi, è necessario che tutto il partito sia mobilitato per la prova» 

« La questione femminile nella via italiana al socialismo »: è stato questo il tema che ha te­
nuto impegnate nei giorni scorsi oltre 60 compagne delle sezioni e dei cìrcoli della FGCI 
in una appassionata ricerca e in un vivace dibattito. Al seminario regionale — che si è 
svolto nell'istituto di studi comunisti delle Frattocchie — hanno preso parte 3G studentesse, 
3 casalinghe, 15 impiegate e 10 insegnanti. La discussione generale si è conclusa con un in­
tervento del compagno Luigi Petroselli, d*lla Direzione e segretario della Federazione romana, 
che ha sottolineato il peso mio 
vo assunto dalla questione lem 
minile nella vita del Paese per 
effetto anche della natura della 
crisi della società italiana, che 
scuote tutti i movimenti sociali. 

Di fronte alla gravità della 
crisi economica, sociale e mo­
rale dobbiamo rifiutare sia il 
pessimismo catastrofico sia l'ot­
timismo illusorio. Esistono peri­
coli e minacce di involuzione, 
ma può essere anche il mo­
mento per porre su nuove basi 
la politica citerà e Io sviluppo 
economico-sociale del Paese. A 
questo proposito decisive sono 
l'unità della classe operaia, e 
una nuova unità delle forze de­
mocratiche sui per sventare i 
pericoli e le minacce, sia per 
cogliere l'occasione storica che 
ci si offre. 

Un sistema di alleanze socia­
li è sempre una questione di 
rapporti politici. Attraverso le 
lotte sociali e politiche di que­
sti anni siamo riusciti a met­
tere la DC nella impossibilità 
di seguire la strada della con­
trapposizione delle forze demo­
cratiche e popolari, di rottura 
dell'unità operaia. La DC. inol­
tre. registra una crisi di ege-
menia verso determinati strati 
sociali, ma tuttavia non ha an­
cora la capacità di imboccare 
una via nuova. 

In questa situazione intervie­
ne la prospettiva del referen­
dum. Lo svolgimento di tale 
prova comporta di per se stesso 
un rischio di spostamento a de­
stra. Di qui deriva l'attenzione 
nostra a tutto ciò che può por­
tare ad evitare che si giunga 
a chiamare al voto gli elettori 
per farli pronunciare sullo scio­
glimento o no dei matrimoni 
falliti. Al tempo stesso, però. 
chiamiamo alla mobilitazione il 
partito in vista della campagna 
elettorale che dovremmo con­
durre con il nostro proprio vol­
to senza trascurare i necessari 
collegamenti unitari. 

Dopo aver criticato l'atteggia­
mento di Fanfani per i suoi 
« non possumus » il compagno 
Petrcselli ha rilevato l'incapaci­
tà politica della DC a misurarsi 
su questo problema come forza 
nazionale. Chiediamo alla DC 
non certo di rinunciare alle 
proprie posizioni, bensì di ri­
spettare il fatto che il nostro è 
uno stato non confessionale, che 
non assume pertanto ia indisso- ì 
lubilità del matrimonio come un 
principio da imporre ai cittadi­

ni, ma garantisce a tutti la pos­
sibilità di scegliere, cioè una 
fondamentale libertà politica. 

A chi osserva che la celebra­
zione del referendum contraddi­
ce con la nostra proposta del 
compromesso storico, il segreta­
rio della Federazione ha fatto 
presente che la prospettiva del­
l'unga delle forze democratiche 
ed antifasciste ha visto l'alter­
narsi e l'intrecciarsi di momen­
ti di confronto e di convergenza 
con altri di serrata polemica 
e di scontro. Ricordate le espe­
rienze del passato. Petroselli ha 
aggiunto che la consultazione 
sullo scioglimento dei matrimoni 
falliti ove non si riuscisse ad 
evitarla, deve essere sì una 
battaglia civile, ma anche un 
confronto sui grandi temi idea 
li. politici, sociali e morali che i 
si dibattono nel Paese. 

Nell'interesse stesso della fa­
miglia. della donna e della sua 
emancipazione è necessario vin­
cere la prova. Una nuova fa­
miglia. l'emancipazione della 
donna passa attraverso la scon- j 
fitta delle forze reazionarie e 
fasciste, una evoluzione in sen­
so progressivo della crisi del ! 
mondo cattolico e della DC. uno j 
sviluppo della democrazia. La | 
lotta sarà aspra e difficile per- | 
che sono in gioco questi valori. • 
E noi siamo pronti a combat- \ 
feria presentando tutti i titoli 
ideali, politici e morali che ci 
derivano da una battaglia che 
conduciamo da più di mezzo 
secolo. ; 

Tutto ciò assume un partico- • 
lare significato a Roma, centro i 

della cattolicità, dove per metà 
febbraio è stato annunciato un 
convegno diocesano sui « prima­
ti negativi » della capitale. Noi 
abbiamo mostrato — ha detto 
il segretario della Federazione 
— attenzione ed interesse ver­
so le dichiarazioni del cardinale 
Poletti che aveva lanciato que­
sta iniziativa nella quale abbia­
mo scorto riflesso il peso ogget­
tivo del valore della denuncia 
del nostro partito sulla natura 
e le cause dei mali di Roma 
(sviluppo distorto, speculazione 
edilizia, ecc.). Ci sono sembra­
te, inoltre, interessanti alcune 
afférmazioni sul rapporto tra 
società civile e regime politico 
che indicano un travaglio posi­
tivo del mondo cattolico. E' un 
fatto però che l'ipotesi del re­
ferendum ha rimesso in moto 
quelle forze che rifiutano pre­
giudizialmente oeni confronto. 
intervenendo negativamente sul­
le prospettive del rinnovamento 
della città. 

Documentario 
sul festival 

della gioventù 

Oggi, alle ore 18, presso la Casa 
della cultura (largo Arenula, 26) 
sarà proiettato il documentario a 
colori sul X Festival delta gio­
ventù. Alla proiezione, organizzata 
a cura dell'associazione Ilalia-RDT 
(in collaborazione con l'ARCI e con 
la Casa della cultura), seguirà un 
dibattito sul valore del X Festival 
della gioventù. La manifestazione 
è stata promossa d'intesa con le 
5 organizzazioni giovanili nazionali 
che hanno preso parte al Festival 
di Berlino. 

Riprendendo i giudizi già ri 
portati dall'* Unità » sul conve­
gno dei comitati civici il com­
pagno Petroselli si è chiesto, tra 
l'altro, a che titolo il sindaco 
di Ro*na Darida ha dato la sua 
adesione a ciuesta provocatoria 
sortita della destra. -

Il segretario della Federazio­
ne comunista ha concluso il suo 
intervento osservando che. pur 
non trascurando nessuna possi­
bilità di accordo perchè al re­
ferendum non si arrivi, è ne­
cessario che tutto il partito sia 
mobilitato per il confronto elet­
torale. Decisivo per vincerlo è 
l'orientamento delle masse fem 
minili e dei giovani. Dobbiamo 
perciò dispiegare una massiccia 
azione che faccia chiarezza pò 
litica e ci consenta di superare 
positivamente la prova. 

Nella discussione sono inter­
venute le compagne Grazia Na­
poletano (sezione Centro), dio 
Vanna Maglie (Ostiense). Clau­
dia Ciampini (Monte Sacro). 
Vito Redavide (Esquilino). Ma­
ria Giordano (Àlberone). Anna 
Maria Guadagni (San Lorenzo). 
Maddalena Brilli (Monteverde 
Vecchio). Rachele Mastrantoni 
(Priverno). Adriana Ricchini 
(Nomentano), Caterina Sammar-
tino (Ostia). Stefania Giorgi 
(Centocelle). Roberta Pinto (Ap­
pio Nuovo). Michelangeli Ron-
ceìli (Campitelli). Valeria Ren-
dina (Cavalleggeri). Grazia 
Leonardi (Monteverde Vecchio), 
Silvia Bazzocchi (Esquilino). An­
tonia Mancini (Laurentina). Ma­
ria Angela Ichestre (Portonac-
cio). Carla Porretta (Albano), 
Rita Sacchini (Mario Ab'cata). 
Patrizia Tonelli (Forte Aurelio 
Bravetta). Franca Raponi (Ita­
lia). Vania Magni (Albano), An­
na Assogna (Ponte Mammolo). 
Silvia Lami e Andreana Spinola 
(Campitelli). 

Mentre a maggio scadono i termini della carcerazione preventiva 

rinvio al processo ano 
L'ennesima sospensione provocata da un malore accusato da Franco Torreggiani imputato con Francesco 
Mangìavillano della rapina di via Gatteschi - Le sconcertanti tappe di un procedimento che si trascina da 7 anni 

Ancora un rinvio — è il quinto, ormai — al processo per la rapina di via 
Gatteschi, mentre si avvicina il momento — il prossimo maggio — in cui gli 
imputati, già condannati. in primo grado a severe pene, riacquisteranno la li­
bertà perché sono trascorsi i termini della carcerazione preventiva. La causa 
del nuovo rinvio, stavolta, è 

Luigi Mangìavillano depone durante un'udienza del processo d'appello 

Prosegue la settimana di lotta indetta dalla Federazione romana 

Assemblee per i pensionati 
In preparazione della manifestazione per le 

pensioni — promossa dalla Federazione romana 
— che si svolgerà domenica mattina nel teatro 
Eliseo, si moltiplicano a Roma e in provincia 
le assemblee e gli incontri con I lavoratori e con 
i cittadini. 

Per OGGI a Tivoli è prevista un'assemblea 
alle ore 17 con la partecipazione del compagno 
Fioriello. 

Per DOMANI si svolgeranno assemblee a 
Trionfale (alle ore 16) con Pizzotti; a N. Ostia 
(alle ore 18) con Marietti; a Torreveccnia 
(alle ore 16) con Florioli; a Tufello (alle ore 1 6 ) , 
a Fiumicino Alesi (alle ore 16,30); e a Civitel-
la S. Paolo. 

Per VENERDÌ' a Casalmorena (alle ore 17) 
con Marletta; a Garbateli! ( t l le . ore 18) con 
Bouchè; a S. Basilio (alle ore 18,30) con Fio­
riello; a Villatba (alle ora 18) con Pochetti; a 
Campiteli! (alle ore 17) con Florioli; a. Borgo 
Prati (alle ore 17) con Pizzotti; nel -teatro della 
Federazione (alle ore 17) promosso dalla se­
zione ATAC con O. Mancini; a Ciampino C, ad 

Aurella, a Valmelaina, a Torpignattara. 
* • « 

•Tutte le sezioni si apprestano a celebrare il 
53. anniversario della fondazione del PCI con 
assemblee popolari che avranno luogo nei pros­
simi giorni. Si tratta di un altro importante mo­
mento di collegamento di massa di tutte le se­
zioni e dei circoli giovanili con i compagni, i 
lavoratori, le donne, i giovani intorno alla storia 
e alla politica del PCI e per presentare le pro­
poste che i comunisti avanzano nell'attuale mo­
mento politico. 

Al centro di ogni manifestazione sarà posta 
la questione del rafforzamento del partito e della 
FGCI e saranno fissati 1 nuovi obiettivi della 
campagna di tesseramento e proselitismo. Intanto 
nella giornata di ieri risultati positivi sono stati 
segnalati dalle sezioni STEFER (altri 201 tes­
serati nell'ultimo periodo), Fiano (50 ) ; Lau­
rentina ( 3 0 ) , S. Vito ( 1 0 ) , EUR ( 5 ) . Una 
citazione particolare meritano le compagne di 
Cinecittà, che hanno già superato le scritte dello 
scorso anno e contano 76 reclutate per il 1974. 

Conclusione a sorpresa delle indagini sulla tragica fine di Alvaro Di Genova 

Evasione mortale: accusati 1 complici 
Il « re dei furti » precipitò mentre con una fune si calava da una clinica nella quale era piantona­
to — Una donna imputata di omicidio colposo : gli fornì una corda troppo sottile per il suo peso 

Dopo oltre un anno di in­
dagini sulla tragica evasione 
di Alvaro Di Genova — il 
noto pregiudicato romano (lo 
chiamavano il « re dei furti 

In corteo 
genitori 
e alunni 

della 
Regina Elena 
Genitori e bambini dei-

la scuola elementare Regi­
na Elena, di via Puglia, si 
.nono recati ieri mattina in 
corteo alla sede della V e 
della VI Ripartizione del 
Comune per protestare 
contro la mancata siste­
mazione del refettorio e 
della cucina del loro isti­
tuto. Questi locali, infatti. 
sarebbero stati dichiarata 
non idonei dall'Ufficio d: 
igiene. 

Una delegazione di geni 
tori, che è stata ricevu 
ta dal vicedirettore della 
V Ripartizione dott. Man­
cini. ha avuto assicura 
zione che i locali di siste­
mazione dei locali ini zie 
ranno oggi stesso. I bam­
bini quindi potranno usu 
fruire al più presto dells 
refezione. 

e delle evasioni ») morto nel 
novembre del "72, mentre ten­
tava la fuga dalla cllnica 
« Villa Angela » calandosi da 
una finestra al terzo piano 
con una corda — il giudice 
istruttore Filippo Fiore ha 
indiziato di reato per omici­
dio colposo, procurata evasio­
ne, sostituzione di persona e 
falso in atto pubblico l'amica 
della vittima, Dolores Zangoli. 
di 32 anni. 

Secondo i carabinieri, la 
donna riuscì ad entrare nella 
clinica — al Lungotevere del­
le Arti — dove era stato ri­
coverato Alvaro Di Genova. 
spacciandosi per una cugina 
dell'uomo che doveva sconta­
re una condanna di cinque an­
ni e due mesi di carcere. In 
quella occasione, la giovane 
fornì al detenuto una corda 
che venne nascosta nel bagno 
e che doveva servire a Di 
Genova per calarsi dalla fine­
stra della sua camera fino al 
giardino della clinica. Fuori 
lo attendevano alcuni compli­
ci. a bordo di un'auto. 

Alvaro Di Genova, che al-
! lora aveva 59 anni, mise in 

atto la sua fuga la sera del 
26 nocembre del 1972: in que­
sto modo rocambolesco avreb­
be dovuto riacquistare la li­
bertà per l'ennesima volta. 
Ma la corda non resse al pe­
so e si spezzò quando il fug­
gitivo si trovava ancora ad 
una decina di metri dal suo­
lo. L'evaso precipitò a capo-

complici, ormai in fin di vita 
per le gravi fratture riporta­
te. Il giorno dopo, una tele 
fonata anonima indirizzò 1 
carabinieri in un'appartamen 
to di via Ugento 23, al Quar-
ticciolo. Su un lettino giace 
va il cadavere dell'evaso. 

Tra le accuse a Dolores Zan 
goli c'è anche quella di orni 
cidio colposo. I periti, infatti, 
hanno accertato che la corda 
fornita dalla donna è del tipo 
che comunemente viene usato 
per stendere ì panni: quindi 
la corda era troppo sottile e 
non era assolutamente in gra 
do di reggere il peso dell'uo 
mo mentre questi si calava 
dalla finestre. Di tutto que 
sto — sostengono i carabinie­
ri — Dolores Zangoli avrebbe 
dovuto rendersi conto ed è 
per questo che è accusata an 
che di omicidio colposo. 

Il magistrato inquirente, in 
fine, ha indiziato di reato per 
procurata evasione e omis 
sione di soccorso il figlio del 
Di Genova. Costantino. Il già 
vane. - infatti, stando sempre 
al rapporto dei carabinieri 
avrebbe caricato su un'auto ! 
il corpo del padre e lo avreb 
be trasportato in via Ugento. 
dove i carabinieri hanno tro 
vato il cadavere di Alvaro D; 
Genova, al quale l'ultima èva 
sione era stata fatale, ponen 
do così fine ad un lungo cur­
riculum di - furti, scippi e 
truffe che avevano fatto di 
lui una delle più note figure 

i fitto e fu soccorso dai suoi t della a mala » romana. Alvaro Di Genova dopo uno dei suoi numerosi arresti 

Il condono fiscale secondo le intenzioni della Giunta capitolina di centro sinistra 

Un «regalo-premio» alla rendita fondiaria 
Da più parti, e con diverse ; ne fasi di ricorso, di cui i con-

imziatne. si torna a panare, . tnbuenti avevano fatto uso spc-
m questi giorni, della immi- ! cio«o (le lungaggini, peraltro, 
nenza di provvedimenti comu- ' non sempre erano esclusivamen-
naji in tema di condono fiscale. | te connaturate al sistema pur 

Come sempre accade, quando j defatigante e prolisso, se è ve-
per tanto tempo si discorre ; ro come è vero che. in alcuni 
di uno stesso argomento, ma 
con angolazioni differenti. c'è. 
anche in questo caso, il rischio 
oggettivo di una certa confu­
sione in materia. Per cui non 
sarà inutile tentare di ricapi­
tolare la questione, sempre per 
guanto attiene il comune di 
Roma e i tribuni .i; > ia : r 
tinenza. 

Bei primi che .la parte del­
lo Stato si fìrirri:?-^ a'ema 
ipoiCM di amn.stia tributaria. 
l'amministrazione» capitolina. a 
scgJito in primo !no2o dell'ini­
ziativa e dello proposto tiri no 
stro partito, deliberò in via ani- | vedendosi 
ministratila (l'unirà che fili j quota del 

casi, decisioni su ricorsi as­
sunti in sede di G.P.A. hanno 
atteso fino a 6 anni per essere 
materialmente stese e quindi 
comunicate al Comune senza 
che di tali enormità il sig. Pre­
fetto di Roma sia stato chia­
mato dai competenti Ministri 
pur tanto solleciti a fornire 
cortesi, quanto doverose e pub­
bliche spiegazioni): e) agevo­
lare. infine, i piccoli contri­
buenti. in una fase cconomi-

! ca già tanto difficile, consen-
I tendo loro di porsi in resola 
' con il fisco, ma nel contempo 

* condonata » una 
domito. In questo 

compete) un'ampia campagna quadro, ora del tutto coerente 
di concordati :n te»ma di im- J che il prowedimento non si 

grossi cont ribuon 
(in primo luo-

levano perseguire, orano: a) eli- j go grandi possessori di aree 
minare — por quanto posimi- i fabbricabili e costruttori), che. 
le — il ponderoso contenzioso a Roma soprattutto, hanno fat-

(11 ITUIIIIJJ U d i i i l i I . Ilici III HI!" | IINL- Il ) l l < l \ \ t -
po.Mn di famfaln fili scopi, che : estendesse ai g 
con tale provvedimento si vo- ti inadempienti 

che si era andato accumulan­
do negli anni; b) recuperare. 
per \ ia dello strumento « con­
cordato». un cospicuo gettito 
É mezzi finanziari, altrimenti 
congelati nelle pieghe delle va­

to dell'evasione fiscale una sor­
ta di seconda professione. 

Ma mentre la campagna con-
cordatizia del Comune stava 
muovendo i primi passi, so­
praggiunse la ben nota inizia­

tiva delio Stato in materia di 
i definizione delle pendenze tri­
butarie >. D'altra parte, prima 
ancora che venisse alla luce 
formalmente il decreto legge 
relativo, era cominciata una 
azione a largo raggio da parte 
degli organi governativi nei con­
fronti del!e linee direttrici del 
provi edimento del Comune di 
Roma, eccependosi che esso di­
scriminava nei confronti dei 
grossi contribuenti: il che non 
solo era vero, ma era anzi 
una delle caratteristiche poli­
tiche dell'iniziativa. E' a que­
sto punto, che è intervenuto il 
noto decreto-legge. Nonostante 
la dura battaglia svolta dai 
parlamentari comunisti, il prov-
\ edimcnto statale non ha in-. 
teso precludere i benefici del 
condono ai grossi evasori o. per 
quanto concerne i tributi lo­
cali. ha concesso ai Comuni la 
facoltà di adottare o meno, con 
annosità delibera, la normativa 
ohe presieda al condono nei tri­
buti erariali, con un'ipn'icazio-
ne cioè del tutto rioetitiva e 
meccan;ca di quei criteri. 

Il provvedimento statale, inol­
tre. quando parla dei tributi 
locali assoggettabili al condo­
no. elenca, complessivamente. 
l'imposta di famiglia, quella dì 
patente, quella sul valore loca­
tivo, quella sull'incremento di 

valore sulle aree fabbricabili, i 
contributi di miglioria e quello 
per la manutenzione delle ope­
re di fognatura. Ma non precisa 
se l'aoozione del «condono» da 
parte dei Comuni oebna copri­
re l'intero arco delle su eien 
cate imposte comunali, ovvero 
possa riferirsi solo ad alcune 

A noi sembra che questa se­
conda ipotesi sia la sola giu­
ridicamente corretta e. ancora 
più. politicamente opportuna. 
giacché è a ogni singolo Co­
mune che deve competere il 
giudizio sull'opportunità politi­
ca. amministrativa e finanziaria 
di < amnistiare > per questo o 
quel tributo. 

E torniamo ai casi di Roma. 
Se. infatti, dovesse passare la 
tesi del tutto o niente (avallata 
dagli ambienti della maggioran­
za capitolina con note di agen­
zia). avremmo che quei gran­
di. abituali evasori che tutti 
sappiamo, ai quali verrebbe con­
donata l'imposta di famiglia 
per le somme clamorose ben 
note (mentre la campagna enn 
cordatizia comunale li esclude­
va). e a ciò il Comune sarebbe 
costretto non potendo disatten­
dere le aspettative dei piccoli 
contribuenti godrebbero pure del 
condono per l'evasione degli al­
tri tributi, e in primo luogo. 
dell'imposta sull'incremento di 

; valore delle arce fabbricabili 
(un gran regalo-premio alla ren­
dita fondiaria). Cioè essi, che 
hanno i ondato le loro lortune 
auha utilizzazione sfacciata dei-
rendita parassitaria, finirebbe 
ro per essere graziali anche 
con riferimento al tributo che 
dovrebbe farli pagare (quanto 
inadeguatamente è purtroppo as­
sai chiaro) proprio per lo sfrut­
tamento di quelle rendite di 
posizione. 

Ma vi è di più: a questo 
punto si ripropone al Comune 
di Roma il problema dell'at­
teggiamento da assumere nei 
confronti dei grandi evasori, 
problema che già è stato ri­
solto dal Consiglio nel senso 
di escluderli da ogni condono. 

Tale posizione deve essere ri­
confermata anche dopo la ema­
nazione del decreto legge di 
condono. Infatti. • non è possi­
bile sfuggire a questa alter­
nativa: o il decreto consente 
una ' tale differenziazione, ed 
allora essa non può non essere 
prevista anche dalla delibera 
comunale di applicazione; ovvero 
non la consente, ed allora il 
Comune di Roma deve delibe­
rare egualmente in tale senso 
e sollevare questione di legitti­
mità costituzionale della legge 
di condono per quanto concerne 
la sua applicazione ai tributi 

comunali. 
Le questioni sono dunque de 

beate e molteplici: l'urgenza di 
provvedere al condono, la ne­
cessità di discutere a quali dei 
tributi locali esso si debba ap­
plicare nel caso di Roma: la 
opportunità di un'ampia discus 
sionc politica su tutta la vi 
cenda del condono, con riguar­
do anche ai futuri compiti cui 
i Comuni saranno chiamati in 
connessione con l'entrata in vi­
gore della Riforma Tributaria. 

Ma il consiglio Comunale non 
si riunisce: la Giunta non af­
fronta questi casi, come altri 

stata la malattia addotta da 
uno degli imputati, Franco 
Torreggiani, che ieri mattina 
si è presentato al palazzo di 
Giustizia dicendo di avere la 
febbre e che per questo non 
poteva entrare in aula e assi­
stere al processo. 

Nonostante che il medico le­
gale avesse assicurato che il 
Torreggiani fosse in grado di 
essere presente al dibattimen­
to, il procuratore generale e 
i giudici della corte d'Assise 
d'Appello sono stati di pave­
re contrario. I magistrati, in­
fatti, hanno deciso, al termi­
ne di una breve riunione in 
camera di consiglio, di rin­
viare sirie die la discussione. 
La data del nuovo processo 
deve essere ancora fissata. 

Dire che si tratta di una 
vicenda procedurale sconcer­
tante è poco. Sette anni fa, 
il 17 gennaio del 1907, i due 
fratelli Silvano e Gabriele Me-
negazzo venivano uccisi, in 
via Gatteschi, dai colpi di pi­
stola esplosi da alcuni bandi­
ti che li avevano aggrediti per 
rapinarli del loro campiona­
rio di rappresentanti di gioiel­
li. A distanza di tanto tempo, 
i responsabili del crimine, o 
perlomeno coloro che polizia 
e magistrati hanno ritenuto ta­
li, non sono stati giudicati. O 
meglio, nei loro confronti non 
è stata ancora pronunciata 
una sentenza definitiva. 

Nel luglio del 1969 la corte 
d'Assise emise il verdetto di 
primo grado, la prima e uni­
ca sentenza di questa vicenda 
giudiziaria che è il più lam­
pante esempio della lentezza 
della macchina della giusti­
zio del nostro paese. Il pro­
cesso di primo grado si con­
cluse con la condanna all'er­
gastolo di Francesco Mangìa­
villano. « Francois », a 30 an­
ni per Franco Torreggiani, il 
« miope », e con l'assoluzione 
per insufficienza di prove per 
Mario Loria, il « vivandiere » 
della banda. Ci furono anche 
delle condanne ad alcuni im­
putati minori che ebbero un 
ruolo marginale in tutta la 
vicenda. Sul banco degli im­
putati, come è noto, non c'era 
Leonardo Cimino, il quale 
era deceduto alla vigilia del 
Natale 1967 in seguito alle 

gravi ferite riportate duran­
te una sparatoria con i cara­
binieri che avevano circonda­
to il nascondiglio dei rapina­
tori ricercati per il duplice 
omicidio di via Gatteschi. 

Da allora — sono passati 
quasi cinque anni — non si 
è riusciti a celebrare il pro­
cesso di secondo grado che, 
con ieri, è giunto al suo quin­
to rinvio. Tutto a vantaggio 
degli imputati i* quali hanno 
ormai la possibilità di torna­
re in libertà per scadenza dei 
termini di carcerazione . pre­
ventiva. Questo dovrebbe av­
venire a maggio: e secondo 
molti è praticamente impos­
sibile che il precesso si con­
cluda con una sentenza defi­
nitiva prima di allora. Ecco 
perché tutta questa vicenda 
è a dir poco sconcertante. 
Sembra veramente che non ci 
sia la volontà di fare questo 
processo e non si riesce a ca­
pire quale è il motivo di tale 
atteggiamento. Che gli impu­
tati facciano di tutto per far 
trascorrere i giorni e i mesi 
in vista della scarcerazione è 
comprensibile, ma che que­
sto gioco non venga contra­
stato energicamente dalla ma­
gistratura è un dato vera­
mente preoccupante. 

Ed ecco come si è giunti 
all'ennesimo rinvio. Ieri mat­
tina Franco Torreggiani — 
giunto a palazzo di Giustizia 
su un cellulare e accompa­
gnato da un infermiere — si 
è rifiutato di entrare in aula 
sostenendo di avere la feb­
bre. Contemporaneamente, at­
traverso i suoi difensori, fa­
ceva sapere che non accon-. 
sentiva a che il dibattimento 
avvenisse in sua assenza. 
L'imputato aveva un certifi­
cato rilasciato dai medici di 
Rebibbia i quali, constatato il 
malore e una lieve alterazio­
ne della temperatura, affer-
nv-vano però che Torreggia­
ni era perfettamente in grado 
di presenziare all'udienza. Lo 
imputato, tuttavia, affermava 
il contrario. 

I giudici, presieduti dal dot­
tor Sciaraffa, hanno allora or­
dinato una visita fiscale che 
è stata compiuta da un uffi­
ciale medico dei carabinieri. 
Quest'ultimo, dopo aver con-

POLICLINICO 

Previste dalle leggi forme 
di controllo democratico 
Riunione delia Commissione Sanità della Regione 
Dichiarazione del compagno Ranalli - Utilizzati al 
50 per cento i posti-letto delle cliniche universitarie 

La Commissione permanente 
di sanità della regione Lazio 
ha affrontato ieri i problemi 
attinenti al rapporto tra le 
cliniche universitarie e l'am­
ministrazione ospedaliera del 
Policlinico romano, svolgendo 
un esame approfondito della le­
gislazione relativa. 

La Commissione si è soffer­
mata ad esaminare, in par-
ticolar modo, la legge ospeda­
liera n. 132 e il Decreto del 
Presidente della Repubblica 
n. 129 contenente lo schema 
tipo di convenzione tra gli 
ospedali e le cliniche ospeda­
liere, al fine di ricavare la 
massima legittimità giuridica 
alla stipulazione della nuova 
convenzione, che ponga « cosi 
fine ad una polemica che po­
teva essere risolta in prece­
denza » come rileva il comu­
nicato emesso alla fine della 
riunione. 

Relativamente ai problemi 
giuridici del personale parame­
dico la Commissione sanità af­
ferma che devono essere im­
mediatamente individuati stru­
menti capaci di mutarne la 
natura giuridica in quanto le 
leggi prevedono che esso debba 
essere fornito esclusivamente 
dall'amministrazione ospedaliera 
e non dall'Università. 

Sui risultati della riunione il 

compagno Ranalli, consigliere 
regionale del nostro partito, ha 
espresso un giudizio complessi­
vamente positivo rilevando però 
le responsabilità della dire­
zione del Pio Istituto e dell'As­
sessorato regionale alla Sanità 
nell'aver disatteso « le leggi 
che prescrivono la direzione 
politica della Regione sull'assi­
stenza svolta nelle cliniche uni­
versitarie, lasciata finora alla 
mercè dei baroni ». 

« L'applicazione rigorosa — 
ha aggiunto Ranalli — della 
disciplina sanitaria nel Policli­
nico, e quindi della nuova con­
venzione consentirà il controllo 
democratico di queste strutture, 
i cui posti letto hanno avuto 
finora una utilizzazione di poco 
superiore al 50 per cento ». 

Dopo aver sottolineato che la 
soluzione finale del problema 
è la riduzione del Policlinico 
a ospedale al pari degli altri 
e l'individuazione di un diverso 
spazio negli ospedali alle esi­
genze didattiche. Ranalli ha 
concluso che bisogna assicu­
rare subito al personale para­
medico universitario la diffe­
renza retributiva rispetto agli 
ospedalieri approntandone con­
temporaneamente il passaggio 
definitivo dal ramo statale a 
quello ospedaliero. 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Federconsorzi: primo 
sciopero dopo 25 anni 

In lotta domani i dipendenti dei centri per spastici 
Da due mesi senza stipendio i lavoratori della Fonte 

Olimpia - Il 31 giornata dì lotta regionale degli edili 

I dipendenti della Federcon­
sorzi. l'organizzazione di Bono-
mi. scendono oggi in sciopero 
per la prima volta dopo 25 anni. 
per rivendicare il contratto di 
lavoro e soprattutto per otte­
nere diversi rapporti di lavoro 
ancora ancorati a vecchi schemi. 
Lo sciopero è stato indetto dalla 
FIDEP-CGIL e dalla Federpub-
blici CISL. le due organizzazio­
ni sindacali formatesi abbastan­
za recentemente all'interno de­
gli uffici della Federconsorzi. 
I lavoratori daranno vita in mat­
tinata a manifestazioni di prote­
sta davanti alla sede della Fe­
derconsorzi in via Curtatone. 

AIAS — Si fermano domani 
per tutta la giornata i dipen­
denti dell'Associazione Italiana 
Assistenza agli Spastici e del-
l'Assipolio Nido - Verde per ri­
vendicare dalla Regione il ri­
spetto degli impegni presi da 
tempo: l'erogazione di un con­
tributo straordinario, l'utilizza­
zione dei -100 milioni stanziati 
nel bilancio regionale del '73 
per l'assistenza agli invalidi ci­

vili e agli spastici in partico­
lare. l'intervento della Regione 
per dare l'avvio al « consorzio » 
come tappa intermedia per giun­
gere alla pubblicizzazione del 
settore. 

FONTE OLIMPIA — I 60 di­
pendenti della azienda che im­
bottiglia acque minerali non ri­
cevono Io stipendio da novem­
bre e non è stata loro corri­
sposta neppure la 13. Numerosi 
sono inoltre i creditori della 
azienda per discutere la situa­
zione si svolge venerdì matti­
na un incontro alla Regione. 

EDILI — La giornata di lotta 
di 24 ore del 31 gennaio della 
categoria è stata confermata 
ieri pomeriggio nel corso della 
riunione a livello regionale, con 
la partecipazione delle segrete­
rie provinciali della CGIL-CISL 
e UIL di categoria. L'assemblea 
ha espresso un giudizio estrema­
mente negativo sull'atteggia­
mento dei costruttori e ha riba­
dito la validità della vertenia 
per il contratto, l'occupazione. 
lo sviluppo dell'edilizia popolare. 

(vita di partito ) 
f) E' convocala per donarli, alle 
ore 9,30, la commissione agraria 
regionale. Relatore il compagno 
Ranalli. 

AVVISO URGENTE — Si invi­
tano le sezioni della città e della 
Provincia a ritirare i manilesti e 
volantini nei centri di zona e di 
mandamento. • 

CALENDARIO RIUNIONE DEI 
PROBIVIRI • ZONA NORD — 
Osai, «Ile ore 18: a PRIMAVALLE: 
Balduina, Torreveccnia, Primavatle, 
M. Mario, Ottavia (Ricci); a PON­
TE MILVIO: Cassia, Labaro, Prima 

19 (Rolli); Portucnse: or* 19 
(Marini); Tìburtino III: ore 19.30 
(Crotali); Ostiense: ore 18 (Fred­

da); Mazzini: ore 21 (Morrione); 
Montespaccato: ore 19 (Marchesi); 
Tor Sapienza: ore 17,30 (Cenci). 

MANDAMENTO — Morlup*: 
ore 19, attivo (Bacchetti). 

ZONE — « Zona Nord a: Ber 
Prati: ore 19, riunione compagni 
impegnati Comitati di quartiere 
(Molinari). « Zona Centro »: Tra­
stevere: ore 19, segreteria di zona 
e consiglieri di circoscrizione (Nì-

) . « Zona Colleferro »: Val-TE MILVIO: Cassia, Labaro, rama cesej . « u n i W H H ™ -; •••-
Porta, Ponte Milvio, Osteria Nuora • montone: ore 16,30, segreteria di 
(Morgia): a TRIONFALE: Borgo- \ zona (Strofaldi, Cacciotti). « Zona 
Prati. Mazzini, Trionfale (Cima). Centro»: Trastevere: ore 20 . s*> 

KT n Con1a^ a nTaS. 'poi ' t roUat° « d e t e n u t 0 ' è t o ™ t o 

di risolverli in via d'urgenza 
con l'acqua alla gola, facendo 
ricorso all'art. 140. mettendo 
cioè il Consiglio di fronte al 
fatto compiuto. • 

Ma anche a questo proposi­
to « uomo avvisato è mezzo 
salvato»: deve essere chiaro 
che il condono in tema di tri­
buti comunali si discute in au­
la e si decide in aula. 

Noi comunisti ci batteremo 
con ogni determinazione perché 
questa, e questa sola, sia la 
sede per un confronto demo­
cratico e per una decisione de­
mocratica. 

Luigi Arata 

in aula e ha detto che la lie­
ve alterazione febbrile non 
poteva impedire a Torreggia­
ni di partecipare all'udienza. 
A questo punto la corte ha 
invece giudicato che Franco 
Torreggiane a causa del lie­
ve malessere, ' non poteva 
prendere porte al dibattimen­
to e difendersi adeguatamen­
te. Quindi, su richiesta del 
procuratore generale, dottor 
Monteleone, i giudici hanno 
deciso di rinviare il processo 
a data da destinarsi. -

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— Venerdì 18, alle ore 18.30, 
è convocata la Commissione Enti 
locali della Federazione; con il 
seguente o.d.g^ « Iniziativa degli 
Enti locali nell'attuale situazione 
economica e politica e battaglia 
per lo sviluppo del sistema delle 
autonomie »- Introdurrà il compa­
gno Quattrucci. Parteciperà il com­
pagno Giuliani, della Commissione 
nazionale Enti locali. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Venerdì 18, alle 
ore 18, è convocata in sede la 
Commissione federale di controllo. 

ASSEMBLEE — Acilia: ore 
19.30, ass. verde (C. Prasca); 
Porto Fluviale: ore 17,30, ass. 
scuola (Magni); Finocchio: ore 16, 
ass. femminile (Ciulfini); Mon­
cone: ore 19.30 (Filabozzì); Rocca 
Priora: ore 17. ass. sull'agricoltura 
(Settimi); Macao Statali: ore 
17,30. cellula P.l. (Di Certo); 
Ludovisi: ore 18, cellula Alber­
ghieri; Monteverde Vecchio: ore 
19, gruppo e segretari XVI circo­
scrizione (Azzolìni); Nettuno: ore 
16,30, ass. femminile (Ottaviano); 
Frascati: ore 18, attivo scuola 
(Marciano, Gagliardi); Moranino: 
ore 19. Commissione scuola gruppo 
V circoscrizione (Parca, Ciufiini); 
M. Mario: ore 19,30, segretari e 
gruppo XIX circoscrizione (Ca­
puto) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Matematica: ore 16,30, in 
Federazione. 

CD. — N. Gordiani: ore 19,30 
(Vitale) j Torre Maura: ore 19,30 
(Cervi); Cinecittà: ore 19; Ardea-
tinai are 19; Porta Medaglia: ora 

gretari delle sezioni di zona (Cas­
sarli, Ciani). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Balduina: ora 18. 1» 
lezione (Dainotto); Cinecittà: ara 
17, Gramsci; la lezione (Pirone). 

• In Federazione: ora 18, rra-
nione cellula Policlinico e cellula 
Medicina (Ranalli, Fusco). 

FGCI — Macao: ore 17, assem­
blea circolo; Frascati: ore 16,30, 
assemblea sulla scuola (Allemaa-
di); Salario: ore 16.30, attivo cir­
coscrizione Salaria (lacona); Esqui­
lino: ore 18, riunione cellula « Pie­
ro della Val le* (Rodano); Aera­
no: ore 16.30, attivo circoscri­
zione (Giansiracusa) ; Torpignat­
tara: ore 16, attivo celiata FGCI 
zona Sud (Veltroni, Ricerca); San 
Basilio: ore 19, incontro-dibattito 
« La nascita del PCI » (Consoli); 
Monte Mario: ore 18, corso di sta­
dio sul socialismo utopistico (Ador­
nato). 

Attivo FGCI 
E' convocato per domani, alla 

ore 17, in Federazione, l'attivo del­
la FGCI di Rota*. Sono invitati I 
compagni dei circoli e delle cellule, 
la sezione Universitaria e le Com­
missioni scuola delle zone del Par­
tito, il tema del dibattito è: • L'im­
pegno della FGCI per la riuscita 
della giornata nazionale dì lotta 
del 24 gennaio, indetta dagli orga­
nismi autonomi - degli studenti ». 
La relazione sarà svolta dal con* 
pegno Walter Veltroni, della se­
greteria della FGCI dì Roma; inter­
verrà il compagno Amos Cacchi, 
responsabile nazionale degli stu­
denti. I circoli sono invitati • ri­
portare I cartellini «alla MaMf*. 
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Mentre i problemi della città si aggravano 

Nessuna schiarita 
sulla crisi comunale 

Mancato accordo fra i quattro partiti del centro sinistra e nuovo 
rinvio - Il PCI ribadisce la richiesta di convocazione del Consiglio 

E' ormai lontana dalla terraferma 

Si è quasi 
dissolta 

Fonda n e r a 
Utilizzate enormi quantità di solvente - Sempre 
sotto sequestro la petroliera indiana «incriminata» 

Nessuna schiarita sostan­
ziale dalla riunione dei quat­
tro partiti del centro sinistra 
capitolino riunitisi ieri mat­
tina per l'ennesima volta nel 
tentativo di mettere a punto 
i programmi edilizi ed urba­
nistici nel quadro di una 
« verifica » politica che pas­
serà alle cronache capitoline 
non solo come la più lunga, 
ma per molti versi, come la 
più astratta. 

Tema del contrasto, il rap­
porto fra edilizia economica 
e popolare ed edilizia priva­
ta, con al centro lo scontro 
fra PSI e DC sul numero 
delle stanze da edificare tra­
mite le cosi dette « lottizza­
zioni convenzionate ». Da par­
te socialista si vuol limitare 
tale numero a quota 30-40.000, 
da parte de si è ancora fer­
mi o quota 140.000, anche se 
vi è chi sarebbe disposto a 
scendere a 100.000. Cosi sì di­
ce. 

La riunione di ieri matti­
na non ha fornito elementi 
di grande novità, se non la 
conferma di posizioni ancora 
divaricanti con morranti di 
scontro che qualcuno ha vo­
luto definire «drammatici». 
La novità potrebbe essere 
quella offerta dall'atteggia­
mento del PSDI che. secondo 
alcune fonti, avrebbe accen­
tuato la sua marcia di avvi­
cinamento alle posizioni so­
cialiste. specialmente sulla 
questione della lottizzazione 
convenzionata del Pinete Co­
munque la riunione non è 
stata in alcun modo risoluti­
va. I quattro partiti si ve­
dranno di nuovo giovedì. In 
sorata è stata convocata an­
che una riunione del comitato 
romano della DC 

In questa situazione appa­
re ancora una volta confer­
mata la validità delle indi­
cazioni venute dal PCI per 
superare 1-a crisi, convocare 
il consiglio comunale, con­
cludere in questa sede sui 
problemi dell'edilizia econo­
mica e popolare con l'appro-
vaz'one di un programma 
realistico e in grado di per­
mettere risultati concreti in 
temDi brevi. Tanto più che 
l'assessore Santarelli ha pre­
cisato in un'intervista che 
tutti i piani presentati dal Co­
mune per la 167 sono stati 
apDrovati dalla Resnone. 

Le altre questioni, su cui 
non vi è accordo, possono es­
sere discusse sempre dal 
Consiglio in una fase succes­
siva. -Questa ,è l'unica strada 
realistica che si può ancora 
imboccare per uscire dal vì­
colo cieco in cui si sono cac­
ciate la DC e gli altri partiti 
del centro sinistra proprio 
nel momento in cui nella cit­
ta stanno esplodendo proble­
mi che richiedono soluzioni 
pronte e tempestive. Ne citia­
mo alcuni: gli asili nido pron­
ti e non agibili per mancanza 
di personale, le assunzioni 
clientelari alla STEFER, il 
condono fiscale, il bilancio 
che non è stato ancora pre­
sentato, le commissioni am-
ministratrici delle aziende 
che non sono state rinnovate. 
la situazione dei mercati ge­
nerali e... chi più ne ha più 
ne metta. 

La soluzione proposta dal 
gruppo comunista offre la 
possibilità di superare questa 
fase di stallo e di sciogliere 
il primo nodo importante. 
quello dell'edilizia economica 
e popolare, chiamando a par­
teciparvi. nel quadro dei pia­
ni comunali, anche l'iniziati­
va privata. 

Il discorso sulle lottizzazio­
ni convenzionate, con il tira 
e molja su numero delle stan­
ze, non hi senso, visto che 
le cifre dicono che il primo 
programma di convenzioni 
non ha dato risultati apprez­
zabili almeno rispetto ai due 
obiettivi che ogzi si pongono: 
dare una casa a chi ne ha 
veramente bisogno e contri­
buire alla ripresa edilizia. Né 
muta molto il fatto che al­
cune fonti capitoline abbiano 
fatto sapere che oltre alle 
15.000 stanze realizzate in sei 
anni nel quadro delle conven­
zioni, ve ne sono altre 15.000 
in realizzazione o quasi rea­
lizzate. Basterebbe ricordare, 
a questo proposito, i 64.000 
appartamenti di lusso vuoti 
citati dal cardinale Poletti 
nella sua conferenza stampa. 
Non si capisce quindi come 
da parte della DC- - dai pe 
trucciani agli andreottiam -
s: possa continuare a parlare 
di .< convinto partecipazione «> 
al convegno diocesano del vi­
cariato. Quando nei fatti si 
rifiuta l'indicazione reale 
chiaramente contenuta nella 
conferenza stampa dei cardi­
nale: quella di aiutare : più 
b-sognosi. Sui problemi della 
edilizia romana è prevista o?-
gi una riunione di commissio­
ne alla Regione. 

Comunque, ieri ^era. di 
fronte alla gravità deila si­
tuazione. vi è stato un ruovo 
p-isso del gruDOO comuni-* * 
nei confronti del sindaco con 
la richiesta di convo^^i-i".? 
del consiglio comunale Entro 
la fine della settimana si do­
vrebbero riunire i capigruppo 
per fare il punto della situa­
zione e decidere. Se la con­
vocazione dell'assemblea ca­
pitolina dovesse ulteriormen­
te tardare l'operazione politi­
ca aperta la scorsa primave­
ra della DC romana con 19 
parola d'ordine del cosi det­
to * rilancio » del centro sini­
stra potrebb? a pò rodare nei 
niente affatto sicuro porto 
di una crisi aperta 
- Ultima notizia da segnala­
re. Il gruppo andreottiano è 
uscito dal comitato provincia­
le della DC. dove si starebbe 
formando una maggioranza 
simile a quella che guida il 
comitato regionale e quello 
romano e che va dalla sinistra 
ai dorotei. attraverso i r"-ro­
tei ed i fanfaniani. La mossa 
di Mechelli. leader degli an-
dreottiani della provincia, 
mira a bloccare qu?sta ope­
razione. L'ex presidente della 
Regione ha annunciato un 
passo del suo gruppo verso 
Ffcnfanl. 

Verso una soluzione per gli asili nido? 
Questi è uno dei centootto asili nido in fase di 

consegna al Comune. E' sito in via Matilde di Ca­
nossa nel quartiere Italia, ed è pronto. 

Costruito a tempo di record dalla cooperativa di 
lavoro di Carpi, potrebbe essere utilizzato in pochi 
giorni se la Giunta avesse risolto il problema del 
personale. La vicenda è nota: il Comune non ha 
adottato alcun provvedimento per l'assunzione del 
personale necessario. Su questo problema vi è stata 
in questi mesi una pressante iniziativa del gruppo 

comunista. Ieri mattina si è riunita in Campidoglio 
la commissione competente e la questione è stata 
posta con estrema energia dai consiglieri comunisti 
Mirella D'Arcangeli, Alessandro e Bencini che sono 
riusciti a strappare l'Impegno della Giunta per una 
nuova riunione della commissione nel corso della 
quale dovrebbero essere adottati, iinalmente, dei 
provvedimenti risolutivi. Intanto l'asilo è li che 
aspetta inutilizzato, come altri già pronti o in fase 
di ultimazione. 

Si sta lentamente dissolven­
do ed allontanando dalla ter­
raferma la gigantesca macchia 
di petrolio fuoriuscita l'altra 
sera dalla petroliera indiana 
« Bailadila » al largo di Fiumi­
cino. Per tutta la notte, sotto 
la spinta delle correnti, è pro­
ceduta in direzione di Civita­
vecchia per circa sette chilo; 
metri. All'alba di ieri sono ri­
prese Je operazioni di bonifica 
Interrotte subito dopo - l'inci­
dente a causa dell'oscurità. 
Quando la flottiglia di natanti 
specializzati si è radunata al 
porto di Fiumicino, però, il la­
voro è stato nuovamente rin­
viato di alcune ore per la fitta 
foschia che incombeva sul Tir­
reno. .< •• 

• Alle nove due elicotteri del 
carabinieri si sono levati In 
volo dall'aeroporto di Pratica 
di Mare, ed hanno localizzato 
1 contorni della macchia nera, 
mentre i mezzi della Marina, 
della Guardia di finanza e dei 
carabinieri procedevano al la­
voro di bonfica. Sono state 
gettate in mare grosse quanti­
tà di solvente, che ha fatto 
dividere la distesa di greggio 
in macchie più piccole, per 
altro già lontane. dalla costa. 

Com'è noto l'incidente è av­
venuto lunedì quando dalla 
petroliera indiana, che nel 
porto di Fiumicino stava sca­
ricando un carico di greggio 

La petroliera « Bailadila » è 
stata posta sotto sequestro dal 
prestore Amendola, e sarà re­
stituita dietro il pagamento di 
una cauzione di 500 milioni. Il 
capitano della nave è stato in­
diziato di reato di inquina­
mento delle acque marine. 

Àncora nessuna misura per il ripristino degli impianti frigoriferi 

Per i mercati incuria del Comune 
Deliberato da anni lo stanziamento di 600 milioni per l'ammodernamento delle opere in muratura: 
ma è tutto fermo — Altri ventidue milioni dovrebbero servire per riparare le celle del freddo 

Proteste per le assunzioni Stefer 
Per tutta la mattinata decine di lavoratori hanno 

fatto la fila all'ufficio di collocamento nella spe­
ranza di rientrare tra i 650 autisti e bigliettai che 
la STEFER dovrebbe chiamare. La direzione della 
azienda pubblica, invece, non intende andare oltre 
le 150 assunzioni legali, preferendo proseguire nella 
politica di clientelismo che ne ha contrassegnato 
finora la gestione. Per far conoscere a tutti il grave 
atteggiamento della direzione, che si rimangia anche 

gli impegni assunti con i lavoratori quando si trattò 
di ottenere il potenziamento delle linee domenicali, 
la federazione unitaria CGIL-CISL e UIL e i sindacati 
degli autoferratranvieri diffonderanno oggi un vo­
lantino tra i lavoratori in attesa all'ufficio di collo­
camento; in esso si chiede che tutte le assunzioni 
vengano effettuate nell'ambito della graduatoria co­
munale dei disoccupati. NELLA FOTO; lavoratori 
in coda all'ufficio di collocamento. -

Si prepara la VI conferenza nazionale 

In assemblea gli operai 
comunisti della FATME 

La FAI ME. la più grande 
fabbrica romana con oltre 
quattromila dipendenti; la cel 
lula comunista ha raggiunto 
quest'anno : 174 iscritti; 60 la­
voratori si sono abbonati al-
YUnità. Ieri i compagni della 
FATME si sono riuniti in as­
semblea nel quadro delle ini­
ziative per la conferenza ope­
raia che si terrà a Genova il 
prossimo mese. Dalla relazio 
ne di Zeli: e da tutti i compa 
gn: ;ntervnriuti nell'intonso 
dibattito sono emersi con 
chiarezza : problemi e ie 
preoccupa oni insite ne:fat­
tuale situazione politica. 

* Ce li pencolo di d:sor:en 
lamento tra gli operai — ha 
detto in particolare Elissan 
drini — e noi dobbiamo ri­
spondere con un grande im­
pegno di chiarimento». «La 
nostra organ.zz«:one — ha 
ribaci.to Banianin: — deve es­
sere oap.ìce di una forte pre­
senza politica in fabbrica». 
« Dobbiamo f3r entrare i par­
titi politici in azienda, con­
quistare le libertà polsi* che, 
cosi come abbiamo conquista­
to quelle sindacali ». ha det­
to il compagno De Feo. Sono 
alcune ' delle questioni solle­
vate nel dibattito. 

Il compagno Falomi, della 
segreteria della Federazione, 
concludendo l'assemblea ha 
sottolineato la gravità della 
crisi in atto, a Stare fermi in 
questo momento — ha aggiun­
to — significherebbe subire da 
parte dei lavoratori tutte le 
conseguenze e lasciare ,'o spa­

zio aperto per un peggiora­
mento della situazione, biso­
gna invece sviluppare un va­
sto movimento di massa e 
spingere il governo a mutare 
politica, ad imboccare la stra­
d i del'.e riforme. Per fronteg­
giare la crisi è necessario so­
stanzialmente: in primo luogo 
mantenere saldo il legame 
tra classe operaia, le sue or-
gan.zzazioni sindacali, il par­
tito comunista; quindi svilup­
pare una forte azione per il 
controllo democratico dei 
prezzi e per il recupero a li­
vello salariate sull'aumento 
del costo della vita; in secon 
do luogo evitare il pericolo 
di una recessione attraverso 
una politica estera diversa. 
di rapporto diretto con i pae 

si fornitori di materie prime 
e imboccare decisamente la 
strada delle riforme e dei con­
sumi sociali, assicurando in 
questo modo una base nuova 
per !o sviluppo industriale. 

Assemblee ed incontri pro­
seguiranno anche oggi. Alle 
17.30 nella sezione Porta Mag­
giore si terrà un'assemblea 
con il compagno Fernando Di 
Giulio deila direzione del 
partito. 

A Fiumicino inoltre alle 17. 
riunione delle cellule dell'ae­
roporto con Trezzini; a Ponte 
Mammolo, ore 17.30 assem­
blea con i compagni della Sol-
vay. con Colasantì; "alla Ro­
mana Infissi, ore 16. incontro 
dei lavoratori con Ottaviano. 

Ài Righi e all'istituto agrario 

Aggrediti due studenti 
Episodi di teppismo ieri 

mattina davanti a due scuole. 
Un gruppo di fascisti ha ag­
gredito nei pressi del liceo 
scientifico Righi, all'angolo tra 
via Sardegna e via Abruzzi, lo 
studente Marco Nicolosi. di 17 
anni. Il giovane, colpito al vol­
to con pugni e con la fìbbia di 
una cinghia, è stato medicato 
al Policlinico dove i sanitari 
lo hanno giudicato guaribile 
in otto giorni. 

; L'altro episodio è accaduto 
! dinanzi all'istituto agrario di 
! via Ardeatina. Il diciassetten-
! ne Claudio Conte è stato mal-
I menato, poco prima di entrare 

a scuola, da tre teppisti con il 
volto coperto da sciarpe, che 
sono fuggiti subito dopo l'ag­
gressione. Il giovane medicato 
nel Centro traumatologico del­
la Garbatella, ha avuto una 
prognosi di 8 giorni. 

Subissato dalle critiche, ac­
cusato di danneggiare centi-

,naia di commercianti, minac­
ciato addirittura di azioni le­
gali dalle « parti lese ». il Cam­
pidoglio è impegnato in una 
serie di riunioni per cercare 
di venir fuori dalla situazione 
in cui si è cacciato con la 
chiusura delle celle frigorifere 
dei mercati generali. Una si­
tuazione. cioè, originata solo 
dall'insipienza e imprevidenza 
di chi a\eva. tra i suoi com­
piti. quello di impedire che si 
verificasse proprio una tale 
contingenza. 

Purtroppo, non sembra an­
cora che la Giunta abbia preso 
atto delle responsabilità che 
pesano su alcuni suoi membri, 
per regolarsi quindi di conse­
guenza. 

Registriamo, comunque, la 
febbrile attività capitolina di 
questi giorni e aspettiamo di 
vederne i risultati: sempre che 
se ne raggiunga qualcuno. Ieri, 
l'incontro di « tecnici » presso 
l'assessorato all'annona non 
sembra aver raggiunto alcuna 
conclusione operativa. Speriamo 
in qualcosa di più dalla riu­
nione di oggi, alle 16, presso 
la ripartizione per lo sviluppo 
economico e tecnologico, e da 
quella di domani, che vedrà im­
pegnata la commissione consi­
liare all'annona. 

Resta il fatto, inaccettabile. 
che la decisione di chiusura de­
gli impianti, presa, come è 
noto, su parere della commis­
sione di controllo per il com­
bustibile. sia giunta improv­
visa. senza cl»e nulla si fosse 
approntato per l'emergenza. 
senza che l'assessore responsa­
bile nulla avesse comunicato 
n lasciato trapelare senza che 
se ne conosceisero le dimen­
sioni. 

Sarà il caso di precisarle. 
queste ' dimensioni. In primo 
luogo, per quanto riguarda Io 
stato di deperimento dell'im­
pianto: per averne un'idea. 
basta pensare che la cella 25 
abbisogna di lavori, per la sola 
struttura in muratura, per oltre 
5 milioni Quanto poi ai guasti 
arrecati alle attività commer­
ciali colpite dal pro\ vedimento. 
quest'ultimo riguarda non me­
no di 1600 produttori ortofrut­
ticoli e 162 ditte concessio­
narie. dello stesso setto: e. 24 
ditte di • pollame e ovini (le 
carni dovrebbero essere mo­
mentaneamente depositate pres 
so il mattatoio di Testacelo». 
e infine l'intero mercato del 
pesce. In totale, non meno di 
3 mila addetti dei mercati gè 
nerali potrebljero vedere in 
pericolo il Joro lavoro. 

Intanto, occorre ricordare che 
è stato già assegnato l'appalto 
per la realizzazione di una 
serie di ' lavori di riparazione 
dei mercati generali, per un im­
porto di circa 500 milioni. Tra 
questi la\ori sono comprese al­
cune opere in muratura all'in­
terno degli impianti per il fred­
do. Per il frioorifero vero e 
proprio, cioè per tubazioni e 
altre pani de' sistema, è in­
vece in corso un appalto, di cui 
abbiamo già dato notizia ieri 
e il cui importo siamo oggi 
in grado di precisare: la som­
ma prevista ammonta a 22 mi­
lioni. E' urgente, non c'è 
dubbio, avviare al più presto 
tali lavori dai quali, peraltro. 
non ci si potranno attendere 
soluzioni definitive, per le quali 
si sarebbe dovuto operare già 
da molto tempo. 

Ma questo non è stato fatto 
e ci è difficile pensare che chi 
non ha avuto la forza o la vo­
lontà o la capacità, negli anni 
passati, di attuare un piano di 
rinnovamento e adeguamento. 
riesca a promuoverlo adesso, in 
una situazione cosi deteriorata. 

ULTIMA REPLICA DI 
WOZZECK ALL'OPERA 

Alle 20, in abb. alle quarte serali 
ultima replica di e Wozzeck > di 
Alban Berg (rappr. n. 26) con­
certato e diretto dal maestro Nino 
Samogno. Regia, scene e costumi 
di Virginio Puechcr, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Mario Basiola, Mirella 
Parutto, Carlo Bini, Paolo Montar­
selo, Vincenzo Manno e Sergio 
Tedesco. Venerdì, alle 20, In abb. 

'alle prime serali «L'elisir d'amo­
re » di G. Donizetti 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Stasera alle 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) Pa-
paniniana. Musiche di Paganini 
eseguite da Salvatore Accardo, 
Dino Asciolla, Alino Diaz e Claus 

, Kangtesser (tagl. n. 11) . Bigliet­
ti In vendita allo Filarmonica. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.nl 3964777 -

* 4957234/5) 
Alle 21 all'Auditorium Due Pini 
(Via Zandonai, 2) conferenza-
concerto su < L'interpretazione di 

" Chopin » a cura di Piero Ratta-
lino. Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A -

Prati • Tel. 382945) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri­
quez pres."Il gruppo di sperimen­
tazione Teatrale diretto da Mario 

- Ricci in « Le tre melarance » due 
tempi di M. Ricci. Prenotazioni al 
botteghino alle 11-13 e 16-20 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina • Tel. 6544601) 
Alle 20,30 il Teatro di Ro-

, ma diretto da Franco Enriquez 
presenta « la casa nova » di C. 

' Goldoni. Regio di Luigi Squartine. 
Prod. Teatro Stabile di Genova 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Sabato alle 20,30 unica serata 
Il nuovo canzoniere italiano pre­
senta « I giorni cantati » cultura 
operaia e contadina attraverso 
la canzone politica con il Collet­
tivo G. Bosio, A. Liberto, G. 

• Marini, P. Pietrangeli, Gruppo 
della Valle Nerina, E. Romanelli, 
F. Vincenti. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele­
fono 687270) 
Venerdì alle 21 "prima". La C.ia 
Teatro Studio Mejerchol'd in 
« Quando noi morti ci destiamo » 
di H. Ibsen. Traduzione di Anito 
Rho con V. Garzolo, A. Cardile, 
G. Lavagetto, D. Bartolucci, N. 
Greco, M. Socci. Regia Giuliano 
Merlo 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volto a Roma con 
Moira Orlei e Rita Trapanese. 
Due spctt. al giorno ore 16,15 
e 21 . Prenotaz. CIT Piazza Re­
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 -
369.65.44 Strepitoso successo. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (P.za 
Mancini - Foro Italico - Tele­
fono 3604745) 
Venerdì alle 21 precise « prima a 
il Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. a Kasimir e Karo-
linc » di Odon von Horvath. Re­
gia F. Enriquez. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 20,30 teatro: Rat 
Theatre Blind Fold. Inlormazio-
ni tei. 4654107. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 
Alle 21 « Stasera insieme » in­
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocicante, Francesco De 
Gregori. Antonello Venduti 

DELLE ARTI OPERA DUE Via 
Sicilia, 59 Tel. 480564) 
Alle ore 21 Pupella Maggio, 
Mariano Rigillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme­
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturali 
e strafottenti » (Vietato ai minori 
di anni 18) 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
. Tel. 862948) 

Alle 21,30 la Coop. Teatro Uomo 
,- pres. « Grand Guìgnol » (Passio-

' ne delitto e pazzia nel salotto 
1900) di Bardella e Lasagni da 
testi del Gran Guignol. Regia di 
Virgilio Bardella 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te­
lefono 462114) 
Alte 20.30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta • Gli esami non 
finiscono mal » di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati. 3 -
Tel. 561156) 
Sabato e domenica alle 16 la 
Goldoni Repertory Players pres. 
« Clndeiella a spettacolo di bu­
rattini con F. Reilly, M. Arhardt, 
C. Macatendon. testo e musica di 
P. Persichetti 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stan-
zione e Michael Aspinall in 
• Salotto Umbertino ». Pren. la 
mattina tei. 486314 . il pomerig­
gio al botteghino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te­
lefono 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella con « Pollicino » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia degli autori 

PARIOLI (Via O. Borii, 20 Te-
feloni 874951 803523) 
Alle 20.30 la C.ia del Teatro Ita­
liano con Peppino De Filippo 
pres. e La lettera di mamma a 
farsa in due tempi di P. De Fi­
lippo. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghettì 
n. 1 Tel. 679458S) 
Alle 21 la C.ia Anna Proclemer 
pres. < La strega a nov. ass. di 
Elisabeth Berger con Anna Pro­
clemer, Mario Feliciani. Gabriele 
Antonini. Daniela Nobili, Virgilio 
Zcrnitz. Regia di Valerio Zurlini. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4S095) 
Alle 21.15 la C.ia Silvio Spac-
cesi pres. « Un bambino blu a 
palline gialle a di A. Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652.770) 

Alle 21.15 lo Stabile di prosa ro­
mana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei. Pezzinga. Rai­
mondi. Montanari, Pozzi nel suc­
cesso comico « Er Trabocchetto a 
di U. Paimerini. Regìa C. Du 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la Cia del Sangenesio 
pres. « La nuova isola (dei pin­
guini) a nov. ass. di Alfredo Bal-
ducci con B. Alessandro, C Baril-
li. F. Morillo. Reg'a di L. Tani 

SISTINA (Via Sistina Teletono 
47S6S41) 
Alle 21 * Caino e Abele a musical 
di Tony Cucchiara con M. Sannia, 
L. Christian, A. Melato. Christy. 
Sonia Nadia e Luana. G. Vali. R. 
Grant. M.G. Garofoli. M. Bran-
caccia. Orchestra di G. Mazza. 
Coro di Pippo Flora Repliche fi­
no a domenica 20 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 
Tel. 58S107) 

' Alle 21.30 Teatro di Roma d'r. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri 
cerca pres e II Gruppo La Ma­
schera > in « Tarzant a di Meme 
Perlini Pren dalle 16 alle 20 
a. 585107 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te­
stacelo Mattatoio • T. 652141) 
Dal 20 gennaio il Gruppo ameri-

' cano Bread and Puppet Theatre 
(teatro pane e pupazzi) pres 
« Spettacoli di guerriglia ». 

TEATRINO ENNIO FLAIANO 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste­
fano del Caceo 15 Tel 688569) 
Alle 21 precise Teatro Ricerca del 
Teatro di Roma diretto da Fran­
co Enriquez presenta il Gruppo 
"I segni" ne « L'angelo custode a. 
Regia Giorgio Marini. Prenota­
zioni al botteghino 

TEATRO CINEMA NEVADA (Via 
di Pietralata 436 - ributtino III 
Tel. 430.268) 

Alle 15,30 e alle 20 la Coop. 
Dell'Atto pres. • La visioni di Si­
mone Marchand • di Brecht. Re-

, già M. Morgan. Musiche H. Ei-
sler. Novità assoluta. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Morosini 16 - Te­
lefono 582049) 
Domani alla 16,30 • Il drago Im­
pertinente » di A. Giovannetti con 
la partecipazione dai piccoli spet­
tatori. 

L Schermi e ribalte Z3 
TORDINONA (Via Acquasparta, 

n. 16 • Tel. 657206) 
Alle 21 ult. settimana. La Coop. 
Gruppo Teatro di Roma presanta 
« Marat Sade » di Peter Weiss 
per la regia di Gianlranco Mazzoni 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 2 3 A • Tel. 653794) 
Alle 20 la Ciò di prosa Rossella 
Folk con Ugo Pagliai e la parteci­
pazione di Elsa Albani presenta 
« Trovarsi a di Luigi Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Sce­
ne e costumi di Pierluigi Pizzi 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 21,15 il Gruppo "Albatro" 
pres. « Peter Pan a con D. Du-
goni, W. Silvestrini, F. Boffelli. 
P. Montesi, T. Silvestrini, E. Ba­
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri, 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21,30 la C.ia "Il Pantano" 
in « Il re muore a di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 • 
Tel. 899595) 
Alle 21,15 stagione delle propo­
ste di sperimentazione « Il Pa-
tagruppo a pres. « La commedia 
di Robin e Marion a di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom­
peo Magno, 27 Tel. 312283) 
Dalle 16 « Au hasard, balthazar a 

di Bresson. 
CONTRASTO (Via Egerio Levlo. 

n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! a 
di F. Marletta con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Merletta, M. 
R. Rufinì. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 5895205) 
Alle 21 "Equipe Teatro 4" pre. 
senta « Rapsodia Catalana a di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 
Jovine con A. Blumen, M. De 
Paolis, G. Di Consiglio, G. Ru­
bini. Scene e costumi Patrizia 
Vita. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Il testamento 
del dottor Mabuse a di Fritz Lang 
(1932 ed. italiana). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13 • Tuscolano) 
Venerdì alle 16,30 Animazione 
teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via detta Stel­
letta 18 • Campo Marzio - Tele­
fono 6569424) 
Alle 21 « Mara, Maria, Marian­
na a di D. Moraini, M. Boggio, 
E. Bruck con L. Bernardi, G. 
Elsner, G. Manetti, 5. Scolli. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini. 35 Tel. 4380242) 
Lunedì alle 10.30 e 14,30 al 
cinema-teatro Nevada (V. Pietra-
lata. 4 3 6 ) : «Uffa, ma perchè 
uffa? a. Spettacolo per bambini 
del Collettivo Gioco-Sfera. 

META • TEATRO (Via Sora. 28 -
Tel. 584283) 
Alle 21.30 il Gruppo Meta-
Virtuali pres. • La rappresenta­
zione dei costumi di Apocalittico 
week-end a Crome » di P Di 
Marca 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa­

nieri. 7 Telefoni 585605 • 
6220231) 
Domani alle 22,45 « Antonina 
Torcijlione, Virgola Colonna a di 
Barbone Floris Pescucci, L. Ma-
leéva, G. Locuratolo. Musiche di 
Toni Lenzi. Sabato alle 22 ulti­
ma replica 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­
do. 31 - Tel. 588512) 
Per sistemazione palcoscenico la 
prima di « Adieu 73 a di D'Otta­
vi e Lionello con Franco Cremo-

.. .nini, Erika Grassi, My-a Borges, 
Gino Pagnani e Pino Roccon è 

' rinviata alla prossima settimana. 
AU CABARET (Via Monte Testac­

cio. 4S Tel. 5745368) 
Alle 22.45 Madame Maurice pres. 
• Le Regine » con L. Tacconi. 
S. Bianchi, F. Ronci, A. Palla­
vicino. Al piano M. Corallo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 le canzoni di Stefano 
Palladino 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Anna Mazzamauro in 
« Mamma sono tanto felice » di 
Castaldo e Faele con Nello Rivìè, 
Costanza Spada, Franco Agosti­
ni. Anna Maria Boggi, Virginio 
Puzo. Regìa Giulio Perruti. Mu­

siche Carlo Lanzi. Coreografie 
Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 «Fratelli d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco, R. Luca, G. Gen­
tile e con T. Ucci 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel. 5895172) 
Domani alle 22 « L'uomo del ses-
sino a due tempi di R. Veller con 
A. Nana e C. AUegrini. Mario 
Vestri. Terzo mese di repliche. 
(Vietato min. anni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 recital di Enrico Simo-
netti al suo pianoforte e di Gian­
ni Meccìa con la sua chitarra 

WOO DOO CLUB (Sacratano Ro­
ma • Tel. 9036063) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e • di Spe-
ciale-S^nturtì Reaia L Soeciale 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Delirio caldo e grande spett. di 
strip-tease 

VOLTURNO 
La lunga cavalcata della vendetta 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

(VM 18) OR « 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A * 

AMBASSADE 
Una 4 4 magnum per l'ispettore 
Callagbari, con C Eastwood 

(VM 18) DR * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA * * 

ANTARES (Tel. 8 9 0 3 4 7 ) 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G S* 

APPIO (Tel. 779.638) * 
Due contro la città, con A Delon 

OR 9 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A touch of class (in originale) 
ARlSTOtf (Tel. 353.230) 

Come ai distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con I P Belmondo 

SA * 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo-
lontè DR * * * 

ASTOR 
Una donna e una canaglia, con 
l_ Ventura G * 

ASTORIA 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 4) 
ASTRA (Viale Ionio. 22S Tele­

fono 886 .209) 
L'ottima) nova di pi imam e, con 
R. Cesti* S 9 

I nostri lettori che vor­
ranno assistere questa se­
ra. alle ore 21. al Teatro 
Tordmona (via degli Acqua­
sparta). alla rappresentazio­
ne di _ 

MARAT - SADE 
di Peter Weiss 

messo in scena dal « Grup­
po Teatro» con la regia di 
Gianfranco Mazzoni potran­
no usufruire di uno sconto 
speciale (1500 lire anziché 
2500) presentando al botte­
ghino questo tagliando. 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR • 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Rugantino, con A. Calentano 
SA A 

1 BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
La 5 giornalai con A. Calentano 

C 6) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La vedova Inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Gluffrà (VM 18) C * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ore 16 e 21 spettacoli musicati 
e Le Orme a di Alan Sorrenti. 

CAPITOL 
Un tocco di classe, con G. Jack­
son S ® » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiliin (VM 14) SA « 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Fantasia DA ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA « 
DEL VASCELLO 

Violenza contro violenza, con R. 
Harmstorf (VM 14) DR ® 

DIANA 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ®S> 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giutfrè (VM 18) C ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Christ Superstor, con T. 
Neeley M ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA $ $ 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi place, con A. Gi-
rardot S ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
I tre moschettieri, con M. York 

A ®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima nevo dì primavera, con 
R. Cestiè S ® 

F IAMMA ( t e i . 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Pat Garrett e BIHy Kld, con J. 
Coburn (VM 14) A ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Paolo il caldo, con G Giannini 

(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

II brigadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia, con 
L. Banfi C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Sussurri e grida, con K. 5ylwan 

DR ® ® ® » 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA $ 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 

Tel. 63.80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
Luci della ribalta, con C. Chaplin 

DR ®®®®® 
KING (Via Fogliano, 3 • Teleto­

no 831.95.41) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA ® S 

LUXOR 
Una giornata spesa bene, con J. 
Dufilho (VM 18) SA ® » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I tre moschettieri, con M. York 

A ® » 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A ®® 
MERCURY 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giulfrè (VM 18) C $ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chiusura invernale 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR « ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Totò, Peppino a la matafemmina, 
con Totò C $ $ 

MODERNETTA (Tel. 4C0.285) 
Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

(VM 18) DR 9 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

II mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA ®® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri. 18 - Tel. 789242) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR $ 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 concerto 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) ' 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA 99 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
Little Murders (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 99 

OUIRINALE (Tel. 462.653) 
Storia scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA 99 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To-
anazzi (VM 18) DR 9 9 9 

RÀDIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A 9 

REALE (TeL 58.10-234) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A 9 

REX (Tel. 884.165) 
II brigadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia, con 
L, Banfi C 9 

RITZ (Tal. 837.481) 
Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 9 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

ROUGE ET NOIR (Tel. B64.30S) 
Una 4 4 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

(VM 18) DR 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

A Venezia un dicembre roseo 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
ROVAL (Tel. 757.4S.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 
SAVOIA (Tel. 86 .50.23) 

I tre moschettieri, con M. York 
A 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR » 

SUIERCINEMA (Tel. 485.493) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretfs - Te­

lefono 462390 ) 
A Venezia „» un dicembre roseo 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tei. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi (VM 18) DR 9 9 9 

UNIVERSAL 
Troppo rischio per un uomo solo 
con G. Gemma (VM 14) C 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fantasia DA 9 9 

VITTORIA 
Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Tarzan nel cimitero de­

gli elefanti, con J. Weissmuller 
ACILIA: Riposo 
ADAM: Esecutive la donna che sa­

peva tutto, con A. West DR 9 
AFRICA: Il ribelle di Algeri, con 

A. Delon DR 9 9 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Le 14 amazzoni, con Lisa 

Lu A 9 
ALBA: Biancaneve a I sette nani 

DA 9 ® 
ALCE: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 
ALCYONE; L'allegra brigata di 

Tom e Jerry DA 9 9 
AMBASCIATORI: La caccia, con 

M. Brando ( V M 14) DR 9 9 ® 
AMBRA JOVINELLI: Delirio caldo 

e rivista 
APOLLO: Simbed II califfo A 9 
AQUILA: Il vendicatore dalle mani 

d'acciaio, con F- Fai 
( V M 14) A 9 

ARALDOt II furore della Cina 
A » 

ARGOt La grande rapina a Long 
Ifland. con C. George G 9 

ARIEL: Il ciclone di Hong Kong 
ATLANTIC: Agente 007 vivi a la­

scia morire, con R. Moore A ® 
AUGUSTUS: Tra per una grande ra­

pina, con M. Costantin G 9 
AUREO: La polizia sta a guardare 

con E.M. Sallerno DR * 
AURORA: La calandrla, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA » 
AUSONIA: Totò a colori C 9 ® 
AVORIO: Petit d'essai: Corazzata 

Potlomkln, di Elsenstein 
DR 9 ® ® ® ® 

BELSITO: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A ® 

BOITO: I l cigno dagli artigli di 
luocoi con H. Tappert 

(VM 14) G « 
BRASIL: Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 9 
BRISTOL: Il santo patrono 
BROADWAY: L'uomo dalle mani 

d'acciaio contro il drago rosso, 
con Chang Ching Ching 

(VM 18) A ® 
CALIFORNIA: L'assedio delle 7 

treccie, con W. Holden A 9 * 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Alfredo Alfredo, con D 

Hoffman SA 9 
COLORADO: Favole calde 
COLOSSEO: Il vendicatore, con H. 

Bogsrt 
CORALLO: Corvo Rosso non avrai 

Il mio scalpo, con R. Redlord 
DR ® » 

CRISTALLO: Il tuo vizio e una 
stanza chiusa e solo io ne ho 
la chiave 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il vendicatore 

dalle mani d'acciaio, con F. Fei 
(VM 14) A « 

DIAMANTE: Blindman, con R. 
Starr (VM 14) A % 

DORIA: La schiava, con L. Buz­
zanca SA * 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Kun Fu l'arte di ucci­

dere, con W. Seine 
(VM 14) A ® 

ESPERIA: Storia di una monaca di 
clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) D R f 
ESPERO: Fratel coniglietto compa­

re orso comare volpe, con L. 
Watson S f> 

FARNESE: Petit d'essai: Partner, 
con P. Clementi 

(VM 18) DR * * * 
FARO: Hai sbagliato dovevi ucci­

dermi subito, con R. Wood A % 
GIULIO CESARE: La furia scatenata 
HARLEM: L'uomo senza paura, con 

K. Douglas (VM 16) A ® $ 
HOLLYWOOD: Piedone lo sbirro. 

con B. Spencer A * 
IMPERO: L'avventura è l'avven­

tura, con L. Ventura SA 9 
JOLLY: Arancia meccanica, con M. 

Me Dowell (VM 18) DR $"**' 
LEBLON: Posa l'osso Morales ar­

riva Alleluia 
MACRYS: FBI operazione Drago, 

con H. Mills C * * 
MADISON: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A «3 
NEVADA: Vedi rubrica teatro 
NIAGARA :ll ribelle di Scozia, con 

M. Caine A •*)* 
NUOVO: Il grande duello, con L. 

Van Cleef (VM 14) A « 
NUOVO FIDENE: La grande corsa. 

con T. Curtis SA * * 
NUOVO OLIMPIA: Inchiesta su un 

delitto della polizia, con J. Brei 
DR ^ * » , 

PALLADIUM: Kung Fu il ciclone 
di Hong Kong, con Wang Fu 
Yuyu A * 

PLANETARIO: Lettera aperta ad 
un giornale della sera, con N. 
Dal Fabbro (VM 14) DR * » * 

PRENESTE: Tom e Jerry metti un 
formaggino a cena DA * 

PRIMA PORTA: Vedovo aitante 
bisognoso affetto offresi anche 
baby sltter, con W. Matthau S * 

PUCCINI: Barbara il mostro di 
Londra, con M. Beswtck 

(VM 18) DR * 
RENO: Il figlio di Tarzan, con M. 

O'Sullivan A * 
RIALTO: L'ultimo spettacolo, con 

T. Bottons (VM 18) DR * ? * * 
RUBINO: Petit d'essai: L'amante 

di Gramigna, con G.M.. Volonté 
(VM 14) DR * * 

SALA UMBERTO: La vendetta del 
morti viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR * 
SPLENDID: Addio fratello crudele, 

con O. Tobias 
(VM 18) DR * * * 

TRIANON: 1999 conquista della 
terra, con D. Murray DR * * 

ULISSE: La mafia Io chiamava ti 
santo..., con R. Moore G * 

VERBANO: Piedone lo sbirro, con 
B. SDencer A » 

VOLTURNO: La lunga cavalcata 
della vendetta e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: La vendetta dei morti 

viventi, con P. Naschy 
(VM 18) DR * 

ODEON: Frankenstein alla conqui­
sta della terra 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: Zorro alla corte 

d'Inghilterra A % 
COLUMBUS: L'invincibile superman 
CRISOGONO: La morte scarlatta 

viene dello spazio, con R. Hutton 
A * 

DELLE PROVINCIE: Il grande col­
po di Surcouf 

MONTE OPPIO: La furia di Tarzan 
A « 

MONTE ZEBIO: Guardie e ladri. 
con Totò SA ®®4-

NOMENTANO: Le pistole dei ma­
gnifici 7. con G. Kennedy A 9 

ORIONE: Zambo il dominatore del­
la foresta 

PANFILO: Tarzan e I trafficanti 
d'armi 

SALA S. SATURNINO: I l ritorno 
di Harry Collins*, con P. Fonda 

DR 9 9 * 
TIBUR: Scusi dov'à il fronte? con 

J. Lewis C 9 
TRASPONTINA: Il compagno Don 

Camillo, con Femandel SA 9 
DEGLI SCIPIONI: Fumo di Londra 

con A. Sordi SA » * 

FIUMICINC 
TRAIANO: La guerra dei mondi, 

con G. Barry A 9 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: Il sergente Rompiglioni 

con F. Franchi C % 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori. Argo. 
Atlantic. Avorio, Ariston, Cristallo. 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno. Le-
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Ouirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. TEA­
TRI: Alla Ringhiera, Beat 72 . Cen­
trale, Dei Satiri, Delle Arti. Delle 
Muse, Eliseo, Pariofi, Quirino, Ros­
sini, Sangenesio. 

• • • • • • • • • • • • • • u f f i n u m i l i • t i n n i t i 

ANNUNCI ECONOMICI 
t) OCCASIONI L 50 

AUMENTII! NEANCHE PER SO­
GNO! I Aurora Giacomelli ribas­
sa ancora suoi bassissimi areni II 
AppJicfues - Lampadari cristalli, 
bronzo, legno, porcellana, da li­
re tOfO in poi. Mobili - Quadri • 
Tappeti - Servizi Piatti, Bicchieri, 
Thè, Caffè - Soprammobili, ecce­
tera. QUATTROr-ONTANE Zl/C -
Aperto per appuntamento telefo­
nare 8TI.M44. 

AVVISI SANITARI 

Studio o Ceel—tto Medico par 
diagnosi e cura dello « solo • 
aioai a I H i l i m sessuali dì orli le* 

. paichtea 

Dr. PIETRO MONACO 
Medfco dedicalo «< 
affo l i l l a (aoiastiala sessuali, 
deficiesne «milita eodocria*. sterilita, 
rapidità, —imitila, aefkiean virila» 

iMMStf H 9#C9 
ROMA - VIA VIMINALE, SS • Termiac 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Cseaoltii i solo' per eapaatemearto 

leu 47S.11.10 
(No* al curano veneree, paltò, «e*.) 
Per tufomazloni m Muffa taMgajp 

A. Con. Roma I M I t • ««Hl>ÌÌN 
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Stasera (ore 20) si decide in Olanda rassegnazione della « Supercoppa » europea Stamane conferenza-stampa della Federugby 

UN MILAN PRUDENTE CONTRO L ' A M I Si torta di arrestare 
— —"•• ———r.—"" — " la « f r a n a i noi morhv 
I rossoneri partono, in questo retour-match, dall'1-0, gra­
zie al gol-rapina segnato da Chiarugi a S. Siro - «Siamo 
qui per onorare l'impegno » dice Rocco, ma le preoccu­
pazioni maggiori sono rivolte soprattutto al campionato 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM, 15 

Partenza fortemente ritar­
data, per via della nebbia 
che, chiuso l'aeroporto della 
Malpensa. ha dirottato la spe-
diz'one a Linate. ma volo 
tranquillo e arrivo felice sen­
za altri contrattempi. Il Mi­
lan dunque é ad Amsterdam 
dove domani (ore 20) incon 
trera l'Aiax nell'incontro di 
ritorno della « Supercoppa ». 
Quello di andata lo vinse, co­
me è noto, mercoledì scorso 
a S. Siro ma non fu vera 
gloria. Dominarono infatti 
gli olandesi, si ricorderà, ma 
poi un gol « inventato » da 
Chiarugi in collaborazione di­
retta con Vecchi saldò bef­
fardamente il conto e chiuse 
la partita. Ora. come è ovvio. 
1 « tulipani » ne'la loro tana 
attendono a pie fermo e grin-
t° spianata i ro?=cner: per 'a 

promessa, meditata vendetta. 
DI questa vendetta, comun­

que, non è che il Milan in 
genere e Rocco in particolare. 
se ne preoccupino. A giudi­
care infatti dagli atteggia­
menti e dalle ammissioni, an­
che ufficiali, questa coppa il 
« super » l'ha proprio soltanto 
nel nome. In effetti, di vin­
cerla o di perderla interessa 
davvero niente a nessuno. 
Una scia cosa viene in propo­
sito a precisare il « paron »: 
che, comunque vada, il Milan 
è qui per onorare gli impe­
gni e per fare fino in fondo 
il suo dovere, per non tra­
scurare cioè a priori ogni sia 
pur picco'a possibilità di far 
fruttare o ad ogni modo di 
difendere quei golletto di 
Chiarugi. Poi, se vorrà andar 
buca, nessuno ci piangerà so­
pra. L'importante, sottolinea, 
è di evitare il ridicolo, una 
sccnfitti ocè con tanti, trop-

Così in campo 

MILAN 
VECCHI 

ANQUILLETTI 
MALDERA III 

DOLCI 
TURONE 

SCHNELUNGER 
SABADINI 

BENETTI 
TRESOLDI 

RIVERA 
CHIARUGI 

o 
e 
o o e e o o o 

AJAX 
STUY 
SUURBIER 
ULSHOFF 
BLANKENBURG 
KROL 
HAAN 
NEESKENS 
G. MUHREN 
REP 
MULDER 
KEIZER 
(12), Zignoli (13), IN PANCHINA: Pìzzaballa 

Bergamaschi (14), Biasiolo (15) per il Milan; per 
l'Ajax secondo portiere Wever, Varga (12), Stef-
fenaghen (13), A. Muhren (14) 
TV: sintesi dell'incontro in « Mercoledì sport » 

Da Martini e dal presidente Bagnoli 

Presentata la 
Sammontana 

Riccomi l'uomo di punta per le corse a tappe 
Giro d'Italia, Tour e tutte le grandi corse in 
linea nel programma della squadra toscana 

Dal nostro inviato 
EMPOLI. 15. 

La Sammontana affronta il 
secondo anno nel ciclismo 
professionistico con una squa­
dra profondamente rinnovata 
e «diversa» che il presiden­
te Loriano Bagnoli ha affida­
to anche per la prossima sta­
gione alla esperienza e alla 
intelligenza di Alfredo Marti­
ni il quale st avvarrà della 
collaborazione di Piero Bini. 

Il dilatarsi del calendario-
gare (questo anno si • corre 
già il 9 febbraio a Viareggio) 
ha costretto la società ad an­
ticipare i raduni collegiali e 
a iniziare gli allenamenti con 
notevole anticipo rispetto ai 
tempi tradizionali. Il diretto­
re sportivo della società em-
polese Alfredo Martini ha il­
lustrato il programma della 
squadra fino al Giro d'Italia 
nel corso di una conferenza 
stampa presenti tutti e dodi­
ci gli atleti che ti 21 gennaio 
si ritroveranno a Marina di 
Pietrasanta per iniziare la 
preparazione collegiale in vi­
sta det debutto ufficiale a 
Viareggio il 9 febbraio. 

L'obbiettivo della Sammon- j De Vlaeminck. Ce poi Simo-
tana è difendere lo scudetto • netti che il direttore della 
tricolore conquistato lo scor- ' Sammontana curerà m modo 
so anno con la vittoria al Gì- j particolare. Martini ha detto 
TO delle Marche e con nume- ' che eviterà di farlo parteci-
ro-i piazzamenti nelle gare \ pare alle prime gare di sta­
di campionato. Partito Fran- I gione per scongiurare il peri-
co Bitossi per altri lidi, la ' colo di bronchiti cui ra sog-
società empolesc punta le sue • getto quando la stagione è 
carte su vari uomtnt. « Non J particolarmente fredda e pio-
abbiamo, come l>nno scorso • vosa. Ci sono poi Osler, Per-
- dice Martini — l'ucmo- \ letto. Salutini, Primo Mori, 

pi gol. che possa ledere in 
qualche maniera il buon 'no-
ms di ogni società onoratissl-
ma anche da queste parti, in­
cidere magari per linee indi­
rette sul campionato scalfen­
do il morale della squadra. 
in clamorcso rialzo dopo gli 
eventi del"ultima domenica. 
Perchè in fondo, gratta grat­
ta, al Milan e a Rocco è pro­
prio il campionato che in 
questo momento più interes­
sa. In tal senso anzi, questa 
« Supercoppa » — ed è davve­
ro quel che si è capito par­
lando un po' con tutti nel 
viaggio da Linate a qui — 
preoccupa più che per l'av­
versario da affrontare, fortis­
simo e verosimilmente incat­
tivito dalla particolare piega 
dell'andata, per il rischio che 
comporta di rompere la con­
centrazione. di far dimentica­
re in parole povere Bologna. 
prestab'lita seconda tappa 
de! gran rilancio rossonero. 

i Proprio pensando a Bolo-
| gna, Rocco schiererà domani 
I qui allo stadio olimpico di 
| Amsterdam una formazione 
I molto «sul generis». Non 

vuole cioè che si possa pen­
sare che lui snobba l'Ajax 
mettendo in campo un undi­
ci di ripiego o comunque non 
all'altezza del nome e della 
circostanza, e non intende nel 
contempo spremere la squa­
dra. e segnatamente i giova­
ni che così baldanzosamente 
si sono messi in luce in que­
sti ultimissimi tempi. Cosi. 
rimasti a casa gli infortuna­
ti Bigon e Turini, lo squali­
ficato Sogliano e il convale­
scente Bianchi, cui siv è vo­
luto evitare anche il disagio 
di una trasferta da turista, 
« paron » Nereo fa di necessi­
tà virtù e riserva "ai suoi 
« gioielli » la fatica di un so­
lo tempo: 45' soltanto dunque 
per Maldera e 45' per Tresol-
di. In partenza, per dirla in 
breve, il Milan partirà così: 
Vecchi; Anquilletti. Maldera; 
Dolci. Turone, Schnellineer; 
Sabadini. Bsnetti. Treso'di. 
Rivera. Chiarugi: n. 12 Pìz­
zaballa. 13 Zignoli. 14 Berga­
maschi. 15 Biasiolo. 16 Lanzi. 

Nella ripresa Zignoli pren­
derà il posto di Maldera e 
Biasiolo rileverà Tresoldi. 

Chiaro che Rocco, nelle in­
tenzioni almeno, intende così 
prendere i due classici piccio 
ni con una fava- Allestisce 
cioè, in ' previsione della ve­
rosimilmente terribile massa 
d'urto degli olandesi, che se 
giocano « foot-ball totale » a 
San Siro figuriamoci a casa 
loro, uno schieramento rigo­
rosamente tattico (Sabadini 
all'aJa con lo scopo precipuo 
di fermare le temutissime 
incursioni di Krol e l'arroc­
camento davanti a Vecchi 
con Dolci. Anquilletti. Turo­
ne e Schnellinger in un unico 
« pacchetto » ne sono indub­
biamente gli aspetti più vi­
stosi) e nel contempo evita ai 
suoi giovanissimi, ovviamen­
te ancora a cor.-to di simili 
esperienze internazionali, un 
troppo logorante stress che, 
in vista di Bologna, potrebbe 
anche lasciare i segni. Viene 
da sé. a questo punto, che se 
il primo obiettivo, quello di 
far comunque risultato, non 
ha molta probabilità di veni­
re centrato, diciamo anzi che 
ne ha pochissime, non si può 
che dare ragione a Rocco di 
essersi posto il secondo. 

Adesso, a meditare sul-
l'Ajax e. ripetiamo, sul Bolo­
gna. i rossoneri si sono riti­
rati a Leiden, un ridente pae­
sino, dicono, a una ventina 
di chilometri da qui. Tra le 
tante preoccupazioni, riferi­
scono i malign\ la loro più 
grossa è che il match termini 
suflo 0-1: dovrebbero, in quel 
caso, sorbirsi i supplementari 
e poi H serie dei calci di ri­
gore Meglio certo un 1-2. o 
un 2-3. che per la regola dei 
gol in trasferta che valgono 
doppio, automaticamente li 
decretsrebb? vincitori. - Ma 
megl'o anche, o'uttono dei 
supplEmer.tari. una onorevo­
le sconfitti Voci maliene. ri-
oetiamo. ma che avendo un 
loro fondamento, vanno Dure 
riferite. Per inciso diciamo 
che la Dirtita sarà trannes5a 
;n Eurovisione, mentre in Ita­
lia sarà di ta u«a sintesi in 
« Mercoledì sport ». 

Degli olandesi, - a questo 
punto, si sa soltanto che scen­
deranno in campo nel'a iden­
tica formazione di S. Siro. 
ncn è molto ma, di loro, è 
in fondo quel che più conta. 
Il re?to. la loro carica, il lo­
ro, dicevamo, comorensibile 
des'derio di «vendetta» si 
possono intuire. E che al Mi­
lan tocchi buona. 

Bruno Panzera 

la «frana> del rugby 
Dal presidente Luzzi Conti si attendono precise proposte 
che sanino una situazione divenuta ormai insostenibile 

RIVERA (a sinistra) e CHIARUGI potrebbero risultare gli elementi decisivi per tentare di 
conservare al Milan sul campo dell'Ajax l'esiguo vantaggio conquistato a San Siro e assicu­
rarsi così la « Supercoppa » 

L'ammiraglia del rugby Ita­
liano — se cosi vogliamo de­
finire la Federazione nazio­
nale della pallaovale — sta 
attraversando acque cosi tem­
pestose che se non affonda 
questa volta rimarrà a galla 
in eterno. Giorni orsono quat­
tro consiglieri federali — Ma­
rio Martone (Campania), Pie­
ro Cerrini (Toscana), Massi­
mo Braga, (Lombardia) e Au­
relio Valchierotti (veneto) — 
hanno sparato una bordata 
che ha mezzo disalberato la 
già sconquassata ammiraglia. 
I quattro, dopo aver reso no­
te le loro dimissioni dal Con­
siglio federale, hanno preci­
sato il perchè e il percome 
con ricchezza di dettagli e 
di dati. 

Cerchiamo di riassumere. I 
quattro dimissionari furono i 
promotori d'una Inchiesta del 
CONI sull'elezione (avvenuta 
nell'agosto 1971) di Luzzl Con­
ti a presidente della Feder-
rugby. Essi sostenevano che 
l'elezione fu resa possibile 
dalla votazione di società che 
mancavano del diritto al voto 
non essendo In regola con le 
norme economiche. Ci fu l'in­
chiesta e l'elezione di Luzzi 
Conti venne annullata. Il pre­
sidente, tuttavia, non si dette 
per vinto e ricorse al Consi­
glio di Stato che lo reintegrò 
nelle sue funzioni. E' appena 

Oggi a Parigi la formazione dei gironi 

Trentadue le nazionali 
ai campionati d'Europa 

Sportflash 
Gol contestato; centrattacco uccide il portiere 
• AMADOR SILVA MADERO, portiere di una squadra di 
calcia messicana, è stato ucciso ieri dal centrattacco della 
squadra avversaria noi corso di un incontro tra < dilettanti. 
L'« incidente di gioco » è avvenuto in seguito alla contesta­
zione di un goal da parte della vittima, abbattuta con due 
colpi di pistola dall'irate centroavanti che era andato a pren • 
dere l'arma negli spogliatoi. • 

• 

Fabrizio battuto a Londra da Clark : 
L'italiano Salvatore Fabrizio non ce l'ha fatta a strappare $ 

il titolo europeo dei gallo all'inglese Clark nel match di ieri 2 
sera a Londra. Però Fabrizio è uscito a testa alta, sconfitto J 
solo ai punti e di stretta misura dopo una prova più che • 

, dignitosa, tra gli applausi degli spettatori che gremivano i 
l'« Albert Hall». 8 

: 

Uzzecchini allenatore del Livorno { 
• RENZO UZZECCHINI è il nuovo allenatore della squadra | 
di calcio del Livorno, che partecipa al campionato di se- S 
rie « C » (Girone « B »). Sostituisce Giovan Battista Fabbri • 
ciò è stato esonerato per divergenze con i dirigenti sulla { 
conduzione della squadra e che era alla guida del Livorno J 
dall'inizio di questo campionato. Renzo Uzzecchini ha giocato J 
mlia Sampdorta, nel Catania e nel Mantova. E' stato «se- • 
condo » al Mantova con Giagnoni e Lucchi sostituendo que- 2 
st'ultimo quando venne esonerato. | 

La Ferrari prova a Buenos Aires i 
• LA SCUDERIA FERRARI, ha chiesto autorizzazione per | 

X poter svolgere prove tecniche nell'autodromo di Buenos Aires 3 
J oggi e domani, prima di trasferirsi a Inteiiagos (San Paolo) 2 
• per il Gran Premio del Brasile. La Ferrari si'tratterrà a S 
Z Buenos Aires sino alla fine dì questa settimana. Altre scu- | 
§ derie hanno preferito invece partire subito per il Brasile. # 

Il sortéggio tra le squadre qualificate 
per i «quarti» della Coppa dei Cam­
pioni, Coppa delle Coppe e Coppa UEFA 

Venerdì ad Agnano la corsa «Tris» 
• QUATTORDICI cavalli sono annunciati partenti nel pre­
mio Sedan, in programma venerdì 11 gennaio nell'ippodromo 
di Agnano in Napoli e prescelto come corsi Tris di questa 
settimana. Ecco il campo: Premio Sedan (L . 5.M0.M0, han­
dicap a invilo. Corsa Tris, m. 1950 in pista grande: Sole Mio 
kg. 5é,5, Vairone Reatino 5*, Benedick S5,5, Royal Paeste 53,5, 
Splendidi» 53, Lovelas 52,5, Nervo 52, St. Clair 52, Ancillot-
ti 51, Puissant Hermitage 41,5, Calton 4f, Roccoc 41, Domin-
gua 46, Epos 45,5. Nessun rapporto di scuderia. 

Lazio Under 23-Olbia al Flaminio (ore 14,30) | 
• LA LAZIO • under 23 », allenata da Bob Lovati, disputerà 2 
oggi alle ore 14,30 allo Stadio Flaminio la sua partita di recu- X 
pero con l'Olbia. Lovati ha convocato i seguenti giocatori: $ 
Morìggi, Labrocca, Petrelli, Polentes, Di Chiara, Borgo, Fran-
zoni, Inselvini, Mazzola, Tripodi, Castel lucci, Avagliano, Tro-
bìanì, Ceccarelli, Ama'o e Giordano. Giocheranno i primi undi­
ci. Avagliano, Trobiar.l e Ceccarelli saranno in panchina. 

eeeeeeaaeeaeeeeoooeooeeooooooooo*—————•••••••••••• 

. - " " PARIGI, 15. 
Domani a Parigi convegno 

del miglior calcio • europeo. 
Sono in ballottaggio le sorti 
del terzo campionato d'Euro­
pa per nazioni e del quarti 
di finale delle Coppe europee 
per club. SI procederà per 
sorteggio a partire da mezzo­
giorno nel salone dell'Hotel 
De Ville e a guidarlo sarà la 
mano di Jacques Dominati. 
presidente del consiglio di 
Parigi. 

Le squadre qualificate per 
i quarti di finale delle tre 
competizioni europee che si 
disputeranno il 6 e il 20 mar­
za (con andata e ritomo) so­
no le seguenti: 

COPPA DEI CAMPIONI: 
Ujipest Dosza (Ungheria), 
Ce!tic Glasgow (Scozia), Spar-
tak Trnava (Cecoslovacchia), 
Stella Rossa di Belgrado (Ju­
goslavia), Basilea (Svizzera), 
Atletico Madrid (Spagna), 
CSCA Sofia (Bulgaria), che 
ha eliminato l'Ajax detentrice 
del titolo, e Bayern di Mona­
co (Germania Ovest). 

COPPA DELLE COPPE: Zu­
rigo (Svizzera), Stara Zoga-
ra (Bulgaria), Sporting Li­
sbona (Portogallo), Milan 
(Italia), Paok Salonicco (Gre­
cia). Borussia Moenchenglad-
bach (Germania Ovest). Glen-
toran Belfast (Irlanda del 
Nord) e Madgeburgo (Germa­
nia Est). 

COPPA UEFA: Lokomotiv 
Lipsia (Germania Est), Colo­
nia (Germania Ovest). Stoc­
carda (Germania Ovest), Tot-
tenham (Inghilterra), Ips-
wich Town (Inghilterra), Ru-
sch Chorzow (Polonia), Feye-
noord Rotterdam (Olanda) e 
Viteria Setubal (Portogallo), 
che ha eliminato il Leeds. in 
testa al campionato d'Inghil­
terra. 

Il terzo campionato d'Eu­
ropa per Nazioni che si svol­
gerà nell'arco di due anni, 
dal 74 al 16, è in effetti al 
quinto anno dalla sua crea­
zione. Sotto la denominazio­
ne di Coppa d'Europa per na­
zioni, risultarono prime l'U­
nione Sovietica nel 1960 e la 
Spagna nel 1964. Dopodiché 
l'unione europea decise dì mo­
dificarlo in campionato d'Eu­
ropa e l'Italia lo vinse nei 

1968. la Germania' Ovest nel 
1972. 

* Il campionato d'Europa riu­
nirà, ad eccezione dell'Alba­
nia, tutte le altre nazioni 
membri dell'UEFA, per un to­
tale di 32 partecipanti, che 
saranno divisi in otto gruppi 
di quattro ciascuno i cui in­
contri dovranno esaurirsi tra 
il primo agosto 1974 e il 31 
gennaio 1976. Le squadre vin­
centi di ogni gruppo saranno 
qualificate per i quarti di fi­
nali (aprile-maggio 1976), 
mentre il girone finale si svol­
gerà nel giugno 1976 in uno 
dei paesi qualificata­

li caso dire, a questo punto, 
che la lacerazione In seno al 
Consiglio appariva irreversi­
bile. 
A nulla valsero Infatti gli 

appelli al « volemose bene » 
di Giulio Onesti. I quattro di­
missionari sostengono di aver­
ci provati « a volersi bene », 
ma di aver trovato un muro 
di burocrazia e di disamore 
nei confronti del rugby. Si 
giunse cosi, tra alti (pochi) 
e bassi (molti) alla seduta 
de!l'8 dicembre scorso. I quat­
tro accusano Luzzi Conti di 
aver graziato il giocatore del 
Cus Torino (il cui presidente 
è Primo Neblolo) Arsenio 
Boarolo, reo di aver aggre­
dito un arbitro (e per questa 
ragione radiato dalle file della 
FIR), per rendere un favore 
a Primo Nebiolo che avrebbe 
ricambiato (il nocciolo del­
l'accusa è qui) garantendo un 
appoggio, in giunta esecutiva 
del CONI, per far assegnare 
alla FIR un contributo straor­
dinario di 13 milioni. 

L'accusa è decisamente 
grave perchè, se provata, evi-
denzierebbe un malcostume 
da brivido e se non provata, 
un sistema di lotta interna 
che non prevede esclusione di 
colpi. All'accusa palese illu­
strata dai fatti resi noti si 
accompagna una minaccia più 
sottile. I quattro dimissionari 
dovranno, infatti, essere so­
stituiti e se si inseriranno nel 
Consiglio i primi quattro non 
eletti (e cioè Picardi, Moizo, 
Marini e Granata) si ritiene 
che almeno due di essi la 
pensino come i dimissionari. 
Si avrebbe, quindi, con even­
tuali successive dimissioni, un 
numero di dimissionari supe­
riore a cinque, e ciò per re­
golamento. porterebbe a una 
nuova assemblea (con nuova 
battaglia). 

Ma la bordata squassante 
che vi abbiamo, per sommi 
capi, illustrato, è nulla a con­
fronto a quella che è stata 
sparata dagli arbitri di rugby 
giorni fa. Gli arbitri, in ei-
fetti, hanno deciso che... non 
arbitreranno più. Si sentono 
indifesi. La violenza dilaga e 
gli organi giudicanti, a tutti 
i livelli, non fanno che con­
ceder grazie (trasparente al­
lusione al caso Boarolo) o 
adoperare la mano leggera. E 
così finche le cose non cam-
bieranno niente arbitri sui 
campi di rugby. Con le con­
seguenze che è facile imma­
ginare. 

La crisi è grave e non riu­
sciamo a immaginare come 
il presidente Luzzi Conti pensi 
di fronteggiarla. Egli ha in­
detto per oggi, a Roma, una 
conferenza stampa nella quale 
ribatterà le accuse punto per 
punto e cercherà di portare 
un po' di luce in tanto buio. 
Ci pare ragionevole attendere 
quel che il presidente ha da 
dirci. Non possiamo esìmerci 
tuttavia dal chiedere ai vari 
responsabili di comportarsi, 
appunto, da responsabili. Il 
rugby ha bisogno di unità di 
intenti, di amore e di pa­

zienza. Non sappiamo se que 
ste doti possano essere richie­
ste a uomini che hanno la­
cerato un settore che aveva 
bisogno di tutt'altro che di 
rancori e collere. Non riu­
sciamo neppure a immagina­
re che si possa trovare la 
buona volontà per sanare una 
situazione che appare sul filo 
del fallimento. E se la nave 
affondasse? Che ne sarebbe 
dei tanti « veri » appassionati 
che amano il rugby in quanto 
sport e non come veicolo pub­
blicitario 

Aggiungiamo a ciò una no-
terella che potrebbe sembrar» 
allegra se non Tosse segno 
dello spirito di anticollabora-
zione vigente tra le Federa­
zioni e gli organi tutori. Si 
maligna —vogliamo porla su 
questo piano — che ad ac­
cendere la polvere che ha 
esploso la bordata contro Lua-
zi Conti sia stata la mano 
di Giulio Onesti. Onesti, in­
fatti, potrebbe desiderare la 
punizione di Luzzi Conti per 
essersi schierato con Nostini 
nelle ultime votazioni per la 
elezione del presidente del 
CONI e per aver organizzato 
la spedizione della nazionale 
di rugby in Sudafrica nono­
stante una raccomandazione 
del Comitato olimpico nazio­
nale e a non tenere rapporti 
con il paese razzista. 

Come vedete, ce n'è per 
tutti i gusti, per tutte le fan­
tasie e per tutte le tristezze. 
Non ci resta che attendere 
la conferenza stampa di Luzzi 
Conti con la speranza che una 
parola chiarificatrice venga a 
restituire un po' di serenità al 
mare tempestoso del rugby. 
Una parola, naturalmente, se­
guita dai fatti. 

Remo Musumeci 

Domani sera 

al « Palazzetto » 

Pefriglia-Zecca 
Domani al Palazzetto dello 

Sport, l'organizzazione Spagnoli 
presenta una interessante riu­
nione a , carattere professioni­
stico. imperniata sul match tra 
Enzo Petriglia e Rocco Zecca. 
Avrebbe dovuto combattere an­
che il campione italiano dei su-
perwelter Aldo Bentini, ma non 
essendo stato possibile reperire 
un avversario dignitoso. Spagno­
li ha preferito soprassedere, 
tanto più che il programma è 
già nutrito. Questo il cartellone 
completo (inizio ore 21): leggeri: 
Petriglia-Zecca in 8 riorese: su-
penvelters: Castellini-Rodriguez 
in 8 riprese: medi: Jacopucci-
Coiro in 8 riprese; gallo: Co-
rallo-Realinho in 6 riprese. 

l'Unità Conquistiamo a 
migliaia di nuovi lettori 
nell'anno del 50" i74i 
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V Unità 
l ' u M 

Il rapporto di Berlinguer apre m Milano 
Il XIII Congre—o nazionale del PCI 

bandiera sul quale ruotava 
tutta la squadra. Abbiamo, in­
vece. più uomini che possono 
svolgere un ruolo primario a 
seconda delle situazioni. Ric­
comi. ad esempio, è l'uomo 
dc'le corse a tappe e su lui 
punteremo le nostre cane al 
Giro d'Italia. E" un corridore 
continuo che ci può far spe­
rare nella classifica: è un uo 
mo da classifica perchè sa sof­
frire cerne dimostrò lo scor­
so anno quando proprio al 
Giro d'Italia rimase vittima 
di una caduta alla terza tap­
pa e non potè esprimere il j 
meglio di se stesso. Non ci ; 
sarebbe da meravigliarsi se j 
arrivasse tra • i pnmi cm- j 
que„. y. 

Altro uomo di punta della 
Sammontana, secondo Marti­
ni, è Fabrizio Fabbri, un cor-
nitore forte, coriaceo, che si 
può imporre nelle gare in ti­
nca particolarmente severe 
come dimostrò al Gran Pre­
mio Industria e Commercio 
lo scorso anno. Per l'inìzio di 
stagione Martini punta su 
WUmo Francioni un atleta 
che, come si ricorderà Jo 
scorso anno alla Milano-San­
remo st classificò ni secondo 
posto dietro il belga Roger 

> Gatta, Font anelli (vincitore 
del Giro delle Marche), Di 
Caterina e Ballai, che com­
pletano la formazione. 

A proposito del Giro d'Ita­
lia il presidente Bagnoli ha 
tenuto a sottolineare che qua­
lora gli organizzatori doves­
sero inserire cinque tappe al­
l'estero /partenza da Varsa- ì 
ria; la società dovrebbe rive­
dere il suo programma m \ 
quanto egli non sarebbe dispo-

; sto a partecipare a meno che 
j l'Eurovisione non assicurasse 
i le riprese in diretta. La Sam-
J montana oltre al Giro d'Ita-
; Ha parteciperà al Giro di 
j Sardegna, alla Sassari-Caglia­

ri, alla Genova-Nizza, alla 
Milano-Torino, alla Ttrreno-
Adriatico, al Giro di Calabria. 
alla Milano-Sanremo e a tut­
te le altre importanti corse 
in linea nazionali prima del 
Giro d'Italia. 

Bagnoli non ha escluso nep­
pure la doppia partecipazio­
ne della Sammontana al Giro 
d'I falla e poi al Giro di Fran­
cia qualora Martini avesse 
gii uomini m condizioni da 
poter affrontare i due impor­
tanti oTvnimenti. 

Giorgio Sgherri 

Lo ha dichiarato l'ex campione del mondo dopo il G.P. d'Argentina 

Avanti per costruire l'unta operaia e popolare 
per un governo di svolta democratica 

per rinnovare l'Italia sulla via dei socialismo 
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SABOTATA L'AUTO DI FITTIPALDI? 
Passato dalla Lotus alla Me 

Laren. il brasiliano Emerson 
Fittipaldi. già campione del 
mondo nel 1972. è ritenuto uno 
dei più quotati pretendenti al 
titolo iridato di quest'anno, as­
sieme a Ronnie Peterson e a 
Jacky Ickx. Come per gli altri 
indicati dal pronostico, anche 
per Emerson la p*ima corsa 
delia stagione, il Gran Premio 
della Repubblica di Argentina 
disputato domenica scorsa a 
Buenos Ayrcs. non è stato mo­
tivo di soddisfazione. 

Rientrato a San Paolo Emer­
son Fittipaldi ha dichiarato che 
la sua macchina potrebbe esse­
re stata .sabotata. L'ex campio­
ne del mcndo ha detto che la 
sua Me Larcn è partita male 

costringendolo a fermarsi per ; avuto interesse a sabotare la I condotto in testa 52 giri dei 33 
un controllo perdendo, di con- j macchina. Riserbo comprensibi-
seguenza. tempo prezioso. ! lissimo per le conseguenze che 

Dalle verifiche è risultato che ne deriverebbero in caso in cui 
il cavetto di una candela era 
allentato. Teddy Mayer. diret­
tore della scuderia Me Laren. 
ha precisato che i cavetti erano 
stati controllati prima della cor­
sa e che questi sono fatti in 
modo da rimanere saldamente 
attaccati alle candele. I motori 
Gosworth montati dalla Me La­
ren. come è noto, hanno quat­
tro cilindri in linea su ogni Iato 
e il cavetto e sabotato » era l'ul­
timo sulla destra, cioè quello 
che avrebbe potuto essere al­
lentato con facilità da qualcuno. 

Ne Fittipaldi, né Mayer hanno 
però detto chi potrebbe avere 

venissero indicati dei presunti 
colpevoli. Senza naturalmente 
escludere che il tutto sia sem­
plicemente un modo per allon­
tanare responsabilità del 
« team » per l'imperdonabile 
eventuale trascuratezza nei con­
trolli della macchina del nume­
ro uno della scuderia, prima di 
mandarlo in pista. 

Tra coloro che hanno motivo 
di imprecare contro la sfortuna 
che li ha perseguitati nel corso 
della prima corsa del mondiale 
piloti di * formula uno >, l'ar­
gentino Carlos Reutemann è cer­
tamente in prima fila. Dopo aver 
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programmati si è dovuto fer­
mare all'ultimo giro perchè ri­
masto senza benzina. Nella scia 
di Reutemann viaggiavano nel­
l'ordine Hulme su Me Laren, 
Lauda e Rcgazzoni su Ferrari, 
Hailnood su Me Laren, Beltoise 
su BRM e Depailler con la 
Tyrrell e sono loro che hanno 
realizzato i primi punti validi 
per la classifica del campio­
nato. Per il campione brasilia­
no, classificato decimo ad un 
giro al pari di Ickx ritirato e 
di Peterson classificato a cin­
que giri, questa prima corsa ha 
fruttato... zero in classifica, con 
o senza sabotaggi. 

e. b. 
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Ridotte le razioni di migliaia di prigionieri politici 

Si muore per fame 
nelle prigioni 

del dittatore Suharto 
La denuncia di Amnesty International • Nei campi di concenframento e nelle 
carceri gran parte dei sopravvissuti al massacro del 1965 - Ieri la polizia ha sparafo 
sugli studenti che manifestavano contro Tanaka: almeno sette sono stati i morti 

Si aggrava di giorno in giorno la crisi voluta da Heath per suoi fini politici 

previsti in Gran Bretagna 
Il Primo ministro conservatore accusato di «millantato credito» e «manovra fraudolenta» da un 
esponente del suo stesso partito - 1 sindacati, al centro della vita politica del paese come mai da 

quarantanni, reagiscono al ricatto della destra che vuole elezioni straordinarie 

LONDRA. 15 
I prigionieri politici che il 

governo indonesiano continua 
a trattenere nelle prigioni e nei 
campi di concentramento, sen­
za alcun processo, stanno sof­
frendo la fame. Almeno tre di 
essi sono già morti d'inedia 
nel carcere di Salemba. a Ola-
karta, nel mese di dicembre 
scorso. La notizia è stata da­
ta da Amnesty International, 
il cui segretario generale. Mar­
tin Ennals. ha scritto in pro­
posito una lettera al presiden­
te indonesiano Suharto, chie 
dendo urgenti provvedimenti 
In merito. 

Ennals, a quanto riferisce 
Ì'AP. ha inoltre dichiarato: 
« A quanto sappiamo, la razio­
ne quotidiana è stata ridotta 
ad un piatto di riso e una 
piccola porzione di verdura 
bollita, con l'aggiunta a volte 
di un po' di purè di fagioli ». 

I prigionieri politici lndone 
siani sono decine di migliaia. 
La cifra mìnima che viene 
fornita è di 50.000, ma proba-

Nuovo attacco 

di Solgenitsin 

all'Unione 

degli scrittori 
MOSCA, 15 

In una. dichiarazione fatta 
pervenire oggi ai giornalisti 
occidentali, Aleksandr Solge 
nitsin ha accusato l'Unione 
degli scrittori sovietici di 
aver voluto • punire l'anziana 
scrittrice Lidia Ciukovskaia 
per l'assistenza che questa gli 
aveva prestato offrendogli 
ospitalità nella sua casa di 
campagna. 

Lidia Ciukovskaia è stata 
espulsa una settimana fa dal­
la associazione dei letterati so­
vietici. 

Nella sua odierna dichiara­
zione, Solgenitsin afferma che 
la scrittrice lo aveva ospitato 
nella sua « dacia » di Pere-
delkino, una località appena 
fuori Mosca dove molti scrit­
tori sovietici hanno la pro­
pria casa di campagna, e che 
per questo le autorità hanno 
voluto punirla: «Questa deci­
sione — ha dichiarato Solge­
nitsin — è stata senza dubbio 
ispirata dal desiderio di ven­
detta nei suoi confronti per­
ché essa mi aveva dato la 
possibilità di lavorare nella 
sua " dacia " e dal timore ch-2 
altri possano seguire il suo 
esempio ». 

Olanda : si chiede 

la revisione 

del contratto per 

il gas aINtal ia 
L'AIA. 15 

Il capo del gruppo parlamen­
tare socialista. Eduard Van 
Tnijn. parlando durante una > _ _ 
riunione del suo partito svo!- ' ^oné ecònomicaV e ì'«Impe­
lasi a Weert ha dichiarato che | nalismo economico giappone-

bllmente sfiorano i 100.000. Es­
si sono i sopravvissuti del 
grande massacro che segui 
al colpo di Stato del 1965 ed 
alla messa fuori legge del Par 
tito comunista indonesiano. 
Vennero allora uccise, in tut­
ta l'Indonesia, almeno mezzo 
milone di persone (ma certe 
fonti fanno ascendere la cifra 
del massacrati anche a un mi­
lione di persone): militanti co­
munisti. contadini che aveva­
no beneficiato della riforma a-
graria. membri della forte mi­
noranza cinese residente in 
Indocina, intellettuali demo 
cratlci. 

I sopravvissuti vennero rln 
chiusi nelle prigioni e, quan­
do queste furono zeppe, in 
campi di concentramento. A 
nessuno di loro è mal stato 
fatto alcun processo, né e 
mal stata inflitta alcuna con­
danna. Furono semplicemente 
divisi in categorie, ognuna 
delle quali prevede diversi li­
velli di trattamento, e inviati 
poi in isole remote dell'Im­
menso arcipelago Indonesiano, 
sotto la vigilanza del corpi 
speciali dell'esercito indonesia­
no e della polizia. Il campo 
di concentramento più triste­
mente noto è quello di Buru. 
dove sono confinati alcuni fra 
i più noti e prestigiosi intel­
lettuali Indonesiani, come il 
f a m o s o scrittore Pramudya 
Anante Toer, o il regista di 
fama internazionale Basuki Ef­
fendi, premiato anche In Ita 
Ha. Una volta trasportati su 
quest'isola, essi furono costret­
ti a lavorare prima per co­
struire i campi nel quali sareb­
bero stati rinchiusi, e poi a 
lavorare per dissodare la ter­
ra e coltivare quanto era pos­
sibile, per sopravvivere. Il tas­
so di mortalità. In queste 
condizioni, è molto elevato. 

II governo di Suharto è sta­
to costretto a consentire qual­
che visita di giornalisti, nella 
sola Isola di Buru, ma no­
nostante questo le condizioni 
di vita sono continuate a peg 
giorare. mentre nessuna pro­
testa è ancora valsa a indur­
re il governo a liberare i de­
tenuti. 

La notizia data, da Amnesty 
International della riduzione 
delle già scarse razioni di vive­
ri per i detenuti è estrema­
mente allarmante, non soltan­
to in se, ma come indice del­

l'orientamento generale del go­
verno. La riduzione delle ra­
zioni è infatti avvenuta in un 
carcere di Giakarta. la capita­
le, dal quale le notizie, sia pu­
re faticosamente, riescono a 
trapelare. E' facile e lecito ar­
guire che nelle prigioni e nei 
campi più lontani e meno ac­
cessibili le condizioni siano 
ancora peggiori. 

La notizia è giunta contem 
poraneamente a quella della 
morte di un dirigente del Par 
tito comunista indonesiano, 
che era riuscito a restare al­
la macchia fin dal 1965. S: 
tratta del compagno Said 
Ahrned Sofyan, che dirigeva 
il partito nella provincia del 
Kalimantan occidentale (ex-
Borneo). Egli è stato ucciso 

sabato scorso dalle forze di po­
lizia che avevano organizzato 
un rastrellamento in una zo­
na ad una cinquantina di chi­
lometri ad est di Pontianeka. 
Va rilevato che, mentre nel­
l'isola di Giava la lotta con­
tro la dittatura di Suharto è 
soprattutto di carattere politi­
co. ne! Kalimantan essa si 
svolge anche sul piano della 
lotta armata. 

Intanto a Giakarta esercito 
e polizia hanno aperto il fuoro 
sugli studenti che manifesta­
vano, in occasione della visita 
di Tanaka, contro al'aggres-

5.4rà fatto di tutto per rime-
d:a-e a quello che ha definito 
Io i scandalo > del contratto di 
esportazione del gas naturale 
stipulato nel 1968 con l'Italia 
che sarebbe svantaggioso per 
l'O'anda. 

La stampa olandese ha lan­
ciato accuse contro l'allora mi-
n.s'.ro degli esteri Joseph Luns 
fattuale segretario generale del­
la NATO) ritenendolo respon­
sabile dei contratto in questio­
ne. Secondo i giornali Luns sa­
rebbe stato spinto a facilitare 
la stipulazione del contratto per 
impedire che l'Italia si rifor-
ws*e ancor p.ù dall'URSS. 

Van Thijn ha osservato che la 
stipulazione di contratti per la 
fornitura di gas naturale che 
non pre\ edono '.T pos« b:l tà di 
uia revisione del prezzo, costa 
alla colletta ita olandese molte 
centinaia d. milioni di fiorini. 

se in Indonesia»: secondo gli 
ultimi discacci di agenzia i 
morti sono stati almeno sette, 
elevato è il numero dei feriti. 
Il governo ha annunciato la 
imposizione del coprifuoco 
dalle 18 alle 6 del mattino. 
I giovani sono scesi nelle stra­
de e nelle piazze non soltanto' 
del centro, dove SODO state 
date alle fiamme anche alcune 
automobili, ma in vari quar­
tieri periferici 

Tanaka è giunto in Indone­
sia nel quadro del suo viaggio 
attravèrso le capitali asiatiche 
che egli compie nel tentativo 
di risollevare le sorti aell'eco-
nomia giapponese. Già ieri, ai 
suo arrivo, il piemier nipponi­
co era stato fatto segno a ma­
nifestazioni ostili, che si sono 
ripetute oggi e che sono state 
represse con il massacro. 
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GTAKARTA — Un'auto in fiamme nelle vie della città durante gli scontri tra la polizia • gli stu­
denti che manifestavano contro il premier giapponese Tanaka 

Dal nostro corrispondente 
. LONDRA. 15' 

Entro le prossime settima* 
ne i prezzi del prodotti di 
maggior consumo aumente­
ranno del 14-15 per cento. 
Questa è la drammatica con­
seguenza della «crisi mano­
vrata » di Heath che - colpi­
sce ora la popolazione al *1» 
vello della nircolazione doiao 
averla già gravemente feri­
ta. a. quello della produzio­
ne con la settimana di tre 
giorni. Il nuovo e più aspro 
rincaro viene ad aggiungersi 
al rialzo del 18-20 per cento 
registrato nel 1973. -

Da - quando l conservatori 
sono andati al potere i prezzi 
sono saliti globalmente di cir­
ca U 50 per cento. Il capo 
di una delle più grandi catene 
di supermercati, TEBCO, ha 
oggi addebitato li fenomeno 
alle difficoltà ' In ' cui si di­
batte attualmente l'Industria 
tnglese. Ma se i grossi di­
stributori sono in grado di su­
perare senza danno la con­
giuntura .per 1 piccoli e me­
di dettaglianti 11 futuro ò 
nero. 
- Il portavoce di alcuni super­
mercati locali nella regione 
centrale delle Mldlands, Neil 
Carlton, ha previsto una più 
vasta ondata di dissesti in alt 
to li paese. La cifra dei fal­
limenti che nel 1973 aveva già 
toccato un livello senza prece­
denti in Inghilterra è desti­
nata quindi a crescere anco­
ra. L'industria, dal canto suo, 
subisce contraccolpi slmili: le 

I grandi aziende sopravvivono e 
i riescono a gonfiare I loro prò-

Alla sessione romana del « Comitato dei Venti » 

In discussione l'egemonia USA 
nel Fondo monetario mondiale 

La direzione dovrebbe essere affidata ad un organo collegiale in cui siano rappresentate nuove componenti dell'eco­
nomia mondiale - Si riparla del ritorno della lira al cambio fisso con l'entrata dell'Italia nel blocco europeo 

Ieri sono giunti a Roma al­
cuni dei principali protagoni­
sti della riunione del «Comi­
tato dei Venti » per la riforma 
monetaria che entra domani 
nella fase finale della sessione 
con la riunione al livello dei 
ministri-capidelegazione. Sono 
arrivati il segretario al Te­
soro degli Stati Uniti, George 
Shultz e il suo collega giap­
ponese. Takeo Fukuda. Dopo 
ì « riallineamenti » valutari 
dell'anno passato la bilancia 
USA-Giappone è tornata a fa­
vorire gli Stati Uniti ma ciò 
non ha impedito che la guerra 
commerciale scoppiasse nuo­
vamente fra t due paesi: la 
svalutazione dello yen del 6 
per cento, attuata due setti­
mane fa, è considerata una 
risposta all'aumento del prez­
zo del petrolio che le compa­
gnie statunitensi stanno impo­
nendo anche al Giappone. 

Se il clima del dibattito che 
si è svolto iunedi e martedì 
al Palazzo dei Congressi del-
l'Eur fra «esperti» può dirsi 
sonnecchiante, il clima ester­
no di questa conferenza e in­
vece arroventato. 11 dollaro ha 
registrato ieri altri guadagni 
e quotava in Italia 641-643 li­
re. Loro ha toccato i livelli 
massimi di 122-125 dollari per 
oncia di fino. L'unico com­
parto euforico dei mercato 
monetano mondiale è quello 
dell'eurodollaro in mano alie 
società multinazionali che 
prestano, ormai, per pareg­
giare le bilance dei pagamen­
ti a tassi d'interesse senza 

' precedenti. L'ultimo « affare » 
grosso è il prestito di 500 mi­
lioni di dollari assunto dal-

llstituto mobiliare italiano nel 
quadro della politica di ac­
quisizione di valuta estera fat­
ta dalla Banca d'Italia. 

I dirigenti delle banche cen­
trali non hanno finito di felici­
tarsi fra loro per avere fatto 
fluttuare i cambi monetari. 
fluttuazione che rende «ela­
stico» il sistema nel senso 
che si gonfia di inflazione ma 
non scoppia, che cominciano 
anche a vederne taluni ma­
croscopici inconvenienti. La 
fluttuazione ha ingigantito ia 
forza delle società multina­
zionali e quindi della specu­
lazione valutaria. Gli otto pae­
si europei che hanno conser­
vato fra loro i cambi fissi, 
pur conoscendo anch'essi dif­
ficoltà notevoli, hanno una 
espansione commerciale - mi­
gliore dell'Italia e dell'Inghil­
terra che da un anno prati­
cano la fluttuazione. Anzi, i 
disavanzi della bilancia com­
merciale inglese e italiana si 
traducono in buona parte in 
un -attivo degli altri paesi 
della Comunità europea che 
praticano cambi fissi. 

Ieri questa situazione è rie-
"mersa alla riunione tenuta 
all'Emi dai membri del Co­
mitato monetario della .CEE 
presenti alla sessione. Le voci 
ufficiose di entrata dell'Italia 
nel blocco monetario europeo 
sono state tuttavia ufficiosa­
mente smentite. La necessità 
di decisioni a. livello nazio­
nale ed europeo è tuttavia sot­
tolineata dal fatto che si dà 
per scontato l'ulteriore rinvio 
dei termini finora previsti (30 

luglio) per l'esame di un con­
creto progetto di riforma del 
sistema monetario internazio­
nale. Gli Stati Uniti sollevano 
nuove pregiudiziali. Nella di­
scussione sull'indice a cui 
rapportare l'emissione della 
nuova moneta internazionale, 
i Diritti Speciali di Prelievo 
che dovrebbero sostituire il 
ruolo del dollaro almeno nei 
rapporti fra banche centrali, 
i rappresentanti USA paiono 
insoddisfatti della eventuale 
formazione di un a pacchetto » 
di monete — quelle dei paesi 
con una quota almeno dell'I 
per cento nel commercio mon­
diale — e non esitano a tirar 
fuori nuovamente ia storiella 
degli sceicchi. Poiché alcuni 
paesi produttori esportatori di 
petrolio passerebbero la soglia 
dell'I per cento del commer­

cio mondiale, facendo entrare 
le proprie monete nel « pac­
chetto » per la formazione del­
l'indice, i nordamericani a-
vanzerebbero obbiezioni su 
questo punto, mettendo in for­
se il pieno diritto di questi 
paesi. Inoltre sarebbero timo­
rosi del fatto che il principio 
dell'I per cento tenderebbe a 
rivalutare il ruolo di altri pae­
si — Brasile. India, Nigeria, 
Iran. Zaire per citarne alcuni 
— che oggi hanno un peso 
minore nella direzione del 
Pondo monetario internazio­
nale. 

' Uguali timori suscita !a pro­
posta di dotare il FMI di un 
«direttorio» che sia in grado 
di assumere decisioni di rile­
vanza politica. In effetti l'au­
mento di peso e la modifica 

della distribuzione dei poteri 
in seno al FMI sembra pre­
liminare per progettare un si­
stema di gestione collettiva 
della liquidità internazionale. 
Lo stesso direttore del Fondo, 
Johannes Wltteveen. sembra 
ridimensionare tuttavia tale 
trasformazione chiedendo po­
teri operativi ma attraverso 
« un organo di limitate di­
mensioni, ma permanente, 
composto di persone con un 
alto ufficio politico incaricate 
di prendere responsabilmente 

decisioni di carattere politico». 
Questo punto di vista è tut­
tavia un segno dei tempi: 
l'indipendenza tecnocratica 
delle banche centrali è posta 
in discussione fin dal loro ver­
tice mondiale. 

r. s. 

Dal «Quotidiano del popolo» di Pechino 

Criticati come «borghesi» 
Beethoven e Franz Schubert 

Il segretario del partito della capitale invita a stare 
in guardia contro i « riflussi del revisionismo » 

Nuove prove al processo di Oslo 

Gli assassini dell'arabo 
erano in contatto 

coi servizi di Tel Aviv 
OSLO. 15 

Un vecchio numero di te­
lefono del quartier generale 
dei servizi segreti dell'eserci­
to israeliano,è stato rivelato 
ieri per errore durante il pro­
cesso per l'assassinio del ca­
meriere marocchino Ahamed 
Bouchiki. provocando inquie­
tudine e agitazione tra alcuni 
dei sei imputati — tutti ebrei 
accusati di spionaggio e di 
complotto criminoso in rap­
porto all'assassinio di Bou 
chiki — i quali hanno chiesto 
che giornalisti ed osservatori 
fossero fatti uscire dall'aula. 
La menzione del numero — 
Tel Aviv 2562 50 — è stata 
fatta dal procuratore Haakon 
Wiker durante l'interrogatorio 
dell'imputato Dan Aerbel, un 
uomo d'affari danese. Wiker 
ha détto che poco dopo l'ar­
resto Aerbel aveva chiesto ai 
poliziotti di chiamare quel 
numero «affinché il caso po­
tesse essere regolato con di­
screzione attraverso le vie di­
plomatiche ». Aerbel aveva 
precisato che il numero cor­
rispondeva al telefono di un 

I agente dei servizi segreti del­

l'esercito Israeliano, noto con 
il nome di «Mikko». 

I giornalisti che hanno poi 
provato a chiamare il numero 
in questione si sono sentiti ri­
spondere che il numero era 
cambiato, ma non hanno rice­
vuto alcuna informazione né 
sul nome dell'abbonato né sul 
nuovo numero. >• . 

Tra i testimoni chiamati 
ieri a deporre figurava un 
giornalista inglese. Ian James 
Mather. il quale ha dichiarato 
di aver conosciuto l'imputata 
Sylvia Rafael — alias Patri­
cia Roxbourgh — tra il 1969 
e il 1970 a Parigi dove la ra­
gazza lavorava come fotogra­
fa. Precedentemente la Ra­
fael aveva detto che a quel­
l'epoca essa si trovava in pa­
tria, cioè in Sudafrica. In­
formata della deposizione di 
Mather, la ragazza si è ri­
fiutata di rispondere a qua­
lunque domanda. Mather ha 
detto che Sylvia Rafael era 
«una ragazza intelligente, di­
sponeva di parecchio danaro 
e possedeva una collezione di 
fotografie, soprattutto di 
arabi ». 

PECHINO. 15 
e II Quotidiano del popolo >. 

organo del partito comunista ci­
nese. critica Ludwig van Bee­
thoven e Franz Schubert come 
esempi di compositori con < men­
talità borghese e capitalista ». 
In particolare riguardo alla 
sinfonìa in si minore e Incom­
piuta » di Schubert osserva che 
:'n essa vengono dipinti «senti­
menti palesemente classisti es­
sendo stata scritta in una epo­
ca in cui l'Austria, bastione 
reazionario feudale, esercitava 
un'oppressione e sfruttamento 
crudele su contadini e operai». 
Osservatori nella capitale ci­
nese collegano queste critiche 
ad altri avvenimenti tra i qua 
li un raduno di operai, conta-
din: e soldati laureatisi - nelle 
università della capitale dopo 
la rivoluzione culturale. In que­
sta occasione il segretario del 
comitato municipale del par­
tito Ting Kuo-Yu. membro del 
Comitato centrale, ha invitato 
ì presenti a stare e in guardia 
contro i riflussi del revisioni­
smo » e a « lanciare incessan­
ti e veementi attacchi contro 
l'ideologia della borghesia ». 

L'organo teorico del partito 
< Bandiera Rossa * scrive che 
«un'analisi scientifica del com­
portamento degli intellettuali 
nella lotta di classe e di linea » 
dimostra che gli insegnanti do­
po la rivoluzione culturale « han­
no fatto dei progressi » ma, 
nella maggior parte, «conser­
vano una visione borghese del 
mondo anche se sostengono il 
socialismo e sono disposti a 
servire il popolo». Riguardo 
agli argomenti citati si svol­
gerebbero discussioni nelle scuo­
le. fabbriche e caserme e ver­
rebbero affisai i « txe-baa > • 

fitti, gli strati imprenditoriali 
più bassi e Intermedi sono da­
vanti allo spettro della banca­
rotta. 

Il numero del ' generi che 
vanno rarefacendosl sul mer­
cato sta allargandosi ogni 
giorno e comprende spesso gli 
articoli più impensati dall'ac-

Sua di spltz alle lampadine, 
alla carta Igienica alle siga­

rette, agli Imballaggi, le bot­
tiglie e 11 caffè. Minacciano 
di farsi rari anche i deter­
sivi. 

Le grandi imprese dicono 
che tutta la colpa è delle ma­
terie prime e degli «intral­
ci » negli approvvigionamenti. 
Ma c'è troppa gente che na­
sconde le proprie responsabi­
lità dietro 11 paravento di 
una comoda « crisi » opportu­
namente offerto dalle draco­
niane misure governative. La 
t austerità » serve a giocare 
con più sicurezza del solito la 
partita del rialzo: accumulo 
delle scorte e del prodotti, 
scarsità artificiale e automa­
tico scatto in alto dei cartel­
lini del prezzi 

Ma non è tutto. Cosa succe­
de nell'« industria dimezzata » 
cioè ridotta a tre giorni di 
attività? Da un lato c'è la ri­
strutturazione forzosa che ve­
de le ditte meno « efficienti » 
andare a rotoli; dall'altra II 
padronato sta riorganizzando 
produzioni e ritmi. In queste 
ultime settimane, mentre mi­
lioni di lavoratori ispesso sen­
za poter nemmeno riscuotere 
il sussidio di disoccupazione) 
venivano mandati a casa, la 
capacità degli impianti è cita­
ta sfruttata al massimo in 
relazione alle ore di impiego, 
cioè nel tre giorni di lavo­
ro le fabbriche hanno rag 
giunto una produttività del 100 
per cento. E' facile vedere co­
me e chi sta profittando del­
la « crisi ». Quanto alla scu­
sa dei cosiddetti « intralci » 
nel rifornimenti, il governo 
sta dando un esempio lam­
pante delia sua tattica ani: 
operala. Per niente convinti 
della versione governativa so 
condo cui l minatori e la pe 
nuria di carbone sarebbero 
all'origine dell'attuale reces­
sione. i sindacati degli elettri 
ci. hanno compiuto una detta­
gliata ricerca sulla reaie enti­
tà delle scorte di carburarne 
presso le centrali. Il volume 
totale non è mal stato cosi 
alto: è più del doppio del \s:n 
eccezionale livello con cui, nel 
1972, il governo aveva inva­
no cercato di sconfìggere Io 
sciopero dei minatori. Il de­
putato laburista David Stod-
dard ha elencato le centrali 
elettriche i cui depositi sono 
completamente saturati: Bat-
tersea. Deptford, Belvedere, 
West Ham a Londra. 

II porto di Tilbury sul rami-
gi (cosi come quelli di Brim-
sdown e Westsouth) non sali­
no più dove mettere il mine­
rale. Gli stessi pozzi carbon.-
feri hanno giacenze di note­
vole entità che nessuno sa a J-
ve trasferire. Del retilo, men­
tre gli altri lavoratori sono a 
settimana ridotta, i minatori 
sui quali dovrebbero ricade­
re tutte le colpe dell'attua­
le crisi, sono gli unici che ia 
vorano a settimana piena. Co 
me si può quindi giustifica 
re l'eccezionaie mancanza di 
elettricità con cui Heath Ha 
preteso di mettere al ouio 
mezza Inghilterra? Come oer 
il petrolio, si può fare Io stes­
so discorso per il carbone: 
chi lo sta imboscando, e se ci 
sono disparita nelle forniture 
(alcune centrali pare che sta­
no effettivamente in difficol­
tà) chi le ha deliberatamen­
te create? In un vivace scam­
bio polemico alla Camera dei 
Comuni, Heath è stato uggì 
accusato di stare scherzando 
col fuoco, di mettere cioè a 
repentaglio la stabilità della 
economia nazionale solo per 
un suo indegno calcolo di po­
tere, di volere accreditare jet 
un dubbio gioco elettoralisti­
co una situazione di emergen­
za che non esiste, giocando 
a scarica barile ne] tentativo 
di nascondere le sue colpe 

Questa imputazione non gli 
è stata rivolta soltanto da la 
burlsti e liberali, ma da un 
esponente del suo stesso par­
tito, Fon. Enoch Powell. il 
quale ha detto che «procla­
mare le elezioni nella presen­
te situazione è una azione im­
morale »', chiedere al paese il 
rinnovo del mandato sotto 21 
peso del ricatto economico, 
equivale a «millantato credi­
to » è una « manovra frauda 
lenta» esacerbare il conflitto 
coi lavoratori allo scopo d: 
porre la falsa questione di 
«chi comanda il paese: il go 
verno o I sindacati »? n TUO, 
dal canto suo, terrà domani 
l'attesa conferenza straor 
dinaria con la partecipazione 
di tutti i segretari delle fin-
gole organizzazioni di catego­
ria affiliate alla confedera­
zione del lavoro britannica. 
Oggi i conducenti di loco­
motive sono scesi in sciopero: 
on gesto di protesta contro 
l'offensivo e inconcluden­
te protrarsi delle « trattative z 
da ben due anni a questa par­
te Si prevede comunque che 
li sindacato riuscirà a revo­
care l'agitazione la settima­
na prossima costringendo la 
azienda ferroviaria al nego­
ziato reale. La situazione ha 
posto I sindacati inglesi ir. 
primo piano a recitare un 
ruolo politico che non cono­
scevano più da quaranta an 
ni. Ti ricatto elettorale del 
governo può rivelarsi come 
un pietoso tentativo di bluff: 
1 sondaggi della opinione pub­
blica confermano che II voto 
conservatore è In declino o 
stagnante. 

Antonio Branda 

Rilasciata a « Radio Espana Independlenfe » 

Una intervista di 
Lama sul processo 
di Madrid contro 
i 10 sindacalisti 

Il segretario della CGIL denuncia il carattere delit­
tuoso delle condanne - Richiamo all'unità delle forze 

antifasciste contro il regime di Franco 

Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgll, 
dopo 11 processo « 1001 » con­
tro dieci sindacalisti spagnoli 
condannati a pesantissime pe­
ne, ha rilasciato ad un mem­
bro delle Commissioni operale 
un'Intervista, che e stata suc­
cessivamente trasmessa da 
«Radio Espana independlen-
te ». Pubblichiamo il testo del­
l'intervista. 

— Cosa pensi delle recenti 
condanne che hanno colpito 
così duramente t dieci compa­
gni delle Commissioni ope­
raie? 

— Slamo convinti — come 
d'altronde la stessa Cgll ha de­
nunciato pubblicamente — che 
11 processo contro 1 compagni 
delle Commissioni operaie è 
stato un processo politico, che 
ha voluto colpire quel diritti 
civili e polìtici che sono la 
base di una reale società de­
mocratica. La condanna che è 
stata inflitta a questi compa­
gni innocenti è la riprova del 
carattere fascista del potere 
franchista. Il movimento sin­
dacale italiano non da oggi ha 
espresso questo giudizio sul 
potere politico spagnolo e tro­
va In questa condanna Iniqua, 
una conferma di questo suo 
giudizio. Noi abbiamo cercato 
prima del processo e durante 
11 processo di esercitare una 
qualche Influenza per impedi­
re che si compisse questo en­
nesimo delitto da parte del pò-
tere fascista. Purtroppo, nono­
stante le manifestazioni che 
abbiamo organizzato In Italia 
(io stesso ho partecipato per­
sonalmente a una di queste, 
organizzata unitariamente dai 
sindacati a Bologna), nono­
stante la presenza di nostre 
delegazioni a Madrid durante 
il processo, purtroppo, dicevo, 
è stata inflitta una condanna 
delittuosa. 

— Come interpreti il signi-
fiotto della condanna nell'at­
tuale contesto politico spa­
gnolo? 

— Io penso che si tratti di 
una prova di debolezza del re­
gime e non di una prova di 
forza. Il regime franchista si 
sente oggi più debole di ieri 
e appunto per questo usa la 
mano pesante nel confronti 
dei suoi oppositori, colpevoli 
soltanto di volere ricostruire 
la democrazia e la libertà in 
Spagna. Naturalmente per 

raggiungere questo obiettivo 
ci saranno prove e difficoltà 
da superare, sacrifici da sop­
portare, e la condanna di que­
sti nostri compagni è uno di 
quei sacrifici. Io non credo 
però che la solidità del regi­
me franchista sia provata dal­
le condanne inflitte ai dieci 
compagni di Carabanchel o dal 
carattere sempre più di de­
stra, autoritario e fascista che 
ha assunto la composizione 
dell'ultimo governo. A mio 
modo di vedere tutte queste 
sono manifestazioni di debo­
lezza, di insicurezza, di scarsa 
solidità del regime. Per cui, se 
posso esprimere un auspicio, 
è che le forze antifasciste In 
Spagna traggano da questi fat­
ti una ragione di più per unir­
si fra loro e per rafforzare la 
loro lotta contro 11 regima 
franchista. 

— C/te tipo di iniziative pen­
si che la classe lavoratrice ita­
liana prenderà in questo mo­
mento in cui abbiamo tanto 
bisogno della solidarietà inter­
nazionale? 
' Io credo che nelle prossime 
settimane noi daremo luogo a 
ulteriori manifestazioni di 
massa a sostegno degli antifa­
scisti spagnoli, per la libera­
zione del compagni che sono 
stati ingiustamente condanna­
ti. Ma oltre a questo cerche­
remo di suscitare In tutte la 
sedi internazionali, in cui sla­
mo presenti, prese di posizio­
ne contro il regime franchi­
sta. Lo faremo certamente al 
B.I.T., lo faremo alle riunioni 
Internazionali che avranno 
luogo nelle prossime settima­
ne. In sostanza si tratta di 
non dare tregua al fascismo 
spagnolo. Noi italiani abbiamo 
una grande tradizione di lotta 
antifascista e 1 nostri succes­
si sono stati il frutto di una 
azione unitaria con la quale 
siamo riusciti a congiungere 
le forze antifasciste all'Inter­
no del nostro paese, e contem­
poraneamente siamo riusciti a 
collegarc queste forze con le 
strutture democratiche, con 
gli strati antifascisti che agi­
vano oltre le nostre frontiere. 
Io credo che attraverso que­
sta linea ci siano reali possi­
bilità per combattere con effi­
cacia il regime franchista e 
per preparare le condizioni 
per l'avvento della democrazia 
nel vostro paese. 

A Praga, dopo una lunga malattia 

È morto 
il compagno 

Josef Smrkovsky 
Aveva 62 anni - Era stato uno dei maggiori prota­
gonisti del « nuovo corso » cecoslovacco - Nel '69 
era stato allontanato da ogni carica statale e di partito 

PRAGA, 15 
- Il compagno Josef Smrkov­
sky è morto; afflitto da tem­
po da un male Incurabile, can­
cro alle ossa, si è spento ieri 
sera, poco prima di mezzanot­
te in un ospedale di Praga. 
La notizia è stata data oggi 
dai suoi familiari. Smrkovsky 
avrebbe compiuto il 26 feb­
braio sessantatré anni; allon­
tanato nel 1969 da ogni cari­
ca statale e di partito, vive­
va da allora ritirato nella sua 
casa di Praga e, dopo il ma­
nifestarsi del male, aveva tra­
scorso lunghi mesi in ospe­
dale. 

Con Josef Smrkovsky scom­
pare una eminente figura del 
movimento operaio e comuni­
sta cecoslovacco. 
Nato il 26 febbraio del 1911 a 
Velenka, nella Boemia centra­
le, aderì all'età di vent'anni 
all'Untone della gioventù co­
munista cecoslovacca, del cui 
comitato centrale divenne ben 
pretto membro. Le grandi lot­
te della classe operaia per la 
conquista di migliori condizio­
ni di vita e per l'affermazione 
dei diritti democratici, di que­
gli anni, lo videro fra i prota­
gonisti Eletto nel 1933 nel co­
mitato centrale del Partito co­
munista, assunse in quello 
stesso anno la segreteria dei 
Sindacati rossi di Praga, cari­
ca che conservò fino al '37 
quando divenne segretario del 
comitato del partito nella re­
gione di Brno. 

Al momento dell'invasione 
nazista, Smrkovsky, non an­
cora trentenne, fu tra i prin­
cipali organizzatori della resi­
stenza, combattuta poi per sei 
anni nelle città, nelle foreste 
e sui monti dai partigiani. Se­
gretario nel '44 del Partito co­
munista ceco, fu uno dei prin­
cipali dirigenti dell'insurrezio­
ne di Praga nel 1945, assu­
mendo la carica di vice presi­
dente del Consiglio naziona­
le ceco. L'anno successivo ven­
ne eletto deputato e entrò nel 
presidium del CC del Partito 
cecoslovacco, assumendo le 

Attentato alla 
estiva 

di Pompidou 
PARIGI. 15 

Un rudimentale ordigno è 
stato fatto esplodere dinanzi al 
portico della residenza estiva 
de) presidente della Repubbli­
ca francese a Quimper. L'esplo­
sione ha danneggiato il portone 
bruciando parte del portico e 
mandando in frantumi le fine­
stre delle case circostanti. Al 
momento dell'attentato Pompi­
dou era a Parigi. Egli di solito 
trascorre nella sua residenza 
alcuni giorni dell'estate. 

funzioni di vice ministro del­
l'agricoltura e di direttore ge­
nerale delle cooperative agri­
cole, e partecipando attiva­
mente alla politica del giova­
ne Stato socialista. 

Smrkovsky venne duramen­
te colpito nel corso dell'ille­
gale ondata repressiva e dei 
processi verificatisi in Ceco­
slovacchia all'inizio degli an­
ni '30. Arrestato nel 1951, sot­
to l'accusa di tradimento, fu 
condannato alla pena dell'er­
gastolo. Grazie alla nuova fa­
se politica seguita alla mor­
te di Stalin, dopo aver scon­
tato cinaue anni, venne posto 
in libertà vigilata nel 1955, 
lavorando fino al 1959 come 
operaio nell'amministrazione 
agricola. Fu quindi chiamato 
a dirigere una cooperativa 
agricola fino al 1963, quando, 
finalmente riabilitato, diven­
ne direttore della commissio­
ne centrate di statistica en­
trando a far parte della com­
missione agraria del CC del 
PCC. 

Rieletto deputato nel '64, 
rientrò nel CC del Partito due 
anni dopo, assumendo dal gen­
naio del '67 la carica di mi­
nistro delle foreste e delle 
acque. Sono gli anni della cri­
si politica e sociale cui si con­
trappone dall'inizio del '68 la 
politica del « nuoto corso » ài 
cui Smrkovsky fu uno dei 
protagonisti. Stretto collabo­
ratore del compagno Dub-
cek, allora segretario ge­
nerale del PCC, fece parte nel­
la presidenza del Partito e fu 
eletto presidente dell'Assem­
blea nazionale. Partecipò nel­
la primavera e nell'estate del 
'68 ai vari incontri con l par­
titi comunisti e operai dei 
paesi del Patto di Varsavia. 
Dopo l'intervento armato del 
21 agosto fece parte del grup­
po di dirigenti cecoslovacchi 
che a Mosca difese la linea 
politica del PCC e del gover­
no di Praga. 

Dopo la fine imposta al 
« nuovo corso », iniziò dal gen­
naio del '69 — quando fu esau­
torato dalla presidenza della 
Assemblea nazionale, pur as­
sumendone la vice-presidenza 
— il suo graduale allontana­
mento dai centri dirigenti del 
Paese. Allontanato dal CC del 
partito, poi dalla stessa vice 
presidenza dellAssemblea, si 
dimise da deputato nel dicem­
bre di quello stesso anno e 
venne escluso dal partito, poi­
ché gli fu rifiutata la tesse­
ra del 70. Ammalatosi in quel 
periodo, trascorse lunghi me­
si in ospedale. Fu ripetuta­
mente criticato sulla stampa, 
ella radio e alla televisione. 
Smrkovski ha trascorso l'uV 
timo periodo della sua vita in 
completo ritiro, dedicandosi 
allo studio, «ai libri, e élla 
riflessione-», come disse tn 
una intervista del settem­
bre WL 
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Il Segretario di Stato ritorna oggi per la terza volta da Sadat 

Kissinger ha (Sscusso con Israele 
le controproposte degli egiziani 

Nessuna indiscrezione sul contenuto dei colloqui: la delegazione americana ritiene tuttavia che le divergenze siano «tratta­
bili» e che le discussioni presentino «aspetti costruttivi» - Smentita la notizia del prossimo invio di due portaerei a Tel Aviv 

TEL AVIV, 15 
II Segretario di Stato ameri­

cano Henry Kissinger ha avu­
to oggi due lunghi incontri 
con i dirigenti israeliani per 
discutere con loro le contro­
proposte e le osservazioni egi­
ziane al « piano » formulato 
dal governo di Tel Aviv per 
il disimpegno delle forze lun-

Non confermate 

le voci su un 

viaggio di Moro 

in Egitto 

e nel Kuwait 
Perplessità su presunte 
minacce del Fplp all'Italia 

Non ha trovato conferma 
negli ambienti ufficiali la no­
tizia, diffusa ieri da fonti 
giornalistiche, e: rea un viag­
gio del ministro degli esteri 
Moro in Egitto e in Kuwait, 
fissato per il 25 gennaio pros­
simo. Tale visita, secondo le 
fonti in questione, si sareb­
be inserita «nel quadro del­
la strategia che l'Italia sta 
elaborando per far fronte al­
la crisi petrolifera» e avreb­
be avuto anche lo scopo di 
«chiarire alcuni urgenti pro­
blemi connessi con la situa­
zione mediorientale », ivi com­
presa la questione della ri­
chiesta di estradizione per i 
cinque terroristi autori della 
strage di Fiumicino e tuttora 
detenuti nel Kuwait. 

Come abbiamo detto, queste 
informazioni si sono rivelate 
inesatte, quantomeno per quel 
che si riferisce ai luoghi e 
ai tempi della visita. Non è 
infatti da escludere — si os­
serva negli ambienti compe­
tenti — una iniziativa del ge­
nere, che rientra oltrettutto 
nella logica delle cose, alla lu­
ce sia degli sviluppi della cri­
si energetica sia dell'intenso 
lavorio diplomatico in atto sui 
nodi centrali della questione 
meridionale. E' tuttavia azzar­
dato, si ribadisce, fare al mo­
mento attuale previsioni con­
crete circa l'itinerario di una 
eventuale visita del ministro 
degli esteri in Medio Orien­
te e ancor più circa la data 
in cui tale visita potrebbe 
aver luogo. 

Il problema, naturalmente, 
rimane, ed è — a nostro av­
viso, — tanto più concreto ed 
attuale dopo gli incontri che 
hanno avuto nel nostro Paese 
i ministri del petrolio della 
Arabia Saudita e dell'Algeria. 
Da questo punto di vista, me­
ritano di essere sottolineati i 
viaggi del sottosegretario agli 
esteri Bensì in Siria ed Irak 
e dell'ambasciatore Sensi in 
Arabia Saudita. 

L'on. Bensì ha avuto ieri 
un incontro con il ministro 
degli esteri di Damasco Abdel 
Halim Khaddam, il quale ha 
espresso il punto di vista si­
riano circa la necessità del ri­
tiro israeliano da tutti i ter­
ritori arabi occupati e circa 
il ripristino dei diritti nazio­
nali del popolo palestinese. 
L'on. Bensi — informa una 
fonte ufficiale siriana riferi­
t a dall'ANSA-AFP, — a ha 
affermato che l'atteggiamen­
to italiano è sempre stato a 
favore dell'applicazione delle 
risoluzioni dell'ONTJ e dell'in­
staurazione di una pace giu­
s ta e duratura nel Medio 
Oriente». In una successiva 
dichiarazione ai giornalisti 
— informa ancora l'ANSA-
AFP — il sottosegretario ita­
liano ha affermato che «la 
soluzione del conflitto del Me­
dio Oriente deve essere basata 
sul principio secondo il quale 
nessun territorio può essere 
acquisito per mezzo della for­
za » e che « una soluzione di 
pace deve tenere in conside­
razione la questione palesti­
nese nei suoi aspetti politici 
umanitari e sociali. Spetta 
agli arabi e soprattutto ai 
palestinesi — ha aggiunto 
Bensi — tracciare in termini 
realistici il quadro di una so­
luzione ». 

Quanto all' ambasciatore 
Sensi, consigliere diplomatico 
del Presidente Leone, egli ha 
esaminato a Gedda, con il mi­
nistro del petrolio ad interim 
Hisham Nazer, la possibilità 
di rafforzare — informa anche 
qui una fonte ufficiale — le 
relazioni economiche fra Ita­
lia e Arabia Saudita, nonché 
gli attuali oroWemi nel setto­
re energetico. 

E1 da rilevare infine che il 
quotidiano inglese Daily 
Express ha pubblicato ieri 
mattina la notizia che George 
Habbosh, leader del Pronte 
Popolare di Liberazione della 
Palestina avrebbe minacciato 
le autorità ì«.aliane di «vio­
lente - rappresaglie tali da 
far impallidire l'attentato di 
Fiumicino», se non saranno 
« immediatamente liberati » i 
tre giovani arabi sotto • pro­
cesso per l'affare del lancia­
missili di Ostia. In proposito, 
le autorità italiane — rileva 
l'ANSA — non hanno auUo 
nessuna conferma circa l'at­
tendibilità della notizia, la 
quale — si riserva — sarebbe 
in contrada.7'one con l'atteg­
giamento assunto da! FPLP 
proprio in occasione della 
strage di Fiumicino, condan­
nata dairOLP a nome di tutte 
k organiszazioni palestinesi 
«ferenti. 

go il Canale di Suez e nel Si­
nai. Stasera Kissinger pernot­
terà in Israele, per avere do­
mani un ultimo colloquio e 
tornare quindi ad Assuan, in 
Egitto, per riferire al presi-
dente Sadat. Sul contenuto de­
gli incontri odierni viene man­
tenuto molto riserbo; tuttavia 
il Segretario di Stato li ha de­
finiti « molto buoni e molto 
utili» aggiungendo: «i mini­
stri israeliani stanno ora esa­
minando la proposta egiziana; 
ho l'impressione che essi ri­
tengano che vi siano aspetti 
costruttivi ». Abba Eban, tut­
tavia, è stato più cauto, e alla 
domanda dei giornalisti se 
fosse o meno ottimista ha ri­
sposto: « guardatemi in fac­
cia e decidete voi ». In ogni 
caso, sempre ad avviso di Kis­
singer, le divergenze esistenti 
fra i punti di vista egiziano 
ed israeliano sono « trattabi-
li »; il che non vuol dire, na­
turalmente, che la conclusio­
ne sia imminente. A questo ri­
guardo è da segnalare che og­
gi a Ginevra la riunione del 
gruppo misto militare egizia­
no-israeliano per il disimpe­
gno — originariamente previ­
sta per questa mattina — è 
stata rinviata al 24 gennaio. 
E' anche da registrare la vo­
ce secondo cui Nixon avrebbe 
autorizzato Kissinger a pro­
lungare il suo soggiorno nel 
Medio Oriente ed anche, se le 
circostanze lo richiedessero, a 
recarsi a Mosca, presumibil­
mente verso la fine della set­
timana, per trattare fra l'altro 
il tema della partecipazione 
siriana alla trattativa sul di­
simpegno. Come è noto, il pre­
sidente egiziano Sadat ha af­
fermato chiaramente che il di­
simpegno delle forze non può 
riguardare soltanto l'Egitto 
senza tradursi in un vantaggio 
militarmente per Israele. 

Kissinger è arrivato a Tel 
Aviv ieri sera ed è stato ac-

j compagnato all'albergo dallo 
' stesso Eban, con il quale ha 
: avuto già in macchina un pri-
! mo colloquio informale. Oggi, 
• come si è detto, gli incontri 
i sono stati due. e ad essi hanno 
j partecipato, óltre al ministro 

degli esteri, il vice primo mi-
» nistro Allon. il ministro della 
i difesa Dayan e il capo di Sta-
i to Maggiore generale Elazar. 
! E" stato costituito anche un 

gruppo di lavoro misto israe-
i Io-americano che questa sera 
! metterà a punto le contro-
1 osservazioni di Tel Aviv alla 
1 « mappa » affidata da Sadat a 
! Kissinger, con le indicazioni 

delle linee di disimpegno pro­
poste dagli egiziani. Nel po­
meriggio. Kissinger ha avuto 
anche un incontro dì un'ora 
col primo ministro Golda 
Meir. che non ha partecipato 
alle riunioni plenarie in quan­
to ancora indisposta. 

La destra Israeliana — orga­
nizzata nel Likud — sta intan­
to continuando a porre osta­
coli alla trattativa: oggi un av­
viso pubblicato dai giornali 
come pubblicità — ed eluden­
do cosi la censura — accusa 
il governo di accettare una 
« ritirata unilaterale » nel Si­
nai e di « mettere in pencolo 
la sicurezza del Paese» e ri­
corda che la Knesset è convo­
cata per il 21 gennaio e che 
dunque il governo attuale a ha 
i giorni contati e non può 
prendere impegni ». 

Da parte egiziana, i giorna­
li sottolineano il legame che 
ci deve esser fra disimpegno 
sul fronte del Sinai e sul fron­
te siriano e sottolineano l'esi­
genza di evitare un tipo di ac­
cordo che dia a Israele quel­
la sicurezza militare cha gli 
consenta di rinviare per lun­
go tempo la soluzione del pro­
blema mediorientale. «Israele 
— scrive Al Gumhuria — cer­
ca di ottenere la immediata 
applicazione degli articoli del­
la risoluzione 242 che gli fan­
no comodo — fine dello stato 
di belligeranza, libero passag­
gio attraverso il Canale — cer­
cando di far dimenticare che 
questi articoli sono legati ad 
altri riguardanti il ritiro dalle 
terre occupate e il riconosci­
mento dei legittimi diritti dei 
palestinesi». Secondo Al Ah-
ram, il Cairo vorrebbe che la 
separazione delle forze awe-

l nisse in due settimane, men­
tre gli israeliani ne propongo­
no sei. In ogni caso, una nota 
di relativo ottimismo è stata 
introdotta dal ministro degli 
esteri Fahmy il quale ha detto 
che i Kissinger svolge un'azio­
ne seria e costruttiva » 

A titolo di cronaca, merita 
di essere registrata anche una 
notizia del giornale libanese 
Al Hayat secondo cui «il go­
verno siriano annuncerà pros­
simamente la sua accettazione 

, di partecipare alla seconda fa-
, se della conferenza di Gine-
! vra»; la notizia tuttavia non 
: ha avuto finora conferma.. 
; Oggi per la terza volta gli 
. israeliani hanno bloccato un 
: convoglio di rifomiment! di-
i retti a Suez e alla terza ar-
< mata egiziana. Il comando di 

Tel- Aviv ha detto che nella 
' zona di Suez c'è stato un duel-
: Io di artiglieria durato due 
; ore e che «non si è voluto 
1 esporre a] fuoco gli autisti 
| deU'ONU». Da Beirut si ap-
; prende che domenica scorsa 
j l'artiglieria israeliana ha can-
' noneggiato il villaggio libane-
! se di Ait Ai Shaab, causando 
! la morte di una donna di 63 
j anni e di un ragazzo di 14. 

Ambienti militari israeliani 
; a bene informati » — infine — 

hanno definito «ridicola» la 
' notizia secondo cui Tel Aviv 

riceverebbe prossimamente 
dagli Stati Uniti due portae­
rei. 

Gli assistenti del procuratore speciale per il caso Watergate entrano al palazzo di giustizia 
di Washington per ascoltare le conclusioni dei periti sul famoso nastro manomesso 

« Fu manomesso con una serie d i operazioni successive » 

Watergate: Nixon sbugiardato 
dai periti sul nastro «vuoto» 
Gli esperti nominati da! giudice Sirica • Crolla la tesi della Casa Bianca che at­
tribuiva il «silenzio» del nastro a una errata manovra della segretaria del Presidente 

A tempo indeterminato 

Rinviata 
fra Libia 

TUNISI, 15 
La unificazione fra Libia e 

Tunisia nella preannunciata 
« Repubblica Islamica > è di 
fatto rinviata a tempo indeter­
minato: così si deduce da una 
dichiarazione del primo mini­
stro Hedi Nouira (notoriamen­
te avverso all'unione), resa al 
termine di una riunione del 
Consiglio della Repubblica del 
quale fanno parte i membri 
del governo e dell'ufficio poli­
tico del Partito socialista de-
sturiano. Alla riunione, presie­
duta da Burghiba. ha parteci­
pato anche Mohamed Masmou-
di. rimosso ieri dalla carica di 
ministro degli esteri ma tut­
tora vice-segretario del Parti­
to. Masmoudi — come ha di­
chiarato egli stesso — ha chie­
sto ai partecipanti alla riunio­
ne di rispettare la data del 
18 gennaio, già prevista per 
il referendum che dovrebbe 
confermare l'unione, ma la sua 
richiesta non ha avuto esito. 

Il primo ministro Nouira ha 
dichiarato all'agenzia ufficiosa 
TAP che il consiglio «ha stu-

l'unione 
e Tunisia 
diato i mezzi per mettere in 
opera l'unione». Il governo — 
ha aggiunto — «prenderà al 
più presto possibile le misure 
necessarie in vista della revi­
sione della Costituzione in ma-. 
mera tale da permettervi l'in­
clusione del principio del re­
ferendum»; nell'attesa, si por­
teranno avanti «negoziati con 
il governo libico per determi­
nare i contenuti dell'unione e 
le tappe della sua realizzazio­
ne». Resta inteso — ha ag­
giunto Nouira — che «le rela­
zioni fra la Tunisia e tutti i 
Paesi del mondo, oltre che tut­
ti gli impegni, accordi e trat­
tati internazionali che essa ha 
sottoscritto, resteranno immu­
tati ». 
- Ieri sera la progettata unio­

ne era stata criticata dal Con­
siglio della Rivoluzione algeri­
na. che l'ha definita «una ini­
ziativa frettolosa e artificiosa », 
e dal governo marocchino che 
ha espresso il proprio «sba­
lordimento» ed ha parlato a-
sua volta di « precipitazione e 
di improvvisazione ». 

Scatenata l'aviazione contro le zone liberate 

Attaccata a tappeto 
una città del GRP 

SAIGON. 15 
L'aviazione di Saigon ha 

compiuto ieri una violentissi­
ma incursione contro la città 
di Thien Ngon, nelle zone li­
bere, 115 chilometri a nord­
ovest ai Saigon, colpendo an­
che l'aeroporto e vari edifici 
usati per lo scambio dei pri­
gionieri. All'incursione hanno 
partecipato 86 aerei, che han­
no provocato gravi danni e 
numerose perdite tra la popo­
lazione. In totale, nella gior­
nata di ieri, le incursioni con­
tro le zone libere sono state 
127. 

Da quando il 4 gennaio ;1 
dittatore di Saigon. VanThieu, 

ha lanciato la sua « dichiara­
zione di guerra» contro le zo­
ne libere, le incursioni del­
l'aviazione saigoniana contro 
le zone libere sono divenute 
sistematiche .e quotidiane. In­
sieme all'azione aerea, Van 
Thieu insiste nelle operazioni 
terrestri, che hanno assunto 

una particolare violenza sugli 
altipiani centrali. Ieri Saigon 
aveva annunciato la a ricon­
quista » della base di Le M:nh. 
presso il confine cambogiano. 
In realtà a Le Minh erano 
stati sbarcati, mediante eli­
cotteri. solo una trentina di 
soldati, che avrebbero dovuto 
essere raggiunti da una colon­
na corazzata. Questa colonna. 
tuttavia, è stata bloccata dal­
le forze di liberazione, che 
l'hanno intercettata a una de­
cina di chilometri dal suo ob­
biettivo. impegnandola col fuo­
co dei mortai e delle artiglie­
rie, e infliggendole gravi per­
dite. La colonna comprende 
almeno 2.500 uomini. 

La zona di Le Minh era 
controllata dal GRP già pri­

ma della firma degli accordi 
sul cessate il fuoco, ma è or­
mai politica ufficiale di Sai­
gon quella di tentare di ri­
prendere il controllo delle zo­
ne libere. 

Van Thieu intanto sta mano­
vrando per far passare alla 
Assemblea nazionale di Sai­
gon un emendamento costitu­
zionale che gli permetta di 
presentarsi candidato alle ele­
zioni presidenziali, l'anno ven­
turo, per un terzo mandato. 
L>*« emendamento » è una pu­
ra formalità, dato che l'As­
semblea è interamente con­
trollata da Thieu. E le a ele­
zioni v, oltre ad essere illega­
li ai termini degli accordi di 

' Parigi (esse possono essere 
organizzate solo dal Consiglio 
di concordia e riconciliazione 
nazionale, che Thieu non vuo­
le veder nascere), sono anche 
una truffa: nelle precedenti 
elezioni, va ricordato, Thieu 
riusci ad eliminare dal «con­
fronto» i suoi due avversari. 
Duong Van Minh e Nguyen 
Cao Ky, ancora prima della 
giornata del voto. • -

In Cambogia le cose vanno 
di male in peggio per il regi­
me di Lon Noi. Nelle ultime 
24 ore la strada numero 4 
che da Phnom Penh porta al 
mare, e che era stata « ria­
perta » per poche ore, è stata 
di nuovo bloccata dai parti­
giani, i quali si sono anche 
impossessati di una parte di 
un convoglio di riso che le 
forze di Lon Noi avevano av­
viato verso la capitale. Pres­
so Phnom Penh la a controf­
fensiva» di Lon Noi nel sob­
borghi nord-occidentali della 
cit tà « slata respinta. 

WASHINGTON. 15. 
Ennesimo smacco per Nixon 

nella vicenda Watergate: la 
Casa Bianca ha mentito e ha 
cercato di ingannare magi­
stratura e opinione pubblica 
a proposito del famoso nastro 
magnetico del 20 giugno 1972 
che nell'autunno scorso si sco­
prì essere « silenzioso » per 
ben 18 minuti. Ora è assodato 
che il nastro presenta . un 
« buco » perché fu manomes­
so mediante una serie di suc­
cessive cancellazioni e regi­
strazioni. A questa conclusio­
ne sono infatti giunti i periti 
nominati dal giudice John Si­
rica, dopo un lungo esame del 
nastro magnetico, il cui con­
tenuto avrebbe potuto rive­
lare importanti prove sulla 
parte avuta da Nixon e dai 
suoi uomini nello scandalo 
Watergate. 

Le conclusioni dei periti 
confutano la tesi della Casa 
Bianca secondo la quale il na­
stro sarebbe stato accidental­
mente danneggiato da un er­
rore compiuto dalla segreta­
ria di Nixon, Rose Mary 
Woods. durante la trascrizio­
ne del nastro stesso. 

I periti hanno assodato, in 
sostanza, che «le cancellazio­
ni, e la registrazione del ron­
zio, furono compiute in alme­
no cinque e forse anche nove 
segmenti contigui » e che « la 
cancellazione é la registrazio­
ne di ciascun segmento ri­
chiesero altrettante operazioni 
manuali sui bottoni di con­
trollo del registratore». I pe­
riti affermano inoltre: «Certi 
segni caratteristici osservati 
sul nastro mostrano al di là 
di qualsiasi dubbio che la se­
zione 18 minuti e 5 secondi 
non avrebbe potuto essere 
prodotta da un'operazione sin­
gola e continua ». 

Questa frase esclude quindi 
che il difetto del nastro sia 
imputabile alla signorina Ma­
ry Woods. Secondo la tesi 
avanzata dai legali della Casa 
Bianca, ella avrebbe causato 
il a buco » premendo il pedale 
che aziona la marcia in avanti 
del nastro inserito nel regi­
stratore, dopo aver pigiato il 
bottone dell'apparecchio che 
ne aziona il dispositivo di re­
gistrazione. La Woods avreb­
be fatto ciò per distrazione, 
quando, durante il lavoro di 
trascrizione del nastro, venne 
chiamata all'improvviso al te­
lefono. 

La stessa Woods. però, am­
mise lo scorso autunno in tri­
bunale di essere stata al tele­
fono soltanto per quattro o 
cinque minuti, lasciando quin­
di nel più assoluto mistero le 
cause che potrebbero aver pro­
vocato i rimanenti dieci mi­
nuti di cancellazione del 
nastro. - -

Va d'altra parte ricordato 
che i legali della Casa Bianca 
non sono riusciti a dimostra­
re la possibilità fisica che la 
signorina Woods abbia potuto 
comportarsi nel modo anzi­
detto, sia pure per distrazio­
ne, date le eccessive acroba­
zie che avrebbe dovuto fare 
nel suo ufficio per tenere il 
telefono in mano e premere 
nel contempo il pedale del re­
gistratore presso la macchina 
da scrivere. 

Il nastro del 20 giugno 1972 
si riferisce ad un colloquio 
che Nixon ebbe in quel gior­
no con il suo ex-capo di ga­
binetto H. R, Haldman e con 
il suo consigliere per la poli­
tica interna John Ehrllchman. 
La Casa Bianca ha stasera 
fatto sapere di non pronun­
ciarsi su una questione che è 
ancora all'esame del magi­
strato. 

La Francia 
dirà «no» alla 

conferenza 
per i l petrolio? 
Parigi ritiene che l'inizia­
tiva di Nixon miri a sta­
bilire una egemonia de­
gli Stati Uniti nel campo 

energetico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15. 

La Francia, con ogni pro­
babilità, non parteciperà al­
la conferenza dei ministri 
degli esteri dei nove paesi 
grandi consumatori di ener­
gia convocata da Nixon per 
Pll febbraio a Washington. 
Secondo il ministro degli 
esteri francese Jobert, il pre­
sidente degli Stati Uniti ha 
preso una iniziativa affretta­
ta. ha fissato una data trop­
po vicina per permettere una 
buona ed utile preparazione 
della conferenza e non ha te­
nuto conto che una riunione 
di questo genere rischia di ag­
gravare i rapporti tra paesi 
consumatori e paesi produtto­
ri di petrolio. 

Queste osservazioni di Jo­
bert vengono fatte circolare 
negli ambienti diplomatici e 
giornalistici parigini per far 
capire che la Francia vede le 
cose in modo completamente 
diverso: Nixon prevede un in­
contro tra paesi consumatori 
e paesi produttori in un se­
condo tempo, cioè in caso di 
successo della conferenza dei 
nove mentre Pompidou, ro­
vesciando l'ordine di impor­
tanza nixoniano, considera in­
dispensabile e prioritario l'in­
contro tra produttori e con­
sumatori 

E ' in questa chiave che va 
interpretato il piano per una 
conferenza mondiale sulle 
materie prime presentato ieri 
da Jobert a Bruxelles, piano 
che Parigi si affretta ad illu­
strare non tanto come rifiuto 
in blocco delle idee di Nixon 
quanto come soluzione alter­
nativa: il che, in pratica, con­
duce allo stesso risultato, 
cioè a far capire all'America 
che la Francia non è dispo­
sta a lasciarsi prendere nella 
rete dei nuovi piani egemo­
nici americani in materia di 
energia. Il piano di Jobert 
consta di quattro punti: 1) la 
Comunità europea deve poter 
praticare una politica energe­
tica autonoma; 2) questa au­
tonomia non esclude una ci-
cerca comune con gli Stati 
Uniti nel campo della coope­
razione tecnica; 3) la concer­
tazione tra paesi consumatori 
deve avvenire nel quadro del-
l'OCSE (Organizzazione per 
la cooperazione e lo svilup­
po economico); 4) sotto gli 
auspici dell'ONU deve esse­
re organizzata una conferen­
za mondiale sulle materie pri­
me comprendenti paesi con­
sumatori e paesi produttori 
allo scopo di definire metodi 
di cooperazione, prezzi, ecc. 
Tale conferenza non esclude 
e non sostituisce l'incontro 
tra paesi europei e paesi ara­
bi auspicato dalla Francia e 
che Jobert stesso si propone 
di accelerare cominciando al­
la fine del mese un lungo pel­
legrinaggio relle principali ca­
pitali arabe. 

Ancora una volta, dunque, 
la Francia si propone come 
guida agli alleati europei per 
sottrarre una comunità oggi 
in preda ai fantasmi della 
crisi al tentativo americano 
di riprendere in mano le re­
dini dell'intero mondo eco­
nomico occidentale. E se la 
Francia prende questa inizia­
tiva essenzialmente per di­
fendere i suoi propri interes­
si, una volta tanto questi in­
teressi sembrano coincidere 
con quelli della Comunità che 
rischia, accettando la propo­
sta di Nixon, di perdere la 
sua già scarsa autonomia e 
di apparire come un blocco 
ostile agli occhi dei paesi 
arabi. 

Attiva all'estero, la politica 
gollista è tuttavia duramente 
criticata sul piano interno. 
Ieri sera alla tv il segretario 
generale del Partito sociali­
sta Mitterrand ha sviluppato 
una severa requisitoria contro 
la tendenza governativa a 
creare in Francia una atmo­
sfera di panico. 

A chi gli chiedeva se il Par­
tito socialista, in caso di cri­
si grave, sarebbe disposto ad 
entrare in una « coalizione di 
tutte le forze nazionali » (si 
tratta del grande sogno di 
Pompidou di attirare i socia­
listi nel governo per rompe­
re l'alleanza tra questi e i 
comunisti), Mitterrand ha ri­
sposto che se crisi ci sarà, 
essa sarà il frutto della po­
litica di destra dei gollisti e 
non dell'aumento del prezzo 
dell'energia: i socialisti dun­
que rifiutano questo paterac­
chio destinato a confondere 
le responsabilità della crisi e 
propongono invece al paese 
una alternativa realizzabile 
assieme ai radicali di sinistra 
e ai comunisti. Questa alter­
nativa si chiama «program­
ma comune» che rimane per­
fettamente valido anche se 

I certe sue parti necessitano di 
j un aggiornamento. Comunisti. 
• socialisti e radicali si ritrove­

ranno appunto lunedì pros­
simo per provvedere ai ritoc­
chi indispensabili de! loro 
«i programma comune ». 

Augusto Pan caldi 

Incontri PCI-PCF 
sugli emigrati 

italiani in Francia 
II compagno André Vieuguet. 

membro dell'ufficio politico del 
PCF. e il compagno Fornari. 
responsabile del settore italiano 
della Sezione manodopera im­
migrata dei PCF. sono giunti 
ieri in Italia, ricevuti dal com­
pagno Giuliano Pajetta. mem­
bro del CC e responsabile del­
l'ufficio emigrazione del PCI. I 
compagni francesi avranno una 
serie di conversazioni con i di­
rigenti del PCI e con i compa­
gni dell'ufficio emigrazione per 
discutere i problemi concementi 
la forte emigrazione italiana in 
Francia. 

i * • ' * • 

Regioni e sindacati per un nuovo corso 
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zione che essi porteranno al 
governo. • 

Già ieri l presidenti regio­
nali si sono riuniti a Roma 
per fare una prima valuta­
zione dei risultati del con­
fronto avuto con 1 sindacati 
e per fare il punto sul lavoro 
In corso di svolgimento, in 
questi giorni, per la defini­
zione delle scelte da compie­
re nei singoli settori (Mez­
zogiorno, agricoltura, sanità, 
trasporti pubblici, edilizia so­
ciale) definiti prioritari per 
avviare un nuovo corso eco­
nomico. 

Nell'incontro di ieri i rap­
presentanti regionali hanno 
ribadito la necessità di pas­
sare — oramai — dalla fase 
del riconoscimento, da parte 
del governo, della partecipa­
zione delle Regioni alla ela­
borazione delle scelte che in­
teressano il paese, alla fase 
della indicazione concreta, 
qualificata, delle scelte da 
compiere per uscire dalla cri­
si economica e politica in 
cui versa il paese. Si tratta 
cioè di incalzare il governo 
perché si muova speditamen­
te sulla strada di misure ur­
genti, ma finalizzate ed in­
quadrate in un disegno or­
ganico e globale di nuova 
politica economica. 

In questo quadro, la spesa 
pubblica (sia quella centrale 
che quella delle Regioni e 
degli enti locali), la politica 
delle aziende a partecipazio­
ne statale, la politica dei 
prezzi nonché le misure da 
adottare per garantire e di­

fendere i livelli di occupa­
zione devono essere gli stru­
menti di manovre al fini, ap­
punto, di una politica econo­
mica che non abbia solo 11 
carattere della emergenza, ma 
quello di un rinnovamento 
radicale. 

Il confronto con 11 governo, 
quindi, anche per quanto ri­
guarda le Regioni si fa par­
ticolarmente serrato ed incal­
zante, anche perché queste ul­
time hanno espresso non po­
che perplessità nei confronti 
di alcune delle decisioni adot­
tate in questi giorni negli In­
contri che i ministri finan­
ziari hanno tenuto con altri 
rappresentanti del governo 
per la definizione del pla­
no '74. 

In particolare le Regioni 
hanno rilevanti riserve sulle 
proposte avanzate dal governo 
per il piano della zootecnia. 
che sembrerebbe configurarsi 
come una sorta di un « pia­
no verde » per la carne. Le 
Regioni chiedono invece che 
vengano messe in discussione 
tutte le risorse disponibili in 
questo settore (da quelle del­
la Cassa per il Mezzogiorno, 
a quelle del ministeri, a quel­
le delle stesse Regioni) per 
arrivare alla definizione di 
un piano complessivo che af­
fronti il nodo di fondo della 
situazione attuale del paese: 
e cioè la necessità di una 
nuova politica agraria. 

Nello stesso tempo, riser­
ve sono state espresse anche 
per quanto riguarda le recen­
ti decisioni dei ministri fi­
nanziari sulla politica edilizia, 

in quanto esse si muovono In 
senso opposto alla necessità 
di operare uno snellimento ed 
una accelerazione dei tempi 
della spesa in questo Impor­
tante settore il cui rilancio, 
qualificato, è indispensabile 
ai fini dello sviluppo e del 
soddisfacimento dei consumi 
sociali. 

In sostanza, all'incontro del 
24 con 11 governo le Regioni 
intendono andare con la indi­
cazione, complessiva, e per 
quanto le riguarda, delle scel­
te e delle disponibilità di 
spesa per 1 settori di inter­
vento definiti prioritari: sul­
la base di questi programmi 
esse chiederanno la integra­
zione ed il collegamento con 
gli interventi da operare In 
sede di bilancio statale e di 
politica delle aziende pub­
bliche. 

Non si tratterà, hanno chia­
rito le Regioni, né di un rac­
cordo puramente quantitativo, 
né di un apporto puramente 
consultivo da parte del po­
tere regionale. Le Regioni al 
contrario, chiederanno di di­
scutere e decidere sul meri­
to, sulla qualità delle scelte 
da compiere e. sul terreno 
della verifica dei contenuti, 
apriranno, nel merito, il con­
fronto con il governo. In so­
stanza esse chiedono che 1 
pubblici poteri esprimano pie­
namente la capacità di ela­
borare un plano, un comples­
so di misure che non fron­
teggino, appunto, solo la cri­
si immediata, ma aprano la 
strada ad un nuovo modello 
di sviluppo. 

Interventi di parte cattolica 
(Dalla prima pagina) 

gìata anche dall'on. Andreot-
ti. Tra l'altro, D'Avack cita 
poi la recentissima propo­
sta De Martino, la quale 
— secondo quanto egli scrì­
ve — delineerebbe «l'accogli­
mento, naturalmente mutatis 
mutandis, del cosiddetto "si­
stema polacco" ». E D'Avack 
ricorda, infatti, che il segre­
tario del PSI, con il suo ar­
ticolo di fine d'anno, parlò 
della possibilità di conside­
rare in materia matrimoniale 
i « motivi derivanti dalla fe­
de religiosa dei coniugi». 

Sul piano politico, il pro­
fessor D'Avack ritiene che an­
che dopo la lettera di Fanfa-
ni ai giovani de — secondo 
la quale solo un « miracolo » 
può evitare il referendum —, 
la questione non può consi­
derarsi chiusa. Si tratta — af­
ferma il giurista — di «vo­
lontà politica »: « Se questa 
effettivamente vi è, non do­
vrebbe essere umanamente 
impossibile addivenire in tem­
po alla riforma legislativa ne­
cessaria ». 

Il prof. D'Avack esprime poi 
un'opinione sulle questioni di 
merito che a suo avviso do­
vrebbero essere affrontate con 
una nuova legislazione riguar­
dante i casi di scioglimento 
di matrimonio. In ogni caso, 
afferma D'Avack. si trattereb­
be di approvare una ;< sempli­
ce legge di emergenza e di 
compromesso », che dovrebbe 
essere varata non soltanto per 
evitare il referendum, ma an­
che « per acquisire così un 
periodo sufficiente di tregua, 
in cui, approfittando dell'at­
tuale stato di pace religiosa 
in Italia, si possa addivenire 
una buona volta a una nuova 
regolamentazione generale dei 
rapporti tra Stato e Chiesa, 
e ìion soltanto nel campo ma­
trimoniale». Alla approvazio­
ne della nuova legge, quindi, 
secondo D'Avack dovrebbe ac­

compagnarsi l'apertura imme­
diata di trattative con il Va­
ticano per la revisione del 
Concordato. 

Interessanti, sempre a pro­
posito del referendum, appaio­
no anche alcune prese di po­
sizione all'interno della DC. 
La DC ravennate, in particola­
re, ha confermato la propria 
opposizione contraria alla ef­
fettuazione del referendum: 
un documento approvato dal 
comitato provinciale, infatti, 
pur ribadendo le posizioni an­
tidivorziste del partito, affer­
ma che la DC deve essere di­
sponibile « ad esaminare e va­
lutare le proposte che gli al­
tri partiti del fronte laico e 
divorzista intendono portare 
avanti sulle modifiche alla 
legge Fortuna-BasliJii ». 

Nel corso di una riunione 
della direzione regionale, av­
venuta a Catanzaro, anche la 
DC calabrese ha affrontato la 
questione del referendum. Con 
un comunicato approvato a 
maggioranza si afferma che 
« tenute costantemente presen­
ti le posizioni antidivorziste 
della DC, costatato che la Ca­
labria è sulla via dell'imita re­
gionale sociale e politica e che 
il referendum potrebbe diven­
tare un momento di frattura 
della società, la direzione re­
gionale della DC fa voti affin­
ché il problema del referen­
dum venga risolto in sede po­
litica in quanto la popolazio­
ne calabrese oggi più che mai 
ha bisogno di pace sociale e 
di momenti di aggregazione 
sociale e politica tra le forze 
democratiche ». 

Giorni-Vie nuove ha pubbli­
cato nel suo ultimo numero 
un servizio sui recenti svi­
luppi della questione del re­
ferendum. Il settimanale, tra 
l'altro, ritiene di poter affer­
mare che recentemente vi è 
stata da parte di autorevoli 
personalità vaticane l'assicura­
zione della «neutralità» dei-

la Santa Sede nel caso in cui 
la DC dovesse indirettamente 
sostenere in Parlamento una 
revisione della legge Fortuna-
Basimi per evitare il rejc-
rendum.' 

L'Ufficio stampa del PCI. 
interrogato dai giornalisti a 
proposito di questo articolo, 
e ad altre affermazioni in 
esso contenute, ha risposto 
che esso «é stato scritto e 
pubblicato al di fuori di qual­
siasi rapporto con dirigenti 
del PCI, e che il PCI smen­
tisce, per la parte che lo ri­
guarda, tutto quanto è detto 
circa presunte trattative in 
materia di divorzio tra PCI, 
DC e ambienti vaticani ». 

Con una intervista al Mon­
do, l'on. Mala godi ha rilevato 
ieri che, per il referendum, 
« arrivare a un compromesso 
è estremamente difficile ». Se­
condo una notizia dell'agenzia 
Italia, il senatore Spadolini 
del PRI, presidente della com­
missione Pubblica istruzione 
di Palazzo Madama, « interro­
gato dai giornalisti in mento 
alla notizia di stampa secon­
do la quale egli si farebbe 
promotore di una proposta di 
modifica della legge sul divor­
zio, si è rifiutato di fare qual­
siasi dichiarazione ». 

DCKlULUI T1 m i n i s t i o del La­
voro. Bertoldi, parlando a Ro­
ma. ha affrontato in una riu­
nione di partito tanto le que­
stioni che riguardano l'atti­
vità di governo, quanto il te­
ma del referendum. Egli ha 
sottolineato che lo scatena­
mento della destra testimo­
nia il carattere che certe for­
ze vorrebbero dare allo econ­
tro, «come occasione per una 
involuzione in senso conser­
vatore della DC». «Involu­
zione — ha detto Bertoldi — 
che renderebbe impossibile il 
permanere dello schieramento 
laico e socialista in una coa­
lizione di centro-sinistra». 

La CEE aderisce con riserva 
(Dalla prima pagina) 

l'argomento. (Questa clausola 
dovrebbe consentire, secondo 
Simonet ai paesi membri di 
conservare la loro libertà di 
azione per negoziare accordi 
separati coi paesi arabi pro­
duttori. iniziativa che è sta­
ta energicamente criticata dal 
segretario di stato USA Henry 
Kissinger). 

Dovrebbe essere data prio­
rità ad una riunione coi pae­
si produttori e non dovrebbe 
esserci solo un gruppo di al­
cuni consumatori in opposi­
zione ai paesi produttori. 

E* essenziale sollevare i pro­
blemi delle nazioni povere che 
non producono petrolio e che 
subiscono le conseguenze del­
l'aumento dei prezzi. 

Il Mercato Comune dovrà 
far conoscere la sua posizione 
alla organizzazione dei paesi 

esportatori di petrolio. 
L* inglese Douglas Home 

aveva attirato per parte sua 
1* attenzione sull* importanza 
politica della crisi energetica 
e sulle conseguenze difficil­
mente calcolabili dell'aumen­
to del prezzo del greggio, per 
mettere in rilievo l'opportuni­
tà dell'iniziativa del presiden­
te Nixon e per far sapere ai 
suoi colleghi che la Gran Bre­
tagna intende recarsi a Wa­
shington sia in quanto stato 
della comunità, sia per se 
stessa. 

Il ministro Aldo Moro ave­
va dato anch'egli il consenso 
del governo italiano per una 
risposta positiva all'invito de­
gli Stati Uniti. Moro tuttavia 
ha dichiarato che la crisi at­
tuale è così complessa e pro­
fonda che non solo uno ma 
più rimedi devono essere con­
siderati. A suo parere la co­

munità deve parlare a Wa­
shington il più possibile con 
una voce sola. Tuttavia, pur 
formulando il voto che la coe­
sione dei « nove » diventi sem­
pre maggiore, il governo ita­
liano ritiene necessario che 
alla conferenza sul petrolio gli 
Stati della comunità siano rap­
presentati anche individual­
mente. Ciò perchè il grado di 
fusione europea non è ancora 
tale da annullare completa­
mente le zone di influenza ri­
servate a ciascun governo. H 
ministro Moro ha poi detto 
che la partecipazione della co­
munità alla conferenza non 
deve essere passiva: grazie al 
suo peso economico e politi­
co, la CEE deve farsi promo­
trice di nuove iniziative, ac­
centuando alcuni aspetti co­
me quello dei rapporti con 1 
paesi produttori e con q.ielli 
in via di sviluppo. 

Legittimo lo statuto dei lavoratori 
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rie. il riposo settimanale. 
Inquadrata in questo conte­

sto è indubbio che la senten­
za rappresenta un punto fer­
mo nella difesa del diritto dei 
lavoratori a incidere, anche 
con "arma dello sciopero, nel­
le grandi scelte di politica so­
ciale ed economica. Infatti 
la Corte afferma « che lo scio­
pero è legittimo non solo 
quando sia volto a finalità 
retributiva ma anche quan­
do. più in generale, esso 
venga proclamato in funzio­
ne di tutte le rivendicazioni 
riguardanti il complesso degli 
interessi dei lavoratori che 
trovano disciplina nelle norme 
sotto il titolo terzo della par­
te prima della Costituzio­
nale». 

Tuttavia la Corte Costitu­
zionale ha ritenuto di dovere 
aggiungere a questo concetto 
delle considerazioni che sem­
brano disconoscere la legit­
timità costituzionale degli 
scioperi « politici ». Afferma 
la sentenza: «Resta escluso 
dalla > tutela costituzionale 
quello sciopero che senza al­
cun collegamento con i sud­
detti interessi (economici ge­
nerali dei lavoratori, ndrì ven­
ga effettuato allo scopo di 
incidere sull'indirizzo genera­
le del governo; il che signifi­
ca che il diritto di sciopero, 
mentre da un canto non può 
comprendere astensioni dal la­
voro proclamate in funzione 
meramente politica, legittima­
mente viene esercitato quan­
do, pur non inerendo stretta­
mente a rivendicazioni con­
trattuali, sia attuato in fun­
zione dell'interesse dei lavo­
ratori alla realizzazione di 
quel vario complesso di beni 
che trovino riconoscimento e 
tutela nella disciplina costi* 

tuzionale dei rapporti eco­
nomici ». 

Si tratta di una formula­
zione che suscita, per la sua 
ampiezza e genericità molti 
motivi di perplessità: come è 
possibile infatti individuare 
quando ci si trova davanti ad 
uno sciopero « politico » in 
senso stretto? E a chi è de­
mandato questo giudizio? Al 
magistrato di merito? Per fa­
re un esempio: l'articolo 35 
della Costituzione, compreso 
nel titolo sui rapporti econo­
mici. fa riferimento anche al­
la tutela intemazionale del 
lavoro: uno sciopero di soli­
darietà con i lavoratori op­
pressi da regimi fascisti do­
vrebbe essere ritenuto « mera­
mente politico», e come tale 
« non legittimo »? 

Sulla stessa sentenza il com­
pagno on. Ugo Spagnoli ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione: 

«Un primo giudizio sulla 
sentenza della Corte Costitu­
zionale va espresso in ordine 
alla affermata legittimità 
costituzionale dello Statuto 
dei lavoratori. Si tratta di 
una pronunzia di cui coglia­
mo tutto il valore e gli a-
spetti positivi, e che ha fatto 
giustizia, nel modo più net­
to. di artificiosi tentativi di 
colpire questa importante 
conquista dei lavoratori. Si 
tratta indubbiamente di un 
passo avanti rispetto a più 
vaghe formulazioni. 

La Corte ha tratto occa­
sione da questa pronunzia 
per esprimere anche il pro­
prio pensiero sui limiti del 
diritto di sciopero; e qui dob­
biamo esprimere con fran­
chezza la nostra perplessità 
sull'indirizzo assunto. Non è 
possibile, infatti, né concet­
tualmente, né in relazione ad 
una valutazione concreta 

della dinamica e della arti­
colazione delle lotte sinda­
cali, operare una separazio­
ne fra le rivendicazioni per 
le riforme sociali e la difesa 
degli interessi dei lavoratori. 
e la influenza sull'indirizzo 
politico del governo. 

Ogni lotta per riforme *o-
ciali tende, di per sé, ad 
incidere sull'indirizzo politi­
co ed economico del governo. 
a modificare le scelte e gli 
orientamenti, a promuovere 
atti politici. Iniziative econo­
miche, provvedimenti legisla­
tivi. Esse tendono ancor di 
più a modificare la struttura 
della società, I meccanismi 
del suo sviluppo economico, 
a creare cioè le condizioni di 
fondo per l'attuazione e la 
gestione delle riforme socia­
li. Perciò una distinzione tra 
scioperi diretti non solo ad 
obiettivi retributivi ma a con­
seguire riforme sociali, e scio­
peri diretti a intervenire sul­
l'indirizzo politico del gover­
no è, di per sé. pericolosa 
tanto più che essa dovrebbe 
essere rimessa alla valutazio­
ne discrezionale dell'autorità 
giudiziaria. 

Ribadiamo ancora che lo 
sciopero sugli indirizzi poli­
tici del governo può riguar­
dare questioni che attengo­
no alle libertà fondamentali 
dei lavoratori, allo assetto de­
mocratico del Paese, alla di­
fesa della Costituzione, alla 
tutela della pace. Si tratta 
di beni fondamentali che co­
stituiscono premessa e con­
dizione essenziale per 1* 
stessa salvaguardia dei dlrK» 
ti dei lavoratori e dello steso* 
diritto di sciopero, e per la 
difesa dei quali non può es­
sere che pienamente Itfittl-
mo l'esercizio dcll'autufcifla 
da parte del lavoratori* 
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